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IL CASO BERLUSCONI 


della 


Ora che il polo televisivo 
Berlusconi-Mondadori è fatto 
(ed è destinato con molta pro- 
babilità ad allargarsi ben al di 
là dell’accordo di base), occor- 
Te — dicono tutti — por mano 
n una legge che fissi le regole 

el loco sia, per le antenne 
ago Sla perla Rai e delimi- 
DE. SEL Drevidente elasticità i 
RETI di caccia dell'una e 
3 e altre. Ho detto «previ- 
volle elasticità» perché la 
de eVisione è in gran parte 
di Un oggetto misterioso 
= ‘egislatore che volesse fis- 
So Ha con millimetrica preci- 
Gone le regole, gli ambiti e gli 
Ha 'UDpi, rischia di prenotarsi 
da Posto nella galleria degli 
GREO accanto ai pascià tur- 
RE comminarono ai fu- 
ai Voli il supplizio del palo e 
Ta ©putati inglesi i quali, al- 
LO dei primi lenti treni 
ta Inarono che un «avvisato- 
TE Cavallo munito di campa- 
% > brecedesse ogni locomoti- 

2 În corsa. 


E Questi ultimi trenta- 
"i arant’anni, tutti coloro che 


It SI Modo o nell’altro, in 


a 0 all’ i È 
cup ‘estero, si sono oc: 


Ra di televisione — stu- 
sla tor Peratori, politici e legi- 
di 1 sono caduti in errori 
analisi e di previsione 'o 
lo .jn gravi ingenuità. 
TOA Einaudi, ‘per esempio, 
OS ll televisore come lo 
n olone fabbrica cretini», 
Scena accorgersi che stava na- 
rip o la nuova società del- 
Otmazione. < A 


* 


da Se è vero che a volte dal 
ch € Nasce il bene, può darsi 
Sì € il vergognoso vuoto legi- 
È ativo che ha permesso a tan- 
si televisioni private di nasce- 
€, combattersi e morire sel- 
Aggiamente ci abbia evitato 
a legge assurda e possa 
Produrre invece una regola- 
Mentazione avveduta aggior- 
Nata e aperta più dei numero- 
Siprogetti in attesa (compresi 
1 tre disegni governativi che 
Portano le firme di Colombo, 
Gullotti e Gaspari), Lo stesso 
scorso vale per la legge 103 
che dall'aprile 1975 regola la 
Rai-Tvy. Votata a fatica € sotto 
la spinta delle prime due sen- 
enze della Corte costituzio- 
Male che un anno prima ave- 
Vano riconosciuto ai privati il 
Qiritto di trasmettere via ca- 
io quella legge fu impallinata 
anno dopo dalla terza sen- 
@Nza della stessa corte che 
sargava ai privati il diritto 
n trasmettere attraverso l’e- 
Te. Tuttavia anche l’ultima 

i Preziosa sentenza contiene 
& Sua parte di illusioni e di 
Nebbie: parla, a esempio, di 
Ambito locale come limite in- 
licabile per l’emittenza pri- 

Vata ma non spiega in che 
Cosa consista; quindici o cin- 
Quanta chilometri. di raggio? 

Comune, la provincia o la 

legione? In ogni caso un am- 
ito locale ristretto impedi- 
lebbe il nascere di qualsiasi 
Stazione privata che voglia vi- 
ére con i propri mezzi o nella 
Migliore delle ipotesi ne con- 
Sentirebbe la nascita solo in 
Zone ricche tagliando fuori 
Utte quelle regioni che non 
Offrono sufficienti risorse pub- 
licitarie e pubblico bastante. 
Un'altra ingenuità della corte 
Costituzionale è il generico 
fichiamo alla «obiettività e 
Completezza dell’informazio- 
Ne», valida sia per la Rai-Tv 
Sia per qualsiasi altra emit- 
ente; nessun giornalista serio 
Oggi ha più il coraggio di invo- 
Care Lobiettività e la comple- 
za dell’informazione se pri- 

la non vengono definite la 
Îîosofia di un qualsiasi mezzo 
comunicazione, il suo pub- 
Bllico e la sua zona di diffusio- 
he, Quanto alla legge già cita- 
ta che regolala radiotelevisio- 
Ne di Stato, essa contiene tra 
l’altro la presuntuosa attribu- 
Zione alla commissione parla- 
mentare di controllo di poteri 

ì che per esercitarli tutti, 
Nell’indirizzo e nel controllo, 

' le occorrerebbe dotarsi di un 
&pparato parallelo alla Rai- 

V e altrettanto mastodonti- 
co. Si faccia dunque questa 
legge che tutti invocano ma si 
faccia tenendo presenti le 
esperienze e gli errori passati 
€ soprattutto si resista alla 
tentazione di costruire un bu- 
Sto ortopedico sia per la Rai 
Sia per il polo privato. Se si 
Vuole partire col piede giusto 
Occorre innanzitutto sgombe- 
lare il terreno da due tenaci 
Equivoci e cioè: 

1 - Che il profitto sia un 
Teato e un peccato. A parole 
Sono tutti d’accordo che è 
Meglio guadagnare che perde- 
Te (anche per evitare i salva- 
taggi pubblici e spese della 
Collettività), ma quando si 
Viene al dunque, la vecchia 
Sindrome cattolico-marxista 

+ Nel denaro visto come sterco, 
punta e condiziona discorsi 

È atteggiamenti. Tanto per fa- 
un esempio nella recente 
Polemica che ha accompa- 
fpato l'accordo Berlusconi- 
“*ondadori (fruttuoso per il 
Timo e salvifico per il secon- 

È 9), sembrava che Mondadori 


ti d | 

che non ha saputo gestire con 
profitto Retequattro fosse più 
rispettabile di Berlusconi che 
ha fatto fruttare i capitali in- 


vestiti in Canale 5 e in Italia 
Uno. 


2 - Che ogni volta che un 
gruppo privato dimostra di 
saper fare bene i suoi affari ci 
sia dietro un piano losco, una 
congiura, un obiettivo incon- 
fessabile. Non dico che ciò 
non sia accaduto e non possa 
‘accadere ma non si può vivere 
sempre con quell'idea fissa, Il 
polo televisivo privato, se farà 
dell’informazione anche gior- 
nalistica va giudicato per ciò 
che produrrà tenendo presen- 
te che in un sistema comuni- 
cazionale libero e pluralista 
nessuno può ingannare tutti e 
per sempre. 


* 


Ciò premesso credo che una 
buona legge dovrebbe partire 
dallo stesso principio che ren- 
de diversa una democrazia da 
‘una dittatura: in quest’ultima 
il potere pretende di indicare 
a ogni uomo il suo compito e il 
destino al fine di raggiungere 
un modello comune già fissa- 
to, e naturalmente perfetto, di 
società. In una democrazia, 
ogni uomo è libero di porsi gli 
obiettivi che preferisce e di 
cercare di raggiungerli. Il po- 
tere e quindi la legge devono 
limitarsi a far rispettare le 
regole della convivenza. La 
dittatura è fatta di luminose 
mete finali. La democrazia di 
semplici procedure. Perciò, si 
faccia in modo di stendere 
una legge chiara, fatta di po- 
chi articoli essenziali che non 
pretenda di prefigurare il fu- 
turo ma che accompagni sem- 
plicemente gli italiani, opera- 
tori e utenti della comunica- 
zione, a costituirselo senza 
prepotenze e senza trucchi, 


A questo proposito mi per- 
metto: di suggerire ai legisla- 
tori di tenere d’occhio alcune 
regole del gioco che funziona- 
no in due sistemi completa- 
mente diversi: quello statuni- 
tense e quello inglese, Negli 
Stati Uniti la clausola dell’«e- 
qual time» che obbliga le ra- 


diotelevisioni nazionali e lo-.. 


cali a mettere lo stesso tempo 
a disposizione dei candidati a 
cariche pubbliche (s'intende a 
pagamento e senza sovrap- 
prezzi) è un buon esempio di 
controllo «a priori». In Inghil- 
terra il giudizio sulla corret- 
tezza dell’informazione radio- 
televisiva è fondato sul con- 
fronto dei notiziari trasmessi 
con le prime pagine dei. mag- 
giori quotidiani nazionali ed è 
‘un eccellente esempio di con- 
trollo pragmatico semplice e 
«a posteriori». 

Infine due parole confiden- 
ziali ai lettori di-questo gior- 
nale sul quale — e ne ringrazio 
il direttore — incomincio con 
questo articolo a.collaborare: 
perché coloro che hanno avu- 
to o avranno la pazienza di 
leggermi sappiano con chi 
hanno a che fare credo di 
dover «confessare» che lavo- 
rerò come giornalista nel 
cosiddetto polo privato televi- 
sivo., Spero che ciò che ho 
detto non venga giudicato co- 
me un malizioso slancio «pro 
domo mea». Ma spero anche 
che l'onorevole Pannella e il 
quotidiano comunista, che 
nei tre anni e mezzo durante i 
quali ho diretto «Il Giorno» 
mi rinfacciavano regolarmen- 
te di dirigere un giornale pub- 
blico che costava soldi ai cit- 
tadini, non mi rimproverino 
se d'ora in poi cercherò di 
lavorare in un’area privata 
senza appesantire il pubblico 
bilancio. 


Guglielmo Zucconi 


ESO INCONTRO 


I due volti Pensioni: così 


TRA IL MINISTRO DE MICHELIS E | SINDACATI 


I punti qualificanti della riforma del sistema previdenziale - Forlani conciliante sulla questione sarda 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA_1 sindacati hanno 
dato via libera alla riforma 
delle pensioni. Nell’incontro 
che si è tenuto ieri mattina tra 
il ministro del lavoro Gianni 
De Michelis e i rappresentanti 
di Cgil-Cisl-Uil sono emersi 
certo dei contrasti, ma. non 
tali da bloccare il disegno di 
legge che sarà presentato al 
prossimo consiglio dei mini- 
stri. [La data non è ancora 
stata fissata ma sarà sicura- 
mente entro il’ 18 del mese, 
dato che a partire dal 19 ini- 
zieranno i lavori della. com- 
missione: parlamentare che 
deve redigere il testo definiti 
vo della riforma delle pensio- 
ni, sulla base di tutti i disegni 
di legge presentati dalle varie 
forze politiche. 

La federazione unitaria, 
dunque, intende non perdere 
altro tempo alla ricerca di un 
accordo sul provvedimento, 
ma si accontenta che De Mi- 
chelis evidenzi in sede di con- 
siglio dei ministri le riserve 
dei sindacati, anche perché lo. 
scontro vero ci sarà poi a 
livello parlamentare. Cgil 
Cisl-Uil non sono comunque 
d’accordo sull’età pensionabi- 
le a 65 anni e sul tetto minimo 
lordo pensionabile a 24 milio- 
ni (lo vorrebbero elevato a 
trenta milioni). 

Ci sono poi altre questioni, 
come, la contrattazione an- 
nuale della dinamica salariale 
che il sindacato ha spuntato; 
mentre invece De Michelis vo- 
leva portare a tre anni, Il mi- 
nistro dal canto suo ha am- 
messo che è stato raggiunto 
un accordo di metodo «Il ma- 
linteso di luglio è stato supe- 
rato» ha detto riferendosi alla 
lettera che la federazione gli 
aveva inviato per protestare 
di non essere stata consul 
tata. 

Ma ci sono problemi che il 


ministro ha ammesso essere 
ancora aperti. «Un altro pun- 
to delicato riguardava i pub- 
blici dipendenti» ha aggiunto 
De Michelis, «ma lo abbiamo 
chiarito nell'incontro con Go- 
tia e Gaspari». Alle domande 
dei giornalisti che, alla fine 
dell’incontro; volevano una ri- 
sposta alla polemica innesta- 
ta dal visegretario della Dc 
Bodrato che critica il proget- 
to di De Michelis, il ministro 
ha risposto che sono equivoci 
nati da «quel che si dice intor- 
no. al provvedimento e che 
basterà un colloquio a chia- 
rirli». 

Ottimismo pieno si respira, 
dunque, al ministero del lavo- 
ro ‘sul disegno di legge che 
nelle intenzioni di De Michelis 
dovrebbe disegnare un qua; 
dro di questo tipo: progressi 
vo aumento dell’età pensiona- 
bile, che dovrebbe arrivare a 
65 anni sia per gli uomini sia 
per le donne; i lavoratori pa- 
gheranno contributi rappor- 
tati a un massimo di 24 milio- 
ni di retribuzione, mentre ver- 
rebbero ridotti naturalmente 


i contributi a coloro che per- 
cepiscono retribuzioni inferio- 
ri, La filosofia dunque è quella 
di un livello. uguale per tutti 
cui-si aggiunge una fascia affi- 
data alla contrattazione di ca- 
tegoria e un’altra alla previ 
denza integrativa privata. 

La legge, è bene ricordarlo. 
riguarderà soltanto i pensio- 
nati futuri, ma peril problema 
di tutti quelli che sono già in 
pensione, il ministro ha con- 
fermato ieri il suo impegno a 
discuterne nella legge finan- 
ziaria per il 1985, 

Il contributo di solidarietà 
(vale a dire il 2% sulle retribu- 
zioni da pagare sugli stipendi 
‘annui superiori ai 24 milioni 
per contribuire alla costitu- 
zione di una pensione integra- 
tiva) sarà escluso per gli sta- 
tali ma resterà per tutte le 
altre categorie. La pensione 
sarebbe poi ragguagliata alla 
media retributiva degli ultimi 
dieci anni e non più degli 
ultimi cinque come vorrebbe 
il sindacato. 

‘ Per i sindacati i punti di 
contrasto sono parecchi ma 


quelli più importanti si riferi- 
scono all'età pensionabile. al 
mantenimento dei dirittti ac- 
quisiti dai lavoratori, alla pre- 
videnza agricola e al tratta- 
mento di fine lavoro dei di- 
pendenti statali. 

Il ministro ha precisato ai 
sindacati che per il problema 


del cumulo delle pensioni; de-, 


gli anni di calcolo, della misu- 
ra del tetto e della separazio- 
ne tra assistenza e previdenza 
ci sono ragioni di equilibri 
finanziari per cui i nodi ver- 
ranno sciolti in sede di discus- 
sione parlamentare. De Mi- 
chelis ha anche annunciato la; 
sua disponibilità a rivedere il 
testo in sede di rilettura per 
quanto si riferisce al riequili- 
brio del prelievo dei contribu- 
ti e della riforma dell'Inps. 
Per il pomeriggio di oggi 
ministro e sindacati hanno 
annunciato l'apertura di una 
trattativa che sarà a livello 
tecnico per definire i criteri e 
gli oneri di perequazione per 
le ‘pensioni d’annata. per le 
trentamila lire ‘agli ex com- 
battenti a sanatoria di un be- 


Meno inflazione ma dollaro a 1815 


ROMA — Ancora segnali contrastanti per 
quanto concerne l'economia italiana: cala 
l’inflazione ma il dollaro appare inarrestabi- 
le, mentre nasce una polemica sulla decisione 
del ministro Goria di abbassare il tasso di 


sconto. 


INFLAZIONE. Nel mese di agosto, secondo 
i dati Istat diffusi ieri, si è attestata sul 10,4 
per cento, contro il 10,5 di luglio. Sono stati in 
‘particolare i prodotti alimentari (calati dello 
0,1 per cento) a frenare l’aumento dei prezzi. 

DOLLARO. La divisa Usa ha segnato ieri 
un nuovo massimo storico toccando la quota- 
zione di 1815,25 lire (13 in più rispetto a 
lunedì). Fattori di «spinta» sono stati la soli- 
dità dell'economia Usa, la tendenza al rialzo 
dei «tassi» e l’«effetto Reagan». Nel pomerig- 


governo». 


gio l’ascesa è continuata: a Londra il dollaro 
ha raggiunto quota 1816/18. 

COSTO DEL DENARO. Le banche hanno 
già iniziato a ritoccare il prime rate e. il top 
rate (ieri è stata la volta del Banco di Roma) 
dopo che Goria-ha alzato di un punto il tasso 
di sconto. Il Pci ha chiesto che il ministro dia 
atto della sua azione al Senato, in quanto 
JVaumento è stato deciso «con procedure che 
sollevano perplessità anche all’interno del 


LEGGE FINANZIARIA, Ieri i tre ministri 
finanziari (Goria, Visentini e Romita) si sono 
incontrati per predisporre le basi della nuova 
legge finanziaria. Il fabbisogno dello Stato è 
di 140 mila miliardi: occorrerà dunque opera- 
re sostanziosi tagli della spesa pubblica. 


neficio che non hanno ricevu- 
to contrariamente ai pensio- 
nati pubblici. 

Anche se Gianni De Miche- 
lis da mostra di essere molto 
sicuro del pieno accordo al- 
l'interno della maggioranza dî° 
governo sul suo progetto. ol- 
tre alla voce del democristia- 
no Bodrato, si è levato ieri 
anche un eloquente accenno 
dei repubblicani che dicono, 
lo ha fatto il sen. Aristide 
Rossi: «Il Pri auspica che il 
ministro del Lavoro si faccia 
promotore di un'iniziativa 


' volta a ricomporre il massimo 


consenso sociale e politico 
possibile sulla materia, a par- 
tire da quello delle forze della 
coalizione di governo». 

Quasi tutti i partiti inoltre 
si oppongono a un tetto pen- 
sionistico limitato a 24 milio- 
ni l’anno, ma a questa obiezio- 
ne il ministro. ha opposto ieri 
gli ultimi rilevamenti dell'I- 
stat, secondo i quali solo 500 
mila lavoratori su circa 13 
milioni e 300 mila lavoratori 
dipendenti (il 3.5%) hanno 
una retribuzione superiore ai 
24 milioni. 

La parola adesso spetta. in 
prima battuta; al consiglio dei 
ministri e poi, dal 19 settem- 
bre, allo speciale comitato co- 
stituito in seno alla commis- 
sione lavoro di Montecitorio. 

In questa importante inizia- 
tiva si innestano, però, le 
preoccupazioni della tenuta 
del governo di fronte alle pole- 
miche sulla questione della 
giunta sarda. Ieri il vicepresi- 
dente del consiglio Forlani, 
prendendo la parola al conve- 
gno de di San Pellegrino, ha 
invitato alla cautela, come ri- 
feriamo in altra parte del gior- 
nale, i suoi stessi colleghi di 
partito. Ma Piccoli ha avverti- 


to «non siamo gente che ab- 


baia». 
M. Regina Perissinotto 


L'ITALIANO DETENUTO IN BULGARIA 


Concessa la grazia - La Trevisin: voglio sposarlo 


ROMA — Tra poche ore, forse venerdì, Paolo Parsetti 
lascerà il carcere bulgaro in cui è rinchiuso da oltre due anni 
con l'accusa di spionaggio per fare ritorno in patria. Il consiglio 
di Stato della Bulgaria gli ha concesso la grazia a tre mesi di 
distanza dalla scarcerazione per buona condotta della sua 
compagna, Gabriella Trevisin, arrestata insieme a lui il 27 
agosto 1982 per aver fotografato installazioni militari in territo- 


rio bulgaro. 


Il nuovo gesto di clemenza che pone fine a un dramma 
protrattosi per troppo tempo, secondo le fonti ufficiali bulgare 
sarebbe stato dettato sia da ragioni umanitarie (Farsetti soffre 
di gastroduodenite natale), sia da ragioni politiche, cioè per 
favorire uno sviluppo positivo delle relazioni fra Italia e 
Bulgaria. Nessun legame, quindi (almeno ufficialmente) con la 
nota Vicenda del bulgaro Serghei Ivanov Antonov, tuttora 
detenuto nel nostro paese con l'accusa di aver preso parte al 
complotto per uccidere il Papa. î 

«Noi abbiamo sempre considerato le due vicende come 
diverse — senza alcun legame — ha dichiarato il portavoce 
dell'ambasciata bulgara a Roma — quando ci riferiamo alla 
possibilità ‘di liberare Antonov, lo facciamo basandoci sull'as- 
soluta mancanza: di prove nei suoi confronti». 

La notizia della concessione della grazia a Paolo Farsetti 
(che coincide con la ricorrenza del 40.0 anniversario della 
rivoluzione socialista in Bulgaria) ha sorpreso i familiari del 
giovane aretino, ma non Gabriella Trevisin che a Treviso, dove 
vive, sta per partire alla volta di Arezzo per mettersi in contatto 
con la famiglia del suo compagno. 

«Me lo aspettavo — ha detto ai giornalisti — è sicuramente 
la sensazione più bella della mia vita. Quando ho saputo della 
grazia a-Paolo ho provato una gioia stupenda, incredibile. 
Sapere che Paolo è ormai libero, non riesco quasi a crederci, è 
tutto troppo bello. Sono così felice che quando abbraccerò 
Paolo al suo arrivo gli chiederò di sposarmi... se penso a-tutta 
l’angoscia ‘di questi mesi, io libera e Paolo in prigione, mi 


vengono,i brividi». 


Il dramma dei due turisti italiani finiti nelle prigioni 
bulgare è iniziato il 27. agosto 1982. Alla frontiera tra la Bulgaria 
e la Turchia i due vennero fermati dalla polizia ed accusati di 
spionaggio; Paolo era stato sorpreso a fotografare alcuni 
soldati e delle installazioni militari coperte da segreto. In tutto 
48 fotografie ritenute pericolose per la sicurezza della Bulgaria, 
anche se vi erano ritratti dei vecchi carri armati usati come 
monumenti. Paolo e Gabriella si difesero sostenendo di aver 
fotografato dei paesaggi in cui per caso comparivano le 
installazioni militari. Il 22 dicembre successivo, a Sofia ebbe 


inizio il processo. 


La vicenda si complicò a causa dell’arresto a Roma di 
Serghei Antonov, il bulgaro ritenuto il presunto complice di Alì 
Agca, l’attentatore del Papa. Si parlò dî uno «scambio» ma 
questa ipotesi (nonostante le smentite ufficiali resta tuttora 
valida) venne respinta sia dal governo italiano sia da quello 


bulgaro. 


Rock sotto la pioggia 


Udine — Stevie Wonder in concerto al «Friuli» 


UDINE — Doveva essere 
‘una grande festa della musi- 
ca, ha rischiato di trasformar- 
siin una delle tante «truffe del 
rock'n'roll». Proprio come 
nell'omonimo film di Julian 
Temple, il regista inglese che 
ieri era a Udine allo stadio 
Friuli, per presentare alcuni 
suoi filmati prima ‘del concer- 
to di Stevie Wonder, ma che 
poi se n’è andato. 

Cosa è successo? In pro- 
gramma c’era il terzo e ultimo 
concerto della prima tournée 
italiana del grande artista 
statunitense. Novità rispetto 
alle due precedenti esibizioni: 
l’uso dello schermo gigante 
«Cosmo» e. le riprese della 
Rai. Per la prima volta in 
Italia grazie al «display» gi- 
gante, di cui è dotato lo stadio 
friulano, le immagini del con- 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Continua il dialogo 
tra le due Germanie 


Il governo della Repubblica federale tedesca 
insisterà sulla strada del dialogo con la Germania 
Est nonostante la decisione del presidente del Consi- 
glio di Stato della Ddr Erich Honecker di rinunciare 
alla visita in Occidente programmata per gli ultimi 
giorni di questo mese, Lo ha annunciato un portavo- 


ce del governo di Bonn. 


Apagina9 


| Scatta aumento 
|del capitale Fiat 


Prenderà il via dal 18 settembre l’aumento di 
capitale deciso dalla Fiat il 13 luglio scorso dall’as- 
semblea degli azionisti. L'operazione che porterà il 
capitale della Holding torinese da 337 a 2.025 miliar- 
di (si tratta ‘del più importante «aumento» finora 
effettuato in Italiasarà in parte gratuita e in parte a 
pagamento, La notizia ha avuto un’accoglienza fred. 
da in Borsa, dove i titoli Fiat hanno subito un 


ulteriore ridimensionamento 


Apagina 11 


certo dovevano essere proiet- 
tate in contemporanea, a cir- 
cuito chiuso, sul grande 
schermo. Ieri mattina, tutto 
sembrava pronto, 

Il «pool» di organizzatori 
del Triveneto ha allestito l’oc- 
corrente per quella che viene 
definita attualmente una del- 
le più grandi macchine da 
spettacolo al mondo. Nel po 
meriggio arrivano i manager 
‘americani di Wonder, e cado- 
no.letteralmente dalle nuvole: 
«Schermo gigante? Televisio- 
ne? Noi non abbiamo autoriz- 
zato nulla...». Evidentemente, 
‘uno degli organizzatori italia- 
ni ha barato: ha detto ai suoi 
partner di aver concluso un 
accordo, ma non l’ha mai 
fatto. 

Comincia ad arrivare il pub- 
blico: le prime decine, poi a 


centinaia e a migliaia. Ci si 
accorge subito che qualcosa 
non va per il verso giusto: i 
cancelli dovevano essere 
aperti alle 18 e alle 19 (ora 


prevista per l’inizio *dell’an- 


nunciato programma di «vi- 
deo») sono ancora chiusi. 


Apriranno solo alle 20, e circa | 


12 mila persone troveranno 
posto nella grande tribuna co- 
perta del Friuli. 

Alle 21 sembra che possa 
saltare il concerto: laxMerce- 
des nera con a bordo il 34.en- 
ne artista di colore e altre tre 


persone del suo staff esce da || 


uno dei cancelli dello stadio. 
Dopo 10 minuti rientra da 
un’altra parte. Nel frattempo 
ha cominciato a piovere. Die- 
tro le quinte si tratta per effet- 
tuare ugualmente lo spettaco- 
lo senza riprese video. 

Quando mancano pochi mi- 
nuti alle 22, bordate di fischi 
accolgono l'apparizione sullo 
schermo gigante di un rappre- 
seritante degli organizzatori: 
spiega solo in parte quello che 
è successo, e annuncia l’immi- 
nente inizio del concerto, sen- 
za l'ultilizzo del «Cosmo». 
Passa ancora del tempo, il 
pubblico non ha più nemme- 
no la forza di protestare. Assi- 
ste incredulo, ma nessuno va 
via, Sono ormai le 23: piove a 
tratti. ; 

Alle 23.15 compare final- 
mente Stevie Wonder: comin- 
cia a cantare e in pochi minuti 
riesce a ricreare, in parte, l’at- 
mosfera della festa. Una festa 
che avevamo immaginato di- 
versa. 

Carlo Muscatello 


NESSUN ACCORDO TRA LE BANCHE ESTERE, OGGI DECIDE IL MONTE 


Salta a Londra Fincontro 
per i debiti della Zanussi 


PORDENONE — Le sorti 
dell’accordo tra la multinazio- 
nale svedese Electrolux e il 
gruppo italiano Zanussi non 
si decideranno oggi a Londra. 
Non avrà infatti luogo l’incon- 
tro tra banche, Zanussi ed 
Electrolux preannunciato nei 
giorni scorsi. Lo ha reso noto 
lo stesso presidente della Za- 
nussi, Gianfranco Zoppas. 
Resta invece confermata per 
oggi la riunione della deputa- 
zione del MOnte dei Paschi di 
Siena, unica banca a non aver 
ancora sciolto le riserve sul 
piano di salvataggio concor- 
dato tra gli istituti bancari 
italiani (con capofila la Bnl) 
creditori della holding porde- 
nonese. 

«Non abbiamo posto alcun 
ultimatum alle 24 banche 
estere con cui stiamo trattan- 
do», ha spiegato Zoppas, ma 
solo indicazioni per la fine 
della settimana per le loro 
risposte. 

A pesare sulla lunga tratta- 
tiva rileva il presidente della 
Zanussi è anche la mancanza, 
contrariamente a quanto è 
avvenuto in Italia, di un inter- 
locutore leader tra i creditori 
esteri. Questo ha imposto ul. 
teriori dilazioni «che noi ab- 
biamo concesso», dice Zop- 
pas. Il nodo su cui si dibatte è 
quello della quota che l’Elec- 
trolux è disposta a saldare dei 


tre finanziamenti sull’euro- 
mercato (213 milioni di dollari 
in tutto) che Lamberto Mazza 
aveva ottenuto tra il 1977 e il 
1981 dai 24 istituti esteri. 
‘Rennat Ribbon, direttore fi- 
nanziario della multinaziona- 
le di Stoccolma, venerdì ave- 
va proposto un tetto del 75%. 
Su questa opzione non c'è 
stato però l'accordo. «L’Elec- 
trolux ho fornito tutti i chiari- 


‘menti necessari, anche sul tu- 
turo e le prospettive della sua 
presenza nella Zanussi» ag- 
giunge Zoppas. E questo è 
servito a stemperare la tensio- 
ne.che si era determinata. 


È certo — lo ammette lo 
stesso presidente della hol- 
ding pordenonese — che alle 
proposte svedesi non ci sono 
alternative. «Se non si trova 
l'accordo sulle loro indicazio- 


Adriatico da curare 


CESENATICO — «L'Adriatico e un'area a grandissimo 
rischio e richiede grandi interventi: Craxi e gia stato informa- 
to». Lo ha detto il ministro per l'ecologia. Alfredo Biondi, 
concludendo a Cesenatico i lavori di una riunione, promossa 
dalla regione e dal Comune. per discutere della situazione 
ecologica della costa romagnola. aggravatasi negli ultimi 
cinque giorni per la comparsa di massicce quantità di alghe. 
che rendono impossibile la balneazione da Cervia a Bellaria e 
hanno provocato la fuga di migliaia di turisti, in gran parte 


stranieri. 


All’incontro hanno preso parte i sindaci dei principali 
comuni rivieraschi, rappresentanti degli operatori turistici. 
parlamentari romagnoli, il presidente della Regione, Turci. Le 
microalghe rossastre — è stato detto — hanno un ciclo vitale 
brevissimo: una volta morte precipitano sul fondo e marcisco- 
no, togliendo ossigeno ‘ai pesci. che muoiono sotfocati e 
finiscono sulla spiaggia, ammorbando l'aria. 

Gli esperti dicono che per risanare l'Adriatico ci vorrebbero 
dieci anni a partire da oggi, eliminando nel contempo il fosforo 
dai detersivi, cambiando concimi e vietandone l'abuso. adot- 


tando nuovi depuratori. 


QUATTRO MORTI NELLE MANIFESTAZIONI DI PROTESTA «GIUSTIZIATO» UN PRETE 


Ancora sangue nel Cile di Pinochet 


SANTIAGO — La protesta 
del Cile contro Pinochet è fini- 
ta nel sangue. Con quattro 
morti, una ventina di feriti, 
269 arrestati e la chiusura di 
settimanali ed emittenti ra- 
diofoniche, il generale Pino- 
chet ha voluto confermare il 
suo potere e piegare il paese 
sotto îl suo pungo di ferro. 

Per diverse ore sono divam- 
pati violenti scontri tra poli- 
zia e manifestanti, poi la tra- 
gedia che si è consumata nel 
quartiere «La Victoria», alla 
periferia di Santiago, dove re- 
gnano indigenza e disoccupa- 
zione. A perdere tra gli altri la 
vita è stato un sacerdote fran- 
cese di 44 anni, che sì trovava 
in Cile da ‘un anno: André 


Jarlan, viceparroco della z0- 


na, è stato freddato da due 
colpì di pistola alla nuca. 
Secondo alcune versioni, 
padre Jarlan avrebbe così 
scontato il «torto» di aver as- 
sistito poco prima a un altro 
omicidio, quello dell’operaio 
venticinguenne Hernan Bar- 
rales Rivera. L'aveva confer- 


nato înun primo tempo anche 
il parroco, padre Dubois, che 
ha trovato il cadavere del 
sacerdote. 7 

Più volte vittima della 
repressione, arrestato e mal- 
menato in precedenza. per 
aver dato ospitalità a perse- 
guitati della polizia, Pierre 
Duboîs ha pot ritrattato.. Pa- 
dre Jarlan è stato raggiunto 
«da un colpo d'arma da fuoco 
sparato dai carabineros dal- 
l'esterno contro la mia abita- 
zione». £ 

Altre due persone sono Mor- 
te nella prima sanguinosa 
giornata del decimo «movi- 
mento di protesta». Sono un 
ragazzo di 14 anni, Nivaldo 
‘Rodriguez, ucciso da uno sco- 
nosciuto che ha sparato da 
untari sui manifestanti men- 
tre innalzavano barricate, e 
un uomo di 45 anni, abbattuto 
dalla polizia durante la mani- 
festazione che hanno trasfor- 
‘mato Santiago inuncampo di 
battaglia. È 

Le manifestazioni nazionali 
di protesta sono state orga- 


nizzate da due gruppi politici, 
l'Alleanza democratica cen- 
trista, e il Movimento demo- 
cratico popolare, orientato a 
sinistra. Neì giorni nei quali 
abitualmente sitenevano, pri- 
ma dell'avvento del regime 
militare, le elezioni nel Paese, 
le due organizzazioni politi- 
che hanno invitato i cileni a 
riunirsi nelle piazze e a canta- 
re l’inno nazionale. 

«Quelle che avrebbero dovu- 
to essere ordinate manifesta- 
zioni sono rapidamente dege- 
nerate per l'intervento della 
forze di polizia che hanno at- 
taccato con bastoni e idranti 
la folla e hanno sparato 
proiettili di gomma. Poì han- 
no anche usato protettili rego- 
lari. 

Il leader sindacalista Ro- 
dolfo Seguel e il presidente 
dell’Internazionale democra- 
tica cristiana, Andres Zaldì- 
var, sono stati fermati mentre 
si trovavano con la folla nella 
centrale Plaza de Armas, ma 
sono stati rimessi in. libertà 
poco dopo. 


Pinochet aveva avvertito: 
«Se sarà necessario, ripetere- 
mo l’11 settembre». E alle pa- 
role ha fatto seguire i fatti. 
Davanti, però, sì è trovato un 
popolo fiaccato da undici an- 
ni di dittatura ma non sotto- 
messo. E la protesta è conti- 
nuata fino all’ultimo nono- 
stante la ferocia della repres- 
sione. Può allora considerarsi 
finita la cauta apertura che 
aveva fatto sperare in un al- 
leggerimento del regime? 

E in questi ultimi tempi Pi- 
nochet ha fatto importanti 
concessioni, revocando lo sta- 
to d’emergenza, autorizzando 
il rientro in patria di cinque- 
mila esiliati, e affidando a un 
suo uomo di fiducia îil compito 
di «dialogare» con l’opposi- 
zione. Qualcuno già credeva 
di intravedere un futuro mi- 
gliore, ma queste ‘manovre 
erano solo il preludio a un 
successivo inasprimento, 

Di fatto, lo stato d’emergen- 
zae la tortura sono stati ripri- 
stinati, il Parlamento sembra 
destinato a rimanere chiuso 


almeno fino al 1989, mentre 
arresti in massa, espulsioni e 
confino per i dissidenti sono 
tornati all’ordine del giorno. 

Buon'angelo custode del ge- 
nerale rimane l’esercito: 
«Non siete solo», lo ha rassî- 
curato recentemente il viceco- 
mandante in capo dell’eserci- 
to, generale Canessa. Perché 
tanta fedeltà, nonostante 
parecchie voci sussurrino sul- 
le divergenze tra Pinochet e i 
comandanti della marina e 
dell’aviazione? 

In primo luogo ì militari 
sono ben pagati ed equipag- 
giati, în più godono di privile- 
gi che sarebbero certo perduti 
con l’instaurazione dî un regi- 
me democratico, E poî, non sì 
sa mai, c'è sempre la polizia 
segreta a sorvegliare e a «sco- 
raggiare» eventuali dissi 
denti. 

Se, dunque, il ripiegamento 
tattico di Pinochet non è ser- 
vito altro che a dargli nuova 
Forza, in pessimo stato di salu- 
te sitrova l'opposizione, debo- 


le e divisa più che mai. 


ni, e onestamente non vedo 
alternative, non so quali'solu- 
zioni possono essere inventa- 
te» afferma, non nascondendo 
un po’ di preoccupazione. In 
effetti a Stoccolma mordono 
un po’ il freno. Quelli dell'É- 
lectrolux, spiega Zoppas, fan- 
no un discorso chiaro: «Se 
non sì verificano determinate 
condizioni noi abbiamo altre 
mire e opportunità», Il perico- 
lo ‘insomma è che questo 
accordo, ormai perfezionato 
in tutti i suoi punti, possa non 
essere definito per l’irremovi- 
bilità di alcuni istituti esteri. 

La decisione in sospeso del 
Monte dei Paschi «ci ha mes- 
so in una posizione critica» 
sostiene Zoppas, non. celando 
Ja speranza che oggi nella riu- 
nione della deputazione siano 
confermate le voci di una po- 
sizione più possibilista matu- 
rata in questi giorni a Siena. 


Il quadro generale è teso e 
soprattutto senza vie d’usci- 
ta. Le banche sanno benissi- 
mo a cosa vanno incontro, 
prosegue il presidente del 
gruppo italiano. «O si sacrifi- 
cano un po’, come hanno fatto 
le banche italiane — conclude 
Zoppas — oppure hanno da- 
vanti la prospettiva di trafta- 
re con un commissario. E un'i- 
potesi cui mi rifiuto di pen- 
sare». n 


È tornato 


1 Costantin Cernenko è. 
ricomparso in pubblico do- 
po quasi due mesi, ha deco- 
sato alcuni cosmonauti e ha. 
colto l'occasione per auspi” 
care che gli Stati Uniti accet: 
tino le «costruttive» propo” 
ste sovietiche sul bando del- 
le armi dal cosmo, 
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DALL'INTERNO 


UN RICHIAMO AI COLLEGHI DI PARTITO PER SALVARE IL GOVERNO 


IL PICCOLO 


PER TENERE SOTTO CONTROLLO IL DEFICIT PUBBLICO 


. Forlani placa gli animi: In vista nuovi «tagli» 
cautela sul caso Sardegna 


De Mita replica: siamo sulla stessa linea - Nelle polemiche anche la giunta di Matera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Forlani ha getta- 
to acqua sul fuoco delle pole- 
miche di questi giorni sulla 
«Vicenda sarda» e non ha nep- 
pure omesso qualche «cauto 
richiamo» ai suoi amici di par- 
tito, affinché siano più 
«cauti». 

«Non cì interessa davvero — 
ha detto il vicepresidente del 
consiglio — alimentare le po- 
lemiche tra i partiti che colla- 
borano ‘al governo. Quando 
esprimiamo. preoccupazioni 
per atteggiamenti che non 
condividiamo, il nostro obiet- 
tivo resta sempre quello di 
aggregare le forze e di consoli- 
dare gli impegni che abbiamo 
assunto. I nostri richiami non 
hanno niente da spartire con 
le polemiche pretestuose». 

Questo discorso «cauto» di 
Forlani, che martedì ha avuto 
un lungo colloquio con Craxi 


sulla situazione politica, ha 
suscitato qualche perplessità 
tanto è vero che vi è stato chi 
le ha esternate. De Mita, inve- 
ce, ha dichiarato di non aver 
trovato «nulla di strano, di 
particolare, nel discorso di 
Forlani. Forlani — ha aggiun- 
to — vuole due cose: salvare il 
governo e nello stesso tempo 
la coerenza. E giusto quello 
che ha detto lui oggi, come 
sarà giusto quello che dirò io 
domani. Sono sulla stessa 
linea». 

Subito dopo l'intervento di 
Forlani, vi è stato un incontro 
conviviale con De Mita e con 
Fanfani, sul quale è sceso una 
coltre di riserbo. Piccoli, in- 
tanto, a coloro i quali gli han- 
no chiesto se in questo, mo- 
mento deve prevalere la pa- 
zienza 0 se invece bisogna 
puntare i piedi per «il pastic- 
cio» sardo, ha continuato a 


IT DECISIONE AL COMITATO DELL’ANCI 
L'«alt» agli sfratti 
chiesto dai sindaci 


Riconfermata la necessità di un decreto legge 


ROMA — Per gli sfratti, i 
sindaci chiedono al presiden- 
te del Consiglio l'immediata 
attuazione di una sospensio- 
ne tecnica dell’esecutività. La 
decisione è stata presa ieri 
mattina nel corso di una riu- 
nione del comitato di presi- 
denza dell'Anci, riunitosi ap- 
positamente per valutare gli 
sviluppi della situazione crea- 
tasi dopo l’incontro di venerdì 
scorso a Villa Madama. 


A spingere -per l'immediata 
attuazione di una misura 
tampone, che alcuni vorreb- 
bero fosse attuata almeno si- 
no a dicembre, ha contribuito 
il dibattito politico apertosi in 
seno ‘al. governo sulle iniziati- 
ve da adottare. 


«I sindaci — ha infatti con- 
fermato il presidente dell’An- 
ci, Riccardo Triglia — temono 
che il protrarsi del dibattito 
politico. faccia slittare ulte- 
riormente anche le decisioni e. | 
le misure tampone che si vo- 
gliono adottare per fronteg- 
giare .il problema. Indipen- 
dentemente da quanto emer- 
gera dal Consiglio di gabinet- 
to convocato per la prossima 
settimana dal presidente del 
Consiglio, gli amministratori 
locali — precisa Triglia — vo- 
gliono una immediata proro- 
ga degli sfratti esecutivi. 


In sostanza, i sindaci ribadi- 
scono la necessità di un decre- 
to legge .che sospenda la ten- 
sione sociale creatasi in centri 
caldi come Roma che conta 
13.000: sfratti esecutivi, Mila- 
no 11.973, Firenze 2.628. 

«Non .ci sono zone più 0 


Situazione: la pressione sull’Ita- 
lia tende ulteriormente a diminui- 
Te per l'approssimarsi di una per- 
turbazione attualmente a ridosso 
delle Alpi, in lento movimento ver- 
so Sud-Est. 

Tempo previsto: al Centro- 
Nord, sulla Sardegna è sulla Cam. 
\pania coperto con possibilità di 
precipitazioni temporalesche Jo- 
calmente forti. Sulle rimanenti re- 
gioni nuvolosità in aumento. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Centro. 

Venti: sulle regioni nord- 
‘occidentali e sulla Sardegna mo- 


Calabria 20, 29; Messina 21, 
‘Alghero 16; 30; Cagliari 23,30. 


27; Vienna s; 19, 30. 


derati con locali rinforzi da Nord. Sulle rimanenti regioni moderati 
meridionali con rinforzi da Sud sul. versante occidentale. È 

Mari: da mossi a molto mossi i bacini settentrionali ed il Tirreno; 
poco mossi con moto ondoso. in aumento i restanti mari. 

. Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 27; Bolzano 19, 
23; Verona 18,:24j Venezia 18, 27; Milano 18, 25; Torino 18, 24; Cuneo 
17, 26; Genova 22, 24; Bologna'20, 
Falconara 15, 30; Perugia 16, 25; Pescara 15, 33; L'Aquila. 9, 26; 
‘Roma Urbe 14, 30; Fiumicino 17, 28; Campobasso 18,25; Bari 17,31; 
Napoli 16, 26; Potenza 16, 24; S. Maria di Leuca 22, 26; Reggio 


meno calde», ribadisce Tri- 
glia, sottolineando che il pro- 
blema riguarda tutto il paese 
e che nella sola Calabria si 
contano 4.000 sfratti. esecu- 
tivi». 

Quasi a voler rafforzare l’ur- 
genza, il comitato di presiden- 
za dell’Anci, nel quale sono 
rappresentati tutti i partiti 
dell’arco costituzionale, oltre 
‘alla richiesta ufficiale di so- 
spensione degli sfratti rivolta 
al presidente del Consiglio, ha 
convocato per mercoledì 
prossimo 12 settembre l’'ese- 
cutivo nazionale, aperto a tut- 
tii sindaci interessati a dire la 
loro sul problema e sulle pos- 
sibili soluzioni. 


dimostrare intransigenza. 
«Noi — ha detto il presidente 
della De — abbiamo una no- 
stra assoluta convinzione e 
cioè che questa giunta, con 
queste condizioni, con questo 
programma, con questi alleati 
che vanno oltre l'alleanza di 
governo, non si deve fare. Lo 
abbiamo detto oggi, perché 
era stato detto così negli 
accordi della verifica. E su 
questo punto la Dc non tran- 
sige». 

‘Anche a costo di provocare 
una crisi di governo? «Su que- 
sto punto — ha ribadito Pic- 
coli — la De non transige. So 
quello che ho detto io, quello 
che ha detto Bodrato, che ha 
detto De Mita. So che noi non 
siamo gente che abbaia. Sia- 
mo gente che sa bené che vi 
sono situazioni che diventano 
irrinunciabili per un partito 
come il nostro. Lo sentiamo 
dalla comprensione che traia- 
mo dall’opinione pubblica nei 
riguardi di questa nostra posi- 
zione. 

Un cauto ottimismo viene 
manifestato da Sabatini, re- 

«Sponsabile degli enti locali 
della Dc. Secondo Sabatini, 
infatti, in Sardegna è possibi- 
le la ripresa del dialogo tra 
Dec, Psi, Psdi e Pri, e cioè trai 
partiti che hanno collaborato 
nella precedente giunta regio- 
nale, perché l’accordo di pro- 
gramma «fra.i partiti che han- 
no provveduto alla precipito- 
sa elezione del presidente» è 
«un traguardo impossibile». 


Intanto i socialisti non ap- 
provano il fatto che Melis ten- 
da ad esasperare la contrap- 
posizione Italia-Sardegna. Se- 
condo La Ganga ora è il 
momento di attendere che 
Melis scriva il programma, 
auspicando, ha detto scherzo- 
samente, che «non lo scriva in 
sardo». 

Quindi La Ganga ha fatto 
alcune considerazioni: 1) è 
eccessiva la reazione democri- 
stiana sul «caso Sardegna», 
sempre che la De non abbia 
usato un pretesto per «mano- 
vre politiche più ampie» 2) se 
Craxi avesse dato assicurazio- 
ni a De Mita per la Sardegna 


Lama colto da malore a Dolo 
Breve ricovero in ospedale 


VENEZIA — Il segretario generale della Cgil, Luciano Lama, 
è stato colto da malore nel pomeriggio mentre teneva un 
discorso alla Camera del lavoro di Dolo (Venezia). Lama è stato 
subito portato all'ospedale locale e sottoposto a una serie di 
esami. A quanto si è saputo, il segretario della Cgil si è ripreso 


quasi ‘subito. 


Lama infatti, è stato poco dopo dimesso dall’ospedale ed è 
partito per Venezia, diretto al suo albergo. L'ufficio stampa 
della Cgil nazionale ha confermato: la presenza di Luciano 
Lama alle manifestazioni previste in serata in Campo Sant'An- 


, gelo. Secondo quanto si è appreso, il malessere che ha colpito il 


rappresentante sindacale sarebbe stato provocato da un ecces- 


sivo affaticamento. 


Il segretario generale aggiunto della Cgil, Ottaviano Del 
Turco, ha dichiarato: «Luciano si è molto affaticato per i molti 
appuntamenti che lo hanno visto impegnato in Veneto. Ha 
avuto quindi un malore non grave, uno svenimento, ed è stato 
portato per controlli all'ospedale di Dolo». 


27; Firenze 18, 29; Pisa 15, 25; 


alermo' 20, 32; Catania 19; 32; 
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al partito lo si sarebbe sapu- 
to; 3) anche’ per quello che 
riguarda Matera le'ragioni dei 
democristiani sono poco com- 
prensibili, «perché quando si 
perde clamorosamente, dopo 
40 anni di assoluto predomi- 
nio come è avvenuto perla Dc 
a Matera, è naturale che gli 
altri partiti tendano a prende- 
re atto delle indicazioni dell’e- 
lettorato». 


I liberali non intendono sta- 
re con le mani in mano. Trau- 
ner, responsabile degli enti 
locali del Pli, ha intenzione di 
avere incontri con i suoi colle- 
ghi del pentapartito sia perla 
Sardegna sia per Matera. 
«Dopo il caso della Sardegna 
— hanno detto Trauner e Pa- 
tuelli — rischia di aprirsene 
uno anche a Matera, l’altro 
centro in cui si è votato nel 

gno, scorso». 

SAR R. R. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Meno soldi ai Co- 
muni e sanità sempre meno 
gratuita. Per portare ‘sotto 
controllo il deficit pubblico, 
nel prossimo anno si rende- 
ranno necessari nuovi tagli. 
Questa è, a grandi linee, una 
delle conclusioni del vertice 
dei ministri economici che si è 
svolto ieri a palazzo Chigi. 

Il ministro del tesoro Goria, 
il ministro delle finanze Visen- 
tini e del bilancio Romita 
hanno compiuto un primo 
esame complessivo dei conti 


pubblici, in vista della presen- 
tazione della legge finanziaria 
e del bilancio dello Stato. I 
ministri hanno confermato 
l'impegno a presentare al Par- 
lamento entro il 15 settembre 
il bilancio, mentre per la fi- 
nanziaria e la relazione previ- 
sionale occorrerà attendere la 
fine del mese. 


LO SCRITTO SARÀ CONSEGNATO AI GIUDICI 


Lettera 
Voglio tornare» 


La condizione è quella 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERUGIA — La lettera del 
«maestro venerabile» è arri- 
vata. Ora è chiusa nella cassa- 
forte dello studio dél prof, Fa- 
bio Dean, legale di Licio Gelli 
e destinatario della missiva. 
Lo scritto, nelle prossime ore, 
verrà consegnato ai magistra- 
ti di Roma (dottor Cudilli), di 
Milano (dottor Pizzi e dottor 
Bechetti) e di Arezzo (dottor 
Chimenti) che dirigono, per le 
parti di competenza, le varie 
inchieste che pendono sul ca- 
po della loggia P2. 

Quella che Gelli ha scritto, 
dall’aricora misterioso luogo 
della sua latitanza (America 
Centrale o America Meridio- 
nale?), sarebbe una letterina 
di poco più'di una paginetta e 
mezza, redatta con una nor- 
malissima macchina da seri- 
vere. Si tratterebbe — come 
d’altro canto avevano già 
‘annunciato i legali del colle- 
gio di difesa — di un'«espres- 
sione di volontà» che Gelli fa 
in prima persona, dicendosi 
pronto a rientrare in Italia e a 
consegnarsi alla giustizia ita- 
liana. x 

Fino a oggi, infatti, eran 
stati solo i penalisti del «mae- 
stro venerabile» a. sollevare 
questa ipotesi. Ora, invece; 
sarebbe proprio il «capo mas- 
sone» a dare peso e spessore 
diverso, con un impegno in 
prima persona, a quella che 
prima era soltanto una vaga 


‘ possibilità. 


Gelli, in sostanza, sì dichia- 
rerebbe disposto a consegnar- 
si alla giustizia, condizionan- 
do il tutto alla concessione 
del «beneficio» degli arresti 


nota: arresti domiciliari 


domiciliari che, secondo i suoi 
legali, gli spetterebbero di di- 
ritto. 

La nuova normativa preve- 
de infatti, tra l’altro, che la 
detenzione preventiva possa 
essere mutata in arresti domi- 
ciliari per i soggetti che abbia- 
no superato i 65 anni di età. Il 
«maestro venerabile» ha ol 
trepassato questa soglia or- 
mai da una settantina di gior- 
ni e in linea teorica potrebbe 
avere le carte in regola per 
ottenere il beneficio dalla ma- 
gistratura italiana e tornare, 
sia pure agli arresti domicilia- 
ri, nella sua bella «Villa Wan- 
da» ad Arezzo. 

E. C. Bertoldi 


Tortora: 

a Bruxelles 

la richiesta 

a procedere , 


ROMA «Notizie radicali», 
in una nota da Bruxelles, in- 
forma che, «con una celerità 
mai vista, è arrivata al Parla- 
mento europeo la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti di Enzo Tortora. 


Ne darà annuncio martedì 
prossimo, in apertura di sedu- 
ta, il presidente dell’assem- 
blea, Pierre Pfimlin, che suc- 
cessivamente la assegnerà in 
esame alla commissione giuri- 
dica, di cui lo stesso Enzo 
Tortora è membro». 

La notizia è stata successi- 
vamente confermata da un 
portavoce dell'assemblea. 


>» 
Sanità meno aratuita 


Meno soldi ai comuni - Un «buco» reale di circa 110 mila miliardi 


Nonostante le cifre elabora- 
te dalla ragioneria generale 
della Stato, il ministro Goria 
non è sembrato eccessiva- 
mente preoccupato della si- 
tuazione. In queste cifre viene 
stimato in 140 mila miliardi il 
deficit per il prossimo anno a 
legislazione invariata. Ma, 
hanno tenuto a spiegare i mi- 
nistri economici, si tratta di 
una cifra indicativa e poco 
significativa in quanto tiene 
conto di tutte le richieste dei 


ministeri. 

Fatte le dovute scremature, 
dunque, il deficit dovrebbe 
aggirarsi intorno ai.110 — 115 
mila miliardi. Una cifra co- 
munque superiore al limite 
compatibile per non ostacola- 
re il processo di rientro dal- 
l'inflazione. Però, a differenza 
di quanto è stato fatto negli 
anni precedenti, non è stato 
fissato preventivamente que- 
sto limite. 

«Abbiamo cambiato meto- 
do — ha detto il ministro del 
tesoro Goria — piuttosto che 
fissare un tetto intendiamo 
Stabilire quale deve essere 
l’ineremento ottimale delle 
entrate e delle spese: per 1’85 
manterremo inalterata la 
pressione fiscale. 


Questo non significa certa- 
mente che non ci saranno ta- 
gli, anzi Goria ha annunciato 
‘un corposo piano di tagli alla 
‘spesa pubblica nei settori che 
presentano le cifre maggiori 
di spesa, e quindi: la sanità, il 
pubblico impiego, i trasferi- 
menti alle imprese, partico- 
larmente quelle a partecipa- 
zione statale e i trasferimenti 
agli lenti locali. 

La riunione di ieri ha avuto 
un carattere preliminare, e 
quindi tutta la manovra dei 
tagli sarà discussa nella pros- 
sima settimana con i ministri 
responsabili dei vari settori. 
Nel frattempo il ministro del- 
la finanze Visentini metterà 
definitivamente a punto i suoi 
calcoli relativi alle entrate del 
1985 e le eventuali misure fi- 
‘scali da varare, in aggiunta a 
quelle previste dal disegno di 
legge approvato il primo ago- 
sto. Secondo quanto ha detto 
Romita, sembra certa la ri- 
proposizione dell’addizionale 
Tor. 

A giudizio di Goria e Romi- 
ta, gli effetti che l'aumento 
del tasso di sconto potrebbe 
provocare ‘sugli interessi del 
debito pubblico non dovreb- 
bero destare grosse preoccu- 
pazioni: «Non abbiamo anco- 
ra calcolato — ha dichiarato 
Romita — quanto costerà 
questa manovra, ma gli effet- 
ti, siano essi negativi o positi- 
vi, non dovrebbero comunque 
essere rilevanti». T 


Intanto il gruppo parlamen- 


tare comunista del Senato ha 
sollecitato la convocazione, 
per la prossima .settimana, 
della commissione bilancio 
per una audizione del mini- 
stro Goria sulla questione del 
tasso di sconto e della com- 
missione industria per ascol- 
tare il ministro Altissimo sui 
prezzi. s 
Giuseppe Sanzotta 


Giovannone-Olp: 
segreto 
di Stato 


ROMA — In unablettera invia- 
‘ta alle due camere il 28'agosto il 
presidente Craxi ha confermato, 
«ai sensi dell'art. 352 del codice 
di procedura penale, l’opposi- 
zione del segreto di Stato ecce- 
pita. dal ‘col. Giovannone nel 
corso del procedimento penale 
pendente contro di lui presso 
l'ufficio istruzione del tribunale 
di Roma, in ordine alla domanda 
del. pm ‘intesa a|conoscere: 
“Quali siano stati i suoi rapporti 
coi palestinesi o con l'Olp”». 

La conferma è «motivata dal 
fatto che la diffusione delle noti- 
zie per le quali è stato opposto il 
segreto di' Stato è idonea a 


recare danno alle relazioni del 
nostro paese con gli altri stati». 


ASh 


UN VULCANOLOGO HA PREVISTO ERUZIONI IMPROVVISE 


Allarme a Pozzuoli: 
gli inglesi in fuga 


Ma per Zamberletti la situazione è perfettamente sotto: controllo 


POZZUOLI —. Improvviso 
allarme per il bradisismo di 
Pozzuoli della comunità 
inglese (una sessantina di per- 
sone) che vive nella zona Fle- 
grea. Alcune famiglie, anzi, 
avrebbero già preparato armi 
e bagagli dopo la diffusione 
del rapporto di un vulcanolo- 
go inglese, John Guest, che 
ipotizza in' tempi brevi una 
Violenta e improvvisa eruzio- 
ne, senza segni premonitori. 

Ma è poi verò, come hanno 
affermato alcuni giornali, che 
gli inglesi stanno fuggendo? 
La smentita del consolato bri- 
tannico a Napoli, perla verità, 
non smentisce molto, se non 
che non sono state le rappre- 


sentanze diplomatiche a sug- 
gerire la fuga dei cittadini in- 
glesi. Il viceconsole Gluck- 
stern ha detto però che il 
comando britannico della Na- 
to, quello che aveva commis- 
sionato il rapporto Guest, da 
giugno in qua ha agevolato le 
famiglie che erano preoccupa- 
te della situazione a cambiare 
residenza. Quanto alla scuola 
britannica che ha cambiato 
sede, lo ha fatto perché l’edifi- 
cio che occupava era stato 
dichiarato inagibile. 


Comunque stiano le cose, 
ormai la «bomba» capace di 
innescare il panico in tutta la 
popolazione della zona è scop- 
piata. E perciò che il ministro 


Baget Bozzo: verso la fine 
del procedimento canonico 


GENOVA — Il tribunale ecclesiastico diocesano di Genova 
ha concluso, salvo un'eventuale riapertura in seguito alla 
presentazione di istanze delle parti, la fase istruttoria del 
processo canonico intentato dalla curia vescovile genovese a 
don Gianni Baget-Bozzo, il sacerdote, eletto il giugno scorso 
deputato al Parlamento europeo nelle liste del Psi, accusato di 
‘aver infranto le norme del codice canonico che vietano ai preti 
qualsiasi schieramento politico. ( 

Don Baget-Bozzo, finora, non sì è mai presentato davanti 
all'organo giudicante ecclesiastico, 

Se entro 15 giorni dalla data del'deposito, se le parti non 
presenteranno istanze di supplenti istruttori, il Tribunale 
emetterà il decreto di conclusione 'in causa, ‘e aprirà la 
decisione, che peraltro avverrà nella forma scritta con la 
presentazione, da parte del promotore di giustizia (accusa) e del 


difensore di don Baget-Bozzo, 


verranno scambiate. 


delle: rispettive memorie, che 


Dopo le eventuali repliche, il Tribunale ecclesiastico emet- 


terà la sua sentenza. 


MENTRE GLI OPERATORI PIANGONO, I RESPONSABILI NAZIONALI SONO OTTIMISTI 


della protezione civile Zam- 
berletti ha convocato per oggi 
a Roma il «Comitato grandi 
rischi», presente il sindaco di 
Pozzuoli, per un esame della 
situazione. 


Teri in un'intervista televisi- 
va Zamberletti ha detto che 
in ogni caso si tratta di un 
«allarmismo infondato», e che 
il rapporto di John Guest è da 
considerare di «scarsissimo 
peso scientifico». Si tratta di 
un rapporto redatto a giugno, 
ed elaborato — secondo il mi- 
nistero —. con scarsa cono- 
scenza scientifica del feriome- 
no, sulla base di nozioni':bi- 


bliografiche sulla zona, un. | 


breve colloquio con il‘profes-_.. 
sor Luongo ‘il geologo che 
segue il bradisismo da vicino 
per conto del governo), e una 
fulminea visita. all'area. Fle- 
grea. 

«La situazione di Pozzuoli 
— ha aggiunto Zamberletti — 
è tenuta costantemente sotto 

, controllo dalla comunità 
scientifica italiana che si oc- 
cupa del caso». In sostanza, 
sembrerebbe da escludere l’e- 
ventualità, ipotizzata appun- 
to dal vulcanologo britannico, 
di un’eruzione in tempi brevi 
senza «segni premonitori». 


«Tra le zone ad'alto rischio 
sismico — ha detto ancora il 
ministro della protezione civi- 
le — Pozzuoli è forse una di 
quelle che ‘destano almeno 
per il momento minori preoc- 
cupazioni. Domani comunque 
—'ha aggiunto — il comitato 
darà un’ulteriore valutazione 
scientifica sulla situazione del 
centro campano». 


UN DECISO «NO» ALLA LIBERALIZZAZIONE 


Ma per il turismo è stata davvero una stagione nera? |Le comunità anti-droga 


Lagorio dice di no, e poi settembre sta andando bene 


Più auto e più morti sulle strade 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Ma su questo di- 
scusso andamento della sta- 
gione turistica chi ha ragio- 
ne? Coloro che sostengono 
che la crisi c'è ed è stata 
pesante, oppure chi dice che 
le cose sono andate bene e 
forse meglio?. 

Vorremmo cercare di capi- 
re, se non altro, alcune cose: 
gli stranieri, i tedeschi in par- 
ticolare, sono arrivati o no? E 
se sono arrivati quanti sono 
stati e come si sono mossi? E 
gli italiani? Come si sono 
comportati? 


Dice il ministro del turismo 
Lelio Lagorio: «Non dobbia- 
mo chiederci come è andata 
la stagione, ma piuttosto co- 
me sta andando, perché dalle 
notizie che abbiamo, sembra 
proprio che questo mese di 
settembre potrà fornirci sor- 
prese molto interessanti. A 
ogni modo fino a oggi possia- 
mo già dire qualcosa, anche 
se non è ancora arrivato il 
momento del bilancio che fa- 
remo invece a ottobre. E cosa 
possiamo dire? Che gli stra- 
nieri sono ‘arrivati con un 
quattro per cento in più 
rispetto allo scorso anno, con 
un conseguente notevole ap- 
porto di valuta». 


Anche il presidente dell’E- 
nit (Ente nazionale per il turi- 
smo), l'avvocato Gabriele Mo- 
retti, è dello stesso avviso, «Io 
ho sempre sostenuto — dice 
— che a fronte delle tante e 
continue lamentazioni i bilan- 
ci si fanno a fine anno. Nel 
frattempo però possiamo 
‘avanzare alcune considerazio- 
ni, Intanto sono cambiate le 
abitudini degli italiani. Lei se 
lo sarebbe immaginato quan- 


do aveva sedici o diciassette 
anni di dire di no alle vacanze 
scelte dai suoi genitori? Oggi 
questo è normale e i ragazzi 
vanno per conto loro. Per 
quanto riguarda i tedeschi ho 
notato che nessuno si è senti- 
to in dovere di sottolineare 
una circostanza a mio giudi- 
zio per niente trascurabile: i 
lavoratori di quel paese a cau- 
sa del lungo sciopero per le 
famose trentacinque ore han- 
no visto le buste paga ridotte. 

Chi parla di realismo è'‘il 
presidente dell’Aci, avvocato 
Saro Alessi. «I dati finora di- 
sponibili — ha precisato — 
per il periodo gennaio-agosto 


ci dicono che la nostra indu- 
stria turistica ha tenuto nono- 
stante una forte flessione del 
turismo interno. Siamo co- 
munque di fronte a problemi e 
modifiche del comportamen- 
to sui quali occorre riflettere». 
E allora. chi ha ‘ragione? 
Operatori e commercianti 
piangono, i responsabili della 
politica turistica nazionale di- 
cono che invece è andata 
abbastanza bene, senza con- 
tare un. proficuo settembre. 
La risposta ‘alla conferenza 
nazionale sul turismo, che co- 
me ha annunciato Lagorio si 
terrà a ottobre a Firenze. 
Piero Paoli 


Mafia: il sostituto Costa 
trasferito in segretezza 


SIRACUSA — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
‘Trapani, Antonio Costa, arrestato nell’ambito delle indagini 
sul caso di corruzione operato dalla mafia al palazzo di 
giustizia, è stato trasferito, in piena segretezza, dal carcere 
della Sardegna, nel quale era stato rinchiuso, alla casa penale 
di Siracusa. Costa è stato recluso, per motivi di sicurezza, in 


cella di isolamento. 


Il trasferimento del magistrato trapanese sotto inchiesta è 
avvenuto in tre tempi. Sotto scorta di agenti di polizia è stato 
dapprima trasferito dalla Sardegna a Roma e dalla capitale, in 
aereo, sempre scortato, ha raggiunto l’aeroporto di Catania:alle 


9 di ieri mattina. 


. Quindi, a bordo di una «Alfetta», è stato condotto a 
Siracusa e rinchiuso nelle locali carceri. 

Il trasferimento in Sicilia del dott. Costa fa ritenere 
imminente un suo interrogatorio da parte del giudice istruttore 
del tribunale di Caltanissetta, dott. Claudio Lo Curto. 

Successivamente Costa dovrebbe essere tradotto a Calta- 
nissetta per comparire'nel processo, con il rito diretto, per 
detenzione abusiva di armi e munizioni. * 

Si tratta di tre pistole, una delle quali con matricola limata, 
che il magistrato nascondeva nella sua villa di Castellammare 
del Golfo, assieme a centinaia di cartucce. 


ROMA — Le vittime dell’e- 
sodo estivo, tra il 27 luglio e îl 
4 settembre, sono state que- 
st’anno 907, con un aumento 
dell’1,1 per cento in termini 
assoluti. rispetto allo scorso 
anno, ma con una leggera 
flessioneise si tiene conto del 
fatto che le automobili circo- 
lanti ‘sono aumentate, ‘que- 
st’anno del 2,4 per. cento (da 
206.713.000 a 211.788.000). i; 

Stazionario, invece, il bilan- 
cio dei feriti: 22.461 (22.457 lo 
scorso anno) e quello degli 
incidenti !(23.575 contro 
23.453). 


. Rendendo noti questi dati il 
ministero dell’interno ha mes- 
so in evidenza come î 22 morti 
€ 572 feriti‘che si sono avuti 
ogni giorno sulle strade in 
questo periodo poco si disco- 
stino dalla media giornaliera 
degli altrì periodi dell'anno: 
21 morti e 596 feriti. L’esodo, 
dunque, sì è svolto regolar- 
mente, grazie anche alla: in- 
tensificata sorveglianza da 
parte delle forze di polizia. 


Particolare impegno — si 
sottolinea — è stato posto nel- 
l’attività. di repressione delle 
infrazioni al codîce della stra- 
da, per una maggiore sicurez- 
za della circolazione. Sono 
state infatti elevate 686.385 
contravvenzioni, di cui oltre 


,la metà per violazioni alle 


norme di comportamento e 
circa 18 mila per superamen- 
to dei limiti di velocità massi- 
mi prescritti, A carico di circa 


‘3500 conducenti, responsabili 


delle infrazioni più pericolo- 


sione od il ritiro della patente 
di guida con procedura d'ur- 
genza. 


Particolari controlli sono 
stati disposti sulla circolazio- 
ne dei camion. Nei giorni în 
cui essa era vietata gli autisti 
contravventori sono stati ac- 
compagnati in aree apposîta- 
mente attrezzate e controlla- 
ti: oltre 100.000 sono state le 
contravvenzioni. Numerosi 
(276.642) sono stati anche gli 
interventi di soccorso agli au- 
tomobilisti in difficoltà. Ù 


Treno 
deraglia: 
muore 


il conducente 


VARESE — Uno smotta- 
mento dovuto al maltempo, 
lungo la linea ferroviaria Mila- 
no-Luino-Bellinzona, ha cau- 
sato il deragliamento. di un 
treno. Il conducente del con- 


: voglio — Sergio Boveri, di 54 


anni, di Luino — è morto. 
Nell’incidente sono rimaste 
coinvolte altre cinque perso- 
ne. Soccorse e portate in ospe- 
dale sono tutte state ricovera- 
te con varie prognosi, non su- 
periori comunque ai 30 giorni, 
Il treno ha urtato, all’im- 
bocco di una galleria, una 
massa di terriccio franata sul- 
le rotaie durante un violento 
nubifragio che si è abbattuto 
sulla zona. Inutile è stata la 
frenata del conducente. Dopo 


‘ l’urto il convoglio è uscito dai 


hanno bocciato Pannella 


ROMA — «Legalizzare la 
droga sarebbe come fornire a 
dei ladri le chiavi per svaligia- 
re le cassette di sicurezza di 
una banca». Chi parla è mons. 
O'Brien, americano, presiden- 
te della Federazione mondia- 
le delle comunità terapeuti- 
che. È il caso di dire che al 
congresso mondiale delle co- 
munità, giunto al terzo giorno 
di lavoro, la proposta di Pan- 
nella è vista come il fumo 
negli occhi. 

Secondo mons. O’ Brien la 
comunità terapeutica è l’uni- 
ca struttura in grado di aiuta- 
Te concretamente i giovani 
tossicodipendenti. E ha ag- 
giunto che il ricovero di un 
tossicomane in comunità 
costa oggi negli Stati Uniti 
9.000 dollari all’anno, cioè un 
quarto del suo mantenimento 
in carcere e un sesto di quello 
in un ospedale psichiatrico. 

Sul tema della tossicodi- 
pendenza nelle carceri hanno 
parlato alcuni esperti interna- 
zionali. Lars Dahlsjo, dell’am- 
ministrazione giudiziaria sve- 
dese, ha spiegato che nel suo 
paese solo gli spacciatori ven- 


«gono condannati a pene lun- 


ghe (10-12 anni). Per gli altri 
detenuti (4.000, di cui 1’80 per 
cento ha avuto a che fare con 
la droga), le condanne sono 
troppo brevi e.non consento- 
no di sperimentare terapie 
riabilitative. 

Significativo l’intervento 
della colombiana Josefine 
Gallardo de Perejo, moglie 
dell’attuale ministro. della 
giustizia della Colombia, uno 
dei paesi produttori di droga. 
«In Colombia — ha spiegato 
— si fa largo uso dî droghe 
leggere perché quelle pesanti 


attuale ha adottato alcune 
‘misure per combattere questo, 
traffico illecito, ma siamo an- 
cora agli inizi». 

Tra i tanti argomenti scot- 
tanti affrontati dal congresso 
c'è anche quello del delicato. 
rapporto tra la tossicodipen- 
denza e il mondo delle forze 


. armate. Spesso, come ha pre- 


cisato il capitano Gigantino, 
del comando del corpo di sa- 
‘nità dell'esercito, è proprio 
l'ingresso sbagliato in. caser- 
ma a favorire o ad aggravare 
stati di disadattamento e di- 
sagio nel giovane. E” auspica- 
bile quindi che gli ex tossico- 
dipendenti appena usciti da 
un programma di recupero 
abbiano la possibilità di opta- 
te per un servizio civile sosti- 
tutivo di quello militare. 


L’ex ministro della giustizia 
Clelio Darida, conversando ie- 
ri con i giornalisti, si è detto 
d’accordo sull'eventuale isti- 
tuzione di: nuove strutture 
carcerarie, piccole e decentra- 
te, per la reclusione e il tratta- 
mento dei detenuti tossicodi- 
pendenti. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
ALBERTO MARCOLIN 


Direttore responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Edit S.p.A 
Trieste 


Via S. Pellico, 


«I Piccolo» è 
alla FIEG - Federa e 
Italiana Editori Giornal: 


se, si è proceduto per la revi- | binari. vengono esportate. Il governo 
pi ì 
vati ( 
COLEI IZ III RITIRI ELIZA eta zi 


e ERE E IERI 


Gi 


| 


LI 


II END 


Ù 


NUOVE IPOTESI SULLA AUSTEN 


| Fatta eccezione per alcuni 
idrammaturghi elisabettiani, 
i utta la lunga storia della 
{letteratura inglese Jane Au- 
isten è l’unica figura di primo 
Diano di cui non si sappia 
‘Quasi nulla sul piano bersona- 
le: Se ne accorse, pochi anni 
{dopo la sua scomparsa, avve- 
(nuta Îl 18 luglio 1817, Austen 
joclel, il Diode «Dubito — 
\allermò — che mi sià possibi 
fog ‘altro. Roe 
ante la cui ità si 
più essi Oscurità sia 
Visto che è 


{Oltre Un secolo é mezzo, è 


dare 


di pettegolezzi, di indiserezi 

x LeZz), idiscrezio- 
pae false piste è in fondo utile: 
DE pescnte infatti di esamina- 
pe a scrittrice partendo solo 
Sa Dochi Tomanzi che pubbli: 
SIE la sua breve esi- 
‘1, un certo senso, fu i 

i erto , fu proprio 
ho o Mistero che circon- 
“Org0h1i igura dell’autrice' di 
ltermizo 10 e pregiudizio» a de- 
lcritica are il disaccordo della 
Cindia A bartire dagli anni 
mici i ta, infatti, gli accade- 
batt, nglesi hanno ‘sferrato 

si vvaglia su:due opposti fron: 
5 ‘UDÌ sostenevano che Ja- 


a nSten. fo; 
suna moralista DÈ soprattutto 


Je trame n; 


o Preferivano con- 
ftalm ‘a Narratrice natu- 
Eliosto SOVversivà, audace 
«Convenzie delle mode e delle 
tempo, Oni: del proprio 


SRO si è conclusa solo di 
Iorio lasciando sul campo 
megli € feriti. Ha avuto la 
vedere 7 com'era logico pre- 
‘Matora Îl partito degli esti- 
i IL; e ‘ha finito per rele- 
a Im angolo la>schiera 
dei detrattori, a dire il vero 
lia, PPo numerosa.In Ita- 
“NO troppo, del conflitto 
Moni. Slunte solo scarse testi 
an ‘anzée; i critici nostrani 
No preferito sorvolare su 
ite ema che evidentemente 
Te Nevano di scarso. inte- 
se, 


È dunque con gioia che si 
Saluta la pubblicazione di un 
Saggio su Jane Austen firma- 
to da Beatrice Battaglia, do- 
cente. all'Università di Bolo- 
&Na..Il libro s'intitola «La, zi- 
tella illetterata» (Longo edito- 
te.pagg..253, lire sedicimila),e 
a acqua al mulino degli 
che poteri di Jane Austen, 
delle È Battaglia giudica una 
ti dei Scrittrici più interessan- 
nica intera narrativa britan- 


Introducendo nel dibattito 
i $: Beatrice Battaglia parla 
pigine Austen come di una 
Usa emminista che seppe 
liber, con straordinaria intel- 
metgea l'arma dell'ironia per 
difet ‘Te in luce pregiudizi e 
ti del proprio tempo. 
fatt è fine del Settecento, in- 
Cergi alle gentildonne alla ri- 
era ‘a di affermazione sociale 
Possp, concesse ben poche 
Îo Sbllità: o si innamorava: 
asp ell'uomo giusto disposto 
da nare, 0 facevano in mo- 
Mor ° l'uomo giusto si inna- 
Spog ie di loro disposto a 
che e o facevario in modo 
Tag. Uomo giusto si innamo- 
wet di loro. Fallita la mano- 
te è “Tano costrette a rientra- 
de Per Quanto riluttanti, nella 
le recata schiera delle zitel- 
le a Questo punto, se la sorte 
tea Nisteva, potevano trovare 
info “zazione. nell'attività. di 
di iniere, bambinaie o dame 
Reg apagnia. In caso di en- 
segno insuccesso, potevano 
di bre impiegarsi in qualità 
“ Povernanti. i 
Rane Austen, che evidente- 
foglie non possedeva né la 
Te né l'occasione di impor- 
limp riforma dei costumi, si 
tò a mettere' alla berlina, 


Jane, zitta zitta 
e fatta di genio 


tato ‘Ma, finora poco conside- 


le convenzioni accettate. E in- 
ventò. storie nelle. quali gli 
uomini vengono beffati dalle 
donne, che. riescono così a 
conquistarsi il proprio bel po- 
sto al sole, 

La tecnica impiegata è 
quella del rovesciamento. La 
supremazia delle eroine au- 
steniane, spiega Beatrice Bat- 
taglia, sì basa infatti sull’uso 
di attributi eminentemente 
maschili quali l'intelligenza e 
la ragione, sfruttati in modo 


da soddisfare il trionfo della.’ 


mentalità dominante, ma 
anche le. diverse aspirazioni 
personali. 


È pertanto lecito considera- © 


re «Persuasione», «Senso e 
sensibilità». od «Orgoglio e 
pregiudizio» ‘alla stregua di 
romanzi didattici, anche se 
l'ironia austeniana non affer- 
ma negando; e non nega affer- 
mando; afferma e nega nello 
stesso tempo. E così il lettore 
è spogliato di tutta la propria 
sicurezza, mentre le avventu- 


re di volta in volta proposte si ‘ 


trasformano in strumento di 
educazione morale e di invito 
alla consapevolezza e all’anti- 
dogmatismo. 

«Come: parodie — afferma 
ancora la Battaglia — le storie 
di Jane Austen.usano lo stes- 
so linguaggio razionale paro- 
diato, ma la presa di distanza; 
lo scarto, li rende irrazionali 
rispetto al testo da cui pren- 
dono le. distanze. Sono per- 
‘tanto da considerarsi delle'di- 
mostrazioni. che vogliono 
esporre l’irrazionalità del lin- 
guaggio razionale e che pro- 
prio servendosi di. quel. lin- 
guaggio invalidano le creden- 
ze dominanti». 


Proprio un bel risultato -per , 


‘una ragazza che non frequen- 
tò alcuna scuola e che non si 
mosse praticamente mai dal- 
la casa paterna, limitandosira 
inventare vicende a esclusivo 
Uso.e consumo dei propri fa- 
miliari! i 
Quali fossero le condizioni 
‘ambientali nelle quali lavora- 
va ce lo ha spiegato proprio il 
nipote, Austen Leigh, che fu 
anche il suo primo biografo. 
«Non aveva uno studio dove 
ritirarsi in solitudine — ricor- 


_dò —. Gran parte della sua 


opera deve essere stata com- 
piuta nella comune stanza di 
soggiorno, alla mercé di ogni 
genere di interruzioni casuali. 
E così era costretta a darsi 
cura che la sua occupazione 
non venisse sospettata dai 
servi e dai visitatori». 

Poiché non c'è motivo. per 
non.dar credere a queste affer- 
mazioni,/(del'resto confermate 
dalle poche lettere pervenute- 
ci indirizzate alla sorella Cas- 
sandra) bisogna dire che.i ri- 
sultati raggiunti da Jane Au- 
sten sono frutto di un miraco- 
lo; di uno di quei miracoli che 
purtroppo accadono di rado. 

L'esito è stato davvero per- 
fetto se a distanza di tempo 
riusciamo: ancora a. entusia- 
smatrci leggendo i suoi libri e 
serutando l'evoluzione di una 
società così diversa dalla 
nostra. Ma forse il segreto di 
Jané Austen risiede nella sua 
abilità ‘di mettere in ‘scena 
uomini e donne in carne e 
ossa, è non belle statuine de- 
gne ormai solo di un museo 
«delle cere. 

Resta dunque valido il giu- 
dizio di Virginia Woolf, che di 
lei scrisse: «Cohosceva esatta- 
mente le proprie doti e il ma- 
teriale verso il quale. doveva 
indirizzarle, e pertanto riusci- 
va'a dominare emozioni assai 
più profonde di quanto. si 
offrano a prima vista». E forse 
proprio per questo motivo che 
il continente Jane Austen re- 
sta in gran parte ancora ine- 
splorato. Beatrice Battaglia 
ha introdotto nel dibattito al- 
cune importanti novità, ma 
molto resta ancora da, dire. 
C'è. da augurarsi che altri si 
mostrino presto disposti a 
raccogliere la sfida. 

Roberto. Francesconi 


IL PICCOLO 


VERSO LA REALIZZAZIONE IL PROGETTO DI CARLO SCARPA PER IL «REVOLTELLA» DI TRIESTE 


Con l’ala nuova il museo decoll 


Progettato tra '63 e '67 dall'architetto veneziano, l'ampliamento della Galleria 


si traduce in una vibrante interpretazione della memoria collettiva della città. 


A sei anni dalla morte, Carlo Scarpa 
(architetto che le mode hanno voluto ora 
«wrightiano», ora «veneziano», ora «vien- 
nese») abbandona l’isolamento critico — 
aristocratico quanto sospetto — per dive- 


- nire uno dei punti di riferimento ‘del 


dibattito contemporaneo. 

Oltre alla grande mostra veneziana — 
tuttora visitabile alle Gallerie dell’Ac- 
ceademia — ben tre sono le monografie 
dell'84 che (per i tipi di Zanichelli, Jaca 
Book, Electa) ne dipanano il complesso. 
tormentato itinerario formale, con meto- 
dologie diverse e talvolta antitetiche. 

Del resto, a sollecitare le pluralità d’ap- 
proccio, è proprio l’infinita «catena di 
riferimenti/frammenti che ‘si accumula 
nei progetti scarpiani, dove singole frasi 
acquistano significato prima del com- 
plesso del testo. Come nei quadri di Paul 
Klee — ha osservato Manfredo Tafuri — 
l’architettura di Scarpa trova unitarietà 
nella costante ed enigmatica vocazione 
correttiva di strutture già date, spigoli, 
incastri, tamponature in un operare:— 
secondolo stesso Scarpa — «nella tradi- 
zione, ma senza i capitelli e le colonne 
perchè non si possono più fare». 

Una volta spezzata la barriera del «par- 
ticolare», non disperdendosi in una serie 
di manifestazioni professionali tanto ras- 
sicuranti quanto inadeguate (Scarpa re- 
stauratore, Scarpa arredatore, Scarpa 
disegnatore), è possibile percorrere com- 
piutamente e. con coerenza il suo univer- 
so linguistico. Ebbene in tale percorso, 
‘un momento peculiare — spesso ingiusti- 
ficatamente. trascurato — è costituito 


dalla ristrutturazione del Civico Museo’ 


d’arte moderna di Trieste, il «Revoltel- 
la», di cui il 26 ottobre sarà inaugurata la 
nuova ala. : 3 


Come qualche anno fa ha opportuna- 
mente sottolineato Luciano Semerani, 
nel progetto di Scarpa — che interviene 
sul palazzo dello Hitzig e su altri due 
edifici contermini costituenti un isolato 
del Borgo Giuseppino — «il gusto della 
contaminazione eclettica si accompagna 
all'invenzione di un ruolo dell'Istituzione 
Museale indirizzato, secondo l’orienta- 
mento del Conservatore, piuttosto alla 
rappresentazione di fatti di costume e 
delle tradizioni attuali del sociale e alla 
ricerca del rapporto interdisciplinare tra 
arte e'scienza, che non alla canonizzazio- 
ne delle avanguardie figurative». 

In altre parole, si tratta di uno sviluppo 
autonomo, indissolubilmente legato al 
tema progettuale triestino, della straor- 
dinaria ‘ampiezza espositiva di Scarpa; a 
partire dalla sequenza memorabile di 
allestimenti per la Biennale veneziana, 
passando per le successive sistemazioni 
di Palazzo Abatellis, delle Gallerie degli 
Uffizi, di Possagno, di Castelvecchio, 
Scarpa dispiega la sua eccezionale cultu- 
Ta visiva, che — è stato notato — si 
relaziona, tanto acuta quanto non siste- 
matica, alle manifestazioni della «memo- 
Tia involontaria». 

A Castelvecchio, cioè, le opere raccolte. 
nel museo si presentano :come altrettan- 
te occasioni di ricordo, quasi di citazione, 
intorno alle quali egli costruisce i suoi 
commenti. Commenti'che forse, nel loro 
esuberante edonismo, possono sovrap- 
porsi alle opere, che risentono talvolta 
della troppo elaborata ricchezza dei loro 
«contenitori». : 

E° proprio in ciò che l'intervento scar- 
piano sul Museo Revoltella dimostra la 
propria peculiarità; Gillo Dorfles scrive, 
‘al ‘riguardo: «Che lo stesso Scarpa si 


fosse reso conto di dover arginare la sua 
straordinaria vena «decorativa» (che è 
così squisitamente presente in certi par- 
ticolari della tomba Brion certamente la 
sua opera più originale e «universale») lo 
mostra, con assoluto rigore, la sistema- 
zione del nuovo Museo Revoltella ‘di 


Trieste, dove:lo studio di un invaso, 


museale spoglio da ogni sovrastruttura e 
da ogni compiacimento materico, rag- 
giunge un elevato grado di sapiente mo- 
dulazione parziale». 

Scarpa, intuendo la» specificità del 
Revoltella, e relazionandolo\non solo col 
Sartorio e con il tessuto urbano adiacen- 
te. ma soprattutto con il suo ultimo 
significato storico e sociale, decide un 
intervento parziale; esteso a. «rubare» 
‘spazio per le nuove sale — notevolissimo 
il serrato sviluppo della biblioteca e della 
prospiciente sala per conferenze e mostre 
temporanee — lasciando intatti i luoghi 
di più pregnante memoria civica. 

Svuotato in parte il complesso, una 
serie di piani pensili con struttura por- 
tante autonoma costituisce il,momento 
centrale dell'intervento, che Scarpa — a 
dieci anni di distanza — riprenderà ideal- 
mente nel suo progetto di sistemazione 
del Museo di Villa Strozzi. 

«L’,,adagio” nostalgico: Come era, do- 
ve era” è la negazione stessa del princi- 
pio del restauro, è un’offesa alla storia e 
un oltraggio all'estetica, ponendo il tem- 
po reversibile, e riproducibile l’opera 
d’arte a volontà» ha scritto Cesare Bran- 
di; il progetto triestino di Carlo.Scarpa 
va letto, ma soprattutto va fruito in tal 
senso: non come neutra dislocazione spa- 
ziale, ma come vibrante interpretazione 
di memoria collettiva. È 

Pierpaolo Vetta 


al cielo, un lu 


5 


ngo itinerario 


> 


A) direttore del «Revol 
.tella», Giulio Montene- 
ro, abbiamo chiesto 
uno scritto/guida al- 
l'ampliamento del Mu- 
‘seo progettato da Carlo 
Scarpa (e poi elaborato 
Ù e .materialmente ese- 
guito da Franco Vatto- 
lo; con la collaborazio- 
ne di Giulio Marchi). Ne 
pubblichiamo qui una 
parte. a 
«Carlo Scarpa progettò fra 


‘il 1963 e il 1967 l'ampliamento . 


del Revoltella, unica galleria 
d’arte moderna in vita sua. 
Gli, schizzi furono disegnati 
insieme —talvolta sul medesi- 
mo foglio.— alle proposte per 
îl Teatro Carlo Felice dì Ge- 
nova e per la Tomba Briona 
San Vito d’Altivole. Questa 
concomitanza permette di ac- 
certare gli scambi fra le tre 
tipologie în \causa.' Così la 
sala di audiovisioné, baricen- 
trica rispetto al circostante 
complesso museale, pone, în 


relazione il. Revoltella ‘col. 


Carlo Felice, mentre i rilievi 
della decorazione in cemento 
sulla fascia superiore dell’Ala 
Nuova lo imparentano agli 
«arconi della. Tomba Brion. 
«Ma l’idea fondamentale 


dell’impianto proviene dal- 
l’intenzione. di raddoppiare 
nell’edificio contiguo gli:spazi 
monumentali articolati attof- 
no allo scalone. centrale del 
Palazzo Vecchio, palazzo co- 


.struito fra il 1854 e il 1858 su 


‘progetto di Friedrich ‘Hiteîg 
per la residenza/mausoleo di 
Pasquale Revoltella, fondato- 
te delt’istituto. f 

«Hitzîg e Scarpa si trovano 
a'‘operare su aree conformate 
arettangolo fortemente allun- 
gato. Ciò stimola în entrambi 
îl ricorso:a quella ’sequenzia- 
lità” degli svolgimenti plani- 
volumetrici che consente a 
Scarpa di raccordarsi — e 
anche di diversificarsi — nel 
percorso interno di' ‘sapore 
eclettico. 

«Nelnuovo ingresso del mu- 
seo, atrio a copertura vetrata 
ricavato dal vecchio cortile, 


( di 
dell’acqua. Abbandonata 
l'enfasi progressista. ottocen- 
tesca (sipensi,tra le soluzioni 


‘dello Hitzig, alla Foritana del- 


la Ninfa Aurisina che, ai piedi 
dello scalone, esalta l’apertu- 
ra di un acquedotto urbano; 0 
all’allegoria dell’intontro dei 
mari nel canale-di Suez che, 
al centro dell’edificio, ricorda 


La rassegna dei libri di 


afka, quello vero 


Liuliano Baioni: «Kafka. 
etteratlra ed ebraismo» - Eè- 


IT î 

IE pagg. 302, .lire 
Di i ppo in 
o istribuito. purtroppo. i 


Na estate, rischia di passa- 
© Sotto silenzio l’ultimo sag- 
dej Ai Giuliano Baioni, uno 
1 contributi più importanti 
kg apparsi in Italia su Kaf- 
* L'angolo prospettico scel- 
dallo studioso è costituito 
tà lapporto tra Kafka e «l’e- 
Sbraico/occidentale», unica 
tapeoria accettata da unnar- 
clacle che aveva orrore per le 
@Ssificazioni, 


ESA "Sì vuole capire Kafka, 
— (ag .tiene Baioni, occorre pren: 
‘ta € coscienza di questa real- 
do infatti proprio rifletten- 
ehi Ulla propria condizione di 
ciao Che Kafka arrivò a trac- 
bE © uno, schizzo dell’uomo 
in temporaneo, ingabbiato 
aqua fitta rete che non riesce 
al Accettare. A differenza di 

i Suoi contemporanei, Kaf. 
tego dagli angusti limiti 
unisonali, dando corpo a 
Che età ebraico/occidentale» 
2a Sl diffonde con prepoten- 

> Oltre le mura di Praga, in 


tutta Europa e oltre Atlan- 
tico: f s 

Secondo Baioni è necessa- 
rio tener presente questa con- 
dizione per comprendere ro- 
manzi quali «Il castello»; 
«America» o. «Il processo». 
«Accanto! al Kafka che ha 


avuto il coraggio di concepire . 


gli orrori della Metamorfosi” 
— afferma — c’è anche il Kaf- 
ka che.si è proposto di redi- 
mere la letteratura dalla sua 
mostruosa :intraducibilità 
‘perseguendo costantemente, 
al prezzo:della sua stessa vita, 
‘un testo che, se. non.poteva 
sperare di contenere la verità, 
doveva almeno rappresentare 
una continua proiezione verso 
l'al di la dell'immagine». 
Il.ritratto proposto da Baio: 
ni. non è dunque riduttivo: 


| Anzi, allarga ancora di più.il 


territorio analizzato da Kaf. 
ka, e ci propone uno scrittore 
di cui;crediamo:di sapere tut- 
to, ma. che per intendere dav- 
vero. dobbiamo rileggere: la- 
sciando da parte le interpre- 
tazioni fuorvianti spesso offer- 
te da molti critici più sensibili 
alle mode che alla realtà dei 


testi. È i ORF 


Teatro o romanzo? 


Cesare Segre; «Teatro e. ro- 
manzo - Due tipi dì comunica- 
zione letteraria» - Einaudi 
‘editore, pagg. 181, lire 16.000. 


Critico italiano di formazio- 
ne filologica e semiotica trai 
più noti, Cesare Segre racco- 
glie in questo volume alcuni 
interventi recenti ‘apparsi su 


numerose riviste italiane e ‘ 


straniere, Il filo comune;che li 
lega è rappresentato dal pro: 
blema della comunicazione, 
così come si viene configuran- 
do .in testi teatrali e narrativi. 


Mettendo. a fuoco in una” 


«breve premessa i temi fonda- 
mentali della ricerca, Segre 
spiega che tra teatro e roman- 
zo ci sono due importanti dif- 
ferenze. «Un primo discrimine 
tra i due tipi di comunicazio- 
| ne — scrive — è ‘dato. dalla 
differenza tra occultamento 
dell’autore nel teatro e schie- 
tamento di mediazioni tra au- 
tore e lettore nel romanzo. ‘Il 
secondo discrimine è costitui- 
to. dall’incastonamento del 
| mimetico (discorsi diretti) nel 
diegetico,. proprio del romati- 
zo, di contro all’incastona- 
mento del diegetico (narrazio? 


‘un viaggiatore», | 


ne) nel mimetico, proprio del 
teatro», 

Segre alterna interventi. di 
carattere teorico «ad altri nei 
quali mette a fuoco problemi 
particolari. È il caso dell’ana- 
lisi del procedimento della 
«scena en abyme» in Shake- 


«Speare, 0 dell'esame di «Mai- 


stre Pathelin», una farsa che 
costituisce uno déi capolavori 
del teatro rinascimentale. Sul 
versante narrativo ‘vengono 
interrogati un celebre caso 
clinico di Freud («Dora») e un 
recente romanzo di Italo Cal- 
vino, «Se una notte d'inverno 


Prendendo spunto da una 
polemica svoltasi alla metà 


“del:1983, Segre pone sotto ac- 


cusa «l'ondata di idiozia dila- 
gante» propiziata dai mass 
media. e riconferma ‘ancora 
una volta il proprio punto di 
vista sull'attività intellettuale 
che, per essere credibile, deve 
rivolgersi a un pubblico il più 
possibile vasto, lasciando da 
parte gli sterili avanguardi- 
smi tipici, sostiene, di certa. 
sinistra pseudo/rivoluzio- 
naria. 


E. P. 


che Revoltella fu vicepresi- 
« dente; della Compagnia uni- 
versale per il Taglio dell’Ist- 
mo), questo tema assumerà i 
toni sobri e melanconici delle 
*#vasche’ di Scarpa, come. a 
Castelvecchio di:Verona, co- 
me alla Querini Stampalia di 
Venezia. È 

«Dalla sovrastante balco- 
nata dell’ammezzato, îl visita- 
tore, rivolto verso l’atrio, ri- 


troverà il motivo dello scorcio 


in diagonale, già visto dallo 
scalone e che qui verrà profi- 
lato con il crescente aggetto 
dei piani superiori e coî gra- 
donì della copertura traspa- 
rente. 

«Codesta sensibilità pitto- 
ricistica”, scultura di volumi 
Tifratta fra acqua e vetro, tra- 
‘passa nel proprio opposto al- 
l'interno della contigua sala 
di audiovisione, dischiusa 
sull’atrio in perfetta continui- 
‘tà,' senza diaframmi. Sono 
strutture solenni e simmetri- 
che, estrema conclusione del 
razionalismo protratta verso 
‘un'architettura successiva; 
architettura che Scarpa anti- 
cipa nel suo personale, anali- 
tico, 'semplificante attraver- 
samento degli stili (o non stili) 


\ del nostro secolo. 


«Nelvano che occupa l’inte- 
ro edificio due triliti trasver: 
salì reggono le quattro impo- 
ste centrali d’una doppia.cop- 
pia di arconi disposti longitu- 
dinalmente ed eretti fino alla 
quota del secondo piano: A 
questo sistema portante sono 
appesì i piani pensili e aperti 
sul vano centrale, piani che 
accoglieranno mostre e spet- 
tacoli, lezioni e convegni, e 
anche la direzione, la bibliote- 
‘ca, gli archivi, ilaboratori e le 
aule per l'addestramento nel 
disegno di nudo, nell’incisio- 
ne, nella modellazione. Il Re- 
voltella, infatti, è museo ed è 
“‘guold, in derivazione dell’ab- 
binamento napoleonico.di Mi- 
lano (Brera) e di Venezia 
(Gallerie dell’Accademia), . 

«Quanto ‘alla galleria, un 
unico itinerario salirà attra- 
versando tutti e tre piani del 
Palazzo Vecchib:e, di seguito, 
i tre piani superiori dell’Ala 
Nuova. L'esposizione perma- 
nente incomincia în una gran- 
de e spoglia aula rettangolare 
dedicata. alla scultura neo- 
classica. Si passa quindi nel- 
l'abitazione di Revoltella e nel 
suo appartamento di rappre- 
sentanza, dove gli arredì ori- 
ginari e anche cîmeli, ritratti, 


I DIZIONAR 
SANSONI 


Tedesco-Inglese «Francese 


x 


vedute evocano personaggi, 
ambienti e imprese fra Vienna. 
e Parigi, fra Trieste ‘e Suez, 
alla metà del secolo scorso. 

«Fungerà da trasparente 
anello di collegamento fra le 
due sedi un duplice quadrila- 
tero di.sale su due piani so- 
vrapposti, attorno all’atrio 
vetrato: nel giro inferiore la 
grafica. dell'Ottocento, in 
quello superiore, la. grafica 
del Novecento. Entrati dal se- 
condo piano del Palazzo Vec- 
chio nell’Ala Nuova, saranno 
da. visitare due grandi sale, 
estese quanto tutta la lun- 
ghezza dell’edificìo, riservate 
a un’ampia rassegna della 
pittura europea dell’Ottocen- 
to, dalla Spagna alla Russia, 
dalla. Norvegia alla Puglia, 
‘panorama che soltanto îl Re- 
voltella, fra le gallerie italia- 
ne, può offrire. i 

«I due piani più alti aceol- 


gono l’arte del: Novecento. + 


Particolare attenzione merita 
la pittura triestina che ebbe 
svolgimenti nion certo provin- 
ciali. Proprio al Revoltella î 
quadri di Timmel, Bolaffio, 
Nathan, Sbisà e di altri si 
lasciano agevolmente con- 
frontare con alcune fra le ope- 
re più significative della pittu- 
ra îtaliana nel periodo fra le 
due guerre: Casorati, Carena, 
Sironi, De Chirico, Morandi, 
Carrà... ; 

«Dall’ultimo piano, una 
passerella pensile, sottile 
ponte sull’atrio vetrato, por- 
terà sopra il tetto del Palazzo 
Vecchio, spazi ‘scoperti con 
vasche, statue e piante e nuo- 
ve edicole vetrate, a integrare 
la passeggiata perimetrale 
revoltelliana în ghisa trafora- 
ta; passeggiata ricca \di sug- 
gestioni panoramiche sul C'ol- 
le di ‘San Giusto, sul circo- 
stante Borgo Giuseppiîno, sul 
porto — la Sacchetta — e sul 
golfo. i 

«Sarà un percorso comples- 
so, ordinato però secondo un 
criterio cronologico chiaro, di 
‘facile lettura. Dai ritratti dì 
Napoleone (Houdon, Cano- 
va), nella prima sala, alla 
scultura/pittura epica e îroni- 
ca contemporanea (Mirkò; 
Mascherini, Vedova, Kounel- 
lis, Pascali, Merz...) dentro il 
tholos finale, all'ultimo piano 


‘sopraelevato dell’Ala Nuova, 


chiusa aula rettangolare che 
‘dischiude verso l'alto — forse 
invista delconcettualismo—i 
‘trasparenti ritagli deì lucer- 
nai ad esplorare meteorologi- 
‘camente: porzioni di land'ari 
nel cielo», 


Sopra, un esterno e un.in- 
terno. del «Revoltella» am- 
‘pliato (foto di Giovanni Mon- 
tenero), assieme a uno dei di- 
segni originali di Carlo 
Scarpa. 


Apertura 
con Scomparini: 
un pittore 


come simbolo 


Il 26 ottobre, data di 
‘apertura del «nuovo Re- 
voltella», sarà anche inau- 
gurata, nella sala destina- 
ta all’audiovisione (ma co- 


me tale non ancora ope- 
rante), una mostra dedica- 
ta a Eugenio Scomparini, 
maestro e «animatore» di 
un’intera generazione di 
artisti, personaggio cru- 
ciale della pittura e.della 
decorazione nella Trieste 
fra 800 e ’900, e quindi, in 
qualche misura, «simbo- 
lo» del Museo stesso e del- 
le sue valenze culturali. 

La figura e l’iter artisti- 
co ‘di Scomparini saranno 
ricostruite, oltre che con 
l'esposizione di un con- 
gruo numero di opere; con 
un audiovisivo e con la 
proiezione su schermo gi- 
gante di particolari di 
quadri e cicli decorativo/ 
allegorici. 

‘Ne risulterà il plausibi- 
le identikit di un artista 
multiforme, che manten- 
ne sempre un vivo contat- 
to con la città (da ricorda- 
re i suoì interventi in pa- 
lazzi, locali pubblici e abi- 
tazioni private), che strin- 
se un fecondo, rapporto 
con il teatro (dai giovanili 
quadri shakespeariani ai 
sipari del Rossetti, del Fe- 
nice e di teatri a Filme e 

‘in Dalmazia), che esaltò — 
infine — la funzione civile 
della grafica, abbinando 

| in modo innovativo foto- 
grafia e disegno nei lavori 
per le pubblicazioni di 
Giuseppe Caprin, della 

Lega nazionale, ecc. 

Nato nel. 1845, Scompa- 
rinì fu allievo del Mol- 
menti e del Grigoletti al- 
l'Accademia di Venezia: 
di ritorno a Trieste si fece 
promotore assieme ad An- 
tonio Lonza di un «movi- 
mento coloristico», la cui 
idea era stata suggerita 
dalla pittura del Fortuny. 
Nel 1874 si recò a Roma, 
grazie a una borsa di stu- 
dio della durata di tre an- 
ni. Tra il 1887 e il 1911 fu 
insegnante di disegno alle 
Scuole industriali di Trie- 
ste, e fu inoltre a lungo 
presidente del Circolo ar- 
tistico. Morì a Trieste nel 


1913. 


Ci 
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Taccuino 


Il Cinquecento 
‘di Paris Bordon 
Mostra a Treviso 


TREVISO. — Una grande 
mostra su un pittore-da risco- 
prire: si apre domenica 16 set: 
tembre a Treviso, nel Palazzo 

"dei Trecento, la rassegna «Pa- 
ris Bordon(1500/1571)» che re- 
sterà allestita fino al 9 dicem- 
bre, con orario continuato 
dalle 9.30 alle 19. 

Se esiste una Nèmesi del- 
l’arte, una mitologica dea del- 
la giustizia che attribuisce 
giusta fama ad artisti dimen- 
ticati e trascurati, Paris Bor- 
don ne sta godendo certamen- 
tei favori. Il pittore trevigiano 
sta infatti ‘uscendo. appena 
adesso dall’oblio in cui era 
stato confinato. 

Protagonista non di secon- 
do piano dell’arte veneta del 
Cinquecento, fu. l’interprete 
dell’aristocrazia del suo tem- 
po, di. cui riuscì magistral- 
mente a rappresentare senti- 
menti e gusti. 

Forse l'atmosfera riservata 
e nostalgica, la raffinata ele- 
ganza e l’intellettualismo che 
esprimono i suoi dipinti, han- 
no contribuito a restringere'il 
numero, dei suoi estimatori. 
Ma alla «relativa» fortuna ar- 
tistica fa da contrappunto il 
successo che riscosse presso 
le corti d'Europa. Suoi com- 
mittenti erano re, duchi, car- 
dinali e le potenti famiglie dei 
Fugger e Crofft. Ancor oggi i 
quadri di Paris si trovano nei 
più importanti musei e colle- 
Zioni private del mondo, a 
testimonianza della dimen- 
sione internazinale raggiun- 
ta dall’artista: 

‘A ridurre l’importanza ‘di 
Paris aveva forse contribuito. 
anche il Vasari, che nelle sue 
«Vite de’ più eccellenti pittori, 
scultori e architettori» mise la 
biografia del pittore in appen- 
dice a quella del Tiziano, giu- 
dicandolo come quello che 
più di tutti aveva imitato lo 
stile del Vecellio. Per questo 
l'occasione di «incontrare» 


l’opera dell'artista offerta dal- — 


la mostra «Paris Bordon 
(1500/1571)» organizzata dal 
l’amministrazione comunale 
della città di Treviso; in colla- 
borazione con la Regione ve- 
neta e conil concorso dell’am- 
ministrazione provinciale, 
della Cassa di risparmio della 
Marca trevigiana, dell'Ente 


| provinciale per il turismo, del- 


la Curia vescovile e dell’Asso- 
ciazione degli industriali della 
provincia di Treviso, si carica 
di suggestioni e attese. 

Perla prima volta si potran- 
no ammirare, riuniti insieme, 
alcuni dei principali dipinti 
del pittore: la «Sacra Fami- 
glia con Santa Caterina» dei. 
l’Ermitage di Leningrado, la 
«Madonna, San Cristoforo e 
San Giorgio» della pinacote- 
ca Tadini, il «Ritratto di Giro- 
lamo Crofft» del Louvre, il 
«Ritratto di Dama» degli Uffi- 
zi, il celebre quadro «I gioca- 
tori di scacchi», la «Betsabea 
alla fonte» della Kunsthalle di 
Amburgo. 3 

Un accurato catalogo — edi- 
to dall’Electa e contenente in- 
teressanti contributi critici — 
e un ‘convegno previsto nel 
1985, completano il program- 
ma di «riscoperta» di Paris 
Bordon. 

Del comitato scientifico del- 
la mostra, presieduto dal prof. 
Rodolfo Pallucchini, fanno 
parte Vittore Branca, Filippa 
Aliberti Gaudioso, Giordana 
Mariani Canova, Luigi Mene- 
« gazzi, Manlio Pastore Stocchi, 
Teresio Pignatti, Francesco 
Valcanover. Direttore è Euge- 
nio Manzato. £ 


La satira politica. 
a Forte dei Marmi 


VIAREGGIO — Si tiene a 
Forte dei Marmi, fino al 25 
settembre, l’annuale «Rasse- 
gna internazionale di grafica 
satirico/politica», organizzata 
nell’ambito delle iniziative 
del premio «Satira politica», 
che celebra quest'anno la sua 
dodicesima edizione. 

Alla rassegna prendono 
parte. alcuni tra i più noti 
disegnatori satirici di tutto il 
mondo. Tra gli appuntamen- 
ti, un’interessante retrospetti- 
va dedicata a Reiser, il cele- 
bre vignettista francese scom- 
parso alla fine dell’anno scor- 
so; una collettiva di tre dise- 
gnatrici d’oltralpe capeggiate 
da Claire Bretécher; una 
mostra dei disegni della rivi- 
sta satirica macedone 
«Osten»; un ampio panorama 
sui disegnatori satirici greci; 
un'interessante confronto sto- 
rico. tra la satira antifascista 
de «Il becco.giallo» e quella di 
regime del «420», nonché il 
consueto panorama di: dise- 


gnatori italiani, da Angese ad 


Ardito, da Giuliano a Cavallo, 
da D’Alfonso a Vauro, Lunari, 
Elle Kappa e molti altri. 

Le giornate finali della ras- 
segna grafica della Versilia 
prevedono, il giorno 14, un 
incontro/dibattito intitolato 
«1984: la satira nell’anno del 
Grande Fratello», che — coor- 
dinato da Oreste Del Buono 
— vedrà la partecipazione di 
tutti i disegnatori italiani e 
‘stranieri partecipanti alle mo- 
stre. ì 

Il 15 settembre, alla Capan- 


nina di Franceschi, ci sarà. . 


infine la cerimonia di premia- 
zione, condotta dalla coppia 
Amurrì & Verde, che con Ore- 
ste Del Buono e Beniamino 


Placido compongono anche la. . 


giuria del premio. Un velo di 
riserbo è ancora calato sui. 


vincitori, masi fanno.i nomi. < 


di un notissimo giornalista! 
scrittore italiano e di un 


«mattatore» del mondo dello | IS 


spettacolo. 


È 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


6 settembre 1984 


DALL'INTERNO 
SI COMPLICA SEMPRE PIÙ LA VICENDA DELLE SCULTURE RITROVATE 


Una telefonata le sarebbe giunta poco prima della morte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LIVORNO —Il«giallo» del. 
le sculture di Modigliani ritro- 
vate continua a essere tale, 
nel senso che fino a ieri sera 
nessun importante elemento 
chiarificatore è intervenuto a 
dare un taglio definitivo alla 
ridda di ipotesi intorno ‘alla 
‘sconcertante vicenda. 

Si resta con i tre studenti 
universitari, Ferrucci, Ghelar- 
ducci e Luridiana, fermi sulle 
loro asserzioni, quelle dell’in- 
tervista a Paniorama, secondo 
le ‘quali una delle teste di 
pietra ripescate fra la fine di 
luglio e agosto nel Fosso Rea- 
le di Livorno. non è di'Amedeo 
Modigliani ma un clamoroso 
falso. 

Sarebbero stati appunto i 
tre ragazzi a scolpire quella’ 
pietra e .a gettarla nel fosso 
poche ore prima.che fosse ri- 
pescata. Le prove? Intanto le 
foto di loro tre insieme conla 
falsa scultura, scattate prima 
di gettare nel canale l'oggetto 
della clamorosa burla. E poi 
(lo afferma ung dei tre, Fran- 
cesco Ferrucci) sarebbe rima- 
sta in loro possesso una 
scheggia di pietra staccatasi 
dal blocco, e i due pezzi riac- 
costati dovrebbero. comba- 


ciare. 

Le altre parti in causa, e 
cioè il Comune di Livorno che 
ha patrocinato la ricerca delle 


‘pietre nel'canale, la direttrice 


del museo d’arte contempora- 
nea Vera Durbè, gli esperti e 
critici d’arte sbilanciatisi in 
giudizi commossi ed entusia- 
sti, sostanzialmente: si sono 
ritirate nel silenzio. 

Del resto paiono. spiazzati 
anche i tre giovani. Anch’essi, 
dopo le dichiarazioni del Fer- 
rucci martedì,.erano ieri irrin- 
tracciabili. Pare (secondo voci 
raccolte fra gente che li cono- 


sce bene) che siano assai ‘ 


preoccupati, ancorché sicuri 
di quel che dicono, per il gran 
polverone sollevato da quella 
che loro ritenevano una burla. 

Parla a ogni modo il padre 
di uno dei tre, l'avvocato Cira- 
no. Luridiana, per spiegare 
che lui era al corrente dello 
scherzo architettato dal figlio 
Pietro .e dai suoi amici, ancor 
prima che fosse messo in atto. 
Dice l'avvocato che i tre stu- 
denti, prima di scolpire la fal- 
sa testa e di gettarla nel Fosso 
Reale, avevano chiesto a lui 
se con quell'idea non poteva- 
no incorrere in un. qualche 
reato. E lui li aveva rassicura- 


ti, al massimo una contrav- 
venzione per aver gettato una 
grossa pietra nel fosso. 

Pare anche che i ragazzi, 
combinato lo scherzo, avesse- 
To avvertito telefonicamente 
la figlia di Modigliani, Jeanne, 
a Parigi. La donna è morta 
proprio il 27 luglio scorso, tre 
giorni. dopo il ritrovamento 
delle prime due teste. Ma pri- 
ma di morire aveva detto a 


Christian Parisot, il segreta- | 


rio degli «archivi legali Ame- 
deo Modigliani», di aver rice- 
vuto molte telefonate, anoni- 
me e no e anche da Livorno, 
che le annunciavano burle del 
tipo di quella che i ragazzi 
dicono di aver attuata. 

Non parla invece il profes- 
sor Marco Franzini, il minera- 
logista dell’università di Pisa 
al quale erano state affidate le 
pietre perché indagasse, cer- 
cando di capire se davvero 
erano state immersenel fango 
del fosso per settantacinque 
anni. Il professor Franzini non 
vuol rispondere ai giornalisti, 
rimanda alla soprintendenza 

Nessun elemento invece è 
intervenuto a mettere in forse 
l'autenticità delle altre due 
teste di pietra ripescate. 

Toni Capitanio 


TRAGEDIA IN DUE TEMPI NEL VENETO 
Ammazza una giovane 
e poi si suicida 
ambulante marocchino 


La ragazza ne aveva respinto le avances 


PADOVA — Una. giovane 
donna è stata uccisa eil padre 
e il fratellino feriti a Bastia di 
Rovolon (Padova) a colpi di 
arma da fuoco. Successiva- 
mente l’assassino si è suicida- 
to. Il fatto è avvenuto l’altra 
sera in un’abitazione del pic- 
colo centro padovano. 

Le indagini degli inquirenti 
hanno: subito portato ad un 
marocchino, Rhosni Rahal, 
detto Gabriel, 50 anni, vendi- 
tore ambulante di prodotti 
d’artigianato. «Gabriel» ave 
va conosciuto Gabriella Pera- 
ro'sei mesi fa, essendosi pre- 
sentato a casa di lei per ven- 
derle alcuni oggetti. Da allora 
l'uomo avrebbe corteggiato 
assiduamente la ragazza e, 
dopo esserne stato respinto, 
Yavrebbe picchiata. 

i L'uomo, secondo la rico- 
struzione degli inquirenti, è 


entrato ‘alle 20.30. 

L’uomo si è quindi allonta- 
nato a bordo di una Mercedes 
targata Verona, portando con 
sé la pistola, con la quale 
aveva sparato. - 

Ieri mattina poi, si è ucciso. 
L'uomo si è sparato un colpo 
di pistola a Pederiva di Gran- 
cona, sui colli del Vicentino. Il 
marocchino; che era giunto 
sul posto a bordo di una «Mer- 
cedes», è stato notato da una 
pattuglia della Guardia di fi- 
nanza, che stava effettuando 
controlli nella zona, e che ha 
cercato di fermarlo. 

Rhosni Rahal, da quanto si 
è appreso, sarebbe riuscito a 
forzare il posto di blocco, ma 
dopo alcune centinaia di me- 
tri, l’uomo ha arrestato l’auto- 
mobile e, rendendosi conto 
che la fuga era ormai impossi- 
bile, si è ucciso. 


DISCUSSE RIVELAZIONI AI MAGISTRATI FIORENTINI 


Aveva saputo del trucco| Spunta un quarto uomo 
la figlia di Modigliani? nel giallo del mostro 


Avrebbe fatto da autista in occasione ‘del primo delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE — Nell’inchiesta 
sul mostro di Firenze ora c’è 
un quarto uomo. Nell'agosto 
del 1968 accompagnò il clan 
dei Mele (ovvero. Stefano. e 
Giovanni Mele e Piero Muc- 
ciarini) in località Castelletti, 
Vicino al cimitero di Signa 
dove furno assassinati a colpi 
di Beretta calibro 22 Barbara 
Locci e Antonio Lo Bianco, Lo 
ha raccontato Stefano Mele, 
che per quel delitto ha già 
scontato quattordici anni di 
reclusione, al giudice istrutto- 
re Mario Rotella e al sostituto 
procuratore Francesco Fleury 
nel corso di uno degli ultimi 
interrogatori. 

A quanto pare Stefano Mele 
ha detto di non conoscere 
questa persona, di non saper- 
ne il nome. In quel duplice 
‘omicidio avrebbe avuto una 
modesta. funzione: quella di 
‘autista. Con la sua macchina 
egli accompagnò il clan dei 
Mele fino al viottolo sterrato 
dove fu poi trovata l'Alfa con 
dentro i cadaveri di Barbara 
Locci e Antonio Lo Bianco. 
Non avrebbe partecipato al 
delitto e forse non sapeva che 
cosa andavano a fare'quei tre, 
quale. vendetta intendevano 


consumare. Ma chi è questo 
quarto uomo? È il mostro? 
Sono domande senza risposta 
che tingono ancor più di gial- 
lo questa terrificante vicenda. 


Si, perché la ricostruzione del‘ 


primo duplice omicidio aveva 
un grosso vuoto. Stefano Mele 
nel 1968 non aveva un’auto, 
hé la possedevano il fratello 
Giovanni o il cognato Piero 
Mucciarini. 

Quando per l'omicidio della 
Locci e del Lo Bianco fu arre- 
stato Francesco Vinci (ancora 
oggi detenuto ma per altri 
motivi) ci fuchi spiegò come il 
muratore di Montelupo aves- 
se accompagnato Stefano Me- 
le a Castelletti in Vespa. Sca- 
gionato Vinci, questa parte 
della ricostruzione del delitto 
era rimasta scoperta. Ma ora 
ecco. che entra in scena il 
quarto uomo. 

«C'è stata una svolta — ha 
commentato il giudice istrut- 
tore Mario Rotella — sul pro- 
blema di chi ha portato Stefa- 
no e Giovanni Mele e Piero 
Mucciarini sul luogo del de- 
litto». 

La procura invece non sem- 
bra dare molto credito alle 
dichiarazione di Stefano Me- 
le, giudicate contraddittorie e 


in parte fasulle. Questo anche 
‘se, come dice il sostituto pro- 
‘curatore Francesco Fleury, 
«la pista del 68 non va trascu- 
rata». 

Del quarto uomo Stefano 
Mele ha parlato da poco tem- 
po, in'‘agosto. E quindi. gli 
accertamenti sono appena co- 
‘minciati. In parte sono bloc- 
cati dall’attesa che si è creata 
attorno alle decisioni che do- 
vrà prendere il ‘Tribunale del- 
la; libertà, al quale si sono 
rivolti Mele e Mucciarini dopo 
che il giudice Rotella ha re- 
Spinto. l'istanza di scarcera- 
zione. «Non dico che sono col- 
pevoli — spiega il magistrato 
— ma che ci sono sufficienti 
indizi per il mantenimento 
della. carcerazione preventi- 
va». La sentenza. probabil- 
mente arriverà entrò la fine di 
settembre. Sarà un momento 
cruciale per il processo e per 
tutta l'inchiesta, «Risolviamo 
questo problema — dice sicu- 
ro uno degli investigatori — e 
continuiamo. Il filo logico ci 
conduce. lì, ai Mele». 

Nel frattempo la procura 
continua gli accertamenti av- 
viati dopo l'omicidio di Pia 
Rontini e Claudio Stefanacci. 

Paolo Vagheggi 


INVITO AD UN MAGGIORE RISPETTO PER I «RITMI DELLA FECONDITÀ » 


Sul controllo delle nascite 


sempre più rigoroso il Papa 


Domani il «processo» a padre Boff, capofila dei «teologi della liberazione» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
E stato il pro-presidente del 
pontificio «Consiglio per la 
famiglia», mons. Gagnon, a 
ricordare che prima di elabo- 
rare le sue riflessioni sultema 
della regolazione delle nasci 
te che va svolgendo ormai da 
qualche settimana, Papa Woj- 
tyla sì consulta @ lungo con 
specialisti del settore nonché 
con coppie di sposi cattolici, 

-Lo fa da tempo, fin dall’in- 


| domani della sua elezione al 


pontificato, quando invitò per 
un mese a Castel Gandolfo 
una coppia polacca con la 
quale discuteva di questi pro- 
blemi quand'era arcivescovo 
di Cracovia. ; 

Così, anche ieri durante il 
consueto discorso dedicato al 
commento dell’enciclica di 
Paolo VI «Humanae Vitae», 
Giovanni Paolo II ha nuova- 


I RESTI DI UN ALPINO RITROVATI A NORD DI CORTINA 


Le Dolomiti hanno restituito 
un caduto della Grande Guerra 


CORTINA — Le ossa di un 
altro dei tanti alpini morti 
nella zona dolomitica durante 
la prima guerrà mondiale so- 
no state trovate qualche chi- 
lometro a Nord di Cortina, 
sulla Croda dell’Ancona, sot- 
to le trincee dove gli austriaci 
avevano stabilito nel 1915 il 
loro punto avanzato di Ale- 
tnagna. e tutta la vallata del 
Boite, fino a San Vito di Ca- 
dore. 

‘Accanto allo scheletro l'el- 
metto, due baionette, la giber- 
na, qualche caricatore, delle 
monete da uno e cinque cen- 
tesimi e la piastrina di.ricono- 
seimento. Nori è facile legger- 
vi il cognome: Juri'o Jori; e il 
nome: Giu... (forse Giusep- 
pe?), ma potrebbe essere an- 
che Gu con altre sei o sette 
lettere. La data della morte è 
presumibilmente la primave- 
ra del 1916, quando il coman- 
do italiano decise il primo 


inutile tentativo di sfonda- 
mento delle linee austriache, 
che impedivano Pingresso 
nella Valle di Landro e di qui 
in Val Pusteria. 

Le ossa dell’alpino andran- 
no presto a raggiungere quel- 
le dei diecimila che dal'1932 
riposano nel ‘sacrario del Po- 
col, sopra Cortina; le altre 
‘povere cose —. la giberna, le 
monetine — saranno invece 
conservate nel museo che sa- 
rà presto edificato, sempre al 
Pocol, per iniziativa di Loris 
Lancedelli, un cortinese che 
da anni dedica buona parte 
del suo tempo libero ‘alla ri 
cerca, nei prati e fra le rosse 
delle dolomiti, dei resti che 
ricordano la vicenda umana 
de soldati che tra il 1915 e il 
1917 qui combatterono, e mol- 
ti morirono. 

Un altro ritrovamento re- 
cente dell’alpino Loris Lance- 
delli (anche lui, ovviamente, 


‘ha fatto il servizio militare nel 
corpo degli alpini) è stato'di 
una grossa lapide, di circa sei 
metri quadrati, datata 31 ago- 


sto 1916, con incisi i nomi di ; 


269 ufficiali, sottufficiali e sol- 


dati — tutti viventi in quel 


giorno — della sesta compa- 
gnia del 35.mo reggimento 
fanteria, comandato dal capi- 
tano Grato Civetta; in un ri- 
quadro in basso si vedono i 
nomi di altri 51 soldati, già 
morti a quella data. 

La lapide è stata trovata in 
Val Fonda, nel versante Nord 
del. Monte Cristallo, a poca 
distanza da Carbonin, Tra l’e- 
state del 1915 e quella del 1916 
il 53.mo reggimento fanteria 
aveva partecipato ai tentati- 


vi, infruttuosi, di sfondare il , 


fronte austriaco in Val Fonda 
e di dilagare nella piana di 
Carbonin, verso illago di Lan- 
dro, dopo aver conquistato il 
Rauchkofl, 


mente affrontato dal punto di 
vista della più integrale e 
‘severa applicazione della dot- 
trina cattolica, il problema 
del controllo «naturale» delle 
nascite. Egli ha ribadito la 
raccomandazione ai coniugi 
di rispettare sempre «i ritmi 
naturali della fecondità», ma 
è andato ancora più in là, 
ridimensionando îl ricorso al 
metodo Ogino-Knaus, nonché 
a:quello, più recente, escogi- 
tato dai coniugi australiani 
Billings. 

Siffato livello deve essere 
stabilito tenendo conto, sì, del 
bene della famiglia e. della 
salute dei coniugi, ma anche 
«del bene della società a cui 
appartengono, della Chiesa e 
perfino dell'umanità intera». 

Ancora: la «paternità 
responsabile», ha ammonito 
Papa Wojtyla, non può essere 


în nessun modo diretta unila- 
teralmente alla limitazione, 0, 
peggio, alla esclusione della 
prole: «essa significa anche la 
possibilità ad accogliere una 
prole più numerosa». 
Intanto ferma, ma serena 
precisazione ufficiale vatica- 
na sul così detto «caso Boff>, 
dal nome del francescano di 
origine veneta, ma nato e resi- 
dente în Brasile, che è Uno dei 
capiîfila della «teologia della 
liberazione». La Santa Sede 
ha tenuto sostanzialmente a 
precisare che, quello da essa 
definito «colloquio» si’svolge- 
rà domani, nel palazzo del 
Sant'Uffizio, dopo una serie di 
rinvii avvenuti, su richiesta 
dello stesso padre Boff. 
Ma non è tutto. La medesi- 
ma precisazione ‘vaticana ri- 
vela che il «colloquio» di do- 
mani è la conclusione orale di 


INTERVENTO DEL TRIESTINO MARCHIO 
Le comunità di confine 
a convegno in Germania 


BORKEN — Oltre 300 rap- 
presentanti di Regioni, Pro- 
vince, e Comunità locali, sono 
riuniti a Borken, nella Germa- 
nia federale, per il terzo Con- 
vengo delle regioni europee di 
confine. L'iniziativa, promos- 
sa e organizzata dall’Euregio 
(Comunità di lavoro tran- 
sfrontaliera che interessa la 
zona di confine germanico- 
olandese del Bundesland del- 
la Nord Rhein-Westfalia) con 
la collaborazione della Confe- 
renza dei poteri locali e regio- 
nali del Consiglio d'Europa e 
l’Ageg, (Associazione delle re- 
gioni europee di confine con 
sede a Bonn) ha lo scopo di 
porre a confronto le esperien- 
ze di cooperazione trasfronta- 
liera attivate in questi ultimi 
anni in Europa e di definire 


obiettivi di attività future nel | 


sempre più importante cam- 
po della collaborazione fra 
Regioni di confine, 


MORTE ALLA MANIERA DEI BONZI A_ROMA 


Certo d'avere un tumore 
s'incatena e si dà fuoco 


ROMA — Un romano di 55 
anni si è suicidato alla manie- 
ra dei bonzi, forse — se possi- 
bile dirlo — con una maggiore 
determinazione. L'uomo, pri- 
ma di cospargersi di benzina è 
darsi.alle fiamme, si è incate- 
nato alla sua auto, una «850», 
dopo aver lasciato un bigliet- 
to in cui, spiega in qualche 
modo! la sua' decisione, 

Mario Pultini — questo il 
nome — ha scritto alla moglie 
poche parole. per chiedere 
«scusa di quanto sto per fare, 
non ce la faccio più a vivere». 
Soffriva di disturbi alla pro- 
stata; era convinto invece di 
portare un tumore, 

Teri, poco prima delle 18; è 
uscito dalla sua abitazione, 
una casetta di via Aidone a 
Torre Angela, lungo la Casili- 
na, è salito sulla sua utilitaria 
che aveva ‘parcheggiato da- 


vanti a casa e ha imboccato 


una stradina di campagna, ha 
quindi «succhiato» la benzina 
rimasta nel serbatoio, trava- 
sandola in un contenitore di 
plastica. 

‘Alcuni ragazzi che giocava- 
no in un prato vicino hanno 
visto le fiamme e si sono avvi- 
cinati, intenzionati a spegne- 
re quello che credevano un 
fuoco di sterpaglie. Poi, con 
l'orrore ancora negli occhi, so- 
no corsi verso le case più vici- 
ne a dare l'allarme. 


BI INFANTICIDIO — Pietro 
‘Pavone, 18° anni, ricercato 
perché ‘sospettato di ‘aver 
ucciso lunedì scorso durante 
un tentativo di rapina una 
bambina di due anni, Luciana 
Portale,.si è costituito ai cara- 
binieri di Paternò, un comune 
sull'Etna. 


VALUTAZIONI DI MERCATO AL MIAS 


L'abbigliamento sportivo 


verso una timida ripresa 


MILANO — Quattrocentot- 
tantacinque espositori, in 
rappresentanza di ventisei 
nazioni, hanno dato vita — 
dal 2 al 4 settembre — alla 
rassegna, del ‘Mias, Mercato 
internazionale dell'articolo 
sportivo, dedicata alla prossi- 
ma estate 1985. 

Alcuni timidi segni fanno 
sperare in una ripresa, del 
‘mercato che, dopo il boom dei 
decenni Sessanta e Settanta, 
ha subito negli ultimi tempi 
una pesante retrocessione, 
Gli sportsmen e le «sportswo- 
men» negli anni citati, fioriva- 
no come margherite a prima- 
vera. Chi non possedeva un 
completo firmatissimo da ten- 
nis (anzi da «tenis», come si 
diceva confidenzialmente al- 
lora) o una superba tuta da 
Jogging era decisamente 
«Ut»... 


Anche se, poi,.il «tenis» si 
limitava ad una corsa inutile 
e disperata dietro a strane 
palle vaganti nell’aria, lancia- 
te da un ‘compagno ancora 
più sprovveduto, 

Estremamente di moda era, 
sia d’estate che d'inverno, la 
settimana o la quindicina 
bianca, con l’obbligo indero- 
gabile del completo firmatis- 
simo (dagli scarponi al berret- 
tuccio magari «alla scema») 
che si doveva rinnovare ogni 
anno. Crisi ed inflazioni varie 
ci hanno ridotti a più miti 
consigli: oggi accade, sempre 
‘più spesso, di vedere l’amica 
solitamente aggiornatissima, 
sfoggiare e risfoggiare — per 
due o tre stagioni di seguito — 
completi e tute dall’aria «vis- 
suta»: il che fa molto chic, 
dicono, ‘e serve a dare una 
patina di mondanità, 


‘Dalle relazioni di base e dai 
relativi dibattiti è emerso con 
tutta evidenza ìl ruolo:sempre 
più significativo che assumo- 
no e che dovranno giocare per 
il futuro le autonomie locali 
Regioni e Province di confine 


-in particolare) per il supera- 


mento delle barriere nazionali 
e per favorire un reale proces- 
so di, integrazione europea 
conla costruzione di quell’Eu- 
ropa dei popoli che i vertici 
dei governi nazionali sanno 
solo invocare.’ 

Particolare attenzione è 
stata riservata dalla conferen- 
za alla cooperazione culturale 
nelle zone di confine. Su tale 
tema, nell’ambito dei lavori di 
Borken, ha parlato il presi- 
dente della Provincia di Trie- 


ste, Gianni Marchio. «La col-' 


laborazione culturale nelle 
aree di confine, e non solo in. 
tali realtà, — ha detto Mar- 
chio — costituisce un impor- 


tante se non determinante | 


presupposto per favorire la 
stessa collaborazione econo- 
mica». 

Per agevolare tale collabo- 
razione il presidente dell’am- 
ministrazione provinciale di 


Trieste ha individuato in un | 


quadro di rapporti, di inter- 
scambi, di presenze e di rela- 
zioni, una componente di fon- 
damentale importanza. 

Soffermandosi in particola- 
re sul discorso culturale, Mar- 
chio ha sottolineato la neces- 
sità che «Ja cultura faccia da 
ponte di. base per creare le 
‘premesse attraverso le quali 
sia possibile affrontare e risol- 
vere problemi di carattere 
economico». In tale contesto 
Marchio ha riservato molta 
attenzione agli squilibri socio- 
economici che, per una serie 
di motivi si creano. 

«Se si realizza una fitta rete 
di rapporti culturali a livello 
tranfrontaliero — ha aggiunto. 
Marchio — sarà più facile 


creare un clima di relazioni: 


sociali e umane in termini 
generali capace di facilitare 
l'incontro e la costruttiva col- 
laborazione fra le popolazioni 
che convivono al di qua ed al 
di là dei confini nazionali». 


una fitta corrispondenza ver- 
bale e scritta scambiata tra i 
teologi della curia vaticana e 
ilteologo brasiliano «negli ul- 
timi anni». 


t 


.Serenamente, sì, è spenta il | 


giorno 5 settembre 


Maria Frausin 
nata Olenik 


di anni 88 


Profondamente addolorati ne 
danno.il triste annuncio le figlie 
ESPERIA, LICIA. e IOLE, i ge- 
nerì e i.nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I ‘funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 7 corrente alle ore 
10,30 muovendo direttamente 
dall'ingresso del cimitero. di 


Sant'Anna. 


Gorizia - Trieste, 
6 settembre (1984 


Si associa al lutto la famiglia 
TRINGALI-TURINETTI. 


«Trieste, 6 settembre 1984 


T 


Il giorno ‘3 corrente è serena- 
ménte spirato 


Angelo Vatovec 


Addoloratìi ne danno il triste 
annuncio i nipoti FIORETTA, 
‘ADA, MARIA assieme ai fami 
lari, i pronipoti, la moglie CE- 
CILIA VATOVEC, parenti e 
amici tutti. 

I funerali avranno. luogo ve- 
nerdì 7 corrente alle ore 12. dalla 
Cappella di via Pietà. 


' Trieste, 6 settembre 1984 


T 


Si è spenta 
Elvira Ferenaz 
ved. Pugliese 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, genero, nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, ‘6 settembre 1984 
\ 
È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Brandi 


Desolatissimi ne danno an- 
nuncio la figlia, genero, nipote, 
SHE, e nipoti. 

I funeralì seguiranno oggi 6 
settembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. ; 


Trieste, 6 settembre: 1984 
Coen 
6.974 6,9.84 


10 anni fa ci lasciava per sem- 
pre la 


vi 


N.D. 
Elena de Fontana 


ved. Magnan 


I figli IRMINA e GINO e la 
nipote BRUNETTA con le ri- 
spettive famiglie La ricordano 
n sempre maggior rimpianto 

luanti La conobbero e Le 
Yo ero bene. 
Famiglie: SODI 
MAGNAN, de FONTANA 


Trieste, 6 settembre 1984 


‘tudine per me, 


È 


Dopo lunga incurabile malat- 
tia e mancato all'affetto dei suoi 
cari il 


GEOM. 


Italo Maiola 


stella di bronzo 
‘al merito sportivo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CHRISTA, i fratelli DA- 
VIDE. con la. moglie OLGA, ER- 
MES con la moglie TERESA, le 
sorelle MARIA e PINA, i nipotii 
pronipoti, la suocera e i cognati. 

Un sentito ringraziamento ai 
Îmedici e a. tutto il personale 
della Divisione Neurologica per 
le ‘amorevoli. cure e l'assistenza 
continua prodigata al Caro 
Estinto. 

Un ringraziamento particola- 
Te all'amico fraterno dottor 
GIORGIO PRESCA che lo ha 
assistito e consigliato. in tutto 
questo lungo periodo di ma- 
lattia. 

I funerali avranno luogo il 
giorno, venerdì 7 elle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore; 


‘Trieste, 6 settembre 1984 


Partecipano al lutto: 

— GIANFRANCO-MAIOLA. e 

famiglia 

— DE MICHELI EGIDIO e fa- 

miglia 

_ "RENEE ITALO e fami- 
a 


gli 
EDI e LICIA PAOLINI e fa- 
miglia 
beni FONTANOT RENATO e fa- 
miglia. 


Trieste, 6 settembre, 1984 


Si associano al luito ‘gli ex 
colleghi della ripartizione Lavo- 
ri Pubblici della Provincia: BE- 
NET, CASSON, CELLI, CHEL- 
LERI, COVELLI, DE ZUCCA- 
TO, ERNÈ, FAMULARI, GES- 
SINI, GRANDI, GRENZI, 
KOHL, MANZINI, PERLITZ, 
PETROSSI, VATTOVAZ, ZAN: 
DOMENI, —. 


Trieste, 6 settembre 1984 


Gli amici. dell’H.C, Trieste 
hanno perduto il loro caro com- 
pagno di squadra 


Italo 


Lo ricorderanno sempre: DE 
BORTOLI, BERTUZZI, CAP- 
PONI, COMIN, COSENTINO, 
DEL PIERO, DE VECCHI 
EDOARDO e ‘ADRIANO non- 
ché le famiglie BAIS, MEOZZI e 
MASCIA. 


Trieste, 6 settembre 1984 


‘Partecipano al lutto: 
— EMILIO, ERMANNO, ETTA 
MARI 
— GIORGIO. INGE, TUMA- 
NISCHVILI 
— FEDERAZIONE ITALIANA | 
HOCKEY PRATO 


Trieste, 6 settembre 1984 


» Partecipano addolorati allut- 
to gli amici CANNATA, CAS- 
SETTI, COGNO, FABBRI, 
FERRAUTO. 


Trieste, 6 settembre 1985, 


‘Sk îicinia CHRISTA? ‘NE 
VES RENATO GAIO. 


l'rieste, 6 settembre 1984 


L'ing, AURELIO INVERNIZ- 
ZI, i dipendenti e collaboratori 
dell'EDIM SpA di Milano parte- 
cipano commossi al dolore che 
ha colpito: la famiglia per la 
scomparsa del 


GEOMETRA 
italo Maiola 


« Milano, 6 settembre 1984 


Il Presidente, gli azionisti, i 
dirigenti, gli impiegati tutti del- 
la TOST EZIO & C. SpA parteci: 

ano vivamente al dolore della 

famiglia MAIOLA per la perdita 
dello stimatissimo 


GEOMETRA 
Italo Maiola 


già Amministratore unico della 
GALVANI INDUSTRIA CERA. i 
MICHE SpA di Pordenone. 


Palermo, 6 settembre 1984 


(Gli azionisti, il collegio sinda- 
cale, l'organo. ‘amministrativo ei 
dipendenti della GALVANI IN- 
DUSTRIA CERAMICHE SpA 
di Pordenone esprimono le più 
sentite condoglianze per la 
scomparsa dello stimatissimo' 


GEOMETRA 
Italo Maiola 


ià Si unico della 
ocietà. 


Pordenone, 6 settembre 39041 


EZIO TOSI e' famiglia con 
‘animo commosso e sentitamen- 
te affranti si uniscono al dolore 
della famiglia MAIOLA per la 
immatura scomparsa del caro 


Italo 


vecchio e rimpianto amico di 
sempre. 


Palermo, 6 settembre 1984 


Nel ricordo del caro, indimen- 
ticabile amico 


Italo 


sono affettuosamente vicini a. 
CHRISTA e DAVIDE: TITTI e 
GIORGIO. 


Trieste; 6 settembre 1984 
j 


RTRT RITRATTO LI 
Partecipa allutto per la scom- 
parsa di 
Iginio Gioseffi 
OERGIO GIAMPORCARO e 
famiglia. 
Trieste, 6 settembre 1984 
na] 
TI ANNIVERSARIO 


DOTT. 
. Mario Piazza 


Un fiore per te, lacrime e soli- 


Tua moglie 

VELARDINA 

Una Ss. Messa sarà celebrata 
domani alle ore 19 nella chiesa 
S. Maria del Carmelò di Gretta. 


Trieste, 6 settembre 1984 
FRITTE E REIT TRIZAFIACOAVI TO ESCI 


t 


©Ora papà e mamma sono nuo- 


vamente assieme. 


Marcello Bernes 


se ne è andato in silenzio. 
Con infinito dolore ne dà 
annuncio il figlio GIANFRAN- 
CO unitamente alla moglie MA- 
RISA. 

I funerali muoveranno doma- 
ni alle 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. ; 


Trieste, 6. settembre 1984 3 


L'ultimo bacio a 


nonno Marcello 
SAMANTHA e VANESSA: 
Trieste, 6 settembre 1984 


Si associano al grave lutto i 
cognati. NIVES, GIORGIO. e 
GIORDANO e i nipoti GRA- 
ZIELLA e BRUNO e ANITA ed 
ENRICO. 


Trieste, 6 settembre-1984 


Profondamente addolorati sì . 
associano; 

— RUDY e ANNA BONI. 
VENTO 

— ANNA BONIVENTO 

— LUCIANA DRIOLI 


Trieste, 6 settembre 1984 


Sono vicini all'amico GIAN- 
FRANCO: 


— GIORDANO 
GIORGIO. 
GUIDO 
ITALO 
MAURIZIO 
— PAOLO 


Trieste, 6 settembre 1984 


T colleghi de «Il Piccolo» par- 
tecipano' al-lutto dell'amico 
GIANFRANCO. 


Trieste, 6 settembre 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eleonora Barnabà 
ved. Rusconi.‘ 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli MARINO, VALERIO, MA- 
RIA e ‘ATTILIO, le nuore, il 
fratello; la cognata, nipoti e pa 
“renti tutti: 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 7 corr. alle ore 10 dalla 
Gappella  dell’Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 6 settembre 1984 


Si associano al lutto di ATTI 
LIO: zia LINA, FRANCA e 
CLAUDIO, 


Trieste, 6 settembre 1984 


Partecipa ‘al lutto Due 
CESCUTTI. 


Trieste, 6 settembre 1984 


+ 


__ È mancato all'affetto dei suoi 


Umberto Barbo 


Lo annunciano i famili: pe 
I funerali seguiranno og 
vedì, alle ore 12 nella Gaslica (RI 
Sant'Ambrogio. —. 

Non fiori, ma offerte pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul can- 
ero, via Durini 5, Milano (c/c 
307272). 


Monfalcone, 6 settembre 1984 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari BRUNO, MARIUCCI, 
FABIO e GABRIELLA. 


Monfalcone, 6 settembre 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina (Ines) La Flotta 
ved. Petronio 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, la nipote ALIDA e i 
nipoti tutti. 

în grazie di cuore vada al 
dott. L. PILATO, alla direzione 
e al personale tutto dell’Eca di 
Hi gia per le cure prestate. 
inerali seguiranno oggi gio- 
a alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la di salita Ubaldini direttamen- 
e per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 6 settembre 1984 


T 


Il I settembre, la nostra cara 


Nora Obbiassi 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio MASSIMO con ESTER, la 
sorella BIANCA con BRUNO ei 
parenti. 

Milano-Trieste, 


6 settembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di ‘affetto tributate alla nostra 
cara mamma e moglie 


Nina Medizza 
in Jelicich 
ringraziamo tutti coloro che 


hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


I familiari 
Trieste, 6 settembre 1984 
VETO SIZE VR ITA RITI 


7” 


eremo menos ì 


«Non piangete la mia as 
senza, sentitemi vicino © 
parlatemi ancora. Io Wi 


amerò dal Cielo come vi N 
amato sulla terra» 


È mancato al nostro affetto! ì 
Giorgio D’Andrea ® 
(Gino) A 


dipendente 
LLOYD TRIESTINO 


Lo annunciano con profondo? 
dolore la figlia NELLA; il generò. 
BRUNO, gli amati nipoti 
ADRIANA e ALESSANDRO. 

Lo piangono desolati i genito: 
ri, i fratelli STELIO ed ELIO 
con le rispettive famiglie e pa 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento va” 
da a tutto il personale medico? 
paramedico del Centro di Rian. 
mazione dell'Ospedale maggio 
re per le assidue cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 
7 settembre alle ore 11.15 dall 
Cappella dell'Ospedale. magi 
giore. 


Trieste, 6 settembre 1984 


Il LLOYD TRIESTINO si 85 
socia al lutto dei familiari perd0 
prematura scomparsa di DI 


Giorgio D'Andrea 


di cui ricorda i lunghi anni di 
fedele collaborazione impiegati 
zia data alla società. 


Trieste, 6 settembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
VERBACCI. P 


‘Trieste, 6 settembre 1984 <È 
1 


Partecipano alluttoi consuò 
ceri MARIA e STANISLAO 
MILIC. 


Trieste, 6 settembre 1984 
eno ced 


5 
È mancato all’affetto dei pro 
pri cari 


Bruno Tomasella 


Addolorati ne danno il trist@ 
annuncio la moglie LIDIA, I 
figlie BRUNA e SONIA; la sorek| 
la ALICE, le ‘dorate: nipoti. 
MAURA, TANIA, ROMINA ell 
ERIKA, i generi e parenti tutti 

‘Un.sentito ringraziamento 
prof. ALAGNI, al dott. GA 
BRIELLI, ai medici e a. tutto Î! 
personale della Rianimazione È 
della Semeiotica Chirurgica è 
medico curante dott. SAR: 
DAGNA. E. 

I funerali RSSUINO: venerdì 
" settembre alle ore 10.30 dall 
Cappella di via. Pietà diretta 
mente al Cimitero di Sistiana 


Non fiori ma opere di bene 
Sistiana, 6 settembre ‘1984 


il 


Di SOLO al dolore i c& 


tn SI ERTOCCHI 
— CELLIE 
— GABRIELLI i 


«Ai tuoî fedeli, o Signore, 10 
vita non è stata tolta, mé 
trasformata». 


Lunedì 3 settembre il Signore 
ha chiamato a sé, improvvisa: 
mente 


Giovanni Prelaz 


Ne dà notizia l'addolorata 
moglie AMALIA, unitamente al 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
"T corr. alle ore 12:30, partendo 
dalla Camera Mortuaria del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 6 settembre 1984 
petali O al tI 


Dopo lunga sofferenza è malk 
cato all’affetto dei suoi carì. 


Oliviero Sinigaglia 


Ne danno il triste annuncio 1@ 
moglie MARIA il figlio RINO 18. 
nuota INES la sorella PIA | 
fratelli GIOVANNI e MARCEL" 
LO i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve 
nerdì alle ore 9.30 dalla Cappelli 
di via Pietà. 


"Trieste, 6 settembre 1984 


Partecipano al dolorele nino 
RINA e LUISA. 


Trieste, 6 settembre 1984 

i 

Il giorno 5 settembre è manca” 
to al nostro affetto : 


Francesco Antinoro 


Agdolorati ne danno il trist? | 
annuncio la moglie EMILIA, !| 
figli, nipoti, perenti tutti. . 

1 funerali seguiranno il 7 sett. i 
tembre alle ore 10.30 dalla Cap? 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 settembre 1984 


| 
Partecipano al dolore FER 
RUCCIO SLUGA e famiglia. 


Trieste, 6 settembre 1984 
Conn nel 
i "E 

ii 

î 


È mancato all’affetto dei suo! | 
cari È 


Nicolò Bonifacio 


Addoloratì lo annunciano DA 
moglie ANTONIA, le figlie e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
"7 alle ore 9.45 dalla Cappell@ 
dell'Ospedale maggiore ‘per il 
Cimitero di S. Anna.‘ 


Trieste, 6 settembre 1984 
Coe i nl 


re, 10 
L, me 


nore 


visa: 


Giovedì, 6 settembre 1984 


(REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


VIA S. PELLICO, 8 


ADESIONE DEI FORNAI CITTADINI ALLA SERRATA 


Niente pane mercoledì prossimo 


Razione do 


ppia il giorno prima 


Alla protesta nazionale per il blocco dei prezzi a regime amministrato 
si aggiungono le lamentele per numerose disfunzioni a livello locale 


Anche Trieste rimarrà sen- 
za pane per un giorno. Merco- 
ledì prossimo, 12 settembre, le 
Saracinesche dei fornai citta. 
dini rimarranno abbassate in 
Segno di protesta contro la 
decisione del Cip (Comitato 
Interministeriale prezzi) di 
bloccare il Prezzo del pane, a 
Prezzo amministrato, Una de- 
ESSOS a già nello scor- 
10 aprile ma che oggi; con 
l'aumento dei costi due ma- 

erla prima, è diventata inac- 
cettabile ber una delle tre or- 
ganizzazioni di categoria, la 
a deIpanificatori (le altre 
Fi la Fiesa-Confesercenti e 
DE laal-Cna si sono aperta 
Ha dissociate dall’inizia- 


Dice Francesco Tram 
| pus, 
pene dei panificatori no- 
ledi Ro «Sciopereremo merco- 
fe ‘on:tanto e non solo per 
to none di prezzi. Cer- 
med pico imposto di mante- 
previct A menti entro il tetto 
Sii dal programma infla- 
a i tico per quanto riguar- 
viene ca liberi” e non ci 
i aggiona ROSciuta la facoltà 
li vincere i listini per quel- 
to Sio - Ma non è il pun- 
ci pr Importante. Quello che 
foccupa è soprattutto 


l'atteggiamento del governo 


in materia legislativa. Si sta 
discutendo di future modifi- 
che ai provvedimenti che re- 
golano il settore della panifi- 
cazione (le leggi 1002.e 580) 
senza pensare di chiedere un 
parere alla nostra federazio- 
ne. Questo è davvero grave». 

Alle insoddisfazioni su scala 
nazionale, si sommano, disagi 
tutti triestini, piccole cose ri- 
spetto aì grandi temi che inte- 


ressano i 35 mila panifici ita-' 


liani, ma cose. fastidiose: a 


quanto pare. «Ogni anno la 


RR 


nostra categoria — spiega 
Trampus — si deve sottoporre 
alle visite mediche, ai raggi, 
alle prove del sangue, così 
come prescrive la legge. Sono 
controlli che si effettuano ne- 
gli ambulatori rionali a ore 
semplicemente assurde, dalle 
8 alle 9 di mattina, proprio 
quando i forni sono ancora in. 
piena attività. 


Il presidente Trampus di la-, 


mentele da fare a nome dei 
panificatori ne ha tante. C'è la 
questione delle norme di sicu- 


rezza dei vigili del fuoco, per 
esempio. «Norme nazionali 
che qui però vengono applica- 
te con un metro diverso. Da 
noi i forni di cottura devono 
avere dei dispositivi extra, tra 
l’altro costosi, che in altre cit- 
tà non sono richiesti. Neanche 
fossimo una centrale indu- 
striale. In fondo teniamo; il 
fuoco acceso soltanto un paio 
di ore al giorno». î 

«E non è tutto. Visto che i 
disagi vengono a galla, tanto 
vale citare anche il fenomeno 
dell’abusivismo: «C'è a Trie- 
ste — dichiara a denti stretti 
Trampus: — ‘un panificatore 
che non ha ottenuto la licenza 
dalla Camera di commercio e 
continua a svolgere l’attività, 
alla faccia dei colleghi». 

Teri c'è stata un'assemblea 
generale. Adesso si tratta di 
aspettare gli ultimi sviluppi 
in sede nazionale. Se lo scio- 
pero verrà. confermato, i forni 
di Trieste si fermeranno (a 
meno che non si verifichino 
dissociazioni anche nella no- 
stra città). © 

I consumatori comunque si 
consolino: usufruiranno della 
doppia panificazione prevista 
‘ad hoc per la giornata di mar- 
tedì. 

A.L. 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA CLINICA DIVISA 


Ostetricia: 
Verso 

un accordo 
fra Burlo 

e Università 


Il progetto di riunificazione 
della clinica ostetrico- 
ginecologica del prof, Pecora- 
ri, che attualmente è divisa in 
due sezioni, una ospitata al 
Burlo e una al Maggiore, po- 
trebbe essere realizzato tra 
non molto. Lo si deduce da un 
comunicato congiunto emes- 
so dalle commissioni dell’Isti- 
tuto per l’infanzia e dell’Uni- 
mersità, riunitesi ieri. 

Nell'incontro, che ‘inevita- 
bilmente ha affrontato anche 
il problema delicato della cri- 
si del reparto universitario, «è 
stata riaffermata la comune 
volontà di riunificare nei tem- 
pi ‘più brevi le due sezioni 
della clinica entro il tompren- 
sorio dell’ospedale infantile». 

Intanto, «sino al completà- 
mento della nuova unità nello 
spirito mai venuto meno — si 
legge nella nota — della reci- 
proca. collaborazione tra le 
componenti mediche delle di- 
verse istituzioni, rimane co- 
munque assicurato il funzio- 
namento dell’attuale struttu- 


, Ta». Quanto al personale, un 


punto numericamente debole 
del reparto universitario, le 
commissioni — che erano pre- 
siedute dall'avv. Bercè e dal 
rettore Fusaroli — «hanno de- 
ciso di prendere contatto con 
l'Usl per giungere di comune 
accordo a soluzioni che con- 
sentano la mobilità del perso- 
nale ostetrico e ginecologico 
della clinica». 


LETTERA AD AUTORITÀ E SINDACATI 


La proprietà edilizia 
pronta a collaborare 
per gli sfratti urgenti 


Si chiede un’esatta verifica della situazione 
«Non è vero che ci sono 8 mila alloggi sfitti» 


La locale Associazione della 
proprietà edilizia ha comuni- 
cato per iscritto alla Prefettu- 
ra, al Comune, all’Iacp, alla 
Camera di commercio e alle 
organizzazioni sindacali, la 
propria disponibilità per la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro che affrontiin concreto 
la situazione d'emergenza de- 
terminata dall’esecutività, 
prevista per i prossimi mesi, 
di numerosi sfratti. 

Nella nota — in cui si pren- 
de intanto atto con soddisfa- 
zione della determinazione 
della giunta comunale di non 
ricorrere a requisizioni ma di 
ricercare altre soluzioni per lo 
sblocco della difficile situazio- 
ne abitativa — si rileva che fin 


STATO CIVILE 


NATI: Svab Samuel, Castiglia 
Giancarlo, Battistella Irene, Sti- 
bilj Stefano, Starkel Maria Rober- 
ta, Colizza Federico, Novelli Cate- 
rina. 

MORTI: Mroczkowska in No- 
wisz Elzbieta, anni 41; Antolovic 
Giovanni; 32, Bonifacio Nicolò, 87, 
Bencina ved. Gherlani Giovanna, 
87; Renner Luciano, 48; Barnabà 
ved. Rusconi Eleonora, 87; Maiola 
Italo, 60; Brandi Giuseppe, 87; 
‘Bernes Marcello, 80; Ferenaz Elvi- 
ra ved. Pugliese, 64; Gioseffi Igi- 
nio, 93. 


dal 1979 la Proprietà edilizia 
aveva ottenuto la costituzio- 
ne di una commissione alloggi 
in sede prefettizia «con risul- 
tati realisticamente positivi»; 
e da anni sollecitava di «riuni- 
re intorno a un tavolo gli 
esponenti di tutte le categorie 
interessate per trovare solu- 
zioni ai problemi che erano 
già pressanti, ancor prima 
della legge sull’equo canone». 

Ben venga dunque, secondo 
la Proprietà edilizia, un nuovo, 
gruppo di lavoro che, preferi- 
bilmente in sede prefettizia, 
«Operi coordinatamente per 
verificare l'esatta situazione 
dell'emergenza abitativa; per 
accertare se'a Trieste vi siano 
davvero 8 mila alloggi sfitti, 
fatto che noi categoricamente 
contestiamo; e per program- 
mare una serie di iniziative 
concrete». 

La Proprietà edilizia — che 
nei prossimi giorni avrà con il 
sindaco l’incontro da esso sol- 
lecitato — si dichiara fin d’ora 
«pronta a collaborare». 


HI COMUNITÀ EDUCANTE — La 
presidenza della Comunità edu- 
cante, scuola media a tempo pieno 
legalmente riconosciuta, informa 
che dal 1° settembre la segreteria è. 
‘aperta nei giorni di martedì e gio- 
vedì, dalle 10. alle 12 nella sede di 
Villa Ara di via Monte Cengio 2 


poche righe 


1 100 di nonna Palmira 
T6R r ‘ento anni sono tanti: eppure Palmira Riosa vedova Polo, 
Si ha fatta. Ieri ha festeggiato in allegria, tra fiori e torte, un 
I Olo di vita. La signora Polo è nata infatti il 5 settembre del 
a Capodistria. La sua era una'di quelle famiglie di una 


Volta, in tutto dieci fratelli di cui due morti ben oltre i 
novant'anni. Ora è rimasta solo lei, Palmira, ma la compagnia 
non le manca, C'è la figlia Nerina, 71 anni, e ci sono anche un 
Sacco di amici più «giovani» a tenerle compagnia. Per il 
Maxi-compleanno di questa supernonnina l'appartamento di 
Via Veruda si è riempito di gente. Tutti intorno a lei per 
Celebrare l'avvenimento e farle tanti auguri. Auguri che natu- 


Talmente le facciamo anche noi del «Piccolo». 


Le lezioni alla media «Manzoni» 


Per gli studenti della scuola media «Manzoni» l’anno 
Scolastico inizierà giovedì prossimo con la messa che sarà 


di 
(o) 


SÌ 


ca celebrata alle 9.45 nella chiesa della Beata Vergine delle Grazie 
i via Rossetti. Mentre gli allievi delle prime classi dovranno 
di a scuola già alle 8.30 (gli insegnanti coordinatori 

‘fanno loro gli orari per i giorni successivi), quelli delle 


© sa 
Messi Seconde e terze si ritroveranno nelle aule alle 11, dopo la 


F 3 
esta campestre dell’Acega 
- fest; abato e domenica, ad Aurisina, si svolgerà la tradizionale 
dI campestre sul terreno del campo sportivo. Grigliate, vini, 
titir, ‘© e giochi per tutti. I pensionati della sezione gas potranno 
are il buono sconto direttamente sul posto. 


Serata «azzurra» a Servola 


Spiaz, 


Continua «Servola estate ’84», dalle 18.30 alle 24, nello 
‘20 interno ‘del cine-teatro di via Soncini 187, da venerdì a 


î sabginica. Domani esibizione di Adriano con la sua tastiera; 
Si 0 e domenica, dalle 20 alle 23, gli ospiti saranno Liviana e 

0 complesso. Sabato interverrà il cantautore Ezio Palaziol 
setpmenica un altro cantautore, Franco Bussani. Questa 
doma ana, la giornata più importante è comunque quella di 
gli rasi «Servola estate» ha infatti organizzato un incontro con 


Quest, 
Vecchi 


Lo 


soegi: San Petronio — Il sole 
1995 alle 6.32 e tramonta alle 
* CalonA la luna si leva alle 18.18 e 
Tà alle 2.04 di domani. 
di go temperatura massima gra- 
ne (08; minima gradi 21,2; pressio- 
: umplllibar 1006,3 in diminuzione; 
da lità 52 per cento; vento km. 7 
mo bd-ostro: mare mosso con 
fomeratura di gradi 23,7. (Dati 
” dep, dal Servizio meteorologico 
sk ‘‘eronautica militare di Trie- 
SS 18 di ieri). 


agire oggi: alta alle 9.31 concem 
live] 
(È 


I formale orario di apertura del- 
“parmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

all armacie aperte anche dalle 13 

zi €16: via Oriani 2; piazza Vene- 
& 2; via Fabio Severo 112; via 
2lamonti 50; Opicina e Muggia, 


22urri triestini presenti alle Olimpiadi di Los Angeles. In 
a passerella di sportivi concittadini non mancheranno le 
le glorie a far da padrini e madrine ai dodici, fra atleti e 
‘Ompagnatori, reduci dai giochi d’Olimpia,.ai quali la Pro 
“0 Servola offrirà un piccolo oggetto ricordo della serata. 


CALENDARIETTO 


viale Mazzini 1: solo a chiamata, 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
"727055; piazza Venezia 2, tel. 
‘767466; via Fabio Severo;112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel, 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417. Opicina, 
tel. 213718 e Muggia, viale Mazzini 
1, tel. 271124: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (motturno): via 
Roma 15; via Ginnastica 44, Opici- 
na e Muggia, viale Mazzini 1: solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile \club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. hi 


QUASI UNA SFIDA DOPO LA CHIUSURA DI TANTI LOCALI 
Riapre dopo tre anni e con due sale 
il cinema Excelsior rimesso a nuovo 


L'inaugurazione il 28 settembre con «C'era una volta in America» di Sergio Leone con Robert De Niro 


Dopo, tre annîì e mezzo. il 
cinema «Excelsior» riapre, 
moltiplicato per due. La vec- 
chia platea da 1500 posti, în- 
fatti, non esiste più: ne sono 
state ricavate due sale di di- 
mensioni ridotte, che potran- 
no contenere rispettivamente 
110 e 502 persone. Il gran 
debutto è fissato per venerdì 
28 settembre e per festeggiare 
la riapertura del cinema ver: 
ranno protettati due film atte- 
sissimi: «C'era una volta în 
America», di Sergio Leone 
con Robert De Niro, e «Le bon 
plaisir-Scandalo a palazzo», 


dì Francis Giraud con Cathe-- 


rine Deneuve. 

All’Excelsior i lavori di ri- 
strutturazione non sono anco- 
ra ultimati. Entro la fine di 
questa settimana verranno si- 
stemate le poltroncine, che da 
sole sono costate ‘oltre 150 
milioni. Poi dovrà essere ulti- 
mato l’impianto di ilumina- 
zione, saranno messe a punto 
tutte le sofisticate apparec- 


chiature e si provvederà alle < 


‘pulizie. Intanto questo cine- 
ma ha già stabilito un record: 
è l’unica sala che riapre in 
Italia da due anni a questa 
parte. Solo nell’83 la crisi del 
settore ha messo in ginocchio 
în Italia 1400 cinematografi, 


costringendoli a chiudere. 

In questi tre anni, le Assicu- 
razioni generali, proprietarie 
del palazzo all’angolo tra via 
Muratti e viale XX Settembre, 
hanno sborsato cîfre conside- 


| revoli per finanziare î lavori: 


La cifra esatta forse non si 
conoscerà mai, ma corre voce 
‘che siano statì spesi tra i tre e 
i quattro miliardi. 

«Le Generali avevano preso 
un impegno con i triestini — 
spiega Egidio Abriani, presi- 
dente dell’Era, la società che 
avrà în gestione Excelsior — 
e cioè di non trasformare il 
cinema în un supermercato 0 
în un ristorante. Hanno volu- 
to mantenere la loro promes- 
sa. E posso dire che si sono 
‘fatte le cose in grande. Aprire 
due nuove sale in questo mo- 
mento è un’autentica pazzia, 
ce ne rendiamo conto. Ma noî 
vogliamo andare controcor- 
rente. A Trieste c'è bisogno di 
un cinema che proietti buoni 
film. E che Dio ce la mandi 
buona», 

L’Excelsior avrà, apparec- 
chiature da fantascienza. Le 
macchine da proiezione della 
sala grande sono due «Zenith 
X 3000 H>», l’ultimo modello 
prodotto dalla Cinemeccani- 


ca, completamente compute- 


rizzate e costate oltre 100 mi- 
lionî l'una. La luminosità, îl 


suono e î chiaroscuri saranno 


regolati da un vero e proprio 
«cervellone» elettronico. Inol- 
tre, se l’operatare dovrà 
assentarsi dalla cabina di 
proiezione, le cineprese sa- 
ranno tenute sotto controllo 
da chi siede alla cassa grazie 
a un sistema di telecamere e 
monitor a circuito interno. 

«Avremo anche îl “Dolby sy- 
stem” originale, che permette 
dì eliminare i fruscii della co- 
lonna sonora — dice Aldo 
Kravos, che curerà la parte 
noleggio film per l'Era — tra 
una decina di giorni verranno 
itecnicì apposta dall’America 
per tarare l'apparecchio. Per 
Trieste sarà un notevole salto 
di qualità». 

Le proiezioni all’Excelsior 
si erano interrotte la sera del 
30 maggio 1981. L'ultimo film 
în cartellone, prima della 
chiusura, fu «Rock’n roll high 
school», che strizzava l'occhio 
alla moda della febbre del 
sabato sera. Poi è iniziato il 
periodo buio. Soltanto un an- 
no più tardi si decise di dare il 
via ai lavori di ristrutturazio- 
ne. Il progetto è degli architet- 
ti Roberto Babich e Paolo Zel- 
co, mentre i lavori sono stati 
eseguiti dall’impresa Sic, del- 
l’ing. Paolo Scarpa, sotto la 
direzione di Bruno Geletti, 


L INCASSI LORDI IN MILIONI 

Prime visioni | 1980 | 1981 | 1982 | 1983 | 
Ariston 126| 120) 224| 242 
Eden 169 | 195| 253| 241 
Excelsior 274. 94 —_ — 
Fenice 305680224881 443 
Grattacielo 248| 300| 362| 420 
Mignon 114| 156) 182| 196 
Ritz 176| 354| 330 
Seconde visioni 
Aurora 137| 148| 169| 158 
Capitol 137 | 141 160 148 
Cristallo 133 | .143| 141. 89 
Moderno NO Die 142 | 135 

È Totali |1914 |1973| 2344 | 2072 


Trieste ha la maglia nera 


. perle presenze di spettatori al 


cinema. Questo dato, ricavato 
dalle statistiche. nazionali, 
viene ampiamente conferma- 
to dai bilanci di alcune sale di 
prima e seconda visione della 
nostra città. ‘Leggendo la 
tabella, che, tiene conto sol- 
tanto di una parte dei cinema 
triestini, ci si può rendere con- 
to della grave crisi che attra- 
versa da tempo il settore, 


Campione d'incassi è stato 


l’anno scorso il «Fenice», con 


443 milioni'lordi, tallonato dal 
«Grattacielo», che ne ha in- 
cassati 420, 


Nella tabella trovano posto 
anche l’Excelsior, che ha 
chiuso il 31 maggio 1981 e che 
riaprirà tra una ventina di 
giorni, il «Ritz», che ha inter- 
rotto le proiezioni il 23 maggio 
dell’'81 e il «Cristallo», che dal 
30 dicembre dell’anno scorso 
è stato rilevato dalla compa- 
gnia «La Contrada» e ospita 
spettacoli teatrali, musicali e 
qualche film. 


Ma il Moderno diventa supermercato 


Intanto un altro cinema triesti- 
no ha già chiuso i battenti, È il 
«Moderno» di via dell’Istria, che 
verrà trasformato in un super- 
mercato. L’agonia di questa sala 
di seconda visione sì è iniziata in 
silenzio: il primo agosto, sulla 
porta d’ingresso è 2PParso un car- 
tello con la scritta «chiuso per 
ferie». In realtà i proprietari ave- 
vano deciso da tempo di non ria- 
prire. A 

«I costi di gestione erano troppo 
alti — spiega Claudio Giorgi, tito- 
lare del Moderno — riuscivamo a 
malapena a chiudere ì bilanci ar- 
nuali in pareggio. Oggi, per tenere 
‘aperto un cinema, ci vogliono sol- 


di a palate, soprattutto per paga- | 


re il personale. Noi, per rispar- 
miare, facevamo tutto in fami. 
glia. Io mi dividevo tra la cassa, le 
‘pulizie e altre mansioni. In prati- 
ca, più che proprietario ero una 
specie di factotum. Ma, anche co- 
sì, avevamo grossi problemi». 

‘Quindici anni fa, dopo un perio- 
do di chiusura, la sala del «Moder- 
no» era gia stata ridimensionata: 
da 1200 posti si era scesi a 600. 
Adesso il cinema diventerà un 
supermercato. La concessione 
edilizia ha già ottenuto il via 
libera e i lavori dovrebbero ini- 
ziare entro una settimana. 

«Per i cinema è davvero un 
momentaccio — dice ancora Gior- 
gi.— e.le previsioni di qualche 


anno fa si stanno puntualmente 
‘avverando, Poche sono le sale che 
se la cavano bene con gli incassi. 
Le altre, che poi sono la stragran- 
de maggioranza, tirano a campa: 
re. 


MH MEZZO ANTINCENDIO — Il 
muovo automezzo per la lotta agli 
incendi boschivi recentemente ac- 
quisito .dal Wwf sarà presentato. 
sabato alle ore 10 nella sala dell’A- 
‘zienda autonoma di soggiorno. 


SAN DORLIGO — Il consiglio 
comunale è convocato per venerdì, 
alle 18.30, con vari argomenti al- 
l'ordine del giorno. 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 
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PROVINCIA DI TRIESTE 


Prot. n. 31/801-84 


COMUNICATO STAMPA 


Contributi per spese di gestione di Scuole ed 
Istituti di Istruzione professionale. 

L'Amministrazione Provinciale! di Trieste ram- 
menta che gli Istituti e Scuole di Istruzione tecnica, 
professionale ed artistica nonché le Scuole — non 
finanziate dal Fondo Sanitario Nazionale — per 
infermieri, assistenti sanitari e puericultrici che 
intendono chiedere i contributi previsti dalla L' R. 
11.7.1966 n. 13 e succ. modificazioni per spese di 
gestione devono presentare domanda entrovil 1.0 
ottobre 1984. 

La circolare esplicativa può venir ritirata presso 
la portineria dell'Amministrazione provinciale di 
piazza Vittorio Veneto n. 4, tutti i giorni — sabato 


compreso — dalle ore 8' alle ore 14. 
{ 


Trieste, 3 settembre 1984 


La marca 
del vostro successo... 


D 


BAUME & MERCIER 


GENEVE 
1830 


Modelli depositati © 


Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, 
con bande trasversali in oro 18 KT. 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA ZONA: 
FRIULI - VENEZIA - GIULIA 


GORIZIA 

RUSSIAN VIRGILIO 

Corso.Italia, 47 

LIGNANO SABBIADORO 

NITTA MARIO 

Viale Venezia, 11 

PORDENONE 

IL DIAMANTE Snc 

Corso Garibaldi, 15 

TOFFOLON 

Corso Vittorio Emanuele, 34 
« TRIESTE 

ANNICCHIARICO 

Via Carducci, 16 


FLAVIA SENCI FANTOMA 
Via Revoltella, 34 
MARZARI 

Via Roma, 3 
TARVISIO 

CAPITAL Snc 

Via. Roma; 29 

UDINE 

BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto,6 
CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 

Via Mercato Vecchio, 11 


Modello depositato © 


AS UVIOK 


Quarzo ultrapiatto, impermeabile, 
in acciaio inossidabile, e oro 18 KT. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefoni (040) 65065:6.7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono: (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 
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Pag. 6 ; 
3 bi: 
GIORNALE DI TRIESTE a 


ANCHE QUEST'ANNO IN VISTA DELLA RIAPERTURA DELLE SCUOLE È ARRIVATA LA STANGATA 


Perilibri di testo s 


penderemo due miliardi e mezzo 


Con gli aumenti dal 12 al 15 per cento i mannali e le antologie ne 
I prezzi variano da scuola a scuola e anche da sezione a sezione: a 


A Trieste si spenderanno 
più di due miliardi e mezzo 
per i libri di scuola. Anche 
quest’anno, infatti, è arrivata 
puntuale in libreria la stanga- 
ta di fine estate: le case editri- 
ci hanno maggiorato il prezzo 
di manuali e ‘antologie del 
12-15 per cento rispétto all'83. 
Così le famiglie che vogliono 
comperare ai figli i libri nuovi 
in blocco devono sborsare de- 
cine di bigliettoni da diecimi-, 
la. Alle medie inferiori la spe- 
sa non supera le 180 mila lire, 
ma alle superiori spesso due 


banconote da centomila non | 


bastano. 

Nel «giro» dei libri di testo i 
prezzi variano da scuola a 
scuola, e addirittura da sezio- 
ne a sezione. Uno studente del 
primo anno dell’Istituto tec- 
nico commerciale «Carli» de- 
ve mettere sul conto spese 
della famiglia poco più di 200 
mila lire alla voce «testi scola- 
stici» Più caro il «Da Vinci», 
dove la spesa minima si aggi- 
ra sulle 250 mila. Altissimi 
sono anche i prezzi dei libri 
per gli studenti dell'Istituto 
tecnico femminile «Deledda»: 
si va dalle 260 alle 280 mila 
“lire. 

All’Istituto tecnico indu- 
striale «Volta» una matricola 
se la può cavare con 170-mila 
lire, e all'Istituto magistrale 
«Carducci» con poco più di 
180 mila. La spesa, però, non 
diminuisce molto nelle classi. 
successive. Sopra il fatidico 
«tetto» delle 200 mila lire sono, 
saliti anche i testi scolastici 
dei licei classici e scientifici. 

‘Alle medie inferiori la «bot- 
ta» più grossa le famiglie la 
devono incassare quando il 
‘figlio si iscrive alla prima: il 
costo complessivo dei ‘libri si 


‘aggira attorno alle 160-180 mi- | 


la lire. Poi, in seconda e in 
terza, i cordoni della borsa si 
possono restringere: i ragazzi 
continueranno.a usare gran 
parte dei testi acquistati al 
primo ‘anno, gli altri, quelli 
nuovi, nori costano mai più di 
50-70 mila lire. 

Per sussidiari e libri di let- 
tura delle elementari, invece, 
le famiglie non spendono una 
lira/ Paga tutto lo Stato, che 
alla fine dell'estate si ritrove- 
rà un’amara sorpresa sulla 
fattura: ì prezzi sono stati ri- 
toccati circa del 10.per cento. 

Nel mercato dei. libri di 
scuola, quest'anno; le quota- 
zioni di certi testi sono salite 
vertiginosamente. «A mio fi- 
glio serviva un. volume di elet= 
trotecnica — spiega una si- 


. gnora che sta facendo la fila in 


una, libreria — e adesso mi 
sono accorta che costa 35 mi- 
la lire. Non sono tirchia, ma 
devo confessare che, quando 
ho saputo il prezzo, per un 
momento mi è mancato il 
respiro. Capisco, è un’opera 
specialistica pubblicata re- 
centemente. Ma sinceramen- 
te mi sembra che costi un po’ 
troppo. E poi non è neanche 
rilegata bene. Tra un paio di 
mesi sara già sfasciata». 

Nessuno è riuscito a ingoia- 
re il rospo del continuo au- 
mento dei prezzi dei libri di 
scuola. Qualche genitore ha 
cercato di farsi spiegare dal 
libraio di fiducia i perchè di 
questa vertiginosa corsa al 
rialzo. S 

‘Il prezzo di un libro di scuo- 
la sottintende parecchie «vo- 
ci»: il.30 per cento viene fago- 
citato dalle spese industriali 
(20 per cento per composizio- 
ne stampa e rilegatura e 10 
per la carta); poco meno del 
10 per cento finisce nelle ta- 
sche degli autori; il 16 per 
cento è assorbito dai ‘costi 
redazionali e amministrativi; 
l'ultima fetta, il 39 per cento, è 
distribuita tra i librai, gli 
agenti e il «fondo» saggi da 
‘mandare in visione agli ‘inse- 
gnanti, naturalmente in 
omaggio. 

«E proprio il giro delle copie 
omaggio che rappresenta il 
ramo secco del settore scola- 


SUPERIORI 
SCUOLE MEDIE LICEI LICEI ISTITUTI ISTITUTI 
INFERIORI CLASSICI | SCIENTIFICI MAGISTRALI TECNICI 
PRIMA 160.000:180.000. | 200.000-250/000. | 220.000-240000. | 180.000-200000. | -200.000:270.000 
SECONDA 50.000-60.000 |: 260/000-2851 220.000:230.000: | 170.000-180.000. | 200.000:250. 
TERZA 60.000-70.000 i 160.000-180. 150.000-170! 160.000:180.000. | 200.000-280. 
QUARTA 140,000-1601 130.000-150.000. | 160.000-180.000/ |: -200.000-240.000. 
QUINTA 190.000-150. 120.000-130.000. 200.000-230.000 
stico delle case editrici — af- | «È un discorso che possono | Gino Poldrugovaz, direttore 
ferma Bruno Redivo, titolare. | fare solo degli incompetenti | di un’altra libreria del centro 
di una libreria del centro ogni | — spiega — perchè un volume | cittadino, per questo in città 


anno.si spendono centinaia di 
milioni per inviare tonnellate 
di libri, gratis, agli insegnanti. 
Ma questo: sistema è ormai 
superato ‘e troppo costoso. 
Non aiuta affatto. a far addot- 
tare di più i prodotti nuovi 
nelle scuole». 

Luciano Zuliani,;che da al- 
cuni anni dirige una libreria 
specializzata in testi scolasti- 
ci, scuote la testa quando sen- 
te parlare di prezzi alle stelle. 


fatto bene, con.i più moderni 
ritrovati della tecnologia, non 
può essere messo sul mercato 
allo stesso prezzo di un chilo 
di frutta. Ma sarebbe ridicolo 
pretendere che si trasformino 
improvvisamente in enti di 
beneficienza». 

Quanto rende a una libreria 
il mastodontico giro d'affari 
dei libri di scuola? «Sieura- 
mente molto meno di quello 
che immagina la gente — dice 


si contano sulle dita di una 
mano i librai che si avventu- 
rano nel settore dei testi sco- 
lastici». 

«Si vive sempre nel terrore 
di aver sbagliato i calcoli. Se 
mancano le prenotazioni 


«buchi» di decine di milioni — 
continua — e conil magazzino 
pieno di libri che nessuno 
vuole, Tra agosto e settembre 


di notti in bianco ne passiamo 


spesso ci sì può trovare con' 


più d’una. E alla fine, se il 
bilancio non è in rosso, pos- 
siamo veramente far festa». 

Le cifre ufficiali sono «top 
secret». Ma ì soliti bene infor- 
matì sussurrano che a Trieste | 
dalla cassa di una libreria che 
vende testi scolastici nuovi 
possono apassare dai 300 ai 
500 milioni tra agosto e set- 
tembre. Quasi il trenta per 
cento, insomma, delle vendite 

«Noi non lo facciamo per 
costruirci la villa in Carso — 
dice ancora Redivo — perchè 
la scolastica non è poi questo 
grande affare. Invece ci serve 
molto come veicolo pubblici- 
tario. La gente viene qui, ma 
g@ri si affeziona se è trattata 
bene, E poi si ricorda di noi 
anche quando deve compe- 
rarsi, che.so, «Uccelli di rovo». 
Noi puntiamo molto su que- 
ste persuasioni occulte». 

Se le librerie hanno l’impri- 
matur dei testi per le superio- 
ri, le cartolibrerie si spartisco- 
no quasi tutta la torta di me- 
die ed elementari, «Spesso i 
genitori preferiscono prende- 
.re i libri nella cartoleria che è 
a due passi dalla scuola — 
affermano in coro i librai — 
così, magari, riescono a otte- 
nere pure qualche sconto. 
Questo, però, falsa completa- 
mente il mercato. Elementari 
e medie, per chi non ha note- 
vole esperienza con i libri di 
scuola, sono un terreno mina- 
to: È facilissimo. prendere un 
«bidone»; ma di quelli che 
‘possono compromettere tutto 
il lavoro di un anno». 


cessari alle superiori vengono a costare fino a 280 mila lire 
d esempio è meno caro frequentare il Carli che il Da Vinci 


Le scuole stanno per riaprire e si ripete la scena delle librerie 


affollate di studenti che comperano i libri di testo 


LE ALTRE SPESE SCOLASTICHE 


Ma oltre ai libri 
c'è il corredino 


Non ci sono solo i libri a 
prosciugare il portafoglio dei 
genitori. Grembiulini, cartel- 
le, quaderni, gomme, penne e 


matite, diari, tute da-ginnasti-.. 


ca'e affini rappresentano l’al- 
tra faccia delle spese per la 
scuola; E anche in questo ca- 
so il valzer di bigliettoni da 


Librerie 
aperte 
anche 
il lunedi 


Si è riunita ieri l'assemblea 
del gruppo cartolibrai del- 
lAssociazione commercianti 
al dettaglio, che aderisce al- 
l'Unione commercianti di 


‘Trieste. Oggetto dell’incon- 


tro i problemi che si prospet- 


tano in occasione dell’immi-. 


nente inizio, dell’anno scola- 
stico. 

La discussione ha posto in 
particolare rilievo i timori e 
le difficoltà che derivano agli 
operatori della categoria a 
causa dei ritardi nell’eroga- 
zione, da parte del ministero 
della Pubblica istruzione, dei 
fondi destinati all’acquisto 
dei testi scolastici per le suo- 
le elementari. 

Positive sono state invece 
definite le disposizioni del 
Comune con le quali viene 
concessa alle librerie e alle 
cartolibrerie la facoltà d’os- 
servare l’orario normale d’a- 
pertura il lunedì delle tre 
ultime settimane di settem- 
bre e della prima settimana 
d’ottobre. Inoltre, sempre per 
favorire gli utenti, il Comune 
ha concesso una deroga per 
tutto l’anno scolastico, che 
consente l’apertura anticipa- 
ta alle ore 7.30. 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO, VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


5 FRUTTA; 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 

UVA 

MELE 

PERE 
«PESCHE 
SUSINE 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del 5.9.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscon 
intendono per.chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del4.9.1 
centrale il 5.9.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
400 (500) 1500 (1500) 
400. (400) 600. (750) 

n >) Cai sì 
400 (700) 1200 (1500) 
300. (400) 600 (700) 
800 (1500) 2200 - (2200) 
600 (800) 2800 (5000) 
350 (250) 550. (350) 
500 I 1400 (I 
200 (500) 600 (850) 
800 (1000) 2500 (4500) 
500 . (600) 1000 (1800) 

— » (1200) — (1300) 
500 (2) 1000 (1000) 

sa FX Da a) 
100 (So) 250 (fn) 
1800.) (—) 2100 (A: 
700 ) = (ca) 
300 (Sa 1900 Ia) 
400. (CR) 1300, i) 
350 (9) 1400 (>) 
500 (800) 1200 


(1200) 


diecimila è piuttosto conside- 
revole. 

i Per equipaggiare uno scola- 
to delle ‘elementari come si 
deve le famiglie devono essere 
pronte a sborsare dalle 80 alle” 
150. mila lire. Il grembiule, 
bianco, rosa, azzurro, o.a qua- 
dretti, costa attorno alle 20 
mila. Per la cartella, o lo zai- 
netto, si possono spendere 
dalle 10 alle 60 mila lire. 

Altre cinquantamila sono 
previste per la tuta e le scarpe 
da ginnastica. E. poi ancora 
venti, trentamila lire per tutto 
quello che serve per scrivere. e 
disegnare. x 

Chi ha un figlio alle medie 
può mangiarsi mezzo stipen- 
dio per non fargli mancare 
nulla. Un corredo completo 

! costa dalle 300 alle 450 mila 
lire. Costosissime sono le bor- 
se «in»; che possono superare 
le 100 mila lire. 

E poi, oltre alle solite cose, 
c'è tutta l'attrezzatura da 
disegno: il compasso (fino a 
ventimila), le squadre, matite 
e gomme, fogli speciali e ma- 
gari il «tabellone» in legno. 

Alle superiori le spese pos- 
sono sfiorare il milione. So- 
prattutto nelle scuole tecni- 
che ormai sono diventati qua- 
si obbligatori i mini computer 
tascabili. 

Ci sono però anche altri 


attrezzi specifici, per il dise:. 


gno, per le prove di laborato- 
rio, che, costano ormai centi- 
naia di migliaia di lire. 


Servizio! di 
Alessandro Mezzena Lona 
e foto di 

Giovanni Montenero 


SI È RIDOTTO 


IL GIRO D'AFFARI DELLE LIBRERIE «ANTIQUARIE» 


Gli studenti si sono organizzati: 
i libri se li vendono tra di loro 


«Ogni anno devo gettar via 
quintali dì testi scolastici, che 
nessuno richiede più. Solo 
con quelli potrei far studiare 
tutta Trieste. La colpa è 
soprattutto di certi insegnan- 
ti: rivoluzionano le liste dei 
libri di studio ogni volta che si 
svegliano con la luna storta. 
E poi noi, che trattiamo anche 


DE 


l'usato, restiamo bidonati: 
spendiamo dei soldi per fare 
scorta di testi passati ormai 
di moda, che alla fine ci resta- 
no là, fermi in magazzino, 
pronti per ‘essere buttati». 
Tullio Misan allarga le 
braccia sconsolato. Lui è uno 
dei pochi librai di Trieste che 
ha trasformato il suo negozio 


în un vero e proprio super- 


| \mereato del libro scolastico 


usato. Fino a qualche anno fa 
gli affari non andavano male. 
‘Poì il meccanismo sì è incep- 
pato. 

«Il gioco non vale più la 
candela — spiega — perché 
chiudere il bilancio în pareg- 
gio, o în attivo di poco, è già 


Due studentesse stanno cercando in una libreria che vende anche testi usati se c'è qualche libro” 
che possa essere loro utile. Quest'anno comunque sembra che il giro \d’affari delle librerie 


antiquarie, florido precedentemente, si sia ridotto: i giovani prefériscono passarsi i testì 


| Elargizioni dei lettori. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE, 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


0 ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
È Di ‘ 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO MASSIMO 
30000. (32800) 35000 (32800) 
1500. (4800) 4000. (4800) 
7000. (8800) 7000. (8800) 
4000 (8) 12000 (e) 
14000 (24800) 14000 (24800) 
28000 (5) 28000 (55) 
2000: (3600) 4500 (6800) 
3000 (6800) 8000. (6800) 
10000 (20800) 18000‘ (24800) 
9000 ) 12500 ) 
500 (1800) 1290 (1980) 
715 (1200) 2140 (8800) 
4000. (1600) 5000: (6800) 
—. (7980) — (8800) 
3300 (4800) 3500 - (4800) 
- (CO) i a 
8000 (9600) 13000, (14800) 
— 8000. ; (12800) 9000 (12800) 
_ (©) - e) 
1200 ‘/.(2000) 2000. (8000) 
1600. (2400) 1600 (2400) 
14000 3) 20000 (o) 
3000. (6800) ‘7500. (9800) 


‘pagni di scuola più vecchi — 


un grosso successo. Con que- 
sto valzer dei libri di scuola 
noi librai rischiamo di finire 
sotto acqua. Anche chi ha 
‘un’esperienza ultradecennale 
nel settore deve fare e rifarei 
propri conti in continuazione, 
per non avere sorprese spia- 
cevoli». s 


Eppure îl mercato dell’usa- 
to continua a «tirare» a Trie- 
ste. Più del trenta per cento 
degli studenti delle superiori 
preferisce un libro «vissuto», 
scarabocchiato e perché no 
‘anche un po’ squinternato, a 
uno nuovo di zecca. 

«Quasi tuttì ormai si riforni- 
scono direttamente dai com- 


spiegauna studentessa esper- 
ta delle regole del mercato, 
che frequenta l'Istituto pro- 
fessionale per il commercio 
’Sandrinelli” — non conviene 
più rivolgersi a una libreria 
che tiene l’usato. E ‘meglio 
andare a scuola e consultare 
l'albo ‘pirata’ che c’è in 
atrio. Lì sì trovano tanti 
bigliettini che dicono: se ti 
servono questi libri telefona- 
mi al numero tale. Così sì 
risparmiano tempo e soldi». 


‘Nelle librerie lo «sconto» sul 
testo scolastico usato non su- 


‘pera quasi mat il 30 per cento. 


Nei vari mercatini «sotterra- 
nei», che fioriscono all'ombra 
di ognì scuola, gli studenti 
sono pronti a svedere i libri 
per il 50 per cento del prezzo 
di copertina. 


«Qui a Trieste:non esistono 


le bancarelle allestite dai mo- 


vimenti giovanili dei partiti, 
che vendono i libri scolastici 


liceo scientifico Oberdan”? — 
e allora bisogna organizzarsi 
come si può. Una volta si 
portava la ’’merce” sui gradi- 
ni della scuola. Adesso è più 
semplice trattare per tele- 
fono». 


In memoria di Antonio Vecchi 
nel III anniversario (6-9) dalla mo- 
glie Renata Vecchi 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Persi (6-9) 
da Lino e Nidia Sangalli 20.000 pro 
\Divisione Cardiologica - Ospedali 
Riuniti (prof, Camerini). 

In memoria di Stefano La Rosa 
nel VI anniversario (6-9) dalla mo- 
glie e dal figlio 30.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 

In memoria di Carlo Koemann 
nel.I anniversario (6-9) dalla fami- 
glia 50.000. pro Centro Cardiova- 


scolare - Ospedali Riuniti (dott. 


Scardi). 

In memoria di Violetta Umer in 
Sivi nel trigesimo (6-9) da Ilaria 
Lorenzo Donatella Michela 50.000 
pro Centro cardiovascolare - Ospe- 
dali Riuniti (dott. Scardi). 

'. In memoria di Mario Cocevani 
nel I anniversario (6-9) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Ricreatorio 
Giglio Padovan - Comitato ex al- 
lievi; dalla figlia Nives 10.000 pro 
Riereatorio Giglio Padovan - Co- 
mitato ex allievi, 5000 pro: Chiesa 
Cappuccini Montuzza. 

In memoria di Libera Vitturelli 
per il compleanno (6-9) da Germa- 
‘na Del Rivo 10.000 pro Lega tumo- 
ri G. Manni. 

In memoria di Aurelia Hohl nel 
IV anniversarid (6-9) dal marito, 
figlia e sorella 40.000 pro ALA. 
Spastici. 


În memoria del cap. Bruno To- 
micich nel V anniversario dalla 
moglie Maria 15.000 pro Divisione 
cardiologica + Ospedali Riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Maria Papo peril 
compleanno (6-9) dai familiari 
20.000 pro Assoc. italiana assisten- 
za spastici,, 15.000 pro Comunità di 
‘San Martino al Campo, 15.000 pro. 
Chiesa di San Vincenzo de’ Paoli 
(poveri). à 

In memoria di Aurelio Amodeo 
nell'VIII, anniversario (6-9) dalla 
moglie Carla 50.000 pro Ricreato- 
Tio «G. Padovan» - Comitato ex 
allievi. 

In memoria di Italo Zammattio 
nel IV anniversario (6-9) dalla mo- 
glie Francesca Zammattio 20.000. 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6-9) dalla'mamma, papà e fratelli 
‘Paolo e Puppi 5000 pro Parrocchia 
S, Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Filadelfo Grasso 
nel I anniversario dalla. figli 
50.000 pro.Pro Senectute.  ‘. 

In memoria di Sergio Potossi nel 
I anniversario (5-9) dalla famiglia 
Carisi 10,000 pro Mani Tese. 

In memoria di Bruno Pisani nell 
‘anniversario (2-9) dai fratelli 30,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Luigia Arnerich 
nel IV anniversario dai figli 50.000 
pro Istituto Rittmeyer, 50.000 pro 
Chiesa S. Rita. È 


In memoria di Bernarda Spetti 
nel II anniversario dal marito e 
figlio 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giovanni Baiz nel 
1 anniversario (3-9) dalla sorella 
Santa 20.000 pro Oratorio Salesia- 
mo Don Bosco. 

In memoria. della professoressa 
‘Tda Verginella nell’anniversario (5- 
9) da Antonietta Calligaris 10,000 
pro Centro Mastectomizzate. 

In memoria di Emilio Spagnul 
nel IIl anniversario (5-9) da Ilda, 
Mariuccia, Giorgio 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Astad. 

In memoria di Angelo Ban per il 
compleanno (31-8) dalla figlia Lina 
5000 pro Lega ‘italiana contro i 
tumori Manni. 

In memoria del cap. Eugenio 
‘Accerboni dalla famiglia Casti 
20.000 pro Associazione di Mutuo 
soccorso fra emodializzati e tra- 
‘piantati; dalle famiglie Pecorari e 
‘Panjek 30.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. n 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 10.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie (bam- 
bini poveri). 

In memoria di Alma Apollonio 
in Prelz da Arianna, Fulvio, Fran- 
cesca 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Agostino Pagot 
dalla famiglia Cassanego. 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


olii iii iniezioni precios ironica nera 


usati — dice un ragazzo del. 
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A cura della SPE 


CALZATURE 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 20 - TEL. 731252 


LIQUIDIAMO 
TUTTO 


PER CESSIONE DI ATTIVITÀ 


A PREZZI 
FAVOLOSI 


ISTITUTO GENAS 


scuola per: 


ESTETICA e PARRUCCHIERA 


(acconciatura di moda) 


FIGURINISMO e MODELLISMO 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 


(3.0 piano) 


TEL. 630838 
orario: 9-12:- 16-19 


TAPPETI ORIENTALI 


ECCEZIONALE 
VENDITA È 
DI LIQUIDAZIONE | 


PER TRASFERIMENTO LOCALI 


SCONTO b È 


TRIESTE - Largo Riborgo 1 - Tel. 62180 


SCUOLA DI 


INFORMATICA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 68846 
i TRIESTE 


Sono: aperte le iscrizioni ai seguenti corsi dell’anno 
scolastico 1984-85: ‘ 


“je ‘Woo ‘Woo 


1) Operatori-programmatori di elaboratori elettro- 
nici con linguaggio Cobol 


2) Operatori-programmatori di Personal Computer 
con linguaggio Basic ; 

3) Programmatori Cobol e Basic 
(per coloro che hanno già frequentato .il corso di base 
sull'informatica) ° 

4) Registrazione dati su Personal Computer 
(registrazioni contabili, fatturazioni, IVA) 

(5) Perforazione di schede IBM 


6) Personal Computer e organizzazione aziendale 
(corso di alta specializzazione per coloro che ricoprono. 
posti di responsabilità in azienda) 


LE ESERCITAZIONI PRATICHE VENGONO SVOLTE ; 
SU PERSONAL COMPUTER IBM 


Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
dell'ENCIP,. via Mazzini 32, telefono 68846, giornal- 
mente dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 16 alle 20. 
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Giovedì, 6 settembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Aumento di tutti i prezzi 
con la riforma Visentini? 


x 


9 *__o a È é gio 
E l’opinione dei commercianti se passa la modifica dell’Iva 


Sul disegno dî legge Visenti- 
ni di riforma dell’Iva ricevia- 
mo e pubblichiamo il seguente 
commento del presidente del- 
l'Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi. 

Difficile aggettivare o defi- 
nire il disegno di legge Visen- 
ti l per la riforma dell'Iva e 

elle imposte sul reddito che 


Stratori di 
non è stato 
controllarla. 


(cos; 7 
it NR usuale nelle leggi 
Chica di un capace ministro 
come è nd ma trauma- 
Tisultati. E così si 
plc Che questo disegno 
medesima al più logico e nel 
do'che gu empo il più assur- 
sto'all'ecal stato sottopo- 
SETE del Parlamento. 
Sa vuol pi ima di tutto co- 
dell'T ite forfettizzazione 
oggi VA e del reddito: fino a 
1984) (fino al 31 dicembre 
Versani 1 operatori economici 
tasul 0 al fisco l'Iva incassa- 
«acco © Vendite, detraendo gli 
ture poste Bià pagati sulle fat- 
Dal Tgquisto merci o spese. 
detrajpioo in poi il diritto alla 
Der Îlita e dell'Iva pagata 
Spesa tti acquistate e per le 
detr {{Parisce, viene invece 
le duca una certa percentua- 
dit ell’Iva incassata sulle ven- 
este (Tabella A), che — a 
degno pericommercianti al 
saaglio di generi alimentari 
Ù ‘à del 75 per cento, per quel- 
dell’abbigliamento del 55 
ter cento, per i titolari di 
listoranti del 40 per cento, per 
Quelli di bar del 30 per cento, 
Der le farmacie del 70 per 
Cento, ecc. Il che vuol dire che 
‘po aver fatto i soliti conteg- 
SÌ di quanto dovuto, ognuno 
Dotrà effettuare la detrazione 
o applicando la percentua- 
i ISsata dal ministero, tutto 


\ ll resto dell'Iva pagata a mon- 


37 Perde. 
esepali i ogiche esempio . Un 
che Tio di generi alimentatri 
lire + Scorso anno ha versato 
i 3.505.000, ma che con gli 
ha (Pi sulle fattura a monte 
ghersSato lire 5.651.000, pa- 
Bam qube invece a saldo 
più, 00, cioè 2/725.000 lire in 
7163 bar che ha versato 
deg] :000 lire ma che a causa 
m, 8gg aticipi ha pagato solo 
194390 00, ne verrebbe 
in pig 100 cioè 11.534.000 lire 
A qu d 
pome testo punto si dovrebbe 
Nalità dubbio la costituzio- 
VOrteh) “Sila normativa che si 
Stro Di: Varare, ma il mini- 
Prepara, Abile tecnico, si' è 
“Ss noto una. scappatoia: 
Caudin Volete passare la forca 
inist? del forfait» — dice il 
lità 


stro — «tenetela contabi- 
Che o dinaria», contabilità 
Che è Stesso Stato ammette 
Per 1 Eravosa e impossibile 

i Piccole ditte. 
Der da Spiegazione va data 
Anche Mposte sul reddito. 
mac Qui c'entra il forfait, 
Strango ‘effetti ben più disa- 
Tato il ministro ha prepa- 
cienp Tabella B, con i coeffi- 
delre ia la determinazione 
Maho to e anche qui l’estre- 
v Chiarezza e semplicità 
l'asso] Sempre a braccetto con 
Mag ita stranezza della nor- 
Biro d'affari i commer- 
A vari settori avranno. 
n detrarre una/propria 
Conto illale forfettaria per 

merci e spese 


diri 


| tuajg. {Settore ha una percen- 


Elio i Commercio al detta- 
Cento pg limentari il 76 per 
Utile E Cioè il 31,5 per cento di 


- 55 peo Ido, l'abbigliamento il 
3 Cento, cento e cioè 181,8 per 
di utile lordo, le farma- | 


cie il 72 per cento e cioè il 38,8 
per cento, i ristoranti il'40 per 
cento con l’utile del'150 per 
cento e infine i bar con'il 30 
per cento con l’utile lordo del 
233 per cento. 


L'aver fissato queste per- 
centuali è ovviamente assur- 
do, perchè vi sono tantissime 
diversità di forme di commer- 
cio e tantissime le percentuali 
che vengono praticate e ci 
sembra che i conti, anche in 
questo caso, siano stati fatti. 
‘alla brava, con il presupposto, 
forse più valido in certe zone 
del Meridione, che l’evasione 
‘sia gigantesca, e per questo le 
percentuali d’utile sono state 
enfiate (superarlativa è quella 
dei bar). Ma il più assurdo è 
comunque aver reso uguale la 
percentuale di reddito di tut- 
ta Italia, dagli esercizi di via 
Veneto a quelli dei paesini 


agricoli. E una invenzione che 
porterà a effetti gravissimi, 
con sicuri aumenti dei prezzi. 

Per capirlo basti considera- 
re che un bichchiere di vino in 
‘un bar, che attualmente viene 
venduto a circa 700 lire, se il 
progetto Visentini diventa 
legge, verrebbe a costare al 
cliente 1300 lire. Il. conto è 
semplice anche per.coloro che 
pensano che il commerciante 
sia sempre un ladro da puni- 
re: costo del vino in bottiglia 
lire 2500, costo del calice lire 
397, utile attribuito dal dise- 
gno di legge, e sul quale biso- 
gnerà pagare le imposte, 233 
per cento pari a lire 832, in 


° totale quindi lire 1189 più il 9 


per cento Iva: totale lire 1297, 
arrotondato a lire 1300. Ciò 
che vale peril vino è applica- 
bile‘a tutti gli altri prodotti. 


Lionello Durissini 


| SEGNALAZIONI 


" serale deì cancelli. 


notte... 


turno? 


Giardini da custodire 


In risposta alla segnalazione del 15 agosto scorso sui 
«Giardini abbandonati», il Comune è intervenuto con 
immediatezza nell’area verde di via San Michele (vedi 
«Segnalazioni» del 22 agosto). Ma vandalismi del genere, 
non essendo nuovi in quella zona, si ripeteranno sicura- 
mente ancora se il Comune non avrà provveduto ad 
eliminare il problema «a monte», ripristinando ‘cioè nel 
giardino un adeguato servizio di vigilanza con chiusura 


Lo stesso discorso vale anche per il giardino di 
Pendice dello Scoglietto, dove un intervento analogo — 
che peraltro ancora non c’è stato — sarebbe del tutto 
inutile permanendo spalancato il cancello durante la 


Non posso non perorare la causa per questo giardi- 
no in quanto ci vivo appresso dall’infanzia seguendone 
nel tempo le diverse trasformazioni. 

Questa rigogliosa selva di acacie:rinacque infatti 
seppure con una riduzione di spazio per la delimitazione 
con l’area di proprietà Iacp; da quando fu destinata a 
spazio pubblico dotato di strutture ricreative con aiuole 
fiorite e protetto da recinzione metallica e da un cancello 
a catenaccio con tanto di custode dall'alba al tramonto. 
Lo stato di degrado in cui oggi esso si trova per la 

, distruzione quasi totale di ogni sua specifica caratteristi 
ca è ‘motivo di profonda amarezza. 

A trarne quotidiano vantaggio sono solo î cani del 
rione, per la «discarica» bi-giornaliera dei loro bisogni e 
le motorette, per l’indisturbato attraversamento dei 
vialetti in rumoreggianti gincane. 

Anziani, mamme e bambini, a quando il vostro 


Gabriella Foschiatti 


Una multa mal digerita 


Care Segnalazioni, scrivo 
per segnalare un fatto incre- 
scioso da un lato, e buffo dal- 
l’altro. Abito in una zona in- 
terna del rione di Chiarbola e 
da qualche giorno tenevo po- 
steggiata la mia roulotte per 
le normali operazioni di scari- 
co delle masserizie e per la 
normale pulizia, prima di por- 
tarla nel deposito dove nor- 
malmente risiede, 


Il giorno 21 agosto passan- 
do davanti alla stessa, con 
mia grande sorpresa vedo il 
foglietto verde della contrav- 
venzione di divieto di sosta. Il 
paradosso, consiste nel fatto 
che il veicolo incriminato si 
trovava all’interno di una pro: 
prietà privata segnalata da 
due grandi cartelli, e in un 
punto che non dava fastidio 
né al traffico veicolare (in 
quella zona quasi inesistente), 
né al traffico pedonale, come è 
stato poi.riconosciuto dal vi- 
gile stesso. 


Recatomi in riva Ottaviano 
Augusto, al comando dei vigi- 
li urbani per pagare il misfat- 


to, il cortesissimo vigile alle 
mie civili domande di chiarifi- 
cazione del perché di tanto 
zelo, mi spiegò che loro agiva- 
no in ossequio ad una ordi. 
nanza emanata dal signor sin- 
daco, il quale agiva su consi- 
glio o sollecitazione del presi- 
dente della' giunta rionale, ' 

Morale: il presidente della 
consulta, nei suoi colloqui con 
il sindaco non potrebbe inte- 
ressarsi di ben altri problemi 
molto più importanti e urgen- 
ti relativi alla sua consulta? E 
il signor sindaco se ha tanto 
bisogno di denaro pubblico, 
non potrebbe con le sue ordi- 
nanze volgere lo sguardo ver- 
so tutti quei veicoli che in 
centro città sono veramente 
in divieto di sosta, davanti ai 
passi carrabili, in seconda, in 
terza fila echi più ne ha più ne 
metta, invece di ordinare ai 
suoi dipendenti di multare in 
una proprietà privata una 
roulotte ferma solo per qual- 
che giorno e che non dava né 
fastidio né intralcio a nes- 
suno. 

Lettera firmata 


Scorte ai treni: a chi affidarle?| 


Care Segnalazioni, vorrei 
‘soffermarmi sulla proposta 
fatta dal governo per arginare 
le rapine ai treni, e cioè quella 
di utilizzare per la.sorveglian- 
za i soldati dell'esercito, in 
collaborazione con la polizia 
ferroviaria. 

Chi scrive è un tecnico delle 
Ferrovie, dello stato che svol- 
ge mansioni di controllo sui 
treni a fine corsa alla Stazione 
centrale di Trieste, cioè un 
verificatore, meglio conosciu- 
to comel’uomo dal martello 
con il manico lungo. In base 
‘alla mia esperienza professio- 
nale sulla proposta in questio- 
ne sono sorte delle perplessi- 
tà, ma prima di spiegare di 
che genere siano è meglio che 
spieghi le mie mansioni. 

Il verificatore ha l’obbligo 
di controllare il treno inarrivo 
sia dalla parte esterna ‘che 
interna, il che vuol dire tutto 
quanto riguarda il materiale 
ferroviario (sedili, finestre) 
porte, ritirate, arredamento, 
ecc.) e se vi trova qualcosa di 
anormale lo segnala sul regi- 
stro posto in sede di verifica. 
Se poi dovesse, malaugurata= 
mente, trovare qualche ordi- 
gno o arma lo deve segnare 
alla Polfer, in quanto; secon- 
do, le ultime disposizioni, il 
Verificatore deve ‘lavorare in 
stretto contatto della Polfer. 

Quindi egli deve fare il suo 
verbale, poiché è l’unico agen- 
te riconosciuto a tali funzioni 
dall’amministrazione, per i 
danni. causati. al. materiale 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 
indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera chela 
firma. rion. compaia. 


stesso. o .a persone sia per 
quanto riguarda l’entità sia 
‘per il risarcimento o per even- 
tuali condanne. A 

Ed ora veniamo alle per- 
plessità: ci sono treni che arri- 
vano a Trieste centrale, spe- 
cialmente al venerdì, sabato e. 
domenica seta o meglio du- 
rante la notte; che sono fre- 
quentati da soldati che rien- 
trano in caserma, vestiti in 
abiti borghesi, per cui non si 
può riconoscere, a che corpo 
appartengono né dove sono 
diretti; questi ragazzi durante 
il viaggio si sdraiano sulle pol- 
trone con le scarpe, ben spor- 
che, imbrattando tutti i sedili 
del compartimento; fumano 
nei compartimenti adibiti ai 


non fumatori scrivendo sulle 
pareti dei compartimenti o 
delle ritirate frasi oscene, con 
i rispettivi disegni; stracciano 
le tendine, gettano via i posa- 
cenere, ecc, 

‘Tutto questo viene segnala- 
to dai verificatori, che non 
sapendo mai che pesci piglia- 
Te al 99,9% mettono tutte le 
rotture o mancanze a carico 
di ignoti. 

Ora mi chiedo, questi bravi 
soldati in borghese, tanto di- 
sciplinati, dovranno domani 
scortare un treno? Non lo so, 
ma penso proprio di no! Alme- 
no finché non saranno mag- 
giormente controllati dai rit 
spettivi comandi. ; 

Sergio Ghersenti 


| Rassegna delle gallerie 


Strana deroga edilizia 


Conriferimento alla lettera «Scavi pericolosi sotto il ponte» 
pubblicata il 3 luglio scorso ed alla evasiva risposta del 
responsabile dei lavori di alcuni giorni dopo vorrei aggiungere 


quanto segue. 


‘Avevano cominciato col dire: «Costruiamo una' stradina 
per collegarci ad una strada, le nostre casette non sono 
raggiungibili altro che con delle ripide scalette, un incendio ola, 


| necessità di un'ambulanza ci pongono in una situazione vera- 


mente precaria». Ma la costruzione della stradina nel tratto 
iniziale (Salita di Contovello subito dopo i volti) è talmente 
faraonica che mi sono incuriosita e sono andata a vedere il 
progetto in Comune, ed ho capito che la patetica storia delle 
casette isolate serve soltanto a facilitare la costruzione di due 


Villette bifamiliari. 


Alla mia domanda se la nuova.legge edilizia non proibisse 
la costruzione di nuovi fabbricati entro ‘i 30° metri dalla 
massicciata della ferrovia mi è stato risposto che la Ferrovia 
stessa aveva concesso una deroga di costruzione portando la 
distanza a metri 13.50, Desidererei proprio conoscere la ragione 


di questa deroga. 


Lettera firmata 


J 


«Forma», cioè sculture dal Vicino all’Estremo Oriente (e pure nostrane) 


Nel calendario di Sistiana/ 
estate, manîfestazioni esposi- 
tive. promosse dall'Azienda di 
turismo, è ora in programma 
«Forma». Sono sculture dî 
piccolo formato che la Galle- 
ria dei Rettori aveva ospitato 
în precedenza, con scadenza 
annuale, nella propria sede e 
che stavolta sono collocate 
nella palazzina di Sistiana. 

Cinquantun opere di altret- 
tanti autori provenienti ‘da 
‘molti Paesi si allineano lungo 
un denso orizzonte, donde 
emergono alte testimonianze 
del passato recente — Wotru- 
ba, Mascherini, Lam, Trub- 
biani, Matta — che qui vengo- 
no però confuse a un presente 
privo di forze giovani che di- 
battono l'alternativa fra rot- 
tura e conservazione. 


Registrato l’immancabile 
Dalì, suscita intensa emozio- 
ne. il giapponese. Nasajuky 
Nagase — calco di conchiglia 
‘positivo/negativo — a cui s’af- 
fiancano il concettualismo di 
Erik Lovko e il neoprimitivi- 
smo di Lujo Vodopivec, legan- 
do così il vicinissimo all’E- 
stremo ‘Oriente. Ma î conna- 
zionali Agenore Fabbri, Ugo 
Attardì e Luciano De Vita op- 
pongono quella fede nella 
continuità che soltanto l’udi- 
nese Dora Bassi incrina — 
intelligente minimalismo del- 
le superfici speculari su cuì 
interventi pittorici di matrice 
gestuale accentuano l’effetto 
scenotecnico d’insieme — 
mentre Augusto Murer e 
Franco Manelli sono le senti- 
nelle ‘dei poli opposti: tradi- 


zione scultorea contro inven- 
zione intellettualistica. 


Nell’ordine sparpagliato e 
anche ripetitivo della rasse- 
gna, gli artisti giuliani difen- 
dono a buon diritto la serietà 
artigianale ‘e l’autenticità 
poetica del loro plasticare 
che senza sforzo lì distingue 
dagli altri, a cominciare dal- 
l'omaggio a Tristano Alberti 
per incontrare quindi opere 
che riconosciamo familiari e 
che ciò malgrado scopriamo 
interessanti come se fossero 


inedite: Mariano Cerne, Ore-' 


ste Dequel, Ugo Carà, Giusep- 
pe Calea, Villibossi, Sergio 
Stocca, Tullio Clamar, Gian- 
carlo Stacul, Cosimo Fusco, 
Renzo Possenelli. 

Presentata da Carlo Milic, 


ORE DELLA CITTA | 


Gori al Rotary 


«Estate musicale ‘a Trieste: la 

stagione delle occasioni perdute» 
è ll tema della conversazione che 
Gianni Gori terrà questa sera in chiu- 
sura della riunione conviviale del Ro- 
tary club Trieste. L'appuntamento è 
‘per le 20.30, nella consueta sede, 


Ragionieri 
Peril cinquantesimo dei ragionie- 
Ti si ricorda l'appuntamento al- 


l'antica trattoria «Suban» alle ore 20‘ 


di lunedì prossimo. Chi è sprovvisto 
di autovettura si trovi alle ore 19.15in 
Galleria Tergesteo. 


«Corso di canoa 


La XXX, Ottobre organizza un 

corso di canoa fluviale per princi- 
pianti in. Val. Trenta; iscrizioni ed 
informazioni in via, Silvio Pellico .1 
entro giovedì 6 settembre. 


Profumeria Rosa 
‘Settimana Christian Dior, consi- 
gli di esperti — Via San Lazzaro 6, 
tel. 61762. ; 
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Riconoscimento 


Nell'ambito del concorso nazio- 

nale e regionale per il radiodram- 
ma «Luigi Candoni - Teatro Orazero» 
la triestina Elisabetta Rigotti Flebus 
‘ha ottenuto la segnalazione con men- 
zione d'onore per l'opera «La quercia 
di Goethe» che s'ispira ad un fatto 
reale, accaduto nel lager di Buchen- 
wald. La premiazione è avvenuta a 
mani d'uno dei giudici, il regista della 
Rai Ugo Amodeo. 


«Linea»... Acquascutum! 


‘ Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
Nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Lihea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

Jeggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma, 
di modelli e.colori nuovissimi, lo tro- 
verete. da: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. 


Circolo del commercio 


Domani, alle 17, nella sede del 

Circolo del commercio e del turi- 
smo (via San Nicolò 7), verrà presen- 
tata la nuova guida intitolata «Tutta 
Trieste», un volume della casa editri- 
ce «Ippogrifo»' che il 
l’arte, l'economia, lo sport e le bellez- 
Ze ‘della nostra città e dei comuni 
della provincia. Soci, simpatizzanti e 
amici sono invitati a partecipare. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti chè cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Corsi alla.S.G.T.. 


La Sgt comunica che sono aperte 

le iscrizioni ai seguenti corsì so- 
ciali per l’anno 1984/85: ballo moder: 
no e amatoriale, danza classica, gin- 
nastica per ragazzi avviamento allo 
sport e amatoriale, ginnastica adulti 
e aerobica, judo e difesa personale, 
pallacanestro e minibasket, seherma 
e Kendo. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria sociale in via 
Ginnastica 47, tel. 755651, tutti i gior- 
ni escluso il sabato dalle ore 10 alle 12 
€ dalle ore 16 alle 19. 


tra la'storia, 


Ì 
7 o 
Nozze d'argento 
Stasera alle ore 19 nella chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie 
dove 25 anni fa si unirono in matrimo- 
nio, Arabella e Luciano Mattiassich 
celebreranno le nozze d’argento. Il 
figlio Nereo, la figlia Cinzia, il' genero 
Manfredo parenti e amici tutti augu- 
rano eterna felicità. 


Nozze Goglia-Basez 


‘1 nostro caro collega centralini: 

sta Fabio Goglia convola oggi a 
nozze con la gentile signorina Lorella, 
‘Basez. Il reciproco «sì» sarà pronun- 
ciato alle 11.30 nella chiesa ‘della 
Madonna del Mare di piazzale Rosmi-. 
ni. Agli sposi gli auguri più affettuosi 
de «Il Piccolo». 


Si ricomincia! 

La Palestra della Salute Vi atten- 

de con i corsi di aerobica, ginna- 
stica, body boulding, Yoga, tennis, 
ginnastica per anziani e... tutto ciò 
che può risolvere ogni vostro proble- 
ma fisico. Circolo Endas della Ccedl- 
Uil largo Papa Giovanni, 6 telefono 
715743. Informazioni dalle 17 alle 21. 


che sottolinea il processo di 
identificazione della forma at- 
traverso tecniche e materiali 
atti a conseguire la resa fisica 
del prodotto, la mostra acco- 
glie le sculture di numerosi 
altri artisti fra cui Jakov Bir- 
dar, Milena Braniselj, Fran- 
‘caîs Bouché, Sergio Capellini, 
Pierbrandi Cicalè, Dragan 
Dado Poposki; Darko, Rudolf 
Dennig, Nuccio Fontanella, 
John Laing, Oscar Leona, 
Renzo Margonari, Giancarlo 


Marini, Negovan Nemec,. 


Edoardo Onestini, Janz  Pìr- 
naz, Graziano Pompili, Ri- 
mondo Rimondi, Enrico Riz- 
zardi, ‘Roberto Rizzi, Carlo 
Santachiara, Renzo Santini, 
Rudolf Schwaiger, Franco 
Vasconi e Paul Wunderlich. 
G. M. 


Mostre d’arte 


Grafica di Reggiani 
a Palazzo Costanzi 


Si è inaugurata nella Sala comu- 
nale d'arte di Palazzo Costanzi, la 
mostra dell’opera grafica di Mauro 
‘Reggiani. Organizzata dal Centro 
internazionale di grafica di Vene- 
zia in collaborazione con il civico 
museo Revoltella, la rassegna pre- 
senta cento opere dell'artista dal 
1934 al 1980, anno della sua morte. 
La mostra rimarrà aperta sino al 
20 settembre con il seguente ora- 
rio: feriale 10-13, e 17-20, festivo 
10-13. 


Mauro Likar 
alla Corsia Stadion 


Sabato prossimo alle ore. 18 si 
inaugurerà alla galleria d’arte Cor- 
sia Stadion, via Battisti 14, una. 
‘mostra personale di arte sacra in- 
titolata «Elkénos» del pittore trie- 
Stino Maura Likar. La rassegna 
potrà essere visitata tutti i giorni 
feriali dalle 10.30 alle 12,30 e dalle 
17 alle 20, fino al 27 settembre. 


Viabilità precaria 
in via Romagna 


Ancora una volta la preca- 
ria viabilità di via Di Roma- 
gna viene portata all’attenzio- 
ne delle segnalazioni. Il traffi- 
co in questa stretta via è sem- 
pre più consistente è sarebbe 
opportuno allargarla. 


Vengo al dunque: all'altezza 
del numero 54 si sta ultiman- 
do una palazzina, e, sebbene 
si sia obbligati dal piano rego- 
latore ad allargare la strada 
sul lato sinistro rispetto a chi 
sale, non vi è traccia che il 
vecchio muro venga abbattu- 
to e ricostruito un’ poco più 
internamente a favore della 
strada. 


Più che una risposta ci si 
aspetta dalle persone prepo- 
ste che siedono in comune un 
intervento posittivo. 


Ma, ne sono certo, ‘non 
avremo nè risposta nè inter- 
vento positivo. 

È Lettera firmata 
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Salumerie 


LA SALUMERIA 


QUANDO 
LA TRADIZIONE 
E TUTTO!!! 


Trieste v. Roma 15)b 
Tel. 61502 


ghiiottone 


e» or 2 


Gastronomie 


GASTRONOMIA 
BENVENUTO 


ogni martedì i tradizionali 
«GNOCHI DE SUSINI» 


la) 


Trieste 
via Donadoni 8 
Tel. 793228 


Pescherie 


PESCHERIA 


MARCELLA 


da 38 ANNI al servizio 

del pubblico... 

e soprattutto per ristoranti, 
alberghi, trattorie 


SPECIALITÀ PESCE 
FRESCO e SURGELATO, 


Trieste, via S. Bortolo, 4 
(Barcola), tel. 410330 


Macellerie 


MACELLERIA 


A. NEGRO 


LE CARNI 
MIGLIORI SULLA 
VOSTRA TAVOLA! 


TRIESTE - VIA TORINO, 9 
TEL. 771240 


PREMIATA 
PESCHERIA 


SIMSIG 
da 


SERGIO e FULVIA 


Trieste, via Ginnastica 37 
tel. 741213 


Pasticcerie 


COSTA 
DEI BARBARI 


PASTICCERIA 
GELATERIA - BAR 
PRODUZIONE PROPRIA 


TRIESTE 
SISTIANA 34/F - TEL. 299963 


Per questa pubblicità rivolgersi alla SPE, tel. 65065/6/7 


SL reno Ped 76 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della ‘coppia. 


VIA. LAZZARETTO, VECCHIO 9. 
TEL. 722694 


L’AVVISO 
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su 


IL PICCOLO 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


6 settembre 1984 


A MONTE GRISA UN PONTIFICALE DEL CARDINALE BAGGIO 


L'Italia consacrata alla Madonna: 
un rito che domenica si rinnova 


‘Presenti il vescovo di Linz e l’ausiliare di Lubiana, e lunedì il primate di Polonia Jozef Glemp 


Clima di attesa nella diocesi 
di Trieste per il rinnovarsi 
dell'atto di consacrazione'del- 


l’Italia alla Madonna che ay-- 


verrà domenica mattina nel 
< tempio di Monte Grisa. 

Il' messaggio del Papa ha 
accentuato:la solennità del- 
l'avvenimento che 'vedrà.con- 
fluire al santuario carsico nu- 
‘meroòsi pellegrini e ‘autorità 
civili e religiose per il pontifi- 
cale celebrato dal cardinale 
Sebastiano Baggio. 

L'ufficio stampa della curia 
triestina ha comunicato che i 
‘ presuli presenti al rito saran- 
no undici. Fra questi due stra- 
‘nieri: l'austriaco. mons. Maxi- 
milian Aichein, vescovo di 
i Linz, e l’ausiliare di Lubiana 
‘mons. Stanislav Lenich in 
rappresentanza dei rispettivi 
episcopati. 

E’ una conferma del ruolo 
che lo stesso pontefice ha at- 
tribuito al santuario triestino 


di «crocevia di solidarietà tra 
i popoli». La presenza del pre- 
sule jugoslavo diviene ancor 
più significativa se si conside- 
ra che proprio domenica tutti 
i vescovi sloveni e croati'sono 
riuniti a Zagabria per il con: 
‘gresso eucaristico: nonostan- 
te ciò hanno voluto assicurare 
la loro adesione alle celebra- 
zioni di Monte Grisa. Inoltre, 
come ‘aveva anticipato; nei 
giorni’ scorsi, interverrà al 
solenne rito anche il segreta- 
rio della Conferenza episcopa- 
le italiana, mons. Egidio Ca- 
porello. Sarà invece assente il 
patriarca di Venezia card; cé., 


Il ministro della Sanità 
Costante Degan rappresente; 
rà ufficialmente il'goverfio ita; 
liano, mentre lapresenza del 
ministro Scalfaro appare im- 
probabile in considerazione 
dei suoi sempre maggiori im- 


pegni nella lotta contro il cri- Ù 


mine organizzato. Un’ulterio- 
Te significativa presenza al 
tempio sarà quella dei rappre: 
sentanti delle altre chiese cri- 
stiane della città che conferi. 
ra ‘alla cerimonia un non tra- 
scurabile carattere ecume- 
nico. 


La prima rete della Rai tra- 
smetterà in diretta, a partire 
dalle ore 11; la messa celebra- 
ta dal porporato della Curia 
romana al termine della quale 
verrà rinnovata la consacra- 
zione dell’Italia al «cuore im- 
macolato di Maria». 


Nel 25.0 anniversario di tale 
consacrazione verrà a rendere 
omaggio a «Maria, madre e 
regina» il primate di Polonia 
cardinale Jozef Glemp che 
giungerà lunedì pomeriggio al 
tempio dove troverà ad acco- 
glierlo il vescovo di Trieste 
Bellomi. 

Sergio: Paroni 


Il cardinale Glemp _ 


Festa 
dell’amicizia 
“sul Monte Forno 
tra popoli 
confinanti 


TARVISIO — Popolazioni 
del Friuli-Venezia Giulia, del. 
la Carinzia è della Slovenia'si 
troveranno domenica sul 
Monte Forno, nell'Alto Taîvi- 
siano, attorno ‘al cippo del 
triplice confine (Austria, Ju- 
goslavia, Italia) per celebrare 
la «Festa dell'amicizia», giun- 
ta alla quinta edizione, 

La. manifestazione è orga: 
nizzata dallo «Ski tour 3% con 


la collaborazione del comune 


di Tarvisio, dell’azienda - di 
soggiorno e turismo del Tarvi- 
siano e di Sella Nevea, dell’a: 
zienda regionale delle foreste, 
del corpo forestale dello stato, 
del battaglione alpini Gemo- 
na, del settore polizia di fron- 
tiera, della compagnia carabi- 
nieri, della compagnia Guar- 
dia di finanza, di radio Carin- 
zia, di radio Valcanale e di 
altre società. È una festa aper- 
ta a tutti, dedicata all’amici- 
zia fra i tre popoli e allietata 
da specialita gastronomiche, 


dalla musica e dallo stupendo : 


panorama della zona: 

Il luogo del raduno può 
«essere-comodamente raggiun- 
to dall'Italia salendo in auto- 
mobile fin sotto la cima del 
‘Monte Coppa (vi sono segna- 
lazioni lungo la strada Tatvi- 
‘sio-Fusine) e proseguendo a 


piedi su un'agevole mulattie-- 


fa che in.circa mezz'ora porta 
alla:cima del Monte Forno. 
Chi preferisce una via‘ più 
comoda può accedere dal- 
l’Austria (Arnoldstein)'con la 
‘seggiovia, la cui stazione di 
‘arrivo si trova a pochi minuti 
di cammino dalla cimà della 
‘vetta del Forno. 

li In caso di cattivo tempo Ia 
“manifestazione sarà spostata 
\alla domenica successiva. 


HI CACCIA — Nella riserva 
“naturale Krbavsko Polje 
\(Croazia) è iniziata la stagione 
‘di caccia alle anatre selvagge 
‘e alle quaglie. L’area è di 600 
ettari e.ricca di selvaggina. I 
‘cacciatori, jugoslavi e stranie- 
ri, possono trovare alloggio 
negli alberghi del parco nazio- 
chale di Plitvice. 


«II HANDICAPPATI — L'a- 


zienda meccanico-navale: 


«Vulkan» di Fiume comincerà 
a costruite in ottobre un’offi- 
cina in cui verranno occupati 
“70 tra invalidi del lavoro e 
‘operai con handicap profes- 
usionali. Il reparto, riservato a 
saldatori, tornitori e fabbri 
ferrai, avrà una superficie di 
521 metri quadrati. 


DISAGI SOLO PER CHI VIAGGIA TRA LE 8 E LE 15 


Voli bloccati lunedì a Ronchi 
Scioperano i vigili del fuoco 


GORIZIA — Uno. sciopero 
proclamato dai vigili del fuo- 
co della provincia di Gorizia 


» scombinerà lunedì prossimo 


il traffico aereo da e per Pae- 
roporto regionale di Ronchi 
dei Legionari. La manifesta- 
zione sindacale, infatti, com- 
porta il ritiro dallo scalo dei 
pompieri addetti al servizio 
antincendio e quindi gli aerei 
non potranno né atterrare né 
decollare. Il fatto, però, che 
lo sciopero si svilupperà nel- 
l’arco di tempo compreso tra 
le 8 del mattino e le 14.40 del 
primo pomeriggio dovrebbe 
limitare il disagio degli uten- 
ti. Saranno in grado di parti- 
re i voli dell’Ati per Roma e 
Milano e quelli dell’Aligiulia 
che si effettuano entro le 8. In 
pratica dovrebbero essere 
cancellati quelli provenienti 


da Roma alle 10.50 (riparten- | 


za per la capitale alle 11.45). 

Al Consorzio che gestisce 
l'aeroporto, mentre è ufficia- 
le la notizia della proclama- 
zione dello sciopero dei pom- 
pieri;j non sono state ancora 


‘adottate le misure. del caso, 


quali la cancellazione ufficia- 
le dei voli compresi in quel- 
l’arco di tempo -oppure un 
eventuale ritardo nel volo 
del ‘primo pomeriggio da e 
per Milano. k 

Lo sciopero dei. vigili del 
fuoco della provincia di Gori- 


zia ‘riguarderà l’intero con- 
tingente (in tutto 147 uomini) 
sparsi fra la sede principali 
del capoluogo isontino, il di- 
staccamento di Monfalcone e 
quello di Ronchi. Alla base 
della decisione vi è la richie- 
sta di una diversa organizza- 
zione del lavoro che premi — 
afferma il sindacato unitario 
della categoria — la profes- 
sionalità e l’autonomia del 
personale per poter garantire 
Servizi più adeguati alle esì- 
genze dell’utenza. 


Norme per prevenire incendi 


TRIESTE — Il presidente della giunta regionale ha emesso 
un decreto sullo stato di pericolosità per gli incendi boschivi 


valido fino al 10 settembre. 


Il decreto stabilisce il divieto di accendere fuochi, bracieri, 
fornelli, di usare apparecchi a fiamma libera e di bruciare 


immondizie e stoppie nei boschi. 


PRIMI APPROCCI DEL CONSIGLIO ALLE NUOVE NORME SULLO SMALTIMENTO 


n 
è un 


grattacapo trovare dove metterle 


Produciamo ogni anno due milioni di metri cubi di rifiuti - Non si sa che fine facciano troppi veleni 


Il consiglio regionale è usci- 
to dal letargo estivo affron- 
tando di petto un problema 
strategico.. La commissione 
quinta (industria e commer: 
cio) sta esaminando in questi 
giorni il disegno di legge che 
rivoluziona le norme sullo 
smaltimento dei rifiuti. In 
contrapposizione al testo del- 
la giunta vi è anche una pro- 
posta di legge comunista, e i 
commissari stanno tentando 
un’operazione di assemblag- 
gio che dia vita a un provvedi- 
mento capace di riscuotere il 
massimo dei consensi. 

Lo smaltimento dei rifiuti è 
un vecchio problema della re- 
gione. Il Friuli-Venezia Giulia 
produce all'anno circa due 
milioni di metri cubi di im- 
mondizie: ma si tratta di una 
Stima ufficiale, che non tiene 
conto degli smaltimenti abu- 
sivi. Caricati su camion, i ri- 
fiuti urbani e industriali, tos- 
sici e non, formerebbero una 
fila lunga millecinquecento 
chilometri. Come da Trieste a 
Messina. 

La regione detiene uno dei 
primi posti nella classifica na- 
zionale di produzione di rifiu- 


ti. Ogni abitante del Friuli-| 


Venezia Giulia butta via ogni 
giorno più di 710. grammi in 
barattoli, vetro, carta e mate- 
riali vari. La media nazionale 
è sensibilmente inferiore: 670 
grammi pro capite. Sono an- 
che rifiuti «ricchi», che supe- 
rano ormai costantemente il 
tetto delle mille calorie. al chi- 
lo, un livello. da Nordamerica. 
Dove va a finire questa 
montagna impressionante di 
materiale? Il quadro — non se 
lo nasconde nessuno — è 
desolante. Discariche non iso- 
late dal terreno circostante, 
fiumi avvelenati, inceneritori 
a ridosso delle abitazioni. Sui 
rifiuti tossici, poi, il buio è 
assoluto. I primi sopralluoghi 
effettuati dalla Regione han- 
no' rivelato una situazione a 
dir poco allucinante: enormi 
quantità di veleni di tutti i 
tipi, stoccati all’aperto, in bi- 
doni, in vasche. Idrocarburi, 
prodotti farmaceutici, residui 
di conceria, acidi fotografici. 
Roba che nessuno sa dove 
Vada a finire, si 
Da circa un anno, dopo anni 
di lassismo in questo settore, 
il vento sembra cambiato. Re- 


PROVVIDENZIALE UN GUASTO AL CAMION COSTRETTO A FERMARSI 


Salvati a Romans due rumeni in fuga 
nascosti in un Tir da quattro giorni 


GORIZIA — Due giovani în 
fuga dalla Romania sono stati 
trovati ‘e salvati a Romans 
d'Isonzo grazie a un prouvi- 
denziale guasto delcamionin 
cui sì erano nascosti. Se il 
viaggio del Tir in cui da quat- 
tro giorni i due stavano soffo- 
cati tra mucchi di abiti fosse 
proseguito senza soste fino ad 
Arezzo, luogo di destinazione, 
îgiovani vi sarebbero arrivati 
probabilmente cadaveri. 

Alerandru Panteu, di 22 an- 
ni, e Clement Mocanu tdi 23, 
sabato scorso a Bacau, un 
piccolo centro commerciale 
della Romania, erano saliti 
furtivamente nel capace cas- 
sone dì un Tir di una ditta di 
autotrasporti di Arezzo. Il lo- 
ro intento era di raggiungere 
l’Italia e ‘sfuggire così a un 
regime politico che da tempo 
mal sopportavano. 

L’«obiettivo libertà» è stato 
raggiunto dopo quattro giorni 
di duro viaggio e ben 1.700 
chilometri di strada. Ma la 
mancanza d’aria, di viveri e 
d’acqua ha messo a dura pro- 
vai fisici dei giovani. Solo il 


guasto al pesante automezzo 
che li trasportava, accaduto 
alle porte dî Romans d’Ison- 
zo, ha permesso ai due di 
salvare la vita. 

Trovata un’officina nel pic- 
colo centro îsontino, il camion 
stava per essere riparato 
quando dal cassone si:sono 
levati dei deboli lamenti. Mec- 
canici e camionista si sono 
subito messi in allarme. Han- 
no chiamato immediatamente 
i carabinieri e questi, dopo 
aver aperto le porte delcasso- 
ne, tra la sorpresa generale si 
sono trovati davanti due gio- 
vani in evidente stato confu- 
sionale e în condizioni fisiche 
precarie. 


Con un'autoambulanza Ale- 
randru Panteu e Clement Mo- 
canu sano stati trasportati al- 
l'ospedale civile di Cormons 
dove i sanitari di turno hanno 
loro diagnosticato un grave 
stato: di disidratazione e li 
hanno sottoposti a terapie in- 
tensive. Ma già ieri mattina î 
due, perfettamente ripresisi 
anche :se ancora un po? tra- 
ballanti sulle gambe, sono 


stati dimessi e accompagnati 
all’ufficio stranieri della que- 
stura di Gorizia. Da qui sono 
stati avviati al centro profu- 
ghi di Latina (quello di Padri- 
ciano ‘a Trieste è ormai da 
tempo chiuso). 


L'avventura a lieto fine dei 
due rumeni era iniziata il 1.0 
settembre, quasi all'alba, @ 
Bacau. Un grosso Tir della 
ditta Cecconi di Arezzo con 
alla guida Giovanni Belei, 41 
anni, residente a Città di 
Castello, stava terminando di 
caricare deì capi di abbiglia- 
mento che avrebbe dovuto 
trasportare în Toscana (sem- 
bra che il'gioco valga la can- 
dela per il basso prezzo d’ac- 
quisto). 


I due giovani (Panteu è celi- 
be mentre Mocanu è coniuga- 
to e tutti e due sono meccanici 
di professione), che probabil- 
mente da tempo stavano ar- 
chitettando il piano, hanno 
approfittato di un momento 
favorevole per salire sul cas- 
sone del camion e nasconder- 
si tra gli abiti. 


Secondo il loro racconto 
‘per'quattro giorni hanno vis- 
suto in silenzio, nel buio, con 
poca aria essenza mangiare e 
bere. Nei primi due giorni 
l'immenso desiderio di libertà 
ha fatto superare i crampi 
della fame, la sete e î violenti 
sobbalzi del camion. Il terzo 
giorno invece î primi problemi 
che si sono accentuati nelle 24 
ore successive, quando erano 
ormai\giunti in territorio ita- 
liano. î 


Il fisico dei due era ormai 
distrutto: la fame, ma soprat- 
tutto la mancanza d’acqua e 
la sempre crescente asfissia 
facevano ormai presagire 
una fine tragica. Il ‘provviden- 
ziale guasto al camion li ha 
invece salvati. Le prime avvi- 
saglie che qualcosa non fun- 
zionasse al motore del masto- 
donte della strada si erano 
già avute al valico dì Fernetti 
a Trieste dove, tra l’altro, i 
doganieri non sì erano accor- 
ti della presenza nel cassone 
dei due giovani. 


Massimo Vosca 


x DOPO LA CADUTA DI PROIETTILI DI CEMENTO SULLE CASE 
Confronto sul poligono del Dandolo 


fra Regione, Comuni e Aeronautica 


MANIAGO — Su iniziativa 
dell’assessore regionale Mario 
“Brancati si è tenuta a Mania- 
‘go una riunione conseguente 
all'episodio della caduta di 
.Otdigni d’esercitazione sull’a- 
‘ bitato di Arba, verificatosi il 
“28 agosto. All’incontro sono 
intervenuti i sindaci di Mania- 
go, di Arba, di Fanna, di Mon- 
itereale Valcellina, di Vivaro, 
sdi Vajont, i consiglieri regio- 
mali. Angeli e Lanzerotto e il 
comandante dell’aeroporto 
“militare di Udine-Rivolto. 
L'assessore ha tenuto a pre- 
‘Cisare quanto la Regione s'in- 
teressa attivamente ai proble- 
mi della presenza militare, 
‘Uno degli obiettivi primari è 
appunto quello della rimozio- 
«ne del poligono aeronautico 
del'Dandolo.- 

«Anche se si deve tener con- 
to dei risultati conseguiti ne- 
gli ultimi tempi con la riduzio- 
ne del 50 per cento dell’attivi- 
tà complessiva del poligono 


— ha detto Brancati — la 
Regione, che parte dal ricono- 
scimento alle forze armate del 
diritto-dovere di addestrarsi, 
sostiene nel contempo con 
molta. fermezza il,sacrosanto 
diritto delle popolazioni — so- 
prattutto dei residenti ai mar- 
gini del poligono — alla sicu- 
tezza e alla tranquillità della 
vita». 

Brancati ha inoltre fatto 
cenno alla sua intenzione di 
far promuovere, da parte dei 
parlamentari regionali, un’a- 
zione legislativa di modifica 
alla legge delle servitù milita- 
Ti, che muova da esigenze più 
specificamente sentite nell’a- 
rea della Destra Tagliamento. 

I sindaci dei paesi interessa- 
ti, a loro volta, hanno invitato 
le forze politiche e la Regione 
a perseguire l’obiettivo dello 
spostamento del poligono 
realizzando intarito quegli in- 
terventi compensativi da par- 
te dello Stato e della Regione, 


non. solo nell’adeguamento 
degli indennizzi, ma anche 
nella concessione di agevola- 
zioni di carattere finanziario, 
considerate comunque un 
palliativo. 

Sono state suggerite anche 
modifiche alle rotte di avvici- 
mamento in modo da ridurre, 
per quanto possibile, il sorvo- 
lo dei centri abitati. 

La sospensione totale delle 
attività, con ordini del giorno 
accettati anche da ammini- 
strazioni pubbliche è stata 
vista, anche dal consigliere 
regionale Lanzerotti, come il 
presupposto per una rapida e 
definitiva soluzione. . 

Il col. Andrioli, intervenuto 
su mandato della Prima re- 
gione area, ha assicurato di 
aver preso nota di ogni sugge- 
rimento, facendo notare però 
di non ritenersi autorizzato a 
pronunciarsi sul problema di 
fondo, quello dello sposta- 
mento del poligono. 


In poche righe 


Invito del Psi ai socialisti sloveni 


Su invito del comitato regionale del Psi sarà in visita 
domani, a Trieste e Gorizia, una delegazione dell'Alleanza 


socialista della Slovenia; guidata 


dal presidente Frane Setinc. 


La delegazione slovena sì incontrerà in mattinata con 
quella socialista guidata dal segretario regionale Gianfranco 
Trombetta e nel pomeriggio ‘visiterà l’Isontino. 

Per concordare i particolari della visita si sono incontrati ieri 
il console generale di Jugoslavia Drago Mirosic e il responsabile 


della commissione regionale per 
Psi, Arnaldo Pittoni. 


i problemi internazionali del 


Energia solare: seminario a Trieste 

Al centro internazionale di fisica teorica di Trieste si terrà 
da lunedì prossimo al 21 settembre il quarto seminario di 
lingua francese sull'energia solare. 

Scopo del seminario è di fornire a una cinquantina di 
ricercatori provenienti prevalentemente da paesi in via di 
sviluppo francofoni, un quadro aggiornato delle conoscenze, 
delle realizzazioni e dei problemi relativi alla conversione 


dell'energia solare. 


Code in autostrada: interrogazione MF 
Il consigliere regionale del Movimento Friuli, Marco De 
Agostini, ha presentato un’interrogazione alla giunta regionale 
per conoscere se l’amministrazione intenda intervenire «per 
ovviare ai disagi a cui sono sottoposti gli automobilisti, ai 
caselli stradali di Basaldella e di Branco, diretti in Austria o in 
arrivo da quella nazione, che devono attendere lunghe code». 
De Agostini suggerisce all’amministrazione regionale, in 


attesa che l’autostrada venga c 


completata, di abbonare agli 


automezzi in transito il pedaggio del tratto Udine-Carnia. 


A 


Il Friuli-Venezia Giulia è ai primi posti nella classifica nazionale della produzione di rifiuti. 
Ogni abitante butta via ogni giorno più di 710 grammi in barattoli, vetro, carta e materiali 
vari. La media nazionale è di 670 grammi pro capite. Inoltre non è infrequente trovare questi 


cumuli d’immondizie proprio sotto casa È 


cependo la severa normativa 
Cee, la legge italiana ha dato 
vita. al decreto presidenziale 
915, che affida alle Regioni 
competenza primaria in ma- 
teria e le obbliga a definire 
piani organici di smaltimento 
rifiuti, ai quali i Comuni do- 
vranno necessariamente uni- 
formarsi. Il problema non è di 
facile soluzione: non c’è 
comunità locale che non rico- 
nosca la necessità di impianti 
di smaltimenti efficienti, ma 
non ce n'è alcuna che voglia 
ospitarli, per motivi ambien- 
tali. 


Le nuove norme in materia 
di smaltimento rifiuti messe 
in cantiere dal consiglio regio- 
nale dovranno risolvere que- 
sto e altri problemi. La legge 
italiana affida alla Regione 


compiti di grande delicatezza: 


elaborazione dei piani, di 
smaltimento, approvazione 
dei progetti di impianti, indi- 
Viduazione delle zone idonee 
in cui realizzare gli impianti 
di trattamento o stoccaggio 
definitivo dei rifiuti, conces- 
sione delle autorizzazioni agli 
enti pubblici o privati per ef- 


fettuare lo smaltimento, rile- | 


vamento statistico dei dati 
inerenti la produzione e lo 
smaltimento stesso. 

Una prima bozza di piano di 
smaltimento, pronta quasi da 
due anni prevede già alcune 
soluzioni di massima: razio- 
nalizzazione degli impianti se- 
condo bacini di utenza ben 
delimitati ne sono stati indi- 
viduati da sei a nove), tratta- 
mento, dei rifiuti capace di 
offrire convenienti possibilità 
di riciclaggio di materie prime 
e soprattutto 'in:grado di pro- 
durre energia, sotto forma di 
Vapore o di elettricità. Sten- 


dere il piano vero e proprio, 
che una volta approvato di- 
verrà vincolante, è un affar 
serio: oltre alla direzione re- 
gionale dei lavori pubblici e i 
singoli Comuni, dovranno col- 
laborare anche l'Industria e 
artigianato, l’Igiene e sanità, 
l'Agricoltura e la Pianificazio- 
ne e bilancio. 

Nella loro legge-ombra,i co- 
munisti hanno avanzato nu- 
merose critiche nei confronti 
del disegno giuntale. Le prin- 
cipali. riguardano la compati- 
bilità ambientale delle ‘solu- 
zioni prescelte dall’esecutivo 
€ l’importanza del riciclaggio 
del rifiuto inteso sempre più 
come «risorsa» utile in un si- 
stema che non può più conta- 
re su illimitata disponibilità 
di materie prime e'di energia 
a.basso costo. 

La giunta, secondo. il Pci, 
Non ha una «visione organica 
del problema», che va inserito 
nel più vasto tema dell’equili- 
brio ambientale. Per questo 
viene proposta l'istituzione di 
un «servizio ambiente» che 
coordini le competenze at- 
tualmente frammentate in 
troppi assessorati. 

In commissione si è discus- 
so anche di altri punti. Ad 
esempio la gestione degli im- 
pianti di smaltimento, in bal- 
lottaggio fra il controllo pub- 
blico e quello privato; oppure 
il potere decentrato da asse- 
gnare alle Province in questo 
campo così delicato. Un altro 
punto conteso sono i contri- 
buti speciali destinati a'com- 
pensare il danno.ecologico dei 
Comuni prescelti per i nuovi 
impianti: si tratta di decidere 
se e in che misura vincolarne 
la destinazione per interventi 
di risanamento ambientale. 

Paolo Rumiz 


LE TEMPERATURE DI IERI 

min: max 
Trieste 21,2 273 
Gorizia 18,2. 26 
Monfalcone . 201 266 
Pordenone 20 26 
Udine 18,2 25,2 


Nuovo motore: Nuovo cambio. Più prestazioni. Minor 
consumi. Con un equipaggiamento completo, tutto di Ile : 
serie. Tutto compreso'nel' prezzo. Motore 1.2 0 1.5. < |] a da a di 
; I Ù (Modello L 1.2 - IVA compresa, fr. dogana) 


> SBEEAT in italia preferisce (&AgipPetroli 


concessionarie_ 
Bassano del Grappa 
Contro Giuseppe & E. 
Via Torino, 20- Tel. 0424 : 
Feltre - Smanîotto Luigi 
Via Marconi, I - Pel. 0439 2500 
Legnago - Autofficina Quadrilatero 
Viale Dei Caduti, 5 - Tel. (0442 20820 
Mestre (VE) - Panauto 
Via Rossetto; 8 + Tel. 041 957781 
Padova - Bepi Koelliker Importazioni 
Zona Indi ale 14 Strada, 41 

199 


Verona - Equipe Automobili —_ 

Via. Campagnol. 11 - Tel. 045 508737 

Vicenza - Essegiauto 

Via Vecchia Ferriera, 37 

Tel: 0444 569431 

Trento - Autoimport Masini 

Via Brennero. 157 - Tel. (1.461 980306 


Bolzano : SNC Automobili ; 
Via Roma, 61 - Tel. 0471 917219 © 


Trieste - Alpina Commerciale 
Piazza Dalmazia, 3 - Tel. ()-40 62590 


2506 


Tel. 049 L 

i i toni Pordenone - L’Automobile 
Padova - Bepi Koelliker Importazioni Roia onto 
Riviera Tito Livio, 1 - Tel. 049 656177 Via Nuova di Corva, T4 zi. 


Tel..0434 960055 


Udine - Autoexport n 

Via Volturno, 91 - Tel. ()432 293874 
‘hiene - Contro Giuseppe & F. Udine - Autofficina Edera 

Via Val Posina, 35 - Tel. 0445 361398 Viale Duodo, 31 - Tel. ()432 204422 


Importatore unico: Mer Amellcer mmparfaziani Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 


f 
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Bra Bio elio n decnnad 


Giovedì, 6. settembre. 1984 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


I DIFFICILI RAPPORTI TRA LE DUE GERMANIE 


Mosca non può tollerare 


Quando ebbe inizio il dispie- 
gamento dei missili «Per- 
shing-2» e «Cruise» nei paesi 
della Nato che avevano deci- 
so di ospitarli, il governo so- 
vietico interruppe, come è ben 
noto, tutti i negoziati con gli 
Stati Uniti, lasciando capire 
senza sottintesi che i rapporti 
con l’Occidente sarebbero ri- 
tornati a uno stato glaciale, 
come durante la «guerra fred- 
da». Conteémporaneamente 
esso spînse i paesi satelliti a 
stringere rapporti diretti, a 
ricevere visitatori dall’Euro- 
pa occidentale — come frat- 
tanto si faceva anche a Mosca 
— nella convinzione che ciò 
servisse, almeno ‘în parte, da 
diversione, creando ostacoli 
di nuova natura. 

La decisione di Honecker di 
rinviare a data da destinarsi 
la visita a Bonn, già program- 
mata per il 26 settembre rive- 
la, anzi conferma,'che anche 
la nuova inizîativa diplomati- 
ca sovietica ha provocato un 
risultato opposto aquello pre- 
visto e: desiderato a Mosca. 
Infatti, dall’inizio del 1984 î 
contatti si sono moltiplicati a 
ogni livello e con la partecipa- 
zione di quasi tuttii rappre: 
sentanti dei paesi dell'Europa 
occidentale e orientale. Ma da 
questi contatti è nato un cli- 
md di scambì abbastanza 
amichevoli e sempre più 
intensi, che contrasta con l’i- 
potesi di glaciazione minac- 
ciata dai sovietici. La rottura 
tra le superpotenze, anziché 
provocare una catastrofe, è 
stata seguita dal manifestarsi 
in Europa di una tenace vo- 
lontà di conservare un:clima 
pacifico, sostanziato da una 
serie dì buoni affari (ai quali, 
del resto, nemmeno VUnione 
Sovietica è indifferente). 

Questo fenomeno era dive- 
nuto particolarmente vistoso 


occidentale. 


PRIMO SEGNALE 


fruttuosi risultati, 


trova accoglimento. 


andata e ritorno. 


SECONDO SEGNALE 


I segnali non mancano e sono stati registra- 
ti nella stessa giornata di martedì, poche ‘ore 
dopo che il rappresentante permanente della 
Germania Est a Bonn, ambasciatore Moldt, si 
era recato dal ministro alla cancelleria Jennin- 
‘ger per comunicargli che, purtroppo, la sca- 
denza di fine settembre «non era più reale». 


Teri mattina l'agenzia di stampa giappone- 
se «Kyodo» riferiva di un incontro, svoltosi a 
Berlino Est, fra Honecker e un gruppo. di 
parlamentari venuti da Tokio. Il numero uno 
tedesco-orientale ha accennato al rinvio della 
sua visita a Bonn. La visita — ha detto in 
sostanza — abbisogna ancora di accurati pre- 
parativi per poter essere realizzata, sarò lieto 
di accettare l'invito del cancelliere federale 
Helmut Kohl, ma la visita dovrà portare a 


Secondo l'agenzia giapponese, Honecker 
non ha evocato direttamente la rinuncia: al 
‘viaggio. Si è limitato a ricordare le dichiarazio- 
ni di «alcuni deputati del Bundestag». Come a 
dire: se non sono venuto è perché il signor 
Dregger (capogruppo democristiano al Bunde- 
stag) ha fatto dell’ironia. Una motivazione, che 
solo nella stampa della Germania comunista 


Al di qua del muro, in territorio occidenta- 
le, l’interpretazione — come si sa — è differen- 
te: è Mosca che ha bloccato Honecker con la 
valigia in mano e sarà Mosca, quando riterrà 
maturo il momento, a fornirgli il biglietto di 


Ieri Honecker ha ricevuto una delegazione 
di ecologisti tedesco-occidentali. Al colloquio 


i dialoghi troppo arditi 


nia Ovest. 


Ma l'avvicinamento continua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN — Il dialogo fra le due Germanie 
continua. La rinviata visita di Erich Honecker, 
Capo dello Stato e del partito comunista della 
Germania Est, potrebbe essere recuperata en- 
tro l’anno: l’indiscrezione, da noi raccolta.a 
Bonn, è di buona fonte. In questo senso si è già 
messa in moto la diplomazia tedesco- 


era presente non solo il ministro per l’ambien- 
te della Ddr, Hans Reichelt, ma anche il 
membro del Politburo della Sed (il partito 
comunista tedesco-occidentale), Herbert Hae- 
ber, competente per le relazioni con la Germa- 


TERZO SEGNALE 

A Lipsia, nell’ambito della fiera, il membro 
del Politburo Guenter Mittag, uno dei massimi 
personaggi del regime, dichiara di voler inten- 
sificare gli acquisti di macchinari industriali e 
beni di consumo nella Germania Ovest. Visita 
o non visita, la Ddr prosegue lungo la strada 
della cooperazione economica per scongiurare 
uno scivolamento della propria economia in 


una crisi senza ritorno: Come in Polonia e nella 
stessa Unione Sovietica. 


I mezzi per arrestare il deterioramento 
della situazione, i crediti soprattutto, li può 
fornire solo Bonn e non certo Mosca, più 
inguaiata di Berlino Est. Di qui deriva l’inte- 
resse vitale di Honecker a non fare sfiorire la 
mini-distensione. La sua azione dovrà essere in 
futuro più accorta di quanto non sia avvenuto 
‘in questi ultimi due-tre mesi di riavvicinamen- 
to galoppante fra le due Germanie. 

Dovrà dare la precedenza assoluta alle 


si priorità della politica estera sovietica e inseri- 


la «Pravda»). 


Te il nuovo appuntamento in un clima meno 
teso fra le due superpotenze. Dovrà ancora 
tranquillizzare l’apprensiva dirigenza sovieti- 
ca sullo stretto carattere economico dei con- 
tatti con Bonn e sulle garanzie adottate per 
non cadere «nella trappola ricattatoria archi- 
tettata dai revanscisti di Bonn al fine di 
. dissolvere e inglobare la Germania Est» (così 


Il rinvio della visita non equivale a un rigelo 
intertedesco, come argomentano i socialdemo- 
‘cratici tedeschi e i comunisti occidentali, inte- 
ressati a dimostrare che la distensione fatta 
dai governi conservatori non regge. È una 


battuta d’arresto, non una inversione di mar- 
cia. E una sosta'su una via lungo la quale i due 
stati tedeschi procederanno più lentamente e 


con maggiore prudenza. 


Cesare De Carlo 


Israele: 
via libera 
al governo 
di unità 
nazionale 


GERUSALEMME — Un’in- 
tesa tale da consentire la co- 
stituzione in Israele di un go- 
verno d’unità nazionale è sta- 
ta infine raggiunta dallo 
schieramento laburista. Maa- 
rach e dal blocco di centro/ 
destra Likud, dopo una trat: 
tativa, spesso esasperante 
che si è protratta, fra alti e 
bassi, per sei settimane. 

| La formazione di un gover- 

no di unità nazionale è «pres- 
soché certa», ha. dichiarato 
ieri il primo ministro Yitzhak 
Shamir, al termine di un col- 
loquio riservato nella sua resi- 
denza di Gerusalemme, con il 
premier designato. Shimon 
Peres. 

Shamir ha detto che «sono 
state discusse questioni non 
ancora completamente chia- 
rite e sì è cominciato a parlare 
della struttura del governo e 
della sua composizione». 
«Non vedo divergenze difficili 
da superare» ha dichiarato 
Shamir. 

Il premier designato Peres, 
sorridente e visibilmente sod- 
disfatto ha affermato, a pro- 
pria volta: «Sono stati supera- 
ti i problemi rimasti che ave- 
vano bloccato il negoziato, è 
stato raggiunto un accordo di 
base ed è ora iniziata la defini- 
zione dei suoi particolari». 
Entrambi i leader sì sono ri- 
fiutati di confermare le voci 
sul numero dei ministri che 
faranno parte del costituendo 
governo. In merito alle cifre 
fatte dalla stampa locale (240 
26 dicasteri) essi hanno di- 
chiarato che «si tratta di pure 
speculazioni». 

Primo ministro sarà per i 
primi 25 mesi Shimon Peres, 
mentre Yitzhak Shamir sarà 
vice premier e ministro degli 
esteri. Nel successivo periodo 
di uguale durata si invertiran- 
No le cariche fra i due uomini 
politici. 


MOSCA — Dopo una «vacanza» di 52 giorni, Constantin 
Cernenko è ricomparso ieri in pubblico, ridimensionando così 
le voci che lo volevano in pessime condizioni di salute dopo un 
attacco di cuore, Al Cremlino, l’anziano Presidente sovietico 
ha decorato ieri tre cosmonauti reduci da una missione nello 
spazio, ha reso noto l’agenzia «Tass», 

Cernenko era partito in vacanza per una imprecisata 
loealità di villeggiatura il 15 luglio scorso e da allora non era 
stato più visto in pubblico, pur continuando a intervenire 
sulla scena politica con alcuni messaggi e un’intervista alla 


«Pravda». 


La prolungata «latitanza» ha fornito una facile esca a voci 
secondo cui ai primi di agosto il Presidente sovietico — che 
compirà 73 anni il prossimo 24 settembre — avrebbe avuto 
disturbi cardiaci e sarebbe stato ricoverato per qualche 
tempo in una clinica di Mosca. 

Le ultime voci, altrettanto inverificabili quanto le prime 
sull’attacco cardiaco, davano Cernenko ancora a riposo nella 
sua villa sul Mar Nero: sofferente di asma ed enfisema 
polmonare, i malanni che affliggono la sua vecchiaia. 

Gli astronauti decorati ieri al Cremlino sono Vladimir 
Gianibiekov, Svetlana Savitskaya e Igor Volk, che a luglio 
sono rimasti per dodici giorni nello spazio. Nel corso della 
cerimonia al Cremlino, Gernenko ha fatto un breve discorso e 
ha auspicato che gli Stati Uniti «alla fin fine dimostrino 
lungimiranza politica» e accettino le «costruttive» proposte 
dell’Urss a favore di negoziati per la totale messa al bando 


delle armi dal cosmo. 


în Germania. La terra dove la 
tensione avrebbe dovuto ri- 
sorgere più forte, è stata inve- 


AI CONSERVATORI ANDRANNO 211 SEGGI, AI LIBERALS 40 


ce lo scenario nel quale si 
sono creati tanti nuovi legami 
daifar scrivere ai giornali che 
traîdue Statitedeschi c'è ora 
«der Deutsche Frihling», cioé 
la primavera tedesca. Sì cal- 
cola che, nonostante î missili, 
la Germania orientale abbia 
‘consentito nel 1984 l'emigra- 
zione in quella occìdentale di 
oltre 25 mila persone, cioè il 
doppio dello scorso anno. A 
questo allentarsi ‘delle maglie 
del controllo comunista, Bonn 
ha risposto con una serie di 
fruttuosi accordi economici e 
con un prestito di 385 miliardi 
di dollari. 

La visita di Honecker 
avrebbe dato.un tocco simbo- 
lico, come segno di una nor- 
malità e di una collaborazio: 
ne, che dal punto di vista 
sovietico dovrebbero essere 
impossibili. «Proprio questa 
contraddizione è all'origine 
degli ostacoli che hanno scon- 
sigliato a Honecker di com- 
piere il suo viaggio. Normali- 
tà. e collaborazione in Europa 
sono impossibili, gli è stato 
fatto capire da Mosca, senza 
che l'iniziativa provenga dal 
governo sovietico. Le potenze 
minori non hanno una politi- 
ca estera autonoma e non 
Possono illudersi di scavare îl 
terreno sotto'ì piedi dei domi- 
natori, mettendoli dì fronte a 
fatti compiuti. 

Ennio Di Nolfo 


Ottawa — Brian Mulroney con la moglie Mila dopo la vi 


- 


_U 


ttoria 


WASHINGTON — I conser- 
vatori di Brian Mulroney han- 
no segnato la più clamorosa 
Vittoria «a valanga» della sto- 
ria elettorale canadese corîtro 
i liberals di John Turner, il 
primo ministro succeduto a 
Pierre Trudeau solo 68 giorni 
orsono. 

La «valanga» ha superato 
anche lo storico successo ot- 
tenuto nel 1958 dal pattito, 
quando John Diefenbaker ot- 
tenne 208 seggi in parlamen- 
to. Oggi Mulroney ha conqui. 
stato 211 seggi sui 282 com- 
plessivi delle camere. 


Parlando al paese; il trionfa- 
tore ha promesso di migliora- 
reirapporti con gli Stati Uni- 
ti, pregiudicati durante il go- 
verno Trudeau, soprattutto al 
fine di convogliare nuova- 
mente gli investimenti statu- 
nitensi verso il Canada, che è 
il secondo partner commer- 
ciale assoluto dell'America. 

Ha promesso anche, come 
priorità assoluta, di iniziare 


un programma per ridurre la 
disoccupazione che raggiunge 
l’11,2 per cento, abbassare gli 
alti tassi d’interesse e raffor- 
zare il dollaro canadese sceso 
a meno di 80 centesimi di 
dollaro americano. 

Mulroney, avvocato e uomo 
d’affari di Montreal, ha di- 
chiarato di: voler ristabilire 
una nuova era di fiducia per il 
capitale di rischio rilanciando 
così l'economia canadese. 

Uomo nuovo nella politica 
federale canadese, Mulroney è 
comunque militante conser- 
vatore da lunga data e un suo 
tentativo di farsi eleggere alla 
testa del partito fallì una pri- 
ma volta nel 1976. 


Turner, concedendo la vit- 
toria all’avvertsario, ha osser- 
vato che «chiaramente il pae- 
se voleva un cambiamento». 
Si dediéherà ora alla «rico- 
struzione del partito liberale», 
o meglio di quello che rimane 
del partito. 

Per avere un'idea della 


A FARNBOROUGH INCONTRO CON-LA THATCHER 


Vincono trionfalmente le elezioni 
i «tories» canadesi di Mulroney 


sconfitta subita dai liberals 
basta osservare il voto della 
sua tradizionale roccaforte, il 
Quebec: i tories, cioè i conser- 
vatori, vi hanno vinto 58 dei 
5 seggi a disposizione. 


In termini di voto popolare i 
conservatori hanno ottenuto 
il 50 per cento del voto, contro 
il 28 andato ai liberals e il 18 ai 
socialisti di «nuova democra- 
zia». I seggi, mentre il conteg- 
gio volge al termine, appaiono 
così distribuiti: 211 ai conser- 
vatori, 40 ai liberals e 31 ai 
socialisti. 

In sostanza il Canada ha 
voluto seguire l’esempio del 
vicino a Sud del confine, e 
conta ora su una amministra- 
zione conservatrice per ripe- 
tere il «miracolo americano» 
avvenuto negli Stati Uniti 
sotto i repubblicani. Natural- 
mente le condizioni dei due 


paesi sono totalmente diver-' 


se. E diversi potranno essere i 
risultati. 


Girolamo Modesti 


Atterraggio 
perfetto 

in California 
della navicella 
«Discovery» 


WASHINGTON — La navi- 
cella americana «Discovery» 
è planata perfettamente, poco 
dopo l'alba di ieri sul letto del 
lago salato che si trova nei 
pressi della base dell’aviazio- 
ne di Edwards, in California, 
ritornando da un viaggio 
inaugurale di 4 milioni di chi- 
lometri. 


Il comandante della missio- , 


ne, Hank Hartsfield, e il pilota 
Michael Coats hanno guidato 
il terzo «Shuttle» americano 
attraverso il cielo nitido e ter- 
so, in condizioni atmosferiche 
molto favorevoli. 

La missione, durata sei gior- 
ni, si è conclusa così positiva- 
mente, nonostante la forma- 
zione di ghiaccio negli scari- 
chi della navicella e una per- 
dita di ossigeno verificatisi 
nelle ultime ore di volo. Il 
«Discovery», alla sua 97.a or- 
bita, si trovava sopra l’Ocea- 
no Indiano quando Hartsfield 
e Coats hanno azionato i mo- 
tori per rientrare nell’atmo- 
sfera terrestre verso il luogo 
scelto per l'atterraggio. 


IL PITTORE SPAGNOLO RICOVERATO PER DENUTRIZIONE 


la difesa italiana» 


FARNBOROUGH — Il ministro della difesa Spadolini, 
Proseguendo il suo soggiorno a Londra su invito del governo 
britannico, ha visitato il salone aeronautico internazionale di 
Farborough, accompagnato dal ministro della difesa britanni- 
co Michael\Heseltine..' ; 5 
..  AMl'aeroporto di Pattersea, Spadolini si è poi incontrato con 
il primo ministro Margareth Thatcher per un primo scambio di 
idee. A colazione al salone aeronautico internazionale, il 
ministro spadolini si è incontrato quindi una seconda volta con 
la signora Thatcher. 

Durante il colloquio col primo ministro britannico è stata 
constatata con soddisfazione l'intensità dei rapporti economici 
e industriali fra Italia e Gran Bretagna anche nel settore della 
difesa ‘aeronautiga e nel settore dell'aviazione civile, 


, Particolare compiacimento è stato manifestato dal primo 


ministro britannico e dal sen. Spadolini per il vasto programma ‘ 


dell’elicottero «EH-101» destinato al settore civile: Com'è noto 
il programma'congiunto italo-britannico prevede la realizzazio- 
ne di 900 elicotteri entro la fine del secolo destinati a diffondetsi 
in tutti i mercati mondiali. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla situazione 
dell'Europa e del Medio Oriente, ai problemi del Mar Rosso e 
del Golfo e alla comune volontà dei due governi di favorire in 
tutti i modi'la ripresa del dialogo Est-Ovest. 


; Alla televisione britannica la signora Thatcher ha poi 
dichiarato: «Saluto in Spadolini un Vecchio amico e un uomo 
che si batte per l'Europa in cui la collaborazione tra Gran 
Bretagna e Italia è essenziale. E noi inglesi siamo nettamente 
per l'aereo da caccia: europeo». d 

._Il tema dell’aereo da caccia europeo, ha quindi’ dettò il 
ministro Spadolini, ha occupato una buona parte del colloquio 
tra Spadolini e la signora Thatcher, non meno che dell’incontro 
avvenuto martedì fra ‘Spadolini ed -Heseltine, * î 


Successivamente: si è svolta una conferenza stampa nel' 


corso della quale il ministro Spadolini. ha:annunciato che a 
metà novembre verrà presentato il «libro bianco» sulla difesa 
italiana. Inoltre, entro quel mese sarà riunito il Consiglio 
supremo di difesa. LARIO, pa REDINI 3 
Nei prossimi mesi sarà quindi delineato il nuovo modello 
italiano di difesa che sarà presentato al Parlamento per la 
discussione. n D) s 
Dei numerosi argomenti toccati nella conferenza stampa, 
Spadolini ha sottolineato l'esigenza dell’approfondimento dei 
rapporti di collaborazione fra i paesi europei. «Gran Bretagna e 
Italia — ha detto Spadolini — hanno una fermissima volontà di 
migliorare le relazioni industriali e militari con la Francia». 


Spadolini: «Cambia | Salvador Dali negli ultimi anni 


prigioniero dei collaboratori? 


MADRID — Il pittore spa- 
gnolo Salvador Dalì, che da 
cinque giorni si trova ricove- 
rato nella clinica del Pilar a 
Barcellona per curarsi alcune 
ustioni e uno stato di denutri- 
zione cronico, ha passato una 
notte «non molto tranquilla», 
hanno reso noto i suoi colla- 
boratori. | 

Le stesse fonti: hanno preci- 
sato che le condizioni generali 
del pittore permangono sta- 
zionarie nella gravità e che 
Dali durante la notte di ieri ha 
chiesto la presenza nella sua 
stanza dei collaboratori, gli 
avvocati Miguel Domenech e 
Robert Descharnes, e il pitto- 
te Antoni Pitxot. 

Dalì oltretutto ha ricevuto 
la visita della sorella, Ana Ma- 
ria, che non vedeva da almeno 


trent'anni. 
Non paiono intanto affatto 


sopite le polemiche che inve- 
stono i collaboratori di Dalì, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda lo stato grave di denu- 
trizione del pittore al suo in- 


‘gresso in clinica e l’accerta- 


mento della sua. situazione 
patrimoniale, in denaro e ope- 


| re d’arte, che appare a molti 


stranamente imprecisabile. 
A questo proposito, in una 
dichiarazione a una agenzia 
di stampa spagnola, l’ex se- 
gretario di Salvador Dalì, l’ir- 
landese Peter Moore, che la- 
vorò con lui per vent'anni fino: 
alla fine degli anni Settanta, 
ha chiesto l'apertura di un’in- 


chiesta ufficiale per chiarire 
come sia vissuto il pittore ne- 
gli ultimi anni, la.sua situazio- 
ne economica e l'esatta pro- 
prietà delle opere, 

Anche il musicista spagnolo 
Xavier. Cugat ha detto in 
un'intervista radiofonica che 
‘un'indagine su quanto è avve- 
nuto è più che necessaria e 
che negli ultimi mesi egli ave- 
va ripetutamente chiesto di 
visitare Dalì senza successo. 
Cugat ha detto che se Dalì 
non era «in stato di sequestro, 
poco ci mancava». 

Durante l’intervista l’anzia- 
no musicista ha espresso so- 


spetti che siano stati fatti tra- 
sferimento illeciti di fondi da 
un conto negli Stati Uniti a 
nome di Dalì a un altro in 
Svizzera intestato ai suoi col- 
laboratori. $ 

In dichiarazioni al quotidia- 
no di Barcellona «La Van- 
guardia», l'avvocato di Dalì, 
Miguel Domenech, precisa in- 
vece che dalla morte della 
compagna del pittore, Elena 
Diakanoff Devullina «Gala», 
avvenuta il 10 giugno 1982, 
non è stata. venduta alcuna 
opera d’arte del pittore e tut- 
to il patrimonio dell’artista si 
trova in Spagna. 


Stroncata dalla cocaina 


una prostituta di sei anni 


EINDHOVEN — Una bambina olandese di sei anni, che 


| faceva la prostituta, è morta per una dose eccessiva di cocaina 


in un albergo di Eindhoven (Olanda meridionale) il 27 agosto 
scorso. La notizia, è stata divulgata solo ieri dalla polizia. 

Da oltre sei mesi, la piccola Thea Puymbroeck si drogava 
‘con cocaina e praticava la prostituzione per una coppia 
tenutaria di un prostibolo ad Amsterdam, hanno detto gli 
inquirenti, precisando che i due lenoni sono stati arrestati. 

La madre della bambina, anche lei prostituta ad Amster- 
dam, ha detto che aveva affidato la piccola alla coppia, di 30 e 
26 anni, qualche giorno prima. La donna è stata subito 


incarcerata. 


Nella sola Amsterdam, gli stupefacenti hanno già ucciso 
44 giovani quest'anno, stando a cifre ufficiali incomplete. La 
«maggioranza di essi sono morti per una dose eccessiva di 
eroina. Una trentina erano tedeschi. Secondo stime approssi- 
mative, in Olanda esistono circa ventinovemila tossicodipen- 


denti. 


DUE OMICIDI E UN FERIMENTO 


Spagna: tre attentati 
del terrorismo rosso 


MADRID — Il presidente di 
un'importante azienda di co- 
struzioni e il capo dell’asso- 
ciazione dei dirigenti di azien- 
da di Siviglia sono stati uccisi 
e un dirigente della televisio- 
ne è rimasto ferito ieri in tre 
diversi attentati terroristici 
che la polizia spagnola ritiene 
opera del «Grapo» (Gruppo 
rivoluzionario antifascista 
primo ottobre). 

Nel corso di una sparatoria 
con le forze dell’ordine verifi- 
catasi dopo uno degli attac- 
chi, un terrorista è morto 
mentre un altro è stato grave- 
mente ferito. 

Manuel Angel de la Quinta- 
na, 42 anni, presidente della 
«Urbis» nota impresa immo- 
biliare, è stato colpito a morte 
da un giovane e da una ragaz- 
za nel centro di Madrid men- 
tre si recava al lavoro in auto- 
mobile. SE x 

Alla stessa ora il capo del- 
l'associazione dei dirigenti 
d'azienda di Siviglia, Rafael 
Padura, 36 anni, è stato ucci- 
so da due uomini che hanno 
fatto irruzione nel suo ufficio. 

Testimoni hanno precisato 
che due persone sono entrate 
nell'edificio dove si trovava 
Padura, costringendolo con le 
armi a trasferirsi in un’altra 
sala dove. gli hanno sparato 
uccidendolo. 

A La Coruna, poco prima, 
un commando formato da due 
persone aveva ferito al collo e 
alle gambe Luis Pardo, capo 


della divisione tecnica della 
televisione spagnola in Gali- 
zia. Uno degli assalitori è sta- 
to ucciso successivamente 
dalla polizia, mentre il secon- 
do è stato ferito gravemente, 

Entrambi appartengono al 
«Grapo», il gruppo terrorista 


‘di estrema sinistra responsa- 


bile di oltre cinquanta assas- 
sini dal 1975. 

Fonti della polizia hanno 
detto di sospettare che tutti e 
tre gli attentati siano stati 
compiuti da questa organiz- 
zazione, balzata alla ribalta il 
primo ottobre di nove anni fa 
con l’uccisione di tre agenti, 


Auto-bomba 
Si salva 
un ministro 


libanese 


BEIRUT — Selim Hoss, ex 
premier e attualmente mini- 
stro della pubblica istruzione 
e del lavoro nel governo liba- 
nese è sfuggito a un attentato 
dinamitardo condotto con il 
sistema della macchina im- 
bottita di esplosivo in una 
strada di Beirut. .° S 

L'esplosione è avvenuta 
mentre la vettura su cui si 
trovava Hoss, che è un leader 
della. comunità musulmana 
sunnita, stava transitando 
nelle vicinanze. Ù 

L’autista della macchina di 
Hoss e quattro guardie del 
corpo sono morte. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta. 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 


za Marconi 9, telefono 203924 


- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 


245049 — ROMA: via G.B. Vico: 


9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso, 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23.- R6 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12: 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


Bas 9: 


IMPORTANTE società per 
potenziamento della forza 
vendita ricerca agenti per 
vendita pubblicitaria su quo-5 
tidiani. Inquadramento Ena-: 


sarco. Si richiede volontà,.. 


predisposizione ai contatti 
umani, cultura medio/supe-i 
riore. Manoscrivere eurricu-i 


lum a Publied cassetta 33/L% 


34100 Trieste. 2345/42 
SOCIETA’ ingegneria ricerca - 
ingegnere meccanico, periti 
industriali. per inserimento” 
proprio organico, sede lavoro: 
provincia di Udine. Inviare 
curriculum vitae‘e referenze a 
casella. Publied n. 34/I 34100 
Trieste. "13/4 


5 Rappresentanti: 
Piazzisti: 


AZIENDA ricerca agente per» 
propria linea desing oggetti- 
stica promozione. Richiedesi® 
titolo di studio auto propria,i 
disponibilità immediata, tel. 
Presents Service 040/61888. n 

IMPORTANTE società per 
potenziamento - della forza 
vendita ricerca agenti per 
vendita spazi pubblicitari su 
quotidiani. Inguadramento 
Enasarco. Si richiede volon- 
tà, predisposizione ai contatti 
umani, cultura medio/supe- 
riore. Manoscrivere curricu- 
lum a Publied cassetta 33/I 
34100 Trieste. 1234/53 


6 Lavoro a domicilio= 
Artigianato.» 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti-> 
tuzione avvolgibili in: genere, 5 
telef. 810012. 59435) 

A.A,A.A. SI eseguono riparazio- © 
ni elettriche domicilio, telef. 
810012. 59435/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telef. 
810012. 59435/6 

A.A. ARTIGIANO muratore 
esegue costruzioni restauri 
facciate appartamenti tetti 
poggioli armatura propria, tel. 

il 59980/6 

A.A. ESEGUIAMO traslochi: 
sgomberi cantine e soffitte? 
preventivi gratuiti, 765884, 2 

55588/6= 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita-= 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo trasporti, telef. 
757376. 55403/6 

A. TRASPORTI sgomberi a 
prezzi modici, tel. 410231. 

99997/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa: 
razione, via Maiolica 1. 2288/6 

EDILI friulani eseguono ristrut- 
turazioni in genere prezzi mo- 
dici, tel, 796614, 2369/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas, riparazioni, 912490 -- 
910537. 2435/65 

PARRUCCHIERE qualificato 
offresi per appuntamento, te-» 
lefonare 9.30-11 al 750996. 

243616 

PITTORE tappezziere pittura- 

zioni olio offresi, tel. 734023. 
30968/6 

TRASLOCHI montaggio smon- 
taggio mobili deposito, pre- 
ventivi gratuiti, tel. 793769 - 


‘753635. 2285/6 
8 Istruzione 


* 

LEZIONI di chitarra classica, 
folk, moderna, impartisce in- 
segnante pluriennale espe- 
Tienza, tel. 412221. 55335/8 
SCUOLA SITAM corsi diurni e 
serali di taglio cucito figurini- 
smo. Iscrizioni ore 17-19 via 
‘Reti 4 presso Lega Nazionale, 
tel. 767491 pasti, 2338/8 
710 Acquisti 
d'occasione 


A. ACQUISTIAMO oggetti qua- 
drì biancheria tappeti orologi? 
pianoforti mobili antichi, vec- 
chi, moderni sgomberando ri- 
manenze, telefonare 68657 - 
571526. 2458/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972 abitazio- 


ne 941093. 2409/10 
LL) Mobili 


@ pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano, vecchi. 
mobili, soprammobili, vienne- 
si; italiani, libri, lampade, inte- 
ri ‘appartamenti, ‘eventual’ 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 7193972 abitazione! 
941093. 2409/11) 


AIUTO domestica offresi. L. 
5.500 ora, tel. 43955. 35566/1 


12 Commerciali 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ZONA Prosecco comodità auto- 
bus cercasi collaboratrice fa- 
miliare a ore referenziata ora- 
rio da accordare. Scrivere a 
cassetta n. 40/J Publied 34100 

Trieste. 55618/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA sparruceniera 
con esperienza offresi frequen- 
tato corso A.R.G.A.S., telefo- 
nare al 742159. 55607/3 


CONIUGI offresi autista custo- 
de pratico giardino, guardaro- 
biera tuttofare referenze con- 
trollabili. Scrivere a cassetta 
n.38/J Publied 34100 Trieste. 

- 55573/3 

IMPIEGATA lunga esperienza 
contabilità anche meccanizza- 
ta denunce Iva tutti lavori 
Ufficio referenze offresi, Scrive- 
re cassetta n. 23/I Publied 
34100 Trieste. 55499/3 


INFERMIERA assisterebbe per- 
sona anziana o ammalata, tel. 
823739. 95475/3 


OFFRESI banconiera per bar 
buffet ecc., telef. 572520 ore 
basti. 55599/3 


OPERATRICE esperta console 
terminali computer per elabo- 
razione elettronica dati gestio- 
nali, ventitreenne, qualificata 
programmatrice, contabilità 
generale, dattilografa, capace 
centralinista telex ‘offresi, tel. 
410186. 55948/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per facile la- 
voro di distribuzione mezzi 
DEDREGDA. escluso vendita; 

isso giornaliero più premi. 
Presentarsi dalle ore 9 alle ore 
12, presso ufficio Il Mobile via 
Roma 30, Trieste: 050221/4 


BIBIONE impresa cerca geome- 
tra max 25 anni militesente, 
automunito; richiesta bella 
presenza, intraprendenza, di- 
sponibilità sabato e domeni- 
ca, esperienza vendite immo- 
biliari o porta a porta. Tel. 
0431-43672 e 430391. 3/4 


A.A.A:A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Kealizzerete. PIU” 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

2203/12 

COMBINATINA 4 lavorazioni 
legno banco per carpentiere 
trapanino sega nastro occasio- 
nissime v. Conti 9/1. 2441/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta gioielli antichi, orologi e 
argenti d'epoca, tel. 631641; v. 
Malcanton 14/B. 2291/12 

GIULIO Bernardì numismatico 

. compra oro: via Roma primo 
piano. — 050191/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA: 28 primo 


piano. 1982/12 
14 Auto, moto 
cicli 


—_—____— = LI 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli:- 
Te ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 55941/14 
A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
Tel. 566355. 2425/14 
A. DUPLICA ouce. in liquid. 
viale Ippodromo 2, tel. 763487 
Fiat Panda, 126, 127; Ford Fie- 
sta, Peugeot 104, 204; A 112; 
Horizon:1.1, Chrysler 1308 
Simca 1000, 1100, 1301, 7/14 
A 112 LX E Abarth 83 Beta 
coupe 1300 81, Fiat 126 ‘82 
Ritmo diesel 80, Panda 45 80° 
Innocenti 90 80, R5, Audi 80 
1300 80, Fiesta Ghia 1100-77; 
Filotecnica Severo 46. 2463/14 
ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Tel. 727069 Asco: 
na 1.2, Ascona diesel, Kadett, 
Rekord coupé 1.7 Manta. 7 
“2460/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Fiat 127, Panda 
132 1.6, 128 coupé, A 112, Fie: 
sta 1.3, R5, R14. 2460/14 
AUTOVETTURE. D'OCCASIO: 
NE CON GARANZIA: Fiat 
126 P4 79, 4112 E 78, Volkswa- 
gen Golf 1100 81, Opel Kadett 
1.0 77, Citroen CX 2000 aria 

cond. 76, Renault R5 TL 77 82; - 
R5 Alpine 78, R14 TS 80, R18 
GTL 79, R18 TD diesel 82, R20 
1.6 80, Trafic diesel 9 posti'83, 
RI11 GTS 83. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1. 
Tel. 55911. IE9IE 
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ADDIRITTURA CALATI | PREZZI DI ALCUNI ALIMENTARI RISPETTO A LUGLIO 


Agosto: inflazione al 10,4 per cento 
Continua la discesa del caro-vita 
sonNunua la discesa del caro-vita 


Le cifre sono state rese note dall'Istat - Troppo presto per calcolare lo scatto di contingenza 


ROMA — Nuovo leggero calo del tasso 
d'inflazione: nello scorso mese di agosto, infat- 
ti, l'indice dei prezzi.al consumo è risultato 
superiore del 10,4% a quello dello stesso mese 
del 1983, con un leggero decremento rispetto al 
tasso d'inflazione di luglio (10,5%) ed uno più 
consistente rispetto al 13,7% dell'agosto 1983. servizi vari. 

Lo ha reso noto l'Istat. confermando quanto 
anticipato dal ministro del tesoro Goria e cioè 
che i prezzi al consumo nel mese-dì ‘agosto 
sono cresciuti dello 0,3%. 


Gli aumenti registrati in agosto nei singoli 
capitoli di spesa sono stati — secondo l'Istat — 
i seguenti: alimentazione meno 0,1% fa causa 
della flessione dei prezzi delle patate e degli 
ortaggi); abbigliamento più 0,1%; elettricità e 
combustibili più 0,4% (a causa dell'incremento 
dei prodotti da riscaldamento); abitazione più 
0,1%; beni e servizi vari più 0,6%. 


Rispetto all’agosto ‘del 1983, i prodotti e 
servizi a prezzi amministrati o controllati han- 
no complessivamente subito un incremento 
del ‘7,6% mentre gli altri prodotti e servizi sono 


aumentati dell’11,3%. I tassi annui di incre- 
mento sono stati dell’8,5% nell’alimentazione, 
del 10,8% nell’abbigliamento, del 10,5% nell’e- 
lettricità e nei combustibili, del 27,6% (a causa 
dell’entrata «a régime» dell’equo canone l’an- 
no scorso) nell’abitazione e del 9,8% nei beni e 


I dati nazionali resi noti dall'Istat confer- 
mano la leggera «frenata» del tasso d'inflazio- 
ne registrata in agosto che già emergeva dai 
primi dati relativi alle grandi città del Nord. 


È ancora presto per dire quali effetti avrà 
sul prossimo. scatto della contingenza l’au- 
mento dello 0,3% dei prezzi al consumo regi- 
strato in agosto. Il mese di agosto è infatti il 
primo dei tre presi in considerazione per il 
calcolo della contingenza. Se, comunque, l’au- 
mento dovesse essere registrato per intero 
dall’indice sindacale dell'Istat, potrebbe già 
essere scattato un punto di scala mobile (se- 
condo l’interpretazione dei sindacati sulle fra- 
zioni dei decimali di punto) mentre; secondo 
l’interpretazione della Confindustria, non sa- 
rebbe ancora scattato alcun punto. 


Giovanni Goria 


Ecco una tabella che mo- 
stra l’andamento dell’indice 
Istat dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed 
impiegati negli ultimi dodici 
mesi (incrementi percentuali 
mensili e su base annua): 


Mese Variazione 
Mensile Annua 
Luglio 83 1,0 15,4 
Agosto 83 0,4 13,7 
Settembre 83 1,3 13,6 
Ottobre 83 1,7 13,3 
Novembre 83 10 13,0 
Dicembre 83 0,5 12,8 
Gennaio 84 1;2 12,5 
Febbraio 84 1,1 12,2 
Marzo 84 0,7 12,0 
Aprile 84 0,7 11,6 
Maggio 84 0,6 11,2 
Giugno 84 0,6 11,2 
Luglio 84 0,3 10,5 
Agosto 84 0,3 10,4 


è ROMA — Una indagine sul 
ruolo dell’armamento pubbli- 
co e su quello privato sarà 
fatta dal Consiglio superiore 
-della marina mercantile, su 
richiesta del ministro Carta. Il 
ministro della. marina mer- 
cantile, informa una nota, 
vuole, infatti, mettere a punto 
una strategia integrata dei 
trasporti marittimi nazionali, 
cercando la migliore integra- 
zione tra armamento privato 
e pubblico. 

Secondo Carta la definizio- 
ne dei rispettivi ruoli dovrà 
consentire nell’immediato fu- 
turo una razionale selezione e 
modulazione degli interventi 
di sostegno da parte dello 
Stato (diretti o indiretti) in 
relazione al tipo di lavoro 
svolto dalle due flotte. 


Attraverso questa direttrice 
si potrà inoltre avviare, sem- 
‘pre secondo Carta, «un equili- 
brato rinnovo del naviglio na- 
zionale». Il.Consiglio superio- 
Te della marina mercantile 
svilupperà il proprio lavoro in 
relazione alla navigazione in- 
ternazionale, a quella di mas- 


INCARICO AL CONSIGLIO SUPERIORE DEL MINISTERO 
e ev VOTULIV SUFERIORE DEL MINISTERO 


Armamento marittimo: 
Carta vuole un 


Ruolo' del pubblico e del privato - Selezione degli interventi 


sa edi linea e a quella di 
cabotaggio: 

. L'indagine dell’organo in- 
terno ministeriale riguarderà, 
inoltre, il ruolo dei trasporti 
pubblici essenziali, fornendo 
indicazioni sulle effettive pro- 
spettive di sviluppo del setto- 
Te crocieristico. 


Sciopero portuali a Rotterdam 
ROTTERDAM — Uno sciopero dei portuali ha bloccato 
parzialmente il porto di Rotterdam, il più grande del mondo, 
per una protesta contro il minacciato licenziamento di 150 
dipendenti da ‘parte di una compagnia portuale. 
La fermata ha coinvolto circa quattromila lavoratori, poiché 
il sindacato aveva invitato a fermare il lavoro per l’intera 
giornata solo i dipendenti delle società che trattano i carichi 


commerciali generici. 


Lo sciopero non ha interessato, invece, gli altri quattromila 
portuali che trattano il traffico dei containers e dei grossi 


carichi, come. cereali, 
fertilizzanti. 


carbone, petrolio, minerali ferrosi ‘e 


60 EX DIPENDENTI LANCIANO UN APPELLO Al POLITICI 


«Noi abbiamo trovato le commesse 
ma voi riapriteci l'Alto Adriatico» 
MI VOI FIGPrITeCI I AITO Adriatico» 


TRIESTE Se la legge na- 
Zionale di sostegno alla can- 
tieristica e in favore dell’ar- 
mamento saranno presto ap- 
‘provate, anche per l’ex cantie- 
Te Alto Adriatico di Muggia, 
‘chiuso otmai da anni per falli 
mento, potrebbe aprirsi una 
nuova stagione di lavoro e di 
speranze, 

Questo almeno è quanto 
sostengono una sessantina di 
ex dipendenti, che da tempo 
seguono le sorti della fanto- 
Matica società che dovrebbe 
far riaprire il cantiere. Ora 
questi operai e impiegati, gli 
Unici che a suo tempo rifiuta- 
tono di iscriversi ai corsi di 
riqualificazione professionale 
concordati dai sindacati per 
essere inseriti in altre aziende 
a partecipazione statale della 
zona, sostengono addirittura 
di aver trovato nuove com- 
messe per l'Alto Adriatico. 


Il cantiere — premettono — 
è sostanzialmente sano ed era 
stato sempre autosufficiente 
sotto il profilo finanziario fin- 
ché non andò in rosso per 14 
miliardi con il «contratto- 
suicida» (sono parole dei ses- 
santa firmatari di un recente 
documento) per la costruzio- 
ne della motonave Julia. per 
conto del Lloyd Triestino, 
Una: commessa, dicono, che 
da sola aveva causato perdite 
al cantiere muggesano per 
una ventina di miliardi. 

L'Alto Adriatico dunque — 
prosegue il documento — sa: 


rebbe ‘economicamente sano 
(ma \ci sono da fare però i 
conti con i creditori fallimen- 
tari, ndr). Inoltre, per le sue 
limitate dimensioni potrebbe 
facilmente inserirsi nel. mer- 
cato nazionale e internaziona- 
le in cui attualmente c’è una 
buona richiesta di navi spe- 
cializzate di piccolo e medio 
tonnellaggio, come piccole 
petroliere, navi da pesca, ri- 
morchiatori, traghetti eccete- 
ra, tutte navi in cui l'Alto 
Adriatico era specializzato. 

I sessanta firmatari del do- 


cumento affermano di aver. 


avuto recentemente un incon- 
tro.a Roma con i dirigenti 
della Fao (l’organizzazione 
delle Nazioni Unite che si oc- 
cupa dei programmi alimen- 
tari in favore dei Paesi in via 
di sviluppo), per trattare for- 
nitùure di pescherecci e‘ade- 
guata assistenza tecnica: a 
paesi del Terzo Mondo e ‘in 
particolare alla Somalia; 


Inoltre, anche un armatore 
italiano, già vecchio cliente 
dell'Alto Adriatico, deve ora 
commissionare due petroliere 
speciali, con pescaggio limita- 
to e zavorra segregata, di cir- 
ca duemila tonnellate ciascu- 
na. E guarda caso proprio a 
Muggia, per lo stesso armato- 
re, .fra- l'80 e 1’81 erano già 
state realizzate due petroliere 
gemelle. Il progetto e tuttii 
disegni costruttivi — secondo 
quanto affermano ‘gli ex di- 
pendenti — sono ancora con- 


servati negli archivi del can- 
tiere: basterebbe ripescarli 
dal cassetto per iniziare im- 
mediatamente i lavori, con 
notevole risparmio di tempo e 
denaro per l’armatore per 
quanto concerne la fase di 
progettazione e preparazione. 

Dunque, a quanto, pare, cì 
potrebbero essere i presuppo- 
sti per dar vita alla società 
mista Fincantieri (51%)- 
Friulia (49%), che dovrebbe 
garantire la ripresa dell’attivi- 
tà. Ma di questa società, tanto 
pubblicizzata al momento 
della chiusura del cantiere, 
non s’è saputo più nulla, né si 
è mai saputo cos'abbia pro- 
dotto una diversa società 
costituita appositamente per 
studiare possibilità e prospet- 
tive della nuova (ma mai co- 
stituita) nuova realtà indu- 
striale ‘che. avrebbe dovuto 


sorgere in quel di Muggia, 


I sessanta ex dipendenti” 


cercano ora di trovare ascolto 
nelle stanze dei politici. «Ci 
ha ricevuto, dandoci il suo 
assenso, anche il segretario 
della Uil Benvenuto», affer- 
mano. E d’accordo sì sarebbe- 
To detti anche il vicepresiden- 
te della giunta regionale Zan- 
fagnini, l’assessore' Solimber- 
go, vari sindacalisti e politici 
locali. 

Non manca, nel «documen- 
to dei sessanta», anche qual- 
che -frecciata polemica nei 
confronti della classe politica 
triestina, che si sarebbe mo- 
strata meno pronta di quella 
friulana a recepire le proposte 
degli ex dipendenti, come pu- 
re nei confronti del sindaco di 
Muggia Bordon, che accarez- 
za altri progetti. 

Livio Missio 


COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE «ALLA SBARRA» AL CORSO SUI TRASPORTI 


Rotte più razionali e audaci 
per la sopravvivenza sui mari 
pel ta SUpravvivenza sui mari 


TRIESTE — Chi si ferma è 
perduto. Più chiaro dì così 
non poteva essere l’ammoni- 
‘mento rivolto ierì alle compa- 
gnie di navigazione al 25.0 
corso internazionale sui tra- 
sporti mell’integrazione eco- 
nomica europea. Ma prima 
ancora di un ammonimento è 
stata una constatazione: i 
mari si fanno sempre più tem- 
‘pestosi, la concorrenza è sem- 
pre più feroce, aumentano i 
rischi di «arrembaggio» da 
parte di flotte più agguerrite. 
Per navigare în questa situa- 
zione e sopravvivere, l’impre- 
sa deve saper rischiare, usci 
re da una gestione statica e 
tradizionale. 

Una cruda analisi della si- 
tuazione e dei rimedi necessa- 
ri è emersa dalla relazione del 
professor Francesco Paolo 
Sgarro, della facoltà di eco- 


nomia marittima dell'ateneo 
napoletano. Il tema era «La 
gestione delle imprese di tra- 
sporto marittimo» nell’attua- 
le, difficile congiuntura inter- 
nazionale contrassegnata 
dalla caduta dei noli (situa: 
zione — ha osservato Sgarro 
— dovuta al rallentamento 
mondiale dell’interscambio è 
al contemporaneo aumento 
della consistenza delle flotte 
sui mari). 

In questa situazione, un 
buon nocchiero deve adegua- 
re continuamente la sua rotta 
alle condizioni di mercato 
continuamente mutevoli, de- 
ve ‘saper rischiare, sfruttare 
al massimo le conoscenze 
avanzate nel campo del mar- 
keting e della pianificazione 
del lavoro, deve ottenere dal: 
la sua «ciurma» una maggio! 
re efficienza, deve mantenere 


Un negozio ogni cinquantun abitanti, troppa grazia 


ROMA — Un commerciante ogni 51 abitanti: questo è il 
rapporto in Italia tra gli esercizi di commercio e i compratori 


secondo l’Istat. 


In questa statistica l'Istat comprende soltanto le licenze di 
esercizio fisso al minuto che assommano per la precisione a'l 
milione 23 mila 786, alle quali sono da aggiungere quelle 
ambulanti che, secondo dati non ufficiali, sarebbero oltre 100 


mila. 


Gli esercizi ‘pubblici, invece, cioè ristoranti, bar, sale da 
ballo e stabilimenti balneari sono 217 mila 441: gli alberghi 40 
mila 967, in altri termini ogni mille abitanti grossi e piccoli ci 
sono 19 negozi di ogni tipo e 4 esercizi pubblici. 


DÀ Notizie in breve | 


Gerolimich: nel «venture tapital» 

GENOVA — Dopo l’aumento del capitale per contanti e la 
Tiduzione alla metà del prestito Obbligazionario di 10 miliardi 
500 milioni di lire, la Gerolimich Spa di Genova, quotata in 
Borsa, avvierà iniziative sul mercato del «Venture capital». La 
notizia, che non è ufficialmente confermata, ha la sua origine 
nelle dichiarazioni rilasciate. all'assemblea degli azionisti dal 
presidente della società, Sebastiano Cameli che parlò di 
«nuove operazioni e nuovi investimenti ad alta capacità 
reddituale quali saranno possibili in una società che avrà 
recuperato adeguato respiro finanziario e capacità operativa». 
Questo programma, che si dice debba iniziare entro brevissimo 
"tempo, sarebbe contemporaneo allo smobilizzo di ‘alcune parte- 
cipgzioni delle società in' Sardegna. 


Genova: controlli automatici 


GENOVA — I porti di Marina di Carrara, di Ravenna e di 
Messina si aggiungeranno quanto prima al porto di Genova 
nella dotazione diun’apparecchiatura radare di rilevazione nel 
traffico portuale, Se ne è parlato ieri a Genova dovè i piloti del 
porto, i soli abilitati a condurre le navi in porto é a rilevare il 
controllo del traffico, hanno consegnato al sindaco una targa 
Ticordo perla sua azione nella qualità di presidente dell’istituto 
radar «Guglielmo Marconi». 


Tessili: critiche agli Usa 


GINEVRA — Gli Stati Uniti nel corso della riunione del 
Gatt stanno fronteggiando un coro ‘di critiche da parte dei 
paesi del terzo mondo e in via di sviluppo che producono tessili 
a causa .del freno alle importazioni di indumenti. I nuovi 
regolamenti, che dovrebbero entrare in funzione venerdì, sono 
contrastati dal comitato mondiale del commercio di tessili. a 
cui appartengono 50 membri. 


Naturalmente se dai dati nazionali si passa a. quelli 
regionali le disparità sono ancor più notevoli. La regione doveil 
Tapporto abitanti/licenze è più alto è la Valle d’Aosta con 24,5 
licenze di commercio ogni mille ‘abitanti, l'Abruzzo con 24, la 
Sardegna con 21,7, la Calabria 20,5, la Toscana 20,3, la Liguria 


20,2, le Marche 20,1. 


Tra i negozi prevalgono quelli di generi alimentari che sono 
‘75 mila 465 su tutto il territorio nazionale, seguiti dall’abbiglia- 


mento. Fra gli esercizi pubblici 
: tutto il territorio nazionale 27 mila 481, La regione con la più 


prevalgono i bar che sono su 


alta percentuale di esercizi pubblici è ancora la Val d'Aosta con 


11,2 ogni mille abitanti. 


ABOLITE GRAZIE ALL'ASSOCIAZIONE TRIESTINA 


Imposte sugli alcoli: 
industriali contenti 


TRIESTE — Sono state 
abolite l'imposta di fabbrica- 
zione, la corrispondente so- 
vrimposta di confine ed il di- 
ritto erariale speciale sugli al- 
coli metilico, propilico ed iso- 
propilico. Lo ha stabilito un 
recente provvedimento legi- 
slativo, che riveste quindi no- 
tevole importanza per nume- 
Tose aziende del settore chi- 


‘ mico, 


Infatti il régime fiscale pree- 
sistente a questa modifica si 
risolveva in un aggravio di 
costi per le aziende ed i consu- 
matori che era in sostanza 


inutile essendo il gettito tri- 
butario all’grario ridottissi- 
mo. In pratica, i controlli su 
questi tipi di alcoli provoca- 
vano ai produttori del settore 
effetti negativi (di costo e di 
controllo) e gli introiti dello 
Stato derivanti dalle imposte 
bastavano a stento a coprire i 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo; «Fantasia» (ita- 
liana), ag. Sperco, sbarco imbarco 
varie, prov. Alessandria, orm. riva 
17; «Tobruk» (turca), ag. Green- 
ham, sbarco cromo, prov. Fujei- 
Tah, orm. molo V; «Tagelus» (olan- 
dese), ag. Topich, allibo carbone, 
prov. Sud Africa, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Blue Albaco- 
Te» (panamense), ag. Sperco, dest. 
Port Sudan. 

Navi all’ormeggio: «Tata» (un- 
Bherese), ag. Parisi, imbarco varie, 
orm. riva 14; «Blue Albacore» (pa- 
namense), ag. Sperco, imbarco le- 
gname,. otm. molo II; «Brava I» 
(italiana), ag: Sperco, attesa ordi- 
ni, orm. molo II; «Saman I» (ci- 
priota), ag. Marlines, attesa imbar- 
co.varie, orm..molo III; «El Cinco» 
‘panamense), ag. Smean, attesa 

barco varie, orm. molo III; «Ly- 
Taz» (italiana), ag. Tarabocchia, 

. Allibo carbone, orm. molo VII: 
«Elisa F.» (italiana), ag. Tripco- 
vich, trasbordo carbone, orm. mo: 
lo VII; «Socarcinque» (italiana), 


’ 
ag. Penso, trasbordo carbone, otm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo. carbone, orm. 
molo VII; «Nuova Ventura» (italia: 
na), ag. Adriatica, sbarco imbarco 
carrelli, orm. molo VII; «Khar- 
toom» (sudanese), ag. Zangrando, 
imbarco legname, orm. scalo! le- 
gnami B, 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Rio Panama» 
(argentina), ag. Costanzi, crusca, 


Ù 


da Fiume; «Chernyakhovsk»_ (so- 
vietica), ag. Martinoli, tondello, da 
Leningrado; «California» (spagno- 
la), ag. Costanzi, caolino, da 
Fowey. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Hildegard 
P.» (cipriota), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone. 


Energia elettrica nella Cee 


BRUXELLES — Lo scorso anno nella Cee sono stati méssi 
in funzione 22 nuovi impianti per la generazione di energia 
elettrica da parte di aziende pubbliche, per una potenza 
massima netta di 4.288 megawatt, pari al 2 per cento della 
potenza totale. In Italia i nuovi impianti di aziende pubbliche 
entrati in funzione sono stati 9, per 1.235 Mw. Quattro di questi 
sono di tipo bivalente, in quanto possono funzionare sia a | 
metano che con combustibili liquidi. Un impianto produttivo 
in Italia è però stato chiuso, portando il totale di quelli in 
esercizio a 357, contro 349 alla fine del 1982. 


costi della vigilanza. 

Questa iniziativa legislativa 
è stata promossa su proposta 
dell’Associazione industriali 
di Trieste e di una azienda sua 
consociata, la Alder, in occa- 
sione della pubblicazione del 
decreto legge del 15 giugno 


1984 che modificava il regime 
fiscale degli alcoli e delle be- 
vande alcoliche. Da quel mo- 
mento sino alla conversione 
ìn legge del provvedimento, 
gli industriali, grazie anche 
‘all’on. Sergio Coloni che si è 
personalmente impegnato a 
tal fine in sede parlamentare, 
si sono attivati affinché nella 
legge venisse inserito un arti- 
colo che modificasse le nor- 
mative fiscali attinenti gli al- 
coli metilico, propilico ed iso- 
propilico. In sede di conver- 
sione del'‘decreto legge, il 28 
luglio scorso, è stato approva- 
to l'emendamento presentato 
e sostenuto dall’on. Coloni. 


. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Lotus» (egizia- 


‘ na), ag. Uniagent, vuota, da Vene- 


zia; «Ursa» (jugoslava), ag. Unia- 
gent, per imbarco merce varia, da 
Fiume; «Sea Wave» (libanese), ag. 
Friulmar, per: sbarco container- 
imbarco billette; «Rayes I» (liba- 
nese), ag. Friulmar, per imbarco’ 
billette, da Ravenna; «Bilsel» (tur- 
ca), ag. Marlines, per sbarco- 
imbarco container, da Catania; 
«Pelor» (greca), ag. Friulmar, per 
imbarco merce varia, da Ravenna; . 
«Akranire» (maltese), ag. Marlines, 
per imbarco merce varia, da Ve- 
nezia. 

Navi in partenza: «Acquaviva» 
(italiana), vuota, per Marghera; 
«Blue Albacore» (panamense), pia- 
Strelle e granulato ‘di marmo, per 
‘Trieste. 

Navi afl'ormeggio: «Heinrich 
Husmanri» (tedesca), ag. Friulmar, 
bacino Margret, imbateo contai- 
ner; «Leninskij Komsomol» (sovie- 
tica),.ag. Friulmar, vecchia ban- 
chinaf sbarco rottami di ferro. 


IN ITALIA INTERESSATI 5 MILIONI DI ETTOLITRI 


relazioni internazionali e 
stringere il più possibile 
alleanze. 

Nell'ultimo decennio — ha 
osservato il docente dell’uni- 
versità di Napoli — numerose 
imprese dei Paesi di antica 
tradizione marinara sono 
uscite dal mercato; di conver- 
so, in alcuni Paesi del mondo 
sono sorte centinaia di impre- 
se nuove, gestite da giovani 
leve dotate di alta istruzione 
ed esperienza. Purtroppo, la 
lezione non è servita; e în 
troppe imprese operanti nel 
settore del trasporto maritti- 
mo sì registra il «permanere 
di tendenze conservatrici non 
sufficientemente aperte all’a- 
dozione di nuove tecnologie», » 
complice anche la maggiore 
esitazione dell’imprenditore 
di fronte alla crescente turbo- 
lenza del mercato. 

Che fare in questa situazio- 
ne? Inun mercato ormai satu- 
ro una via d'uscita sta nella 
politica di integrazione 
(«pool» di naviglio fra impre- 
se cooperanti), nella diversifi- 
cazione dei traffici (investi 
menti concentrati nei settori 
con maggiori possibilità di 
sviluppo), nell’internaziona- 
lizzazione delle imprese (le 
multinazionali offrono mag- 
giori libertà di acquisto e ven- 
dita della nave, di esercizio, 
di scelta dell’equipaggio).' 

Un’enfasi particolare è sta: 
ta data alle metodologie e ai 
modelli matematici che pos- 
sono. essere di supporto alle 


decisioni strategiche. I campi 
di applicazione delle nuove 
conoscenze sono illimitati nel- 
lo «shipping». Qualche esem- 
pio: scelta delle dimensioni e 
della velocità ottimale per 
navi destinate al trasporto di 
materie prime, ottimizzazione 
di un piano generale di tra: 
sporti oceanici a livello di 
gruppo industriale, dimensio- 
namento di pontili per sbarco 
di ‘materie prime, scelta del 
metodo di gestione di un ter- 
minal specializzato. 

Infine, la capacità dell’im- 
prenditore e l’efficienza del. 
personale. Anche nelle grandi 
compagnie di Stato, finita l’e- 
ra delle vacche grasse, ci si 


«sta rendendo conto. dell’im- 


portanza di questi fattori. 


Le prospettive? Una ‘delle 
più sicure sembra essere l’in- 
‘serimento delle compagnie di‘ 
casa nostra nel sistema delle 
linee di «giromondo» con ruo- 
lo integrativo rispetto alle ini- 
giative în corso da. parte del 


| grande armamento interna- 


zionale. Tutto, però, sì basa su 
un presupposto fondamenta- 
le: l'efficienza dei porti. Gene- 
ralmente le compagnie subi- 
scorio le condizioni — buone 0 
cattive — imposte da uno sca- 
lo. Ma, ha osservato Sgarro, 
‘un porto non può «dettar leg- 
ge» all’infinito senza risentire 
sul. lungo periodo dell’antie- 
conomicità della propria 
azione, 
P.R. 


Per il vino in eccedenza 
distillazione a spese Cee 


BRUXELLES — La com- 
missione europea ha dato via 
libera a una distillazione di 
Vino, a spese Cee, per il pro- 
dotto in eccedenza che i viti 
coltori si erano impegnati nei 
mesi scorsi a non commercia- 
lizzare a basso prezzo. 

Il provvedimento, pubblica- 
to nella Gazzetta ufficiale del- 
la Comunità, riguarda i quan- 
titativi di vino da tavola sotto 
contratto di stoccaggio nei li- 
miti del 18 per cento della 
produzione totale di ogni sin- 
golo viticoltore per la campa: 
gna 1983-84. 

Per le quantità eccedenti la 
percentuale del 18 per cento 
della produzione, i viticoltori 
potranno concludere nuovi 
contratti di immagazzinaggio 
per un ulteriore periodo di 
quattro mesi. 

La distillazione scatterà il 


SMENTITA DI DARIDA SULLE VOCI DI RISTRUTTURAZIONE 0 CHIUSURA 
TTTTTTTO -.  L_ a TUAei tivi LU CHIUSURA 


16 settembre: per il vino tra- 
sformato in alcool, la Comuni- 
tà pagherà al produttore un 
prezzo pari al 92 per cento del 
prezzo di orientamento fissa- 
to a livello Cee. Costo totale 
dell’operazione: 250 milioni di 
Ecu, pari a 345 miliardi di lire 
circa. 

In base all'esperienza degli 
anni passati, gli esperti Cee 
‘prevedono che alla distillazio- 
ne saranno interessati circa 
10,2 milioni di ettolitri (5 mi- 
lioni in Italia, 5 milioni in 
Francia e 200.000 ettolitri in 
Grecia). Il provvedimento si 
inserisce in una serie di misu- 
Te adottate in luglio dalla 
commissione Cee per far fron- 
te nel breve termine ai proble- 
mi posti dalle eccedenze viti- 
vinicole. 

Misure a lungo termine per 
riequilibrare in modo più 


duraturo il mercato viti- 
vinicolo sono state suggerite 
dalla commissione europea, 
in un documento esaminato 
l’altro ‘ieri dal comitato spe- 
ciale agricolo, un organismo 
tecnico del consiglio Cee. 

Il documento della commis- 
sione Cee rispecchia le propo- 
ste fatte in giugno, dopo una 
serie di riunioni, dai direttori 
generali dei ministeri dell’a- 
gricoltura dei «Dieci». 

Un primo esame del docu- 
mento ha fatto riemergere i 
tradizionali schieramenti: Ita- 
lia, Grecia e Irlanda — a cui si 
è aggiunto il Lussemburgo — 
giudicano le misure proposte 
sufficienti 1a riequilibrare il 
settore, gli altri paesi — so- 
prattutto ' Gran Bretagna, 
Germania, Olanda, e anche 
Francia — chiedono misure 
più restrittive e drastiche. 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Attività 
industriale: 


statico 
l'andamento 


in regione 


TRIESTE — Nel settore in- 
dustriale del Friuli-Venezia 
Giulia, ai timidi segnali di 
recupero che ne avevano con: 
trassegnato l'andamento nel 
primo trimestre di quest’an- 
No, ha fatto seguito — ‘nel 
secondo trimestre — un perio- 
do caratterizzato da una per- 
sistente stazionarietà della 
domanda, pervasa ancora da 
una: perdurante debolezza; 


In oltre la metà — precisa- 
mente nel 58 per cento — delle, 
aziende industriali che costi- 
tuiscono il campione dell’in- 
dagine , congiunturale svolta 
dall’Isco nella nostra regione, 
infatti, il livello degli ordini è 


Stato giudicato ancora «bas- 
so»,.in ambedue le componen- 
ti (interna ed estera), mentre 
soltanto il 5 per cento delle 
aziende ha presentato un «al- 
to» livello della domanda. 


A sua volta, l'andamento 
generalmente debole della do- 
manda — accompagnato da 


un contemporaneo alleggeri- | 


mento delle giacenze dei pro- 
dotti finiti — si. è tradotto .in 
‘una sia pur lieve flessione dei 
livelli della produzione, che si 
sono rivelati «bassi» nel 27 
ber cento delle aziende; «nor- 
mali», nel 69 per cento; ed 
«alti» soltanto nel 4 per cento. 


Conseguentemente, l’indice 
di utilizzazione degli impianti 
è risultato — in media — piut: 
tosto basso, essendosi aggira- 
to intorno al 69 per cento 
della massima capacità pro- 
duttiva. 


Le previsioni «a breve» sul- 
l'andamento della produzio- 
ne, formulate dalle imprese, 
sono tuttavia apparse — par- 
ticolarmente, in'‘alcuni settori 
— improntate a ‘un pessimi 
smo leggermente meno ) ac- 
centuato rispetto al trimestre 
precedente. 


In effetti, sia l'andamento 
della domanda sia i livelli del- 
la produzione e i movimenti 
di magazzino. sono. risultati 
notevolmente diversificati, da 
settore a settore. 


Alla perdurante crisi’ del'* 


settore delle industrie per la 


costruzione dei mezzi di tra-.. 


sporto, compresi i cantieri na- 
vali (settore privo dì prospet- 
tive di miglioramento; a' breve 
termine), alla difficile situa- 
zione in cui si dibatte l’indu- 
stria metallurgica e ‘al basso 
livello della produzione nel. 
settore meccanico, hanno fat- 
to riscontro lievi recuperi — 0, 
quanto meno, un’attenuazio- 
ne della pesante situazione 
che aveva contraddistinto i° 
mesi precedenti — nei settori 
tessile e  dell’abbigliamento, 
del legno e del mobilio e delle 
industrie della carta, grafica e 
cartotecnica; ciò, in qualche 
caso, in concomitanza con 
uno. sporadico fenomeno di 
ricostituzione del magazzino. 
Giovanni Palladini 


FLESSIONE DELL'UNO PER CENTO 


Diminuiti in agosto 
i consumi di benzina 


ROMA — L'immissione al consumo di prodotti petroliferi 
in agosto ha subito una flessione dell'uno per cento per la 
benzina ed un aumento dell’otto per cento per il gasolio 
rispetto allo stesso mese del 1983. Sono le prime stime fornite 
dall’Agip petroli, secondo la quale questa tendenza alla flessio: 
ne conferma il processo di erosione della quota petrolifera nel 
soddisfacimento del bilancio energetico. 


La quota petrolifera ha infatti registrato da gennaio a luglio 
di quest'anno una flessione del quattro per cento nei confronti 
dello stesso periodo dell’anno precedente. Si delineano quindi 
— Secondo l’Agip petroli — chiari segni della diversificazione 
energetica grazie soprattutto al processo di metanizzazione: 


La flessione del consumo di benzina sulla rete stradale può: 
essere attribuita — secondo l’Agip — al decremento che si è 
verificato nel turismo nazionale ed internazionale, mentre 
l’aumento di consumo del gasolio si può verificare per il forte 
incremento delle vetture alimentate con questo prodotto. 

La Federpetroli (Federazione nazionale commercio petroli) 
ha diffuso una nota sulla richiesta avanzata dall’Unione petroli- 
fera di passare la benzina dal regime di prezzi «amministrati» a 
quello di prezzi «sorvegliati» e sugli elevati margini di distribu- 


| zione dei prodotti petroliferi delle aziende commerciali. 


«L’insistenza nel richiedere l'applicazione del regime. di. 
’’sorveglianza” anche alle benzine — è detto nella nota — sta & 
significare che questo regime consente maggiori utili ‘alle 
compagnie petrolifere; i margini di distribuzione dei prodotti 
petroliferi delle aziende commerciali sono fermi da 23 mesi», 


IL COMUNE DI. TRIESTE 


L'Alfa resta ad Arese e nelle Ppss 


ROMA — «È completamente destituita di fondamento 


l'ipotesi di una ristrutturazione 


dell’Alfa Romeo, che preluda 


alla chiusura dell'azienda o alla sua uscita dal sistema delle 
partecipazioni statali». L’autorevole assicurazione viene dallo 
stesso ministro delle PpSs Darida e fa seguito, alle analoghe 


affermazioni fatte dal 


presidente della casa automobilistica, 


Massacesi, che però, sembravano non aver‘fugato tutti i dubbi 
sorti nel sindacato e fra i lavoratori. ; 

Sull’Alfa, com’è noto, è in corso in questi giorni a Milano un 
confronto in merito alle prospettive produttive ed occupaziona: 
li del gruppo, in particolare dello stabilimento di Arese, che, 


-secondo alcuni timori, peraltro 
rischierebbe di essere ridimensi 
‘d’Arco e Pratola, dove si costruisce l’Arna. 


già smentiti da Massacesi, 


‘onato a favore di Pomigliaro 


«Il ministro — è detto in un comunicato delle PpSs — sta 
seguendo con attenzione l'evoluzione della situazione comples- 
siva dell’azienda e può assicurare che si sta lavorando per 
l’obiettivo del risanamento e del rilancio, del resto imposti 
dalla situazione del mercato, la quale richiede rigorosi sforzi di 
competitività, di efficienza e di praticabilità economica. I 


‘autovetture che verranno prodotte a costi inferiori: «Invece di 


programmi dell'Alfa Romeo, con'la presentazione dei nuovi 
modelli a breve e a lunga scadenza; confermano d’altronde — 
conclude Darida — la vitalità dell'azienda milanese e la volontà 
delle partecipazioni statali di non rinunciare a questo primario 
settore dell'attività industriale nazionale». { i 

Sull’attività produttiva dell'Alfa Romeo interviene anche 
l’amministratore delegato, Corrado Innocenti, In un'intervista 
a «L'Europeo», Innocenti conferma che l’adozione del turno 
unico non comporta, Una riduzione della produzione. «Abbiamo 
adottato il turno unicò — afferma — perché con l'efficienza 
produttiva ottenuta riusciamo con un solo turno a produrre i 
volumi di vettura che possiamo vendere e che sono poi quelli 
che abbiamo sempre avuti ad Arese». 

Si tratta — come afferma Innocenti — di circa ‘100 mila 


ricorrere a lunghe fermate di cassa integrazione — Spiega 
Innocenti — facciamo tutto con il turno unico, il che ci consente 
di ridurre icosti». Innocenti ricorda, inoltre, come il gruppo 
conti molto sulla prossima autovettura che uscirà dai cancelli 
di Arese: l'Alfa 90, di cui verranno prodotti circa 50-60 mila 
‘modelli all'anno. ni | A 


.VA.N.C. — categoria 2 per cor- 


intende indire una gara di lici- 
tazione privata per i lavori di 
ristrutturazione del Padiglione 
‘«F» dell'ex Ospedale Psichiatri:" 
co di.S. Giovanni (Lire 
135.500.000). t 
La gara (1.0, esperimento: a n 
ribasso) verrà esperita ai sensi» || 
dell'art. 1°- lettera «b» — e 
dell'art. 2 della Legge 2:2:1973! 
n. 14. 


NON SONO AMMESSE 
OFFERTE IN AUMENTO 


Le ditte interessate, iscritte al- 


rispondente importo, potranno 
segnalare il proprio nominati- 
vo alla SEZIONE CONTRATTI :| 
del COMUNE di TRIESTE entro 
il giorno 14 settembre 1984. 
Per delega del Sindaco 
L'ASSESSORE 
f.to: Rocco D'Alessandro 


ti) 


POSTA 


1 AFNOT FieNiriiinoaoa, 


Ei | 


Mnocceornrotmts 


dA 


arndtont SOMnNYDE 


T 


Ogn4EYEnr“OHNAaN% 


Ì; 
- 
e 

i 
si 
d, 
e 
e 
e 
n 
i 
. 


Giovedì, 6 settembre 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


è 


_BORSE E MERCATI _ 


UN ALTRO BALZO DI TREDICI PUNTI PER L'IRREFRENABILE MONETA AMERICANA 


Il dollaro continua ad avanzare (1815) 
«Bruciata» la strenua difesa del marco 


Nonostante gli esborsi della Bundesbank la valuta tedesca a livello minimo - Buona tenuta della lira 


ROMA — Con unafacilità strabiliante il dollaro ha macina- 
to una nuova serie di record su tutte le valute europee, 
travolgendo le difese erette in particolare dai tedeschi ‘con 
esborsi ingenti di valuta nel tentativo di saziare la fame di 
.dollari del mercato. In Italia il mercato ufficiale ha chiuso con 
la divisa americana impennata tutta al rialzo con un valore di 
1815,25 lire, il più alto della mattinata, superando di quasi 
tredici punti il record di 1802,50 del giorno prima. 

‘A Francoforte è giunto a 2,9453 marchi, guadagnando poco 
meno’ di tre pfennig rispetto a martedì, nonostante che la 
Bundesbank abbia venduto 83,95 milioni di dollari al momento 
del fixing, una cifra superata ben poche volte nella sua storia. 
La Bundesbank è intervenuta anche sul mercato aperto offren- 
.do dollari a più riprese agli operatori bancari. Anche se non c'è 
conferma ufficiale, si calcola che anche ieri abbia speso in 
questo modo sui 100 milioni di dollari, che si aggiungono ai 
quasi 84 sborsati al fixing. E la prima volta quest'anno che. 
Spende tanto. 

D'altra parte negli ambienti finanziari si ritiene che siano 
proprio la cedevolezza combinata del marco e della sterlina a 
rendere così agevole l’avanzata della divisa americana. Lo ha 
detto a chiare lettere il governatore della Banca centrale del 
Giappone, Haruo Mayekawa, che parlando' ai giornalisti ha 
espresso la convinzione che lo yen attualmente cede sul dollaro 
in quanto coinvolto dalla debolezza del marco e della sterlina. 

La moneta nipponica regge meglio all'offensiva del bigliet- 
to yankee ma se non fosse per quel che succede alle valute 
europee, ha detto Mayekawa, non ci sarebbe nessun atretra- 
‘mento. Secondo Mayekawa, inoltre, non esisterebbero condi- 
zioni particolari per fat salire i tassi di interesse americani. 
L'attuale debolezza del marco ha favorito anche ieri la lira: il 
cambio della divisa tedesca è sceso a 615,85, una lira e mezzo in 
meno di martedì. h 

Negli ambienti monetari si esprime una certa sopresa per 
ìl fatto che dopo un'impennata come quella di questi giorni non 
sia ancora giunta la fase dei realizzi. Evidentemente prevale la 
convinzione che il dollaro non ha esaurito il suo slancio e da più 
parti non si esclude che arriverà presto ai tre marchi. In tre 
giorni è passato da 2,88 a 2,94 marchi con un guadagno del 2%, 
che dovrebbe solleticare, quindi, i realizzi. 


Costo 

‘del denaro: 
le banche 
alzeranno 

i tassi 


ROMA — Dopo la decisione 
- lampo del Banco di Napoli, 
che già l’altro ieri ha aumen- 
tato di un punto‘il «prime 


Tassi, espansione economica 


e Reagan i fattori di spinta 


il 4,75% contro un’inflazione del 2,9%. 

Dopo gli înteressi, si consideri l’andamento 
dell’economia, anche se vi è stato un rallenta- 
mento ultimamente negliî Stati Uniti, il ritmo di 
crescita è pur sempre più del doppio di quello 
che sì osserva in qualsiasi-paese europeo. Nel 
primo trimestre dell’anno il prodotto naziona- 
le lordo' (pnl) Usa è salito del 10,1% ‘e nel 
secondo del 7,6%. Nella Germania federale, il 
paese europeo dove la ripresa marcia meglio, 
si è avuto il 3,7% nel primo e.lo 0,5% nel 
secondo trimestre. 

I due paesi, le cui monete sono tradizional- 
mente i pilastri della difesa europea contro îl 


ROMA — Elevati rendimenti reali, forte 
espansione dell'economia Usa, fattore «Rea- 
gan»: sono questi ì principali motivi che conti- 
nuano a spingere all’insù il dollaro, smenten- 
do giorno dopo giorno le previsioni di segno 
opposto di tutti o quasi i più accredìtati 
analisti monetari americani e non. 

La molla che ha fatto scattare l’ultima serie 
dî record del dollaro è stata quella dei tassì di 
interesse: per qualche tempo sì è parlato della 
possibilità che scendessero dopo i rialzi di 
primavera (tra marzo‘e maggio îl prime rate è 
salito di un punto e ‘mezzo portandosi a 
12,50%, come due anni fa), poì è seguita una 
fase di incertezza evidente în particolare ad 
agosto. quando. îl dollaro è rimasto quasi 


immobile. 


Ora ha prevalso la convinzione, da tempo 
difesa dal «guru» di Wall Street, Henry Kauf- 
mann, che sarà più facile che i tassi Usa 
salgano, per cui lo scarto con quelli europei sì 


amplierebbe ulteriormente. 


Per dare un’idea approssimativa del rendi- 
mento reale che offre il dollaro, siparagonino i 
tassi sugli eurodepositi a tre mesi per dollaro, 
marco e franco svizzero e i tassi dî inflazione 
dei rispettivi paesi. Gli eurodollari a tre mesi 
tendono sul: 12%, circa otto punti in più 
dell'inflazione Usa, che è del 4,1%. Gli euro- 
marchi sono sul 5,50%, meno di quattro punti 
în più dell’inflazione, che è dell’1,7% mentre gli 

| eurofranchi svizzeri, sempre a tre mesì, danno 


rate» in seguito all'aumento 
del tasso di sconto, anche gli 
altri istituti di credito sono 
orientati nella stessa dire- 
zione. F 

Decisioni ufficiali ancora 
non ce ne sono ma dalle riu- 
nioni degli organi direttivi 
delle principali banche (che 
via via si riuniranno in setti- 
mana o nei primi giorni della 
prossima) ci si attendono au- 
menti Sia del «prime» che del 
«top rate». 

il caso, a esempio, del 
Banco di Sardegna che ha 
confermato l’orientamento di 
aumentare di un punto i tassi 
per la clientela della penisola 
e di qualcosa di meno di un 
punto per quelli dell’isola ai 
quali riserva un trattamento 


dollaro, cioè Germania e Inghilterra risentono | di favore. 

di conflitti sindacali che CIEiCorO seriamente 

dell'economia mentre negli Stati Uniti finora 

regge la tregua conclusa tra le partì sociali Bancoroma 


anni scorsi. 


sotto la spinta della grave recessione degli 


A questo quadro economico-finanziario si 
aggiunga la stabilità propria del sistema poli- 
tico degli Stati Uniti e îl successo che Reagan 
incontra negli ambienti finanziari non solo di 
Wall Street ma anche europei. I:sondaggi 
dell'opinione pubblica danno sempre Reagan 
favorito con ampio margine contro il candida- 
to del partito democratico, Mondale, alle ele- 
zioni presidenziali di novembre. La prospetti- 
va di altri quattro anni di Reagan alla Casa 
Bianca è un:punto a favore del dollaro agli 
occhi dell’alta finanza internazionale. 


e Credit 


«prime» al 18% 


ROMA— Il Banco di Roma 
ha aumentato il proprio pri- 
me rate di un punto. Il «prime 
rate» per lo scoperto di conto 
corrente è stato fissato per- 
tanto nella misura del 18%. 

‘Anche il Credito italiano ha 
aumentato di un punto il «pri- 
De rate» portandolo dal 17 al 

10. 


IL 18 SETTEMBRE L'OPERAZIONE DI PASSAGGIO DA 337 A 2025 MILIARDI 
Fiat: il maxiaumento di capitale 
alla vigilia della fase esecutiva 


‘ROMA — «Scatterà» il 18 L’iniziativa potrà essere 


settembre prossimo l’opera- 
zione che porterà il capitale 
della Fiat dagli attuali 337 
Miliardi a 2025 miliardi di lire. 
L’aumento approvato dal 
consiglio di amministrazione 
lo scorso 14 maggio e dall’as- 
sembleà straordinaria del 3 
luglio, sarà quindi di 1687 
miliardi è mezzo di lire, il più 
grosso. mai attuato dalla so- 
cietà. 

L'operazione di aumento 
del capitale, in parte gratuita 
e in parte a pagamento, pre- 
senta delle modalità innovati- 
Ve e di particolare favore peri 
Piccoli azionisti, offrendo la 

, Possibilità di poter dilaziona- 
Te l’esborso per sottoscrivere 
le azioni a pagamento. In pra- 

ca, ‘quindi, i sottoscrittori 
potranno decidere entro due 
anni di sottoscrivere sostan- 
zZialmente nel momento. che 


attuata grazie a un consorzio 
di garanzia promosso e diret- 
to da «Mediobanca» e sarà 
diretta dalla «Spafid» in qua- 
lità di fiduciaria del consorzio. 
Questa iniziativa sarà riserva- 
ta ‘agli azionisti persone fisi- 
‘che che risiedano in Italia e 
per quantitativi superiori a 
250 azioni ordinarie o' privile- 
giate. con. un massimo di 50 
‘mila azioni tra ordinarie e pri- 
vilegiate. 


La «Spafid» (società intera: 
mente controllata da «Medio- 
banca»), ritirerà i diritti di 
opzione consegnando in con- 
tropartita «buoni di acquisto» 
al portatore che danno la pos- 
sibilità di acquistare dalla 
società stessa, che nel frat- 
tempo avrà provveduto a-sot- 
toscrivere, un numero di azio- 
ni Fiat pari a quello dei diritti 


| Titerranno più opportuno. \Fitirati, i prezzi saranno di 


1250 lire per azione (ordinaria 
o privilegiata), con godimento 
Tegolare, nel mese di ottobre 
1985, oppure di 1400 lire con 
godimento nell'ottobre 1986. 


Il regolamento. dei «buoni 
‘acquisto» prevede anche che 
spetterà ai portatori dì questi 
buoni il diritto a partecipare a. 
qualsiasi operazione di au- 
mento di capitale ‘e a ‘ogni 
distribuzione di titoli \even- 
tualmente deliberata dalla so- 
cietà. L'operazione, già pre- 
sentata alla Consob, sarà divi- 
sa in due parti: l'aumento gra- 
tuito, esente da imposte, per 
1.012 miliardi 500 milioni di 
lire attraverso il raddoppio da 
500 a mille lire del valore no- 
minale delle azioni e l’asse- 
gnazione gratuita di una nuo- 
va. azione per ogni vecchia 
azione posseduta; l’aumento 
a pagamento per 675 miliardi 
mediante offerta in opzione di 


una nuova. azione, con godi- 
mento. primo gennaio 1984, 
per ogni azione posseduta pri- 
ma dell’assegnazione' gra- 
tuita. ©! 


Queste nuove azioni sono 
offerte al valore nominale di 
mille lire, con una maggiora- 
zione di 130 lire ‘a titolo di 
conguaglio dividendo e rim- 
borso spese, L'esercizio del di- 
ritto di opzione potrà essere 
effettuato fino. al 2 novembre 
1984. 


In sostanza la struttura del 
l'operazione permetterà alla 
Fiat il mantenimento di una 
larga base azionaria, garan- 
tendo la possibilità di poter 
sottoscrivere l'aumento di ca- 
pitale, ma nello stesso tempo 


. di decidere quando pagare le 


azioni sottoscritte in base al 
momento che sarà giudicato 
più opportuno nell’ambito dei 
due anni previsti; 


FORMA POCO USATA DI AUMENTO DEL CAPITALE 


Ancora un'eccezione 


le azioni riservate 


ai propri dipendenti 


MILANO — L'aumento di capitale deliberato l’altro ieri 
dall'assemblea straordinaria della Sai, che riserva una parte 
dell'operazione ai dipendenti, porta a tre le iniziative di questo 
genere attuate nell’84 dalle società quotate alla borsa di 
Milano, dopo quelle dell’Euromobiliate e ‘di Olivetti. 

In Italia gli aumenti di capitale riservati ai dipendenti 
costituiscono però ancora un'eccezione, si contano in poche 
Unità per ciascun anno. All'estero l’azionariato dei dipendenti e 
le relative operazioni (le «stock options») sono invece molto 
diffuse. Secondo una stima di «Le Figaro», ripresa dall'ultimo 
rapporto annuale del comitato direttivo degli agenti di cambio 
della Borsa di Milano, in Francia i dipendenti sono azionisti di 
250 imprese sulle 800 quotate ‘alla borsa di Parigi, con una 
partecipazione media al capitale sociale del:5%. Eos 

L'operazione della Sai prevede l'offerta di 600 mila azioni 
ordinarie al nominale di mille lire (la quotazione di borsa è di 
Circa 12 mila) per complessivi 600 milioni. L'emissione riserva- 
ta, che viene accompagnata da una gratifica straordinaria dello 
stesso importo complessivo, ripete quanto la'società aveva già 
fatto nell’82, quando una più consistente tranche di 1.100.000 
azioni (non negoziabili per tre anni) venne offerta e interamente 
sottoscritta, sempre al nominale; ma con un piccolo sovrap- 
prezzo di 50 lire. i 

L'emissione riservata dell’Olivetti è stata effettuata nello 
scorso mese di maggio, e ne sono stati destinatari i dipendenti 
dell’intero gruppo. Si tratta di 20 milioni di azioni di risparmio 
non convertibili (e non negoziabili fino al gennaio 1987), offerte 
al prezzo di 1.500 lire: mille di nominale (per complessivi 20 
miliardi destinati al capitale sociale) e 500: di sovrapprezzo. 

In febbraio l’Euromobiliare aveva attuato un'operazione, 
già deliberata nell’ottobre ’83, riservata ai dirigenti della 
società. Sono state interamente sottoscritte le 250 mila azioni 
offerte al nominale. di mille lire (quotazione attuale circa 
cinquemila lire), per complessivi 250 milioni. Il vincolo è di 
cinque anni, ma ogni anno una paîte dei titoli viene «liberata». 

Nel 1983 una sola operazione è stata effettuata, e di natura 
particolare, da parte della Sip. Ai dipendenti è stato richiesto 
Uun prestito obbligazionario, non convertibile, rimborsabile alla | 
scadenza del novembre del Duemila, oppure negoziabile ma 
solo attraverso la società che può riacquistare e rivendere i 
titoli al valore nominale di duemila lire. La serie speciale 
(rispetto a quella collocata sul mercato) è aperta e, alla fine 
dello scorso anno, erano già state sottoscritte obbligazioni per 
65,6 miliardi su un massimo di 200. Ò 

Numerose le iniziative del 1982. Oltre a quelle già ricordate 
della Sai, furono attuate da Fiat, Ibp, Uce, Mittel, Credito 
Commerciale e Schiapparelli. 


La Fiat assegnò cinque milioni di azioni già deteriute in | 


portafoglio, con vincolo triennale, a 1.500 lire di cui mille di 
sovrapprezzo. L'offerta Ibp riguardava le azioni di risparmio 
inoptate a seguito dell'aumento di capitale dell’81. 

Anche il Credito Commerciale e Schiapparelli offrirono 
azioni già detenute in portafoglio. Nel primo caso, in occasione 
del 75.0 dell'istituto di ‘credito, a ciascuno dei duemila dipen- 
denti furono assegnate gratuitamente 25 azioni dal Monte dei 
Paschi di Siena, che del Credito. Commertiale detiene il 
controllo. 

| La Schiapparelli completò un’offerta già avviata nel 1981. 
‘Nei due anni cedette ai dipendenti, complessivamente, circa 
840 mila azioni, a prezzi inferiori di. un'centinaio di lire alle 
quotazioni del terzo mercato (1050 e 830, rispettivamente). 


LE AZIONI QUOTATE ANCHE A TRIESTE 
Presto in Borsa 
le nuove Pirelli 


MILANO — A partire dal 18 settembre prossimo saranno 
quotate presso le Borse, valori di Milano, Bologna, Genova, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino e Trieste, con separata linea di 
quotazione, le azioni ordinarie delle Pirelli Spa, godimento 
primo aprile 1984, 

Si tratta di due tranches dell'aumento di capitale delibera- 
to dall’assemblea straordinaria della Pirelli Spa del 25 ottobre 
1983. L'operazione, a pagamento, prevede un aumento di 
capitale per un ammontare di 85,786 ‘miliardi, da effettuare 
mediante l’emissione di 85,786 milioni di azioni ordinarie del 
valore nominale di mille lire. 

Il 5 marzo di quest'anno, il consiglio di amministrazione 
della Pirelli Spa ha deliberato l'effettuazione dei due quinti 
dell’operazione (la delibera assembleare prevedeva l’emissione 
in una o più tranches, di un quinto o multiplo di un quinto del 
totale), per un ammontare di 34,314 milioni di azioni ordinarie, 
godimento primo aprile 1984: quella che la Consob ha ammesso 
alla quotazione a partire dal 18 settembre prossimo. 

Il prezzo fissato è di 1300 lire per ciascuna azione, con un 
sovrapprezzo quindi di 300 lire. La delibera assembleare del 25 
ottobre scorso prevedeva per le emissioni la fissazione di volta 
in volta di un sovrapprezzo che portasse il prezzo delle azioni 
emesse a un livello compreso tra il' 65 e l'’80% del prezzo di 
compenso delle azioni ordinarie Pirelli Spa alla Borsa di Milano. 

Le nuove azioni sono state tutte sottoscritte in aprile e 
‘maggio, e la Pirelli Spa, con il sovrapprezzo di 300 lire, ha 


introitato da-questa prima emissione 44,6 miliardi di lire; 


STAND ALLE FIERE DI VIENNA, ZAGABRIA E SALONICCO 


La Regione presenta in mezza Europa 
il «made in Friuli-Venezia Giulia» 


TRIESTE — L'immagine, le 

potenzialità economiche e 
artigianali, i servizi, specie 
quelli portuali, e i prodotti del 
Friuli-Venezia Giulia saranno 
al centro di tre importanti 
appuntamenti previsti .per la 
prossima settimana. 
; Con tre «giornate ufficiali», 
infatti, la regione sarà prota- 
gonista, «rispettivamente a 
Vienna, a Zagabria e Salonic- 
co alle rassegne fieristiche au- 
tunnali. 


Nell'occasione l'assessore | 


regionale al commercio, Re- 


nato Bertoli, che guiderà una” 


qualificata delegazione, avrà 
Una serie di incontri sia a 
livello politico con gli espo- 
nenti dei tre paesi. 

«Far conoscere meglio la 
realtà del'Friuli-Venezia Giu- 
lia nella maniera più comple- 


ta — ha osservato l’assessore 
Bertoli — è l’obiettivo princi: 
pale della ormai tradizionale 
presenza della Regione alle 
fiere estere, che non si esauri- 
sce con la semplice esposizio- 
‘ne promozionale, attraverso 
lo stand nell’ambito della ras- 
segna. Essa sì concretizza at- 
traverso i numerosi contatti 
che rappresentano altrettan- 


te occasioni per pubblicizzare ‘ 


adeguatamente e nelle. sedi 
più opportune, tutte le poten- 
zialità di nuovi e maggiori 
sviluppi dell’interscambio fra 
il Friuli-Venezia Giulia: e i 
paesi limitrofi», 

A Vienna, dove verrà tocca- 
to specialmente il tema della 
portualità regionale, gli 
incontri in programma al mi- 
nistero dei trasporti saranno 
l’occasione per sottolineare la 


LA PRODUZIONE INDUSTRIALE S'IMPENNA. 


Germania tesa al recupero 
dopo lo sciopero di giugno 


BONN — Con una marcia a 
tutta «birra» gli industriali te- 
deschi hanno cercato di recu- 
perare a luglio la mancata 
produzione di giugno quando 
molti stabilimenti sono stati 
colpiti direttamente o indiret- 
tamente dallo sciopero dei 
metalmeccanici. Infatti a lu- 
glio l’indice della produzione 
industriale, depurato dei fat- 
.tori di stagioni e delle varia- 
zioni dei prezzi, ha fatto regi- 
strare un aumento del 13,5 per 


| cento rispetto ‘a giungo, in 


base alle valutazioni prelimi- 
nari del ministero dell’econo- 
mia. Se si lascia fuori l’edili- 
zia, l'industria manifatturiera 
segna una crescita produttiva 
del 16 per cento. © | 
L’indice generale con anno 
base 1980 uguale a 100 è salito 
a 100,3 rispetto all’83,3 di giu- 
gno. L'attività edilizia ha pro- 


dotto il 5,5 per cento in più, e 
l'indice relativo è. salito da 
81,7 a 90,9: 5 


Il ministero rileva che nono- 
stante gli sforzi per recupera- 
re quanto perso durante i 50 
giorni di sciopero, si sono veri- 
ficati intralci di vario genere 
in alcuni settori. che hanno 
frenato la ripresa. Rispetto al 
luglio del 1983, la produzione 
manifatturiera fa registrare 
una crescita dell’8 per cento. 


Il peso dello sciopero si ri- 


‘ flette nel confronto su base 


bimestrale: la produzione del- 
l'industria manifatturiera del 
bimestre giugno-luglio del 
1983, si registra una caduta 
dello 0,5 per cento. 

Il settore più colpito, quello 
dei beni di investimento, ha 
perso il 7 per cento rispetto ad 
aprile-maggio. 5 


validità dell'azione del grup- 
po di lavoro misto italo- 
austriaco, che recentemente 
ha operato a Trieste, per ri- 
chiamare verso gli scali regio- 
nali interessi commerciali e 
industriali austriaci, ariche 
attraverso investimenti di ca- 
pitali. 

Nel programma messo in 
atto dalla direzione regionale 
del commercio, con la colla- 
borazione delle camere di 
commercio per questa qualifi- 
cata presenza nei mercati 
esteri, figura, oltre alla pre- 
senza a Salonicco (2-16 set- 
tembre), ancora per il mese di 
settembre, l’importante ap- 
puntamento di Monaco di Ba- 
Viera (21-26 settembre) per la 
fiera dell’alimentazione, 1'«I- 


sto campo di attività, è però 
rappresentata dalla «settima- 
na» del Friuli-Venezia Giulia 
in. programma per il 18-27 ot- 
tobre a Colonia. L'iniziativa, 
che rientra in tutta quella se- 
rie di progetti messi in atto 
per far, conoscere la nostra 


regione su un mercato di asso- 


luto interesse come quello te- 
desco, si svolgerà nell’ambito 
della fiera dell’alimentazione 
«Anuga», del maggiore centro 
della.Renania-Westfalia. 

Si tratta di una azione pro- 
mozionale articolata dove, ac- 
canto ai prodotti tipici, peral- 
tro già conosciuti ed apprez- 
zati, saranno posti all’atten- 
zione degli operatori e del 
pubblico quelli dell’artigiana- 
to, dell’abbigliamento, delle 


Ancora realizzi sulle Fiat 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi in diminuzione. Il 
mercato azionario non sembra 
avere superato completamente 
il disorientamento provocato 
dall'inatteso aumento di un 
punto:del tasso di sconto e ieri 
ha denunciato un andamento 
contrastato e non privo di mo- 
menti di, nervosismo. 


Alle prime battute caratteriz- 
zate da ulteriori pressioni delle 
vendite ha fatto seguito un an- 
damento più composto favorito 
da qualche intervento tonifica» 
tore. Nel finale però lintonazio- 
ne si è fatta. più irregolare con 
realizzi insistenti sulle Fiat, di 
riflesso anche alle indicazioni 
dell'imminente esecuzione del- 
l'aumento misto del capitale, 


AI listino, dove la quota ha 
denunciato in termini di media 
ponderata una flessione conte- 
nuta nello 0,1% su basi calme 
sono terminate le Cogefar -3,2, 
Sarom -2,3, Breda -1,4, Sip e 
Milano -1,2, Italgas -1,1, Stet 
-0,7, Alleanza -0,6, seguite da 
Pirelli spa, Eridania, Olivetti e 
Mediobanca. 

In recupero sono risultate le 
Centrale risp. +4, B.co Roma 
+2;,1, Westinghouse +1,9, Mira- 
lanza +1,8, Burgo +1,6, Cir, Ce- 
mentir e Comit +1,4, Snia +1,3, 
C. Erba +1,2, Silos, Ras e Rina- 
scente +1, seguite da Fiat priv., 
Siossigeno,. Pirelli risp., Sme e 
Fiat ord. 

Scambi vivaci sul mercato ob- 
bligazionario, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


kofa». p 
Una novità assoluta in que- 


Industria delle armi: consorzio 
ROMA — Iveco Fiat e Oto Melara hanno costituito un 
consorzio paritetico per lo sviluppo del programma dello stato 
maggiore esercito, Volto a sostituire con veicoli blindati nazio 
nali (carri e blindo armati) i vecchi M47. L'unione delle capacità 
progettative, sistemistiche, tecnologiche e produttive delle due 
maggiori aziende italiane in questo settore permetterà di 
disporre di mezzi nazionali altamente competitivi. . 


Presentata la Fiera del Levante 
‘BARI — Una «fiera di prima linea»: così il presidente della 
Fiera del Levante, Stefano Romanazzi, ha definito la quaran- 
tottesima ‘edizione della campionaria internazionale di Bari, 
che sarà inaugurata domani dal presidente del consiglio, on. 
Craxi. È 


Vinavil incrementa la produzione 


MILANO — La Vinavil, società del gruppo Montedison che 
opera nel campo delle emulsioni acquose di polimeri, ha 
incrementato la capacità produttiva dell'impianto Eva di 
Villadossola da 15.000 a 25.000 tonnellate l’anno. 


RS no " 
Gioielli italiani in Giappone 

ROMA — Ai giapponesi il gioiello «Made in Italy» piace 
molto; Nel 1983 le importazioni giapponesi di gioielleria italia- 
na hanno superato i 70 miliardi di lire. In rapporto agli altri 
paesi l'Italia detiene in questo settore una quota molto alta: il 
41,8 per cento. n 


calzature, dei mobili e della 
coltelleria. 3 


519 4/9 5/9 4/9 
Alimentari e agricole Centrale risp. 1780 1710 
Alivar 5305 5350 Cir 7300. 7200 
Bonifiche ferraresi. 24300. 25000 Cir risp. 7090. 7150 
Eridania 8505.8550 Euromobiliare 4930 4930 
ibp 2000. 1900 Fidis 4255 4250 
Ibp risp 1684 1685. Breda 4Î40. 4200 
Mil: Agr. Vittoria 5190 5281 Finmare 26 26 
Perugina 1750.1750. Finrex 1185. 11180 
Perugina risp. 1585. 11590 Finsider 38,75 39,50 
A RBICUrAUve Fiscambi 8310. 3301 
Alleanza Assicuraz. 36600: 36850 Gemina 505 505 
ASS. Ausonia 925 925 Gemina risp. 555 544 
Comp. Ass. Milano 17020 17500 Gim 3690. (3480 
©. Ass. Milano risp. 8070 8150 . Gim risp. 2479 2169 
Comp. Latina 565 570. .Ifi priv. 4650, 4640 
Comp. Latina. priv; 446 445 fil 5480. 5520 
Firs 1230. 1200 Ifil risp. 4100. 4130 
Firs_ risp. 675. 670 Invest 2799 . 2800 
Generali 33990 ‘33890 Italmobiliare 41100. 40900 
Italia Assicurazioni 9730. | 9710 Mittel 1210. 1209 
L'Abeille Italiana 34900 34020 | Part. Finan. 1850 1810 
La Fondiaria 46000 45900. Pirelli Spa 1779 1788 
Ras È 51350. 50800.» Pirelli risp. 1782. 1765 
Sai 12060. 12050 Pirelli Co. 3015. 2999 
Sai priv. 12890. 12890 Reina 14350 14950 
Toro Assicurazioni 12200. 12225 Rejna risp. 20000. 20000. 
Toro priv. 9000 ‘8990. Riva 3810. 3850 
Previdente 12150. 12050 Pu 2000 2048 
Bancarie chiapparelli 293 — 295 
Barica Comm. Ital 17200. 16950 Sme 766 760 
Banca Catt. Veneto © 4490 4430 SMi 2210. 2228 
Banco di Roma 16850. 16505 Smi risp. 1660 1675 
Banco Lariano 3680. 3661 Stet ; 2100 2115 
Credito. Italiano 2096 2080 Terme Acqui 900 922 
Credito Varesino 4050.4075 Central risp. pr. 1720 1650 
Interbanca priv. 20100 ‘20100. Stet risp. 1995 2025 
Mediobanca 62900 63100 Cir risp. nc: 4805 4750 
Banca agric. 5750 5785 Immobiliari-Edilizie È 
Banca agric!* priv. 3455 3455 Inv: Imm. tt, 2215 2212 
Cartarie editoriali Inv. Imm. It. ris. 2250. 2259 
Burgo 4775 4700 Aedes 640016400 
Burgo priv. 3610 3600° Attività imm. 2650. 2680 
De Medici 1975 1960 Beni Imm, Italia 707." 707 
Mondadori 3595. 8595. Beni Imm.1It. risp. 680. 681 
Mondadori priv. 1965 1960. Cogefar 1655 1710 
Espresso 5095 5115 Condotte d'Acqua 122,25. 120,75 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1602. 1581 
Cementir 1432 1412 Gen. Immobil. 755 759,50 
Pozzi Ginori 113,50 114,75 Iniziativa Edilizia 24750 24655 
Pozzi risp. 111,50. 111,50. Isvim 16320 16320 
Etemit 326 326.. La Milano Centrale | 6550.6600 
Eternit priv. 298 301 Ml-Centrale risp. 6299 6250 
Italcementi 49900 50000 Risanamento 6430.6405 
Italcementi. risp. 42195 42280 Risanamento risp. 5475 5550 
Unicem 15400 15325 Sifa 9510 3502 
Unicem risp. 12800 12780 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 4315. 4305 
Boero 4670-4871 Fiat priv: 9479. 9449 
Caffaro 599 600. Gilardini 11200 11200 
Caffaro risp. 602 602 Franco Tosi 16700 16750 
Farmit ©. Erba 8300. 8200. Magneti 1230 1233 
Italgas 1018 1030 Magneti risp. 12395 1250 
Lepetit 26500. 26500 Olivetti ord. 5850 5875 
Lepetit priv. 25500. 25500 Olivetti priv. 5150 5130 
Mira Lanza 27000. 26500 | Olivetti risp. 5800 5800 
Montedison 1204- ‘1200 Olivetti risp. n.c. 4705. 4690 
Perlier 6500. 6500 Sasib priv. 3830.3810 
Pietrel 1355. 1365 Westinghouse 20450 . 20050 
Pierrel risp. 705 . 701 Worthington 2165. 2150 
Rol 1405. 1403 Danieli 3795 9735 
Saffa 5740.5730. Sasib 3975 8980 
Saffa risp. 5700 5665 Minerarie-Metallurgiche 
Siossigeno 15430. 15300. Broggi 251 250 
Snia Bpd 1815 1800 Cantieri Metal. 5002 5041 
Snia Bpd risp. 1785. 1790 - Dalmine 432 435 
Fidenza Vetr. 3455.3295 . Falck 2395 2351 
Commercio Falok risp. 2360 2385 
La Rinascente 474,75. 470. Issa Viola 847 847 
La Rinascente priv. 340, 337,50. Magona 5075. 5070 
Silos di Genova 1132. 1120. Pertusola 486 \° 486 
Standa 5920 5900. Trafilerie 3385.3390 
Standa risp. 5880.5900 Tessili 
Comunicazioni Cent. Zinelli 42 42 
Alitalia priv. 900... 900 Cantoni 3000.3013 
Ausiliare 8200, 8200. Cucirini 1402! 1420 
Aut. Torino-Milano 5710.5760 Cascami Seta 3340. 3340 
Italcable ) 10350 10890 Eliolona 1015... 1001 
Nai 24,750, 25: Fisac 5200.5200 
Nord Milano 5250 5250 Fisac risp. 5400 5400 
Sip 1916 , 11940 * Linificio Canapif. 1780. 1787 
Sip risp. 1925.1970 Linificio risp. 878. 910 
Tripcovich 5900.5950 Marzotto 1475. 1470 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1630 1630 
Tecnomasio 423° ‘423. Olcese 42 42 
Selm 23855 2355 . Rotondi 11990 11990 
Finanziarie Unione. Manifatture _ _ 
Acqua Marcia 1993.1380 , Zucchi 3125 8125 
Agricola 13080 13100 Diverse 
Agricola risp. 11810. 11510 Acq. De Ferrari 1521 1559 
Bastogi 150,25 150,50. Acq. De Ferrari risp. 1611 1601 
Bon Siele 25500. 26000 , Condotte To 35203525 
Borgosesia 9900, 10000 Ciga 3575 (9590 
Borgosesia risp. 2770 2775. Jolly Hotels 4750. 4780 
Buton 20102030 Pacchetti 59,25 57 
Centrale 2060 2042 Trenno 16700. 16740 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC.. | BANCONOTE ‘| MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1815,25 1809,— 1815,25 
» USA TP ; 1770; 3 
Marco tedesco 615,80. 618, 615,85 
Franco francese 200,74 — 200,— 200,74 
Fiorino olandese 545,60 543, 545,59 
Franco belga 30,57 ‘30,— 30,57. 
Lira sterlina 2329,60 2335, 2330,25 
Lira. irlandese 1902,50 1900, 1902,25 
Corona danese 169,65 168,25 169,67 
Ecu È 1380,70 tini 1380,19 
Dollaro canadese 1397,70 1375, 1397,85 
Yen giapponese 17,43 7,25 7,43 
Franco svizzero 737,81 i 733= 737,78 
Scellino austriaco 87,68 88, 87,69 
Corona norvegese. 215,85 212, 215,92 
Corona svedese 218, 215,37 
Marco finlandese 2907 295,18 
Escudo portoghese 10,75 11,85 
Peseta spagnola 10,50 10,86 
Dinaro (Milano) TG 8,50 O, 
». (Milano) TP. 8,50. 
» (Roma) Ba 
» (Trieste) 8;75-9,25: 
Dracma greca TG 12,50 
» greca TP. 14,50 
Dollaro australiano 1440,—' 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i.seguenti: nei confronti del dollaro 67,99%. (67,77); delle valute Cee 
58,96%. (58,47); di tutte le valute 62,32% (62,29). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 28000-20000; argento 420100-429000; sterlina ve 145000-151000; sterlina nc 
(ante 73). 145000-151000; sterlina nc (post 78) 145000-151000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; krugerrand .620000-650000; marengo 
italiano 113000-126000; marengo francese 113000-125000; marengo svizzero 113000- 
125000; marengo belga 108000-120000. s Ù 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO ' GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto’ 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
15300 (15100); Credito Agrario 
Bresciano 2500 (2600); Terme di 
Bognanco 360 (369); Italiana Vi- 
ta 52000 (54780); Usa 8100 
(8600); Banca Briantea 14800 
(14700); Vittoria Ass. 9750 
(9850); Banca Pop. Crema 25900. 
(26350); Banca Centro Sud 2940 
(2851); Banca Pop. Commercio/ 
Industria 13550 (13900); Banca 
di Legnano 2579 (2640); Banca 
industria Gallaratese 24000 
(23995); Banca Pop. Bergamo 
20950 (21550); Banca Prov. Na- 
poli 7000 (6900); Banca Pop. 
Intra 11950 (12000); Banca Su- 
balpina 5600:(5500); Banca Pop. 
Lecco 8950 (9050); Banco di 
Chiavari 4280 (4400); Banca 
Pop: Brescia 7600 (8000); Banca 
Tiburtina 3650 (3600); Banca 
Pop. Lodi 23800 (23700); Banca 
di Perugia 1950 (1950); Finance 
ord. 13865 (13850); Finance priv. 
7050 (6910); Bieffe 3155 (3350); 
Creditwest 11940 (12000); Fret- 
te 2500 (2460); Uce 2500 (2540); 
Fme 2401 (2550); Banca Pop. 
Luino/Varese 8990 (9100); Ban- 
ca prov. Lombarda 29500 
(30100); Banca Pop. Milano 
15050 (14400); Credito Com- 
merciale 7100 (7145); Banca 
pop. Novara 15610 (18990); Cre- 
dito Bergamasco 21500 (21750); 
Banca ‘Credito Pop. Siracusa 
5000. (5199); Zerowatt 1400 
(1250). 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

/9 4/9 
Generali* 33.700 33.950 
Ras 51.000 50,800 
Montedison* 1490. 1199 
Shia BPD* 1810. 1803 
Snia BPD risp.* 1780. 1795 
La Rinascente 475 470 
La Rinascente priv. 340. 337 
Gerolimich e Comp. 190 150 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1520.1520 
Sip: 1930 1945 
Sip risp.* 1955. 1980 
D. Tripcovich 5700. 5700 
Bastogi irbs 150 . 150 
Finmare 26 27 
Finsider 39 40 
Pirelli 1780 1800. 
Pirelli risp. 1785 1765 
Sme 710 760 
Stet* 2110 2140 
Stet risp.* 1995 . 2020 
‘Gen. Imm. Sogene 755 760 
Fiat* 4275 — 4316 
Fiat priv.* 3422 3462 
Dalmine 435 450 
Lane Marzotto 1475' 1485 
Lane Marzotto priv: 1630. 1630 
Patriarca —.—'-sosp. 


* Chiusure: unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4700. 4750 
lecu 1200.1150 
‘So.pro.zoo 16001600 
Banca del Friuli 16.000 15.500 
Carnica Ass. 3800... 3800 
Certificati 
di credito al Tesoro 
ott. 84 sem. 8,25% 100, 
riov. 84 sem. 8,05% 100,35 
dic. 84 sem. 8,65% 100,25 
gen. 86 sem. 9,20% 101,70 
. mar. 86 sem. 8,25% 101,85 
. mag. 86 sem. 8,65% 101,70 
giu. 86 sem. 9,25% 101,80 
lug. 86 sem. 9,20% 
ago. 86 sem..9,15% 
set. 86 sem. 


ott. 86 sem. 
nov. 86 sem. 
. dic. B6 sem. 9, 
. gen. 87 sem. 

. feb. 87 sem. 9,15% 
«. mar. 87 sem. 8,25% 
. apr. 87 sem. 
. mag. 87 sem. 8,65% 
. giu. 87 sem..9,25% 
. lug. 88 sem. 9,20% 
. ago. 88 sem, 9,15% 
:T. set. 88 sem. 8,25% 
.C.T. ott, 88 sem. 8,85% 
C.C.T. Ecu 82/89 ann, 13,— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


8,85% 


B.T.P. ott. 84:ann. 12% 100— 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,75 
B.T:P. mag..85 ann. 17%. 101,30 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,30 
B.T.P. ott, 85 ann. 17% 101,40 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 94,10 
Obbligazioni convertibili 
Trenno 12% S10— 
S. Paolo /Italcable 12% 292,50 
Generali 12% 241,50 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 5-9 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6mesi 
Doll. Usa 12-7/8 13-1/4. 13-1/2 


Sterl. brit. 12 11-7/8. 12 
Marco get. 6-3/8. 6-7/8 6-1/2 
Franco sv. 5-7/8. 5-3/8) .5-7/8 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,78 = 
Italforiune » 1098. 11,00 
Italunion » 7,95. 8,66 
Interfund » 11,64 _ 
Multinvest » 23,82 (Risc.) 
Capita! Italia >» 10,71 von 
Int. Sec. Fun.» 8450 /— 
Mediolanum » 12,47 13,55 
Europrogr. © fsv. 167,63. — 
Rominvest. doll. 13,53. 14,61 
Robeco fior. 64,50. e 
Rolinco ia 62,40 Due 
Rasfund lire 14738. — 
Fondo TreR lire 19.637 Do 


Indice. «Studi finanziari fondi co- 


muni» del 5 settetmbre: 144,89 (-0,35 
per cento rispetto ‘al giorno prece- 
dente) +15,90 per cento rispetto al- 
l'anno precedente. 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Gestiras. 10.666 
Imicapital 10.310. 
Imirend, 10.296 
Fondersel 10.000 


PREZZI DELL'’ORO 


LONDRA-— 1 principali mercati. dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 339,98 (— 2,96) 
Hong Kong 338,65 (— 2,60) 
New York 338,25 (— 2,95) 
Londra 338,25. (— (2,95) 
Milano 343,50. (— 3,30) 
Parigi 338,40. (— 4,56) 
Zurigo. 


338,65. (— 2,85). 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


6 settembre 1984 


Triestina impegnata 
ad aggiustare la mira 


Mentre i tifosi segnano il 
passo durante le lunghe code 
che si formano di continuo in 
Galleria Protti per assicurarsi 
i biglietti e i posti migliori per 
Triestina-Milan, i giocatori 
alabardati continuano a cor- 
Tere e sgobbare sul rettangolo 
di Basovizza. La squadra in- 
tende presentarsi con l’abito 
più bello a questo importan- 
tissimo appuntamento della 
stagione. L’arrivo a Valmaura 
del Milan ha stimolato i tifosi, 
ma' stimola molto di più i 
giocatori. 

La Triestina, in altre parole, 
non. ha alcuna intenzione di 
sfigurare al cospetto dei ros- 
soneri di Liedhlom e intende, 
per quanto possibile, rivaleg- 
giare in bravura con i più 
blasonati avversari. Oltre a 
ciò, c'è anche un altro aspetto 
molto importante, quello co- 


stituito dalla possibilità di 
passare il primo turno di Cop- 
pa Italia. È un traguardo al 
quale, ‘inutile nasconderlo, 
punta anche la squadra di 
Giacomini e non solo per mo- 
tivi di prestigio ma anche di 
cassetta. L'ammissione alla 
fase finale di questo torneo, 
infatti, consentirebbe alla so- 
cietà di via Machiavelli di 
introitare un altro bel gruzzo- 
letto di milioni. 

Giacomini e Zoratti hanno 
torchiato a dovere ieri i gioca- 
tori. Doppio allenamento ab- 
bastanza intenso al quale farà 
seguito questo pomeriggio la 
partitella di metà. settimana 
che dovrà servire a mettere a 
punto alcuni schemi e certi 
meccanismi che ancora non 
girano alla perfezione. 

Ieri mattina gli alabardati 
si sono esercitati a lungo nei 


tiri a rete. C'è ancora da 
aggiustare la mira e lo confer- 
mano le sole tre reti messe a 
segno in queste prime quattro 
partite di Coppa. Un bottino 
un po' avaro che i giocatori 
sono intenzionati a rendere 
più cospicuo sin da domenica. 

A eccezione di Dal Prà, 
ancora bloccato dai medici 
(dovrebbe riprendere a'‘pieno 
ritmo nei prossimi giorni), tut- 
ti gli altri sono in buone con- 
dizioni fisiche. Il solo Gambe- 
rini ha lamentato ieri un leg- 
gero risentimento nei ‘corso 
dell’allenamento con il pallo- 
ne. Dopo aver eseguito alcuni 
tiri a rete assieme ai compa- 
gni, il giocatore si è pruden- 
zialmente fermato interrom- 
pendo il lavoro per svolgerne 
a parte un altro allo scopo di 
non forzare l’arto. 

C. N. 


TELEQUATTRO ANCORA IN ATTESA 


Sulle telecronache 
Il Friuli non cede 


Preoccupanti notizie in arrivo da Udine in merito alla 
vertenza sulle telecronache della Triestina: Telefriuli, l’emit- 
tente che se ne è assicurata i. diritti, non avrebbe alcuna 
intenzione di giungere a un accordo con Telequattro. Finora ai 
responsabili della televisione triestina non è giunta risposta 
alcuna in merito alle offerte presentate a Telefriuli nel corso di 
un incontro avvenuto all’inizio della scorsa settimana. A 
Telequattro si mantiene un rigoroso mutismo sulla vicenda, 
sempre in attesa di un riscontro udinese. hi 


Per contro, i responsabili di Telefriuli continuano a sondare 
il mercato pubblicitario triestino e in privato sostengono di 
aver tratto concrete prospettive. Dato che, è la tesi friulana, 
l'emittente si trova in un periodo molto difficile, rinunciare alla 
telecronaca della Triestina significherebbe rinunciare a una 
buona possibilità di rilancio dell’immagine di Telefriuli, oltre 
che a una buona possibilità di guadagni. Nonostante quindi gli 
interventi di alcuni importanti personaggi del mondo impren- 
ditoriale triestino, a Telefriuli avrebbe vinto la corrente dei 
«falchi» favorevole all’interruzione dei buoni rapporti fin qua 
intercorsi fra le due televisioni e per nulla disponibile a una 
trattativa commerciale per la rinuncia di quelle telecronache. 


Sulla vicenda potrebbe calare ufficialmente la parola «fine» 
in questi giorni se, come si dice, Telefriuli. emetterà un 
comunicato-stampa con la risposta che Telequattro ancora 
attende. Questo pasticcio d'agosto oltre al danno per la 
Triestina e ì suoi tifosi, lascia molto amaro in bocca. 


La febbre del Milan contagia un po’ tutti 


CON GRINTA GLI ALLENAMENTI DEGLI ALABARDATI IN DIFFICOLTÀ I ROSSONERI NELL'’AMICHEVOLE DI MODENA 


MODENA — Un'Udinese 
decisamente in ripresa rispet- 
to alle recenti esibizioni di 
Coppa Italia ha vinto a Mode- 
na la seconda sfida pre- 
campionato contro il Milan. 
La squadra è scesa incampo a 
ranghi incompleti, perche 


Vinicio ha preferito lasciare a 
riposo Federico Rossi, Miano, 
Edinho e Gerolin: cionono- 
stante, nel primo tempo l’Udi- 
nese ha offerto scampoli di bel 
gioco, dominando, letteral- 
mente un Milan'arruffone e in 
difficoltà nella zona nevralgi- 
ca del campo, 


Grande protagonista è sta- 
to Zico, che si è alternato con 
Mauro in cabina di regia e che 
‘ha dispensato preziosi sugge- 
rimenti ai compagni. E dire 


che dopo appena un minuto 
la partita del brasiliano sem- 
brava finita: uno scontro con 
Battistini faceva infatti accor- 


UDINES 
Domi 
(Brini). 


rere i' massaggiatori e ‘già il 


pubblico temeva'di dover ri- 
nunciare alle, spettacolose 
prodezze dell’ex capitano del 
Flamengo. 

Niente di tutto questo: anzi, 
al 5’ Zico con uno splendido 
lancio in verticale ha manda- 
to in porta Carnevale. lesto a 
dribblare Terraneo e a firmare 
così l’1-0. Un minuto dopo, il 
brasiliano si è improvvisato 
addirittura difensore e con un 
tempestivo rinvio ha stronca- 
to nella propria area di rigore 


Ammonito Cattaneo per proteste. Angoli: 3 


Le squadre di serie B 
in questa Coppa Italia 


È In poche righe 


SARÀ CONSIGLIERE FEDERALE E PRESIDENTE REGIONALE 


] 


Ammoniti Chiarenza e Costantini 


Il giudice sportivo ha ammonito Chiarenza e Costantini, 


Sono quindici le squadre imbattute dopo la quarta giorna- 
ta della Coppa Italia. Dodici sono di serie A (Atalanta, Avellino, 
Fiorentina, Inter, Juventus, Lazio, Milan, Napoli, Roma, Samp- 
doria, Torino e Verona) e tre di serie B. Tra i cadetti non hanno 
ancora perso una gara di Coppitalia l'Empoli, il Pisa e il Varese, 


& ta 


Proviamo a mettere in fila le venti squadre di serie B sulla 
base dei risultati ottenuti in questa manifestazione. La classi- 
fica vede tutto solo al comando l'Empoli con 7 punti. Alle sue 
spalle, nell’ordine, troviamo: Triestina, Bari e Pisa punti 5; 
Cagliari, Campobasso, Cesena, Genoa, Parma, Taranto e 
Varese punti 4; Arezzo, Lecce e Padova punti 3; Bologna, 
Monza, Pescara e Sambenedettese punti 2; Perugia punti 1; 
Catania punti 0. x 


A RA 


‘Tra le quindici squadre già eliminate figurano otto della 
serie cadetta: Bologna, Padova, Monza, Catania, Sambenedet- 
tese, Arezzo, Pescara e Perugia. A novanta minuti dalla 
conclusione della prima fase una sola compagine. di B è già 
qualificata (Empoli) assieme a tre di serie.A (J uventus, Fioren- 
tina e Napoli). 

i sora 


Lecce e Padova hanno festeggiato domenica scorsa la 
‘prima vittoria in Coppitalia. A caccia del primo successo, per 
quanto riguarda le compagini di serie B, sono ancora in otto: 
Bologna, Catania, Monza, Perugia, Pescara, Sambenedettese e 
Varese. 


infliggendo a quest’ultimo anche una multa. Braglia è stato 
deplorato. 


Già 7 mila biglietti per Triestina-Milan 

Si va verso il record, per quanto riguarda la prevendita dei 
biglietti per Triestina-Milan. Nella giornata di ieri sono stati 
incassati altri venticinque milioni che fanno salire a 65 milioni 
l'ammontare della prevendita in questi primi tre giorni. Com- 
plessivamente sono già stati venduti settemila biglietti. Esauri- 
tela gradinata centrale ela curva numerata, c’è ora la corsa per 
gli altri posti di questi due settori. 


Triestina-Milan, considerato che mancano ancora tre gior- 
ni alla data dell'incontro, potrebbe far cadere anche il record 
d’incasso stabilito in occasione del derby di Coppa Italia della 
scorsa stagione fra Triestina e Udinese. 


Abbonamenti: da oggi la consegna 


Da oggi sono a disposizione anche le tessere di abbonamen- 
to per assistere alle partite di campionato della Triestina. Gli 
sportivi che hanno sottoscritto l'abbonamento alla Biglietteria 
centrale dell’Utat, al Centro di Coordinamento o nelle sedi dei 
vari Triestina clubs, potranno entrare in possesso del tallonci- 
no negli uffici in.cui hanno effettuato la prenotazione previa 
presentazione della ricevuta. La Biglietteria centrale aprirà da 
stamane un apposito sportello che funzionerà per tutta la 
giornata. La sede del Centro Coordinamento Triestina Club 
sarà aperta dalle 17 alle 19. 


Coppa Italia: Avellino-Spal 1-0 


manterrà il doppio incarico 


Il consiglio federale della 
Federcalcio, nel corso della 
riunione di martedì a Roma, 
doveva prendere fra le altre 
anche una decisione che ri- 
guardava da vicino il mondo 
dilettantistico regionale. Il 
neo-consigliere federale Diego 
Meroi, come anticipato ‘nei 
giorni scorsi, aveva avanzato 
formale richiesta alla presi- 
denza federale tendente ad 
ottenere la deroga per conti- 
nuare a reggere la presidenza 
del Comitato regionale (le due 
cariche sono incompatibili). 

Meroi, subito dopo la sua 
elezione a consigliere federa- 
le, aveva parlato chiaro con.il 
presidente della Lega dilet- 
tanti Ricchieri. «Accetterò 
l’incarico — questo il sueco 
del discorso — solo se potrò 


| continuare per qualche mese 


ancora a conservare la presì- 


I tornei 


DOPO LA DECISIONE DI BARBARESCO 


dilettantistici 
nella regione 
alle fasi finali 


Senza arbitri in AeB 
il Friuli-Venezia Giulia 


MEMORIAL RACE 

Sul campo di Prosecco ver- 
rà disputata questa sera la 
finale di consolazione del Me- 
morial Race. Con inizio alle 
ore 20 saranno di scena il 
Kras e il Primorje. Quest'ulti- 
mo nella semifinale disputata 
martedì, ha dovuto arrendersi 
allo Zarja per 2-1. La finalissi- 
ma verrà giocata domani e 
‘vedrà opposti San Giovanni e 
Zarja. 


TORNEO PUIA 
A Farra d’Isonzo si svolgerà 
questa sera la seconda semifi- 


Dopo trentatré anni di atti- 
vità, Enzo Barbaresco ha 
riposto il fischietto nel casset- 
to assumendo l’incarico di vi- 
cecommissario, assieme a 
Giunti e Ferrari, della Com- 
missione arbitri nazionale di 
serie C che è presieduta da 
Marenco. Da arbitro interna- 
zionale, quindi, a designatore 
per la C. 


Si è così ulteriormente 
ridotto il numero degli arbitri 
del Friuli-Venezia Giulia nei 
tre maggiori campionati. Pri- 
ma della decisione di Barba- 


lettanti. 

Il Friuli-Venezia Giulia, 
quindi, non sarà più presente, 
sino a nuove promozioni (for- 
se, per il campionato 1985-86, 
avremo Fabio Baldas in serie 
B) sui campi dei due maggiori 
campionati. L’attuale forza è 
costituita da dieci direttori di 
gara: quattro per la Cl e C2 e 
sei per l’Interregionale dilet- 
tanti. 


Incarico di prestigio al triestino Terpin 


Nel nuovo organigramma predisposto dall'Aia e ‘approvato 


Questi gli arbitri della re- 


denza del Comitato regionale 
allo ‘scopo. di preparare nel 
modo migliore la mia succes- 
sione». 

La deroga di sei mesi, da 
quanto si è potuto apprende- 
re in sede romana, è stata 
concessa per cui Meroi conti- 
nuerà almeno sino a marzo ad 
assolvere al doppio incarico 
di presidente del Comitato re- 
gionale e di consigliere nazio- 
nale. 

Non è da escludere, a que- 
sto punto, che successiva: 
mente il consiglio decida di 
allungare la cambiale di altri 
tre mesi, sino a giugno cioè, in 
modo da consentire al gover- 
no del calcio regionale di arri- 
vare all'assemblea straordi- 
naria per l'elezione del nuovo 
presidente del Comitato Friu- 
li - Venezia Giulia. 

Meroi, che si è trattenuto 


nella capitale e rientrerà ‘in 
sede nella giornata odierna, 
relazionerà lunedì al consiglio 
direttivo del Comitato regio 
nale le decisioni adottate in 
sede romana, 


Proteste allenatori 
FIRENZE — L’Associazio- 
ne italiana allenatori calcio 
che fin dall'assemblea di An- 
cona, tenuta il 23 giugno scor- 
so, aveva espresso con docu- 
mento votato all'unanimità 
la propria preoccupazione 
per il caso Eriksson-Viola do- 
ve vengono abilmente sfrut- 
tate le contraddizioni del s 
stema calcistico vigente, 
po l’esitodel consiglio federa- 
le di martedì ritiene opportu- 
no — è detto in un comunica: 


to diffuso ieri sera — manife- | 


stare la. propria costerna: 
zione. 


Udinese-Milan 2-1 (2-0) 

MARCATORI: 5° e 39° Carnevale, 75° Hateley. 

MILAN: Terraneo, Baresi, Galli, Battistini, Manzo (65° Icardi), 
Ferrari, Verza (46° Carotti), Wilkins, Hateley (76° Incocciati), Evani (65' 
Gadda), Virdîs (46 Valori). (Nuciati, Russo). 

: Fiore, Galparoli, Cattaneo, Papais (89' Susie), Billià; 
issini (83’ Sonein), Mauro, Montesano, Selvaggi, Zico, Carnevale. 


ARBITRO: Tubertini di Bologna. 
NOTE: serata afosa; terreno in buone condizio, 


spettatori 15.000. 
1 Milan, 


3-2 per 
un’insidiosa replica rosso- 
nera. 

L'Udinese, contando anche 
sul generoso apporto di Mau- 
To, sul dinamismo di Papais e 
Montesano e sulla diligente 
prestazione di tutta la retro- 
guardia, ha sempre mantenu- 
to il comando delle operazio- 
ni: al 27’ ha avuto/la possibili- 
tà del raddoppio con Selvag- 
gi, che solo davanti a Terra- 
neo ha calciato sul palo spre- 
cando così uno splendido 
assist di Mauro; al 28° uno 
scontro in area tra Galli e 
Carnevale ha fatto gridare al 
rigore ma l'arbitro Tubertini, 
molto incerto, ha preferito 
sorvolare; al 39’, infine, il 2-0. 
Punizione di Zico dai 16 me- 


tri, incerta respinta di Terra-. 


neo e nuovo agguato vincente 
di Carnevale. 


E il Milan? La formazione 
rossonera trovava soltanto in 
Wilkins qualche preziosa in- 
tuizione: ma l'adattamento 
alla zona voluta da Liedholm 
evidentemente si sta rivelan- 
do più difficile del previsto. 
Tra le due reti bianconere sol- 
tanto un paio di occasioni per 
i diavoli: al 22° Virdis, in buo- 
na serata, regalava una palla 
d’oro a Manzo, ma il promesso, 
sposo di. Dorina Vaccaroni 
riusciva incredibilmente a 
calciare addosso. al portiere. 
Al 25° Battistini si è presenta- 
to solo davanti a Fiore, che 
questa sera ha sostituito Bri- 
ni, mail portiere è stato bravo 
a neutralizzare la conclusione 
dell’azzurro. 

Nel secondo tempo, la parti- 


ta non ha detto gran che., 


Liedholm ha effettuato nume- 
rose sostituzioni, mentre Vini 
cio, che aveva tra l’altro la 
panchina «contata», ha prefe- 
rito insistere sull’undici di 
partenza. E ha avuto ragione, 
perché i rossoneri sono riusci- 
ti soltanto ad accorciare le 


Zico suggerisce, Carnevale sigla 
eil Diavolo sembra boccheggiare 


distanze con Heatley a un 
quarto d'ora dal termine; bel 
lancio di Icardi, scatto sul filo 
del fuorigioco del centravanti 
britannico e conclusione raso- 
terra imparabile per l’incolpe- 
vole Fiore. 

Per quanto;si è visto, anche 
se il barone si è detto soddi- 
sfatto della prestazione dei 
suoi uomini, viene da pensare 
che la Triestina nel match di 
Coppa Italia in programma 
domenica possa senz'altro 
mettere in difficoltà i milani- 
sti. E. questa sarebbe senza 
dubbio una grossa soddisfa- 
zione per l’ex Massimo Giaco- 
mini. Per l'Udinese, confor- 
tanti progressi in attesa del 
campionato. E: quando Sel- 
vaggi tornerà a essere quello 
di un tempo forse le prospetti- 
ve si faranno ancora più rosee 
per Luis Vinicio. 

Leo Turrini 


ALTRE AMICHEVOLI 
Fiorentina 2 


Corinthians 2 


MARCATORI: 31° Socrates (au- 
torete), 62° Pellegrini, 67’ Cecconi, 
86° Zenon, 

FIORENTINA: Galli (46° Conti), 
Gentile (68° Carobbi), Contratto, 
Oriali, Moz, Occhipinti, Massaro 
(46° Cecconi), Socrates, Monelli 
(46’ Pulici), Bortolazzi, lachini (46° 
Pellegrini), 

CORINTHIANS: Solito, Edson; 
Juninho, Viadilir, Paulinho, Mau- 
ro, Paulo Cesar, Arturzinho.(68' L. 
Fernando), Dicao (62° Galo), Ze- 
non, Eduardo. 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 


Francia 0 
Inter 1 


MARCATORE: 83° Colovatti. 

FRANCIA: Bats, Bibard, Le 
Roux, Bossis (Domergue 62’), 
Amoros, Fernandez, Bijotat (Tus- 
seau 46°), Bravo, Ferreri, Anziani, 
Bellone. 

INTER: Zenga, Bergomi, Collo- 
vati, Bini, Baresi, Mandorlini, 
Marini (Sabato 46°), Causio (Pasi- 
nato %3’),, Brady, Altobelli, Rum- 
menigge. 


‘Genoa-Juventus 0-0 
Napoli-Cannes 6-0 
Torino-Boca Juniors - 3-0 
Argentina-Belgio 20 


RIPESCATE 11 FORMAZIONI 


Gli accoppiamenti 
in Coppa Regione 


Il consiglio direttivo del Co- 


BASKET: CLAMOROSA PROPOSTA NELL'INCONTRO FRA STERN E STANKOVIC 


La Nba vorrebbe disputare 


partite ufficiali in Italia 


gione in attività: 

Serie C1 e C2: Fabio Baldas 
di Trieste, Vito Cesca di Lati- 
sana, Enzo Bonazza di Mon- 
falcone e il neopromosso 
Giordano di Udine, 

Interregionale dilettanti: 
Gianni Baldas di Trieste, Lei- 
ta e Re di Udine, Daneluzzi di 
Latisana, Boemo di Cervigna- 
no e Pavanel di Monfalcone. 


mitato regionale della Feder- 
calcio ha provveduto nella 
giornata di ieri a completare i 
quadri per quanto riguarda i 
trentaduesimi di finale della 
Coppa Regione valida per il 
‘Trofeo Devetti che si svolge- 
ranno fra sabato e domenica. 

Delle cinquantatré compa- 
gini uscite sconfitte dal primo 
turno giocatosi domenica, ne 
sono state ripescate, median- 
te sorteggio, undici. 

Si tratta di Opicina Super- 
caffé, Sant'Anna, Rabuiese, 


resco, la nostra regione aveva 
già perso Mario Facchin di 
Udine che sino alla.-passata 
stagione aveva diretto sui 
campi di A e B, il goriziano 


nale di questa manifestazio- 
ne. Alle ore 20.30 saranno di 
fronte Pro Farra e Itala San 
Marco. 


martedì dal consiglio federale, un ruolo importante è stato assegna- 
to al triestino Roberto Terpin. Quest'ultimo, sino alla scorsa 
stagione, faceva parte della Commissione regolamento e casistica. 
Ora Terpin è stato inserito ‘nella Commissione di controllo e 
coordinamento di tutte le Commissioni arbitri regionali (quella del 
Friuli-Venezia Giulia è presieduta dal triestino Mocarini). È il primo 


Audax San Martino, Reanese, 
Basaldella, Zuglianese, Var- 
mo, Brian, Fossalon, San Lo- 
renzo Isontino. 


Questi gli accoppiamenti 


TORNEO CAPORIACCO 

Cussignacco e Ciconicco si 
contenderanno questa sera 
l’accesso alla finalissima del 
torneo che ha visto impegna- 
te otto compagini. La partita 
avrà inizio alle ore 20. 


TORNEO MOSS 

La fase eliminatoria del 
l'orneo in svolgimento a Vil- 
lesse si concluderà questa 
sera con la seconda delle due 
semifinali. Alle ore 20.30 si 
affronteranno Pro Fiumicello- 
Ruda. 


TORNEO DEL NERI 

Gran finale, a Pieris, della 
tredicesima edizione del tor- 
neo Del Neri. Con inizio alle 
ore 20.30 saranno di fronte il 
Bieris e il Martin Pescatore di 
Vermegliano, I pierissini si so- 
no imposti per 5-4 dopo i calci 
di rigore al Ronchi nel turno 
precedente, e il Martin Pesca- 
tore di Vermegliano ha elimi- 
nato il San Canzian per 2-0. 


TORNEO DEL NEGRO 

A Moraro si sono svolte le 
semifinali di questa manife- 
stazione che ha visto impe- 
gnate anche due compagini 
triestine. La finalissima verrà 
disputata domani alle ore 
21.15 tra Costalunga e Terzo. 
In precedenza, alle ore 19.30; 
per il terzo posto si affronte- 
ranno Domio e Fogliano. Nel- 
la prima semifinale il Terzo si 
è imposto ai rigori 5-3 sul 
Fogliano. Nel derby stracittà- 
dino fra Costalunga e Domio; 
netto successo dei ‘primi; 


Padovan a disposizione per le 
gare di C e Fontana di Monfal- 
cone che dirigeva incontri del 
campionato Interregionale di- 


C.G.S.-San Marco Sistiana, 
Zarja-Opicina Supercaffé, 
Aurisina-San Nazario Prosec- 
co, Vesna-Sant'Anna, Opici- 
na-Ponziana, San Canzian: 
Rabuiese, Itala San Marco 
Gradisca-Medea, Gradese- 
Martin Pescatore, Vermeglia- 
no, Lucinico-Torriana, ‘Ron- 
chi-San Lorenzo Isontino, Ma- 
«Tiano-Corno Rosazzo, Fiumi- 
cello-Ruda, Aquileia-Terzo, 
Latisanotta-Brians, Seveglia- 
no-Fossalon, Teor-Lignano, 
Gonars-Varmo, Carlinese- 
Tisana, Diana-Bressa, Pa- 
gnacco-Valnatisone, Artenie- 
se-Reanese, Basiliano- 
Olimpia Udine, Tavagnacco- 
Buiese, Cisterna-Zuglianese, 
Medeuzza-Natisone, Stella 
Azzurra Attimis-Basaldella, 


MILANO — Eccoli insieme 
al tavolo di un grande albergo 
della periferia di Milano i 
grandi personaggi del basket 
mondiale: David Stern, com- 
missioner della Nba, e Boris 
Stankovic, segretario genera- 
le della Fiba. Un. incontro 
«storico», quello trai grandi 
capi della pallacanestro pro- 
fessionistica americana e del 
dilettantismo internazionale, 
che neppure si conoscevano: 
li ha presentati, l’un l’altro, 
Claudio ‘Coccia, il rappresen- 
tante della Lega delle società 
di serie A, nella hall dell’alber- 
go. Infatti tutto è avvenuto 
sotto la benedizione del ba- 
sket italiano, con l'intervento 
di Enrico Vinci, presidente 
della Fip. 


incarico di prestigio dopo quella famosa partita Juventus-Perugia di 


alcuni anni fa. 


Terpin succede nella stessa Commissione ad un altro ex arbitro 


triestino, Raffaele Litteri. 


VITTORIOSE LE DUE REGIONALI IMPEGNATE NELLA COPPA ITALIA DI SERIE C 
resi aio iii ii 


decisi dal consiglio direttivo 
del Comitato regionale: San 
Sergio Trieste-Olimpia Trie- 
ste, Libertas-Sant’Anna, 


Gorizia: prezioso rigore nel finale 


Gorizia-Mira :1-0 (0-0) 
MARCATORE: all’88’' Del Neri (su rigore). 
GORIZIA: Attruia, Da Dalt, Bollis, Zamparutti, Candoni, Calvani, 
Righini (dall’82' Pignattone), Modonutti, Dreolini (dal 77° Bertoia), Del 


Neri, Ciani. 


MIRA: Romio, Bonato, Tasca, Gallina, Corò, Busetto, Martinelli 
(dal 67° Biasiolo), Berton, Galuppo, Bernardini, Gazzetta, 


ARBITRO: Sileo di Bergamo. 


GORIZIA — Continua a 
sorprendere il Gorizia che da 
Stasera è solo al comando del 
suo girone di Coppa Italia. I 
goriziani infatti, battendo per 
1-0 il Mira, hanno approfittato 
del pareggio tra Mestre e Ve- 
nezia per guadagnare un pun- 
to rispetto ai mestrini che li 
appaiavano in classifica. 

Ancora una volta si è dovu- 
to attendere il finale dell’in- 
contro per assistere alla rete 
della vittoria. A due minuti 
dal termine, infatti, Del Neri 
‘ha trasformato un sacrosanto 
rigore concesso dall'arbitro 
per un atterramento in area di 
Ciani. 

Anche domenica sera con- 
tro il. Mestre il Gorizia era 
riuscito a passare ad un solo 
minuto dalla fine. Viene da 


pensare che il Gorizia riservi 
le sue.risorse migliori per il 
finale dopo aver \sfiancato 
l'avversario. Quasi come un 
pugile, che frastorna il rivale 
con colpi al corpo per poi 
dargli la mazzata decisiva. 
La squadra goriziana era 
partita alla grande e nei primi 
minuti di gioco aveva visto 
sfumare per un' soffio due 
grosse occasioni. Dopo questa 
vampata iniziale però l’ardore 
era andato scemando, le ma- 
novre apparivano troppo ela- 
borate e i giocatori si'‘dilunga- 
vano in lunghi fraseggi senza 
mai affondare i colpi. 
Questa specie di apatia, che 
durava fino ad un quarto d’o- 
ra dal termine, veniva ogni 
tanto smossa da alcuni inseri- 
«menti offensivi del. giovane 


Calvani che contro il Mira è 
stato sicuramente il migliore 
in campo. 


Calvani ha fatto vedere nu- 
meri da grosso campione edi 
suoi inserimenti offensivi han- 
no sempre portato lo scompi- 
glio nelle retrovie avversarie. 
Ma assieme a Calvani è stato 
tutto il centrocampo a muo- 
versi molto bene spec.e in co- 
pertura: Modonutti, Dreolini 
e Zamparutti hanno chiuso 
tuttii varchi e l’unica occasio- 
ne da rete avversaria è scatu- 
rita da un malinteso; ma an- 
cora una volta Attruia è 
‘assurto al ruolo di protagoni- 
sta e con.due parate strepito- 
se ha detto no a Gazzetta, 
l’uomo di maggior prestigio 
degli ospiti, che non ha potu- 
to fare a merio di congratular- 
si con l’estremo difensore go- 
riziano. 

Ha ben impressionato an- 
che Ciani, la punta goriziana 
che. per il momento sostitui- 
sce Muiesan, sul cui tessera- 
mento sono sorti alcuni pro- 
blemi. Ciani è sempre pronto 


all'appuntamento e si sta di- 
mostrando un gran lottatore. 
Peccato non abbia assapora- 
to la gioia del gol, perché se lo 
sarebbe proprio meritato. 
Da segnalare un bel colpo di 
testa in tuffo di Ciani al 5’ su 
cross di. Calvani. Al 43’ lo 
show di Attruia. Un malinteso 
della difesa permette a Gaz- 
zetta di presentarsi.da solo di 
fronte al portiere, ma l’estre- 
mo difensore devia d'istinto: 
Tecupera lo stesso Gazzetta e 
ancora una volta Attruia vola 
deviando in calcio d'angolo. 
Infine all’88'’ il rigore. Ciani 
viene atterrato in area mentre 
tenta di recuperare un pallo- 
ne. L'arbitro che in preceden- 
‘za. aveva sorvolato su una 
identica azione, non può esi- 
mersì stavolta dal coricedere 


la massima punizione. Tira 


Del Neri ed è la vittoria. 
‘Antonio Gaier 
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Tre S. Cordenons-Fiume Ve- 
neto, Vivai Rauscedo- 
Spilimbergo, Bannia-Audax, 
Caneva-Domanins. 


Finora professionisti e co- 
siddetti dilettanti hanno par- 
lato due lingue diverse, anche 
se molti problemi sono comu- 


ni. Da qualche tempo; però, 
c'è il desiderio, da entrambe 
le parti, di avvicinarsi. 

In questo senso si possono 
interpretare l’Open italiano 
(Phoenix Suns e New Jersey 
Nets assieme a Simac, Ciao 
Crem e: Granarolo) e questo 
meeting attorno a un tavolo. 
«Inimmagginabile fino a una 
ventina di anni fa» come ha 
sottolineato Stankovie. E in- 
fatti — è storia recente — la 
Fiba ha finalmente tolto il 
divieto agli incontri tra squa- 
dre sue affiliate e professioni- 
sti. Perché? 

«Prima, gli incontri erano 
molto approssimativi, fatti 
con sparute selezioni di gioca- 
tori professionisti. Adesso, ci 
va benissimo affrontare club 
della Nba. Sappiamo che non 
rischiano tanto facilmente la 
loro reputazione». E Stern si è 
detto d'accordo con Stanko- 


Pordenone: che primo tempo! 


Pordenone-Pievigina 1-0 

MARCATORE: Gregoric al 37 

PORDENONE; Facciolo, Marassi, Catto, Fedele (Spagnoli dal 24)), 
Siega, Antognazzi, Calliman, De Agostini (Vrech dal 68'), Bresolin, 
Zuccheri, Gregorie (Cozzarin dall'89’). Bianchet, Benedet. All..Cancian. 

PIEVIGINA: Da Ros, Breda, Pozzobon, Casagrande, Olivotto, Bru- 
netta, Celin, Bergamo, Gava (Maset dal60); Lucchetta, Dorigo. De Vido, 
Cucchi, Di Spirito, Borgato. All. Mognon. ); 

ARBITRO: Copercici di Parma, 


PORDENONE — Con Fran- 
ca, Biasinutto e Canzian as- 
senti per vari motivi, e con 
Fedele che ha dovuto abban- 
donare il campo per una pre- 
sunta contrattura muscolare 
soltanto dopo 24’ di gioco, dal 
Pordenone non si: potevano 
‘pretendere grosse cose. È tan- 
to che la squadra di Cancian 
sia riuscita a prevalere su una 
Pievigina che, soprattutto 
nella ripresa, ha stretto d’as- 
sedio nella propria metà cam- 
po la squadra di casa, 

Migliore sul piano del gioco 
è stato senz'altro il primo 
tempo, quando il Pordenone, 
almeno per una trentina di 
minuti, ha operato bene e in 
scioltezza, creando una serie 
di ghiotte occasioni da rete 


fallite per un soffio. Una for- 
mazione menomata quindi, 
quella: pordenonese, che co- 
munque sempre limitatamen- 
te ai primi 45’ di gioco, ha 
messo in mostra un leggero 
miglioramento soprattutto 
nell’assieme. 


Così si è visto a centrocam- 
po un ottimo De Agostini, che 
ha sostituito più che degna- 
mente Biasinutto. De Agosti- 
ni ha'svolto una grossissima 
partita sia in fase di interdi- 
zione sia quando si è sgancia 
to in avanti per rifornire le 
punte. Accanto a lui buona 
anche la prestazione di Zuc- 
cheri. 

In fase offensiva Gregoric 
ha disputato veramente una 


grossa partita, ben affiancato 
del resto dalla sfortunato Bre: 
solin. Oltre che ad aver messo 
a segno una splendida rete, 
Gregoric si è fatto in quattro 
anche nel rifornire palloni al 
centro con invitanti traverso- 
ni dalla sinistra. Un Pordeno- 
ne quindi dai due volti, ma 
che va giudicato quasi eselu- 
sivamente per il primo tempo 
in quanto nella ripresa oltre 
alle assenze citate, Cancian 
ha ribaltato la formazione. 


Per quanto riguarda la Pie- 
vigina da segnalare la buona 
volontà della squadra neopro- 
mossa che per impegno non è 
stata affatto inferiore al Por- 
denone. 

Al 37° il Pordenone passa in 
vantaggio: Zuccheri imbecca 
Gregorie al limite dell’area; 
l'attaccante con una splendi- 
da finta lascia in surplace il 
diretto avversario e con una 
diagonale batte Da Ros. Nella 
ripresa il Pordenone accusa 
‘un po’ la fatica e la Pievigina 
spinge sull’acceleratore. 

Renato ‘Casagrande 


vic, garantendo che altre ver- 
ranno in Italia. 

Un abbraccio in piena rego- 
la allora? Niente affatto. 
Quando Stern ha detto a sor- 
presa di pensare che «avremo 
addirittura delle partite della 
Regular Season Nba da gioca- 
Tein Italia», Vinci ha avuto un 
sussulto. Si sa che il mondo 
professionistico cerca nuovi.» 
Sbocchi, Italia e Giappone so- 
ho i paesi prediletti, ma que- 
Sta idea (che potrebbe concre- 
tizzarsi nel giro:di due-tre an- 
Ni) gli è parsa un po’ troppo 
spinta. Vinci — pur afferman- 
do di considerare, per ora, la 
venuta dei pro un aiuto al 
movimento — ha manifestato 
tutte le sue «grosse perplessi 
tà» su partite ufficiali tra‘ 
Squadre Nba sul suolo italia- 
no. 

E ha trovato d'accordo 
Stankovic, «scettico» sul suc- 
cesso di partite tra squadre di 
professionisti (ma per martedì 
prossimo, quando si giocherà 
Suns-Nets a Milano, i biglietti 
vanno a ruba...) L'idea di 
Stern comunque prevede non 
più di un paio di incontri di 
campionato Nba in Italia. 

Ma l'argomento che più sta- 
va a cuore era la possibilità di. 
un accordo sui contratti dei 
giocatori per porre un freno a 
fughe tipo quelle di Haywood 
0, Più ancora, di Cureton. Le 
posizioni sono rimaste immu- 
tate, le risposte abbastanza 
evasive. Stern se l'è cavata 
con una battuta («fin che ci 
saranno contratti e avvocati, 
come sono io, ci saranno sem- 
‘pre dei problemi») e garanten- 
do che, se il contratto stipula- 
to in Italia è regolare e quindi 
in grado di ottenere un’in- 
giunzione dai tribunali ameri: 
cani, la Nba si atterrà a quelle 
decisioni. Anche se poi Stan: 
kovic ha rammentato a tutti 
che il contratto Nba prevede 
una prestazione d’opera, 
quindi è ben diverso da quello 
che viene sottoscritto nel ba: 
sket «dilettantistico», 


BI ARBITRI — Casamassi- 
ma e Paronelli arbitreranno 
lunedì a Treviso nella Coppa 
Italia di basket Benetton- 
Stefanel. Sabato, sul neutro 
di Treviso, Segafredo- 
Australian sarà diretta invece 
da Zanon e Cazzaro. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La boxe che conta si avvicina all'Italia 


ti 


QUALCHE DELUSIONE NEGLI SPORTIVI PER IL COMPORTAMENTO DEL CAMPIONE NAPOLETANO 


La vittoria di Oliva è stata netta 
ma l'avversario molto modesto 


È arrivato Don Curry 
pronto per La Rocca 


SANREMO — Don Curry, 
detto il cobra; campione 
mondiale dei pesi welters, 
versione Wba, ha iniziato ieri 
a Sanremo l’ultima fase della 
preparazione in vista del 
match mondiale in program- 
ma il 22 settembre a Monte- 
.carlo, quando difenderà il 
suo titolo ‘contro Nino La 
Rocca, 

Il pugile texano è arrivato 
l’altra sera a Sanremo prove- 


niente da Forth Worth, via 
‘Parigi e Nizza. Don Curry, 
guidato dal suo manager Da- 
ve Gorman, farà footing e 
qualche seduta di allenamen- 
to nella palestra del Solaro. 
Il pugile ha detto di aver 
spiato La Rocca lo scorso an- 
no a New York e, più recente- 
mente, di averlo seguito in 
televisione a Las Vegas: «È 
un buon pugile — ha detto — 
ma non avrò problemi. Vince- 
rò prima del limite». 

Curry ha respinto anche 
ogni accusa circa le voci di 
una presunta malattia diplo- 
matica per rinviare il match, 
che era stato fissato prece- 
dentemente:a luglio: «Ho tan- 
to di certificati che dimostra- 
no che quella era una malat- 


‘tia vera» — ha ribattuto 


Curry. 

Con Curry si allena a San- 
remo anche Richie Sandoval, 
lo statunitense campione 
mondiale dei pesi gallo, che il 
22 settembre, sempre a'Mon- 
tecarlo, difenderà il suo tito- 
lo dall’assalto del venezuela- 
no Roman. 


ACCIAROLI\— Forse ì cit- 


tadini di Acciaroli, accorsi nu- , 


merosi al molo dove era stato 
installato il ring per incitare il 
proprio beniamino, sono ri- 
masti delusi perché aspetta- 
vano da lui qualcosa in più. 
Ma dall’attuale Patrizio Oli- 
va, l'ombra del campione che 
eravamo abituati ad ammira- 
re, di più non si poteva pre- 
tendere. Almeno per il mo- 
mento. 

Opposto al modesto cam- 
pione francese Tusikolete 
Nkalankete, di origine zaire- 
se, Oliva ha ancora offerto 
‘una modesta prova, migliore 
‘comunque di quella fornita a 
fine giugno scorso a Campio- 
ne d’Italia, contro lo statuni- 
tense Thompson. 

Contro il francese, un pugile 
modesto dal record non certo 
esaltante, il campione euro- 
peo, è apparso abulico, 
distratto forse dalle troppe 
polemiche che hanno caratte- 
rizzato la vigilia dell’incontro. 
Ciò nonostante Oliva è riusci- 
to, alla fine, a prevalere netta- 
mente sull’avversario, (tanto 
che lo ha anche mandato ‘al 
tappeto) conservando così il 
titolo europeo dei superleg- 
gerì: . 

Il k.d. c'è stato, all'ottava 
ripresa quando, colpito da un 
diretto destro al volto, Nka- 
lankete è finito al tappeto. Lo 
sfidante, pur rialzandosi, ha 


80 MIGLIA DA PERCORRERE SUI FIUMI DEL BACINO LAGUNARE 


Un rally tra storia e paesaggi: 
motoscafi da Pordenone a Venezia 


PORDENONE — Si disputa 
sabato la quattordicesima 
edizione del rally motonauti- 
Pordenone: 150 
averso:i fiumi 
della laguna, fino al Friuli: un 
Percorso estremamente sug- 
Bestivo in chiave paesaggisti- 
ca. Collaborano alla sua riu: 
Scita l’Azienda turistica di 
Pordenone, ente camerale, 
Fim, il Circolo motonautico di 
Venezia, il Comune di Porde- 
none e la locale Banca popo- 
lare. Sono iscritti quaranta 
Scafi, $ 

Le partenze, intervallate di 
due minuti tra un'imbarcazio- 
Nere l’altra, inizieranno. alle 
9.30. Il via sarà dato dall’im- 
bareadero dell'aeroporto ' del 

do; con'arrivo ufficiale, cro- 
Nometrato, a Ca’ Cereser, in 
Comune di Prata, nel punto in 
Cui il Meduna si congiunge al 
Noncello. Quindi passerella fi- 
No a Pordenone, con attracco 
all’imbarcadero attiguo all’a- 
Tea Marcolin: Alla sera pre- 


miazioni in un ritrovo citta- 
dino. 

Il rally è una gara di regola- 
rità. Non vince chi taglia per 
primo.il traguardo.ma:chi ri- 
spetterà la media fissata alla 
partenza {i 30 e i 45 chilometri 
orari). Il percorso potrà essere 
coperto in un tempo che va 
dalle quattro alle sei ore. Al di 
là del fatto sportivo in sé, la 
manifestazione si propone di 
valorizzare le vie d’acqua co- 
stituite dai fiumi Livenza, Me- 
duna e Noncello, richiaman- 


dosi ai legami storici di Por- 


denone con Venezia. Un ritor- 
mio al passato in.una nuova 
dimensione, con prospettive 
turistico-escursionistiche e 
anche commerciali, 
Durante la conferenza 
stampa di presentazione, 
svoltasi nella sede veneziana 
del Coni a palazzo Benzon, il 
presidente dell’Aat, pordeno- 
nese Lucchetta ha ricordato 
che le prime attività economi- 
che di Pordenone dipendeva- 


IL DLF DI SAN GIORGIO HA MARAMALDEGGIATO 


Canoa, stagione conclusa 


MONFALCONE — Ha avu- 
to termine la stagione agoni- 
Stica di canoa olimpica con lo 
svolgimento del campionato 
Tegionale di velocità in K1. La 
Manifestazione, svoltasi a 
Monfalcone sul bacino del Li- 
Sert, non ha riservato sorprese 
Particolari e, come nelle pre- 
Visioni, si sono imposti gli 
atleti che già nel corso della 
Stagione avevano dominato. 

SU tutti il più autorevole è 
Tisultato Mazzoli della Tima- 
Vo di Monfalcone che, vincito- 
Te nel Ki juniores m 500, ha 
Voluto saggiare le sue possibi- 
lità ‘anche nella categoria 
Superiore dove, pur impegna- 
to fin sull’arrivo da Roberto 
Zanon (Dif S. Giorgio di Noga- 
To), primeggiava lasciando in- 
travedere grosse ambizioni 
ber la prossima stagione ago- 
histica. 

Per quanto concerne gli al- 
tri atleti neo-campioni regio- 
hali, vittorie secondo prono- 
Stico di Nisi (Trieste), Vesna- 


ver (Saturnia), Benvegnù (Au- 


sonia di Grado) e di Dose,, 


Tullis, Della Valle, Colautti, 
Della Ricca, Zanon tutti del 
DIf S. Giorgio a dimostrazio- 
ne che la società friulana sta 
spopolando in quasi ogni ca- 
tegoria. 

L'unica sorpresa della gior- 
nata è venuta dalla gara degli 
allievi che decretava il succes- 
so con pieno merito di Luigi 
Scarrantino (DIf S. Giorgio) 
sul favorito Pinto (Saturnia) 
‘apparso incapace di risponde- 
re alla forza dell'avversario, 
forse perché limitato nella 
preparazione da uno stira- 
mento: muscolare. 

‘Affollate, seppure non come 
nelle previsioni, le gare riser- 
vate agli allievi dei Centri av- 
viamento allo sport e agli 
esordienti, pur se ha pesato 
notevolmente 
della segreteria federale di ri- 
spondere per tempo alla ri- 
chiesta di nuovi tesseramenti. 

Paolo Zanon 


Il DIf S. Giorgio ‘a Taormina 


Il gruppo canoistico del DIf S. Giorgio di Nogaro sarà 


‘incapacità’ 


presente alla prova finale del Gran premio dei giovani nelle 
Vesti di società favorita per la vittoria finale. La manifestazione 
giovanile avrà luogo sabato e domenica a Taormina. La società 
friulana, già classificatasi l’anno scorso a ridosso del Bardolino, 
si appresta alla regata finale con un acceso spirito di rivincita 
sostenuto inoltre da un vantaggio di quasi 20 punti sui 
tradizionali avversari. 

Nelle tre prove precedenti, svoltesi a Bondeno, Mestre e/S. 
Giorgio, sì sono messi in luce sia la qualità sia la quantità 
dell’inesauribile vivaio della società della Bassa: 32 canoisti di 
età compresa tra gli 11 e.i 13 anni costituiranno infatti la 
rappresentativa friulana in Sicilia. r 

Tra i favoriti nelle rispettive categorie possiamo ricordare il 
K1 di Della/Ricca, Colautti, Della Valle, Scarrantino e ancora il 
K4 femminile di Della Valle, Piasente, Dose .e Smilzotti. 


Vela: trofeo Radio Ancona 


La società sportiva Amici del mare organizza per domenica 
una regata velica aperta a soci e simpatizzanti valida come 
seconda prova per il trofeo Radio Ancona. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al punto di incontro di via Nicolodîi 7, 
venerdì e sabato dalle 17 alle 20. Ù 


no appunto dai trasporti via 
acqua, cioè dell’l’idrovia con 
Venezia. Ora la città di Portus 
Naonis richiama l’attenzione 
su.questo tracciato..L’edizio- 
ne '84 si svolge in concomitan- 
za con le celebrazioni per il 
quinto centenario della nasci- 
ta di Giovanni Antonio. De 
Sacchis (il'Pordenone), un’oc- 
casione di più, quindi, per 
ribadire i profondi legami tra 
Pordenone e Venezia. 

Alla conferenza sono inter- 
venuti anche Alberto Smania, 
presidente del Circolo moto- 
nautico veneziano, Bruno Ba- 
rel, presidente del Comitato 
veneto della Fim, Giuseppe 
Pedicini, presidente del Comi- 
tato regionale della federazio- 
ne eil dott, Silvestri, direttore 
dell'Azienda di soggiorno di 
Venezia. La manifestazione 
nacque nel 1966 dopo una ri- 
cognizione dei dirigenti del 
Circolo motonautico venezia- 
«no al percorso, con la «risco- 
perta» del Noncello. 


Domenica 
l’ultima 
regata 

di canottaggio 


Domenica, con inizio ‘alle 
ore 8, lungo la riviera di Bar- 
cola, si disputerà l’ultima 
Tegata di canottaggio della 
stagione remiera 1984. Nella 
competizione in cui sarà in 
palio il tradizionale trofeo Sa- 
ba-Sassetti, parteciperanno 
oltre le società della. nostra 
regione, quelle del Veneto e 
della vicina Jugoslavia. Il ca- 
lendario nazionale prevede 
ancora la disputa dei campio- 
nati assoluti e junior, che si 
«svolgeranno sullago umbro di 
Piediluco nei giorni 22 e 23 di 
questo mese. 

La regata di domenica ve- 
drà in lizza quasi 300 atleti, il 
che costituisce un nuovo re- 
cord di partecipazione alla 
manifestazione barcolana. I 
tecnici. societari attendono 
questo valido banco di prova 
per quegli equipaggi di cate- 
goria senior e junior in predi- 
cato a partecipare alle impe- 
gnative prove di Piediluco e 
per i singolisti e doppisti di 
categoria allievi che saranno 
selezionati per partecipare al 
meeting che il 30 corrente si 
svolgerà sull'Arno a Firenze, 
al quale prenderanno parte i 
‘migliori elementi provenienti 
da tutte le regioni d’Italia, 

Non è per ora il caso di 
stilare bilanci dell'annata che 

* sta per finire, Ricordiamo sol- 
tanto che le nostre società 
‘hanno già conquistato quat- 
tro titoli di campione d’Italia 
(Ravalico, under 23: 4.senza, 4 
di coppia e doppio; Saturnia, 
tagazzi: 4 di coppia). 

Nel Ravalico, il rientro in 
sede degli atleti che in maglia 
‘azzurra hanno rappresentato 
l’Italia nelle ultime competi- 
zioni internazionali, ha per- 
messo, all’allenatore Bosda- 
chin di approntare equipaggi 
al completo della categoria 
assoluti: e cioè il 4 di coppia e 
il 4 senza. 

C. A. 


dimostrato di aver accusato il 
colpo e in pratica il match da 
quel momento è finito, 

L'incontro era cominciato 
con i due pugili piuttosto 
guardinghi. Oliva è salito sul 
ring per la prima volta senza il 
suo maestro Geppino: Silve- 
stri (i due ‘hanrio, divorziato 
per divergenze di carattere 
extrasportivo) e con la preoc- 
cupazione della mano destra 
che da tempo gli procura fa- 
stidi. Il campione europeo è 
riuscito comunque a vincere 
la seconda ripresa, Per altre 
quattro però si è assistito a un 
Oliva che invano cercava di 
trovare la distanza e il tempo 
giusto per piazzare i propri 
colpi a un avversario scorbu- 
tico, ma tutto: sommato mo- 
desto. 

Nkalankete si è limitato a 
portare delle serie di colpi al 
corpo con sporadici larghi 
montanti al volto che rara- 
mente raggiungevano il ber- 
saglio. 

Dalla sesta ripresa Oliva è 
riuscito finalmente a trovare 
la misura nei confronti del- 
l'avversario e a dominarlo 
concludendo in crescendo a 
testimonianza di una buona 
preparazione atletica effet- 
tuata nel'ritiro di Acciaroli. 

Al termine .dell’incontro 
Oliva si è detto comunque 
soddisfatto della propria pro- 
va: «Nkalankete è un pugile 


scorbutico — ha detto — che 
concede poco allo spettacolo. 
Usa molto anche la testa per 
cui ho preferito all’inizio con- 
trollare i suoi disordinati at- 
tacchi. Poi ho cominciato il 
mio match dominandolo». 

Oliva è ora atteso alla difesa 
ufficiale del titolo contro lo 
svizzero Giroud, 0 l’inglese 
McKenzie. Dopodiché si deci- 
derà per il suo futuro'se tenta- 
Te 0 meno la conquista del 
titolo mondiale. 

Negli altri incontri della se: 
rata — la riunione è stata 
organizzata da Elio Cotena — 
veloci successi del superleg- 
gero ugandese Serunjogi sullo 
zairese Malanda Kianda per 
k.o.t. alla terza ripresa, del 
salernitano Limatola che tra i 
piuma ha nuovamente scon: 
fitto prima del limite l’abruz- 
zese Saraullo. Successo del- 
l’altro zairese Bingunia sul 
francese Meck, Al termine di 
otto interessanti riprese. 


Hi PESCA SPORTIVA — 
Gianni Guerra di Ferrara, Na- 
tale Bagarello di Padova, 
Emilio. Colombo di: Milano, 
Giovanni Grisenti di Reggio 
Emilia e Piervittorio Ragone- 
si di Forlì, rappresenteranno 
l’Italia ai campionati mondia- 
li di pesca con canna in pro- 
gramma il 22 e il 23 settembre 
nelle acque del fiume Thielle 
a Yverdon (Svizzera). 


acquisti una Opel Corsa, 
risparmi la bellezza di 
800.000 lire. Senza contare 
che è la “piccola” che ti offre 
più accessori di serie di ogni 


altra. 


Insieme alla SR; trovi an- 


che le versioni Standard, 


Lusso, la giovanissima Swing; | 
la spaziosa tre volumi TR, 
con motorizzazioni 1000 - 


1200 - 1300 cc. Tutte a 


800.000 lire in meno. Perciò 
fatti subito una bella Corsa . 


dal tuo Concessionario 


Opel... Prima arrivi meglio 


scegli! 


GMAC: finanziaria General Motors ‘per I acquisto con comode rateazioni. 
Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800'centri di Servizio Opel in tutta Italia. 


FIRMATO IL CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE 


Servolana '84-°85: 


marchio 


Leasest 


Abituatevi a questo nome: 
Leasest. E' questo il marchio, 
che nel prossimo campionato 
di basket maschile di serie C1 
farà bella mostra di sé sulle 
maglie dei giocatori della Ser- 
volana. Il presidente giallo- 
rosso ha dato ieri l'annuncio 
dell’avvenuto accordo di 
sponsorizzazione, il primo nel- 
la storia della popolare socie- 
tà ‘triestina. 


La Leasest è un ramo della 
Società finanziaria triestina 
spa, un'impresa contattata 
grazie all’interessamento. del 
dirigente servolano Paolo Zi- 
hi. L'abbinamento è stato sti- 
pulato a termine annuale ma 
non è escluso un eventuale 
rinnovo nelle prossime stagio- 
ni. Non è stata resa nota la 
cifra che la Leasest metterà a 
disposizione della Servolana; 
si sa soltanto che permetterà 
ai dirigenti e giocatori di af- 
frontare il lungo e impegnati- 
vo torneo di Ci con un budget 
all'altezza e ‘tornerà d’aiuto 
anche alle cinque formazioni 
del: settore. giovanile. Per Ja 
prima volta inoltre verranno 
accantonate le tradizionali 
casacche giallo-rosse: que- 
st'anno Pieri e compagni.ve- 
stiranno di bianco e ama- 
ranto. 


Con la definizione. del primo 
contratto di sponsorizzazione 


coach Lucio Martini, la Servo- 
lana ha pertanto fatto segna- 
re una svolta rispetto al pas- 


sato. L'impressione è confer- ‘| 


mata anche dando un’occhia- 
ta alla rosa della squadra 
1984-'85. E' stata infatti im- 
broccata con fiducia ed entu- 
siasmo la strada della linea 
verde. 


Martini può contare attual- 
mente su dieci elementi: i ri 
confermati Pieri, Rossi, Bri- 
ganti, un Ceppi sul quale vie- 
ne fatto molto affidamento, i 
giovanissimi Zullich'e Furlan 
e gli ex-Alabarda Sculin, 
Cumbat e Renato Tonut. Par- 
tecipa agli allenamenti anche 
Grisoni che nella passata sta- 
gione ha difeso i colori dell’In- 
ter 1904. L’età media della 
squadra è bassissima: i più 
vecchi sono classe 1960, i ba- 
bies 1966. 


Roberto Degrassi 


Ml BUCCI — L'ufficio stampa 
della Fip comunica che la 
commissione giudicante na- 
zionale esaminerà domani il 
Ticorso dello Yoga Massalom- 
barda Bologna relativo al tes- 
seramento del giocatore 
George Bucci. Secondo la so- 
cietà emiliana, Bucci dovreb- 
be ormai essere. considerato 
italiano a tutti gli effetti in 


| In poche righe ch 


‘Tennis At Opicina: iscrizioni 


Si chiuderanno alle ore 16 di domani le iscrizioni al torneo. 
nazionale di tennis valido per il trofeo Podobnik che si svolgerà i 
da sabato sui campi dell’At Opicina di via Conconello. La. 
manifestazione è riservata ai ‘giocatori e alle giocatrici di 
classifica C e ai non classificati. Per informazioni e iscrizioni gli 
interessati possono, rivolgersi alla segreteria del club (tel. 
211356). 


I «quarti» a Flushing Meadow 


FLUSHING MEADOW — John Me Enroe, Gene Mayer,, 
Jimmy Connors, John Lloyd, Pat Cash, Mats Wilander, Andres” 
Gomez e Ivan Lendl: sono questi i giocatori qualificatisi per i 
quarti di finale dei campionati internazionali di tennis degli* 
Stati Uniti, in corso di svolgimento sui campi di Flushing - 
Meadow. da 

Praticamente, fino a questo momento; non c’è stata alcuna 
grossa sorpresa. Le prime cinque teste di serie hanno superato, 
più o meno agevolmente, i loro impegni e soltanto Gene Mayer. 
e John Lloyd sono arrivati ai quarti quasi inaspettatamente..* 
Per loro la strada, ora, dovrebbe essere chiusa visto che Mayer. 
incontrerà John Mc Enroe, il grande favorito del torneo, e Lloyd; 
se'la dovrà vedere con Jimmy Connors, ultimo vincitore degli. 
internazionali Usa. Gli altri due quarti saranno: Cash-Wilander., 
e Gomez-Lend. ) È 


Vela: Sardinia Cup È 

PORTO CERVO — Colpo di scena alla Sardinia Cup. Al: 
termine di una riunione notturna, il comitato organizzatore., 
della manifestazione ha accolto alcuni reclami e ha modificato. 
la classifica per nazioni, scaturita al termine della prima regata,.; 
e che vedeva in testa la Svizzera seguita dall'Italia. La nuova. 
classifica per nazioni è la seguente: 1) Italia punti 98; 2) Irlanda - 
punti 96,25; 3) Spagna punti 95; 4) Usa e Svizzera ex-aequo ‘ 
punti 89; 6) Repubblica federale tedesca punti 85. 

Tricorsi erano stati presentati contro l'imbarcazione svizze- 
ra Fantasque e ‘contro l’olandese Formidable. ù 


Europeo Optimist: italiani in sordina | 
GENOVA — Con la disputa delle prime due delle sei prove ® 
in programma è cominciato ieri a Genova il campionato! 
europeo della classe Optimist, che vede in gara velisti di 14 
nazioni e che si concluderà sabato prossimo. La prima regata è 
stata vinta dallo jugoslavo Matjas Antonaz, la seconda dal! 
greco John Kiliafis. Deludenti le prestazioni degli italiani, che * 
nella prima prova hanno ottenuto il 16.0 posto con Michele? 
Ivaldi, mentre nella seconda il miglior piazzamento è stato dis 


e con l'assunzione del nuovo | contrasto con le tesi federali. | Paolo Magnani classificatosi 14.0. 


© ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 10 SET TEMBRE 


800.000 LIRE DA RISPARMIARE 


DI CORSA. 


Fino al 10 Settembre*, se 


Opel Corsa è un'auto na- 
ta per piacere, ma anche 
per sorprendere. Olire 167 
km/h, da 0 a 100 in 12,5 se- 
condi, 70. CV, più di 20 km 
con un litro a 90 all'ora nel- 
la versione SR 1300. cc. 


*Per vetture immatricolate entro il 10 Settembre. 
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"CRONACHE DEGLI SPETTACOLI. 


Che splendido questo Festival fatto di «fuori concorso» 


Superba Carmen greco-portoricana 
asso nella manica del film di Rosi 


Grande protagonista è il mezzosoprano Julia Migenes Johnson, un autentico animale di ‘palcoscenico 
In questo affresco di lusso figurano anche Placido Domingo (don Josè) e Ruggero Raimondi (Escamillo) 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — In diga ieri 
mattina bandiera rossa a riva, 
avviso di burrasca. E, subito 
dopo, burrasca c’è stata quan- 
do ho letto dell'incidente al 
caro Giorgio Voghera, al qua- 
le voglio un bene infinito co- 
me uomo e come scrittore. E 
ho pensato subito a quella 
splendida pagina di «Quader- 
no d'Israele» che egli dedica 
all'amico Samuele, facendola 
mia: perché non è accaduto a 
me, che inutilmente e balor- 
damente trascino i miei gior- 
ni, e invece è toccato a lui che 
ancora tanto può spartire del- 
la sua saggezza e della sua 
esperienza? Coraggio Voghe- 
ta, e auguri, ci vediamo 
presto: 

Purtroppo è con quésto ani- 
mo, di impotenza e di rabbia, 
che oggi mi trovo ad aggredi- 
re il quotidiano racconto di 
‘un mondo non mio se non per 
antica passione. Eppure sa- 
rebbe stata un’occasione lieta 
se non avesse quella incrina- 
tura. 

Devo infatti dire della «Car- 
men» di Francesco Rosi, che 
anch'esso fuori concorso se- 
gue ‘a ruota «Cuore» di Co- 
mencini e «Kaos» dei fratelli 
Taviani, componendo un ter- 
zetto di qualità purtroppo 
inutile per la storia della Mo- 
stra veneziana, e proprio in un 
anno — come si usa dire — 
che è di vacche magre. 

Rosi non ha bisogno di lun-, 
ghi discorsi. Proprio qui a Ve- 
nezia ci piacque il suo esordio 
nel (57 con «La sfida», poi 
dalla dozzina dei suoi film ci è 
difficile estrapolare i preferiti, 
figuriamoci i migliori. Sceglie 
remmo «Le mani sulla città», 
«Il momento della verità», 
«Uomini contro». 

Questione stretta di gusti, 
non di costanza della ragione. 
E non a caso questa «Car- 
men» si collega in più di qual- 
che modo a «Il momento della 
verità», storia della irresistibi- 
le ascesa di un giovane torero, 
e qui — nella stessa cornice di 
Spagna — storia di un irresi- 
stibile storia d'amore. 

Quando Rosi ha pensato a 
«Carmen» è indubbio che nel- 
la mente aveva come ombre e 
modelli il «Don Giovanni» di 
Losey e «Il flauto magico» di 
Bergman. Due prototipi illu- 
stri da emulare, salvo esibirsi 
in un fiasco colossale. E poi 
sulla sua strada c’era tutto un 
tigoglioso fiorire di Carmen, 
da Otto Preminger a Jean- 
Luce Godard, giuste scelte 
d'altra parte nel desiderio di 
riconoscere alla donna il dirit- 
to di disporre di sé in assoluta 
libertà, affrancandola dall’uo- 
mo e soprattutto dalla sua 
gelosia. Importante sempre è 
parlar chiaro. 

Ebbene, l'operazione Car- 
men effettuata da Rosi, se da 
una parte tende a ribadire 
questi concetti, dall’altra re- 
stituisce, proprio grazie al ci- 

mema, una Carmen da auten- 
tico Bizet, intesa lontana dal 
pedantismo di Mérimée e vici- 
nissima al libretto di Meilhac 
e Halévy dalle intelligenti 
Varianti. 

Insomma prima di tutto 
una commedia musicale con 
un finale tragico (del tipo 
«West Side Story») la cui 
struttura sembra oro colato 


- per il cinema, che, come ripe- 


teva sempre il dimenticato e 
buon Marotta, se.non ha azio- 
ne è niente. È 

Ed è su tale movimento che 
Rosi ha costruito la sua Car- 


men, sonorizzandola con un 
parco voci di eccezione e por- 
tandola en plein-air, in luoghi 
originali d'Andalusia di gran- 
de suggestione, affidando ai 
cori le funzioni di balletto e 
limitando i recitativi (esisten- 
ti all'origine) al minimo neces- 
sario, quasi inavvertibili. 


Non basta tutto ciò, che la 
splendida fotografia di Pa- 
squalino De Santis esalta ma- 
gistralmente, la «Carmen» di 
Rosi ha un altro asso nella 
manica: il mezzosoprano di 
origine greca-portoricana Ju- 

‘ lia Migenes Johnson. Si può 
dire che il settanta per cento 
di questa Carmen è lei, fisica- 
mente una Barbra Streisand 


dell’opera lirica, autentico 
animale di palcoscenico (è 
stata tra l’altro Lulù di Berg 
al Metropolitan di New Yorke 
Salomè a Ginevra per Bejart), 
come ha fatto capire Claude 
Baignéres. su «Le Figaro»: 
-«Con lei l’arte del canto di- 
venta il prolungamento natu: 
rale dei moti del cuore e del 
corpo. Demone ‘danzante. è 
ancora. più pericolosa nelle 
sue immobilità che nei suoi 
slanci, Migenes Johnson: spri- 
giona un erotismo che non 
sfiora mai la volgarità. E' la 
fiamma che brucia e che atti- 
ta irresistibilmente». 


Ugualmente inseriti nell’af- 
fresco di lusso figurano Placi- 


do Domingo (don José), Rug- 

i gero Raimondi (Escamillo)'e 
gli altri, mentre della ascesa e 
travolgente direzione di Lorin 
Maazel è difficile dire qualco- 
sa di più preciso, poiché gli 
impianti medioevali del Pa- 
lazzo del Cinema (per non par- 
lare della saletta dell’Excel- 
sior riservata alla stampa) 
non sono in proposito degni di 
fede. Molto meglio sarebbe la 
cuffia dalla quale il garzone 
del fornaio in motorino. si 
ascolta Battiato. 

In definitiva, uno spettaco- 
lo appagante che non fa pesa- 
Te le sue due ‘ore e mezzo, 
malgrado l'accumulo di stan- 


chezza giunto ormai al. deci- 


mo giorno di proiezione. Ciò 
significa che ancora solo oggi 
rimane da vedere qualcosa in 
corsa per i Leoni, poi niente 
‘andrà più e la parola spetterà 
alla giuria, sulle cui decisioni 
‘si prevede fin da adesso sven- 
tolare la bandiera rossa di 
avviso di burrasca, come sta- 
mane sulla spiaggia. 


Libero Mazzi 


BH DECENTRAMENTO — 
Quasi tutti i film della Mostra 
di Venezia vengono replicati 
‘al cinema Olimpia (ore 16,18 e 
24), in campo S. Polo (alle 21) 
e, a Mestre, al cinema Toniolo 
(ore. 16, 18 e 24) e .in piazza 
Ferretto ‘alle 21. 


A DUE GIORNI DALLA CONCLUSIONE 


È già inizia to 
Il Totofestival 


Zanussi e Ferreri accanto a losseliani e Resnais 


VENEZIA LIDO — A due giorni dalla conclusione della 41.a 
Mostra del cinema di Venezia è già scattato automaticamente 
tra i partecipanti il gioco del «Totofestival», 

Fra i più probabili candidati vi sono, sino a oggi, stando alle 


indiscrezioni registrate nei capannelli delle sale dell’Excelsior, 
tre film francesi: «La notte di luna piena» di Eric Rohmer, 
«L'amore a morte» di Alain Resnais, «I beniamini della luna» di 
Otar Iosseliani; il polacco-tedesco «L’anno del sole quieto» di 
Krzysztof Zanussi e l'italiano «Il futuro è donna» di Marco. 


(1977, 100°). i 


Laou, 17°. 


opera seconda, 90°. 


fuori concorso, 143). 


piata, 89°. î 


(irene 


In programma doman 


SALA VOLPI (ore 15.30), Venezia Genti: Ca- 
mera d’Afrique (Cinepresa africana, Tunisia) di 
Ferid Boughedir, 95', e Solitaire a micro ouvert 
(Solitario in diretta, Antille), di Jiulius-Amédé ‘ 


SALA GRANDE (ore 15) Venezia XLI; Sonati- 
ne (Canada) di Michelin :Lanctot, in concorso, 


SALA VOLPI (ore 17.30) Programmi speciali: 
Rafael Alberti, un retrato del poeta por Fernando 
Birri (Italia), di Fernando Birri, 120°. ; 


SALA GRANDE (ore. 18) Venezia XLI: Claret- 
ta (Italia), di Pasquale Squitieri, in concorso, 127’. 
ARENA (ore 20.30) Venezia XLI: Detskij sad 
(Giardino d’infanzia, Urss) di Evgenij Evtusenko, 


SALA GRANDE (ore 21.30) Venezia XLI: Ceri- 
: monia di premiazione - Detskij sad (Urss) di 
Evgenij Evtusenko, fuori ‘concorso.. 
ARENA. (ore 22.55) Venezia XLI: Claretta 
(Italia), di Pasquale Squitieri, in concorso. © 
è SALA GRANDE (ore 1) Bunuel: Le avventure 
di Robinson Crusoe (1952), versione italiana dop- 


: 


SALA VOLPI (ore 9) Bunuel: Le fantome de la 
libertè (1974, 104’) e Cet obscur objet ‘du desir < 


Il nuovo pubblico 
nei sacchi a pelo 


Nel ‘78 la Biennale non dà segni di vita 
poi, con Lizzani, si rianima di gioventù 


Nel ’76 la Mostra straripa di film, tanto che aglì invitati 
diventa impossibile seguire tutte le ‘proiezioni. Intanto’ sul 
malcapitato direttore dì turno, Giacomo Gambetti, piovono le 
critiche... Ci 


1977 


Gambetti dà le dimissioni. Il presidente della Biennale; 
Ripa di Meana, con la collaborazione del cecoslovacco Antho- 
nin Liehm e degli italiani Ugo' Finetti, Vittorio Giacci ed 
Ernesto G. Laura, organizza în dicembre una manifestazione 
interdisciplinare sul «dissenso culturale» nei paesi dell’Est.® 

Il primo quadriennio della nuova Biennale, iniziatosi sotto 
| il segno del Cile, proseguito sotto il segno della Spagna, si 
chiude così con un anno di anticipo, sotto il segno:del dissenso» 
Molto commovente, ma qualcuno comincia a chiedersi se era 
questo che si voleva dall'istituzione rinnovata. 


1978 


Perla prima volta dopo il 1945 la Biennale tace e con essail 


«LE NOTTI DI LUNA PIENA» È UN FILM «SBAGLIATO» DEL REGISTA FRANCESE 


Quel che non va in questo Rohmer 
è la narrazione dell'irre 


Ibrido ritratto di una donna che «non-ne-può-più» e che non sopporta di essere amata troppo 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
VENEZIA .— «Le notti di 
luna piena» di Eric Rohmerci 
fa trovare con piacere un’otti-. 
ma nuova attrice, Pascal 
Ogier e, ahimè, un regista 
altrimenti eccellente, un pic- 
colo maestro.dei «compte phi- 


Ferreri. 


In seconda posizione vi sono l'indiano «La traversata» di 
Goutham Ghosh, lo spagnolo «I trampoli» di Carlos Saura, 
l'italiano «Noi tre» di Pupi Avati e il danese «Colui che è troppo 
occupato» di Palle Kjaerulff-Schimdt, ; 

In lizza tra gli attori sarebbero quotati Ben Gazzara, Scott 
Wilson, Fernando Gomez, John Savage e Carlo Delle Piane. 

Fra le attrici ruggenti si segnalano Sabine Azema, Nastas- 
sja Kinski, Maja Komorowska e Pascale Ogier. 

Intanto, «Gli amanti di Maria» di Andrej Michalkov Konca- 
lovskij, americano di produzione e russodi regia, sta già avendo 
un ottimo successo di pubblico e a Roma e a Milano, ‘proponen- 
dosi come (improbabile) Leone d'oro a sorpresa. Vedremo 
domani infine qual è.il pronostico del nostro Giorgio Polacco. 


losophique», cari, poniamo, 
all’illuminismo, anche quello 
seguito a Diderot e a D'Alam- 
bert. i 

. Rohmer ha ormai.quasi 64 
anni, è l’ultima delle «R» fran- 
cesi promesse come bombe da 
Rondi, è l'autore di «Ma nuit 
chez Maud» e del. suo capola- 
voro kleistiano, «La marchesa 
von O». 

Rohmer è anche critico illu- 
stre, se non sopraffino: si è 
cimentato con Hitchcock (an- 
che. se a notevole distanza 


introspettiva dal suo quotato 
collega Truffaut) e. con un cu- 
rioso, poco conosciuto, sem- 
bplice libro su Chaplin. 


E un uomo di cultura, 
insomma, e su questo non sì 
può' discutere, 

Ha lavorato anche a teatro, 
che per un'cineasta non gua- 
sta, con un'altro kleist caro 
anche a Strehler, la «Caterina 
di Heillbronn»; garanzie, cre- 
denziali, referenze in regola, 
dunque: è in più una sorta di 
fascino intellettuale, maca- 
bro, quasi giansenista. 

Ed eccoci, il capovolgimen- 
to di una vita e di una. car- 
riera. 

«Le notti di luna piena» 
«Les nuits de la pleine lune») 
sono infatti l’ibrido ritratto di 


una donna che «non-ne-può- 
più», di una donna che non 
sopporta di essere amata 
troppo, di una donna che:pre- 
ferisce rompere una relazione, 
unamore, una convivenza, lei, 
piuttosto di lui. ( 

Niente di male, d’accordo. 
Anzi, tutta la moderna -e 
odierna sociologia (magari 
qualche volta anche d’accat- 
to) ci ha frequentato a questi 
ritmi e a questi modelli, a 
questi «riti e miti» (direbbe 
Roland Barthes) a una perti- 
nace diffidenza per ogni senti- 
mento: purch’esso sia. senti- 
mento esclusivo. 

Quel che non va è la narra- 
zione dell’irrequietezza, il fa- 
scino ambiguo dell’irrequie- 
tezza, il languoroso dolore 
dell’irrequietezza, il tenace di- 


sperato. disamorato amore 
dell’irrequietezza. 5 

Eric Rohmer ha sbagliato 
semplicemente il.suo film, per 
complicità nonostante stesse 
per ‘avvicinare a una realtà 
filmografico-narrativa. 

È un film sbagliato ‘come 
concepito, dove idealizzazio- 
ne e teatralità sono sì all’inse- 
gna della libertà, ma della 
libertà quella sbagliata. 

Giorgio Polacco 


HI CINEMA ITALIANO — «Il 
cinema italiano d'oggi» è il 
titolo ‘di un volume, di quasi 
800 pagine, curato da Franca 
Faldini e Goffredo Fofì ed edi- 


to da' Mondadori, il voiume-li 


‘comprende tuttii film realiz- 
zati fra il 1970 e il 1984 ed è 
Stato presentato a Venezia. 


cinema. Non ci sono. soldi. Tutte le utopie sulle quali era stata 
rifondata sî sono dissolte nelle nebbie della liguna..Sembraché 
sia la sua morte definitiva... 3 


1979 


Il-«funerale» non sî fa.-Ripa di Meana passa le consegne al 
repubblicano Giovanni Galasso; Ammannati a Sisto Dalla 
Palma. Tutti d'accordo per nominare direttore del settore 
cinema e spettacolo televisivo il regista ‘comunista Carlo 
Lizzani, che alla fine accetta. pie 

Lizzani. ripristina la vecchia Mostra anche nel nome; 
chiamandola più modestamente e più propriamente «Mostra 
internazionale del cinema», anziché «Mostra internazionale 
d’arte cinematografica), come untempo. Constata che il mondo 
si attende ancora qualcosa da Venezia; rinnova il comitato, 
degli esperti chiamando a farne parte Roberto Escobar, Gio- 
vanni Grazzini, Alberto Moravia, Enzo Scotto Lavina e Paolo 
Valmarana. Sceglie per collaboratore Enzo Ungarì che porta 
al Lido un po’ dello spirito di Massenzio. È 

Da quel regista.che è, Lizzani sì dimostra buon'organizzato: 
re, capace di risolvere in un battibaleno situazioni apparente: 
mente irrisolvibili, come appunto sono demandati spessissimo 
a fare î registi, specie quelli italiani, che raramente possono 
affidarsi a una buona organizzazione industriale. 

I suoì maggiori colleghi gli offrono quel che hanno:pronto 
(Bertolucci «La luna», è Taviani «Il prato», Pontecorvo «Ogro», 
Mancini «Un dramma borghese»). Se, alla resa dei conti, queste 
opere non risultano tra le migliori dei rispettivi registi, poco 
importa: basta il gesto. 

Il Lido miracolosamente si rianima: non'del suo pubblico 
d'antanfatto di notabili, autorità e «damazze», bensì di giovani 
filmofagi muniti di sacco a pelo, che prendono a bivaccare sui 
gradini del Palazzo. n 

Ligzani convoca a Venezia quanti più autori di prestigio 
può e li fa dibattere sul tema «Gli anni Ottanta del'cinema». 
Dibattito necessariamenie confuso, dal quale emerge però un 
‘motivo che fruttificherà negll'anni a ventrergli autori di fronte 
alle nuove tecnologie, dî fronte all'era elettronica che sta 
‘avanzando prepotentemente. 


Callisto Cosulich 


«GREYSTOKE» QUESTA SERA IN CONCORSO ALLA MOSTRA DEL CINEMA 


Torna la leggenda di Tarzan 


Venezia — Questa sera alle 21,30 nella Sala Grande del Lido sarà presentato in concorso il film 


«Greystoke - ‘The Legend of Tarzan Lord of the Apes» del regista inglese Hug Hudson. Nella foto 


il piccolo Eric Langloisin una scena di questo ennesimo remake di Tarzan 


CONCERTO CORALE L'ALTRA SERA AL CCA 


A Trieste l'«arrivederci» 
del Kammerchor Hausen 


TRIESTE — Dopo aver par- 
tecipato, da protagonista, al 
«Seghizzi» di Gorizia, il pre- 
stigioso complesso tedesco 
Kammerchor «Hausen» di 
Obertshausen (Francoforte) 
ha fatto uan sosta nella no- 
stra città, ospite del coro 
Montasio. 

Nell'’atmosfera distesa e fa- 
miliare del circolo della cultu- 
ra e delle arti, dopo le fatiche 
del concorso, il ‘coro, diretto 
dal maestro Robert Pappert, 
si è esibito in un repertorio 
molto vario e interessante, sia 
nella formazione mista che a 
voci pari, confermando le sue 
eccezionali doti. 

Vocalità educata, stile sem- 


' pre corretto, interpretazioni 


ricche di coloriti gli hanno 
valso a Gorizia un riconosci. 
‘mento speciale per il comples- 
so più volte premiato. 

La prima parte del concerto . 
era dedicata ad autori dell’Ot- 
tocento e contemporanei, con 
un Salmo di Mendelssohn dal- 
le movenze solenni, il «Veni 


creator» . di. Berlioz, di rara 
+ esecuzione, e. un originalissi- 


mo brano di Karl Orff, «Media 
vita», in cui la voce solistica 


, segue la stesura del gregoria- 


no mentre il coro crea un 
contrappunto ritmico contra- 
stante. 

Di notevole interesse anche 
«Atomus» del cecoslovacco 
contemporaneo Petr Rezni- 
cek, un richiamo alla miste- 
riosa forza che distrugge, e, 
«Terpsichore» di Jan Novak, 
un motivo che evoca la danza 
in movenze sinuose su un sot- 
tofondo marcato. | 

Dopo un intervento di 
omaggio con alcuni canti del 
«Montasio», il coro tedesco 
offriva una panoramica. di 
canti popolari per concludere 
con il delizioso motivo «Muss 
i denn», il cosiddetto «Canto 
della partenza» o meglio del- 
l’arrivederci, ‘intonato dal 
maestro Pappert, 

Liliana Bamboschek 


M WINDSURF — Il film 
«Windsurf — Il vento nelle 
mani» segna l'esordio come , 
regista di Claudio Risi, figlio 
di Dino, 


Madre e figlio 
esordiscono 
contemporaneamente: 


con due film 
HOLLYWOOD — Sembra 


« proprio che Steve Batron e 


Zelda Barron abbiano stabili- 

to un nuovo primato: madre e 
figlio hanno esordito ‘infatti 
questa settimana sugli scher- 
mi americani con due film da 
loro diretti. 

«Electric Dreams» di Steve 
Barron, 28 anni, prodotto dal-, 
la «Mgm>, e «Secret Places» 
della. madre Zelda, prodotto 
dalla «20th Century Fox»,.si 
sono così conquistati un pic- 
colo posto nella storia del ci- 
nema. o 

Il merito dell’esordio di Ste- 
ve; fino all’anno scorso regista 
televisivo e di video — tra cui 
uno, «Billei Jean», su Michael 
Jackson —, va anche a.sua 
madre, la quale, durante la 
lavorazione di «Yentl» —-cui 
ha collaborato —.fece.vedere 
parte del lavoro del figlio al' 
coproduttore Rusty Lemo- 
Tande. 3 

Questi, entusiasta per il la- 
voro di Barron, pensò che. il 
giovane regista fosse la perso-, 
na giusta cui affidare la realiz: 
zazione di un suo antico pro- 
getto, appunto «Electric 
Dreams», Spin 


(Ansa) 


Alla Mostra 
si gira 
un film 
«bellissimo» 


VENEZIA — Si intitolerà 
«Bellissimo» ricordando il 
film interpretato da Anna Ma- 
gnani e che aveva. come prota- 
gonista Cinecittà, la pellicola 
che con la direzione di Gian- 
franco Mingozzi e la produzio: 


ne' dell’Istituto Luce Italno- 
leggio si sta girando sullo 
sfondo della Mostra del cine- 
ma di Venezia. È 

Tl film intende essere un’ini- 
ziativa di approfondimento 
delle condizioni e delle pro- 
spettive del cinema italiano 
in'questo periodo e nello'‘stes- 
so tempo uno strumento di 
‘promozione per la sua diffu- 
sione all’estero. 

Tl primo ciak è stato battuto 
durante la «festa» svoltasi re- 
centemente negli stabilimenti 
di via Tuscolana per la conse- 
gna dei «passaporti per Cine- 
città». 

«Bellissimo» sarà: pronto a 
Natale e dall'anno prossimo 
inizierà il. suo ‘viaggio. per il 
mondo, messaggero del cine- 
ma italiano. 


IL CARTELLONE 1984-85 PRESENTATO IERI A TRIESTE CON UN'APPENDICE FESTOSA 
Le novità della stagione al Cristallo 
nel défilé teatrale de «La Contrada» 


TRIESTE — Primizie d’in- 
verno; autunno non ha ancora 
riempito le sale; arene, piazze 
e gradinate en plein aire bruli- 
cano ancora sotto la luce'dei 
riflettori. Eppure ai ghiotti di 
spettacolo è già dato di sboc- 
concellare. fra la programma- 
zione teatrale 84-85. 

Dopo il cartellone del «po- 


| vero» Stabile .sloveno, anche 


«La Contrada», con invidiabi- 
le tempismo, ha presentato 
ieri al Circolo della Stampa 
(con appendice festosa nel po- 
meriggio al Cristallo) il. pro- 
prio pacchetto teatrale: car- 
tellone appetitoso, dieci spet- 
tacoli fra il 25 ottobre e la fine 
di marzo del prossimo anno: 

Titoli e date sono qui accan- 
to, ma diciamo subito che a 
inaugurare la stagione sarà 
una «prima nazionale»: 


è «Giorni felici» di Samuel Bec- 


kett con Adriana Asti. 

Una presentazione attesa, a 
dire il vero. Alla «Contrada» si 
chiede di mantenere le pro- 


AL CASTELLO! DI GRADISCA IL VINCITORE DEL «DISCO PER L'ESTATE 1984» 


GRADISCA — Oltre millecin- 
quecento \persone.e un'grande 
successo di pubblico, l’altra se- 
ra, nell'arena ricavata. a fianco 
delle mura del Castello di Gradi- 
sca, per l'esibizione del napole- 
tano Toni Esposito. i 

Fresco fresco dalla vittoria al 
«Disco per l'estate ‘84» con la 
canzone «Calimba. de luna» (ai 
vertici delle classifiche di vendi- 
ta, come anche l'album da cui è 
tratta, intitolato «L'esplorato- 
re»), per,molta gente Esposito è 
ancora e soltanto «quello delle 
padelle». 

Tanti anni fa, infatti, suonava 
qualsiasi tamburo o percussio- 
ne che gli capitasse sotto mano, 
pentole e padelle comprese. Ne 
possedeva un vero armamen- 
‘tario. 

Verso la metà degli anni Set- 
tanta, azzeccò un paio di album 
decisamente validi («Rosso na- 
poletano» e «Processione ‘sul 
mare»), nei quali le belle atmo- 
sfere partenopee si intrecciava- 
no con.i ritmi e i suoni del «pop» 
di quei tempi. Poi, per molti 
anni, Toni Esposito è' stato il 
percussionista di vari musicisti, 


primo fra tutti Pino Daniele. 

Ha ritentato recentemente la 
carriera solista, e gli sta andan- 
do bene, a giudicare dai succes- 
si degli ultimi tempi. ‘ 

Dopo averlo visto in concerto, 
‘però, non possiamo non rim- 
piangere il Tony Esposito di una, 
volta. L'affannosa ricerca deli |. 
‘successo, anche quando è coro- 
nata dalla buona riuscita, gioca. i 
a volte brutti scherzi. È 


Il nuovo Toni Esposito ha successo 


Lo spettacolo. di Gradisca ci è 
sembrato la fiera del cattivo gu- 
sto e dei luoghi. comuni: luì 
canta e dice banalità, proponé 
un genere commerciale nel sen- 
so deteriore del termine, appa- 
rentemente è spontaneo e inve- 
ce ci pare ipocrita e'costruito a 


‘tavolino. Purtroppo è uno dei 


tanti musicisti napoletani che 
tentano e riescono a sfruttare la 
cosiddetta «onda lunga» creata 
nel mondo della musica dal fe- 
nomeno Pino Daniele: la.varian- 
te al tema apportata dal biondo 
percussionista consiste in una 
spruzzata. di ritmi e. atmosfere 
esotiche, si pone fra Napoli e.i 
Tropici, e il pubblico lo segue. 

L'altra sera, infatti, l'elemento 
più-sorprendete è stato rappre- 
sentato proprio dal grande suc- 
cesso ottenuto: applausi, cori, e 
tutto il rituale dei concerti giova- 
nili per Toni Esposito. 

In fondo, ha! vinto. lui, e ha 
dimostrato che si può diventare 


i «big» anche senza cantare e 


senza suonare la chitarra. E so- 
prattutto senza proporre nulla di 
Valido. . 

Carlo Muscatello 


‘messe di un anno fa, di prose- 
guire lungo il percorso inau- 
gurato con l’acquisizione del 
Cristallo, di confermare una 
scelta multimediale: di cui c'è 
Teale bisogno. È 
«Un anno fa eravamo dei 
‘giovani , volenterosi», esordi- 
sce Orazio Bobbio, ed è non 
tanto il presidente della com- 
‘pagnia che parla, ma il capo- 
‘comico: «oggi siamo dei refe- 
«renti, ed essere dei referenti 
significa meritarsi la qualifi- 
ca», Ed è infatti verissimo che 
il piccolo grande spazio! del 
Cristallo sa anche aprirsi a 
realtà organizzativamente 
più deboli, che altrimenti non 
troverebbero la materiale 
‘possibilità di produrre spetta- 
colo; b 
«Il nostro obiettivo è essere 
un servizio, garantire, attra- 
verso gli spettacoli, l’informa- 
zione teatrale: un teatro di 
proposta nel quale, però, ci 
sia anche spazio per il diverti- 


mento» dice poi Elena Ra- | 


macciotti,. addetto stampa 
della compagnia, illustrando 
gli itinerari del cartellone. 

E si tratta di un cartellone 
vario, un po' «interclassista», 
se vogliamo, ma in ciò fedele 
alla politica della «Contrada» 
che non mira all’apertura di 
dialoghi riservati con uno spe- 
cifico settore di pubblico (gli 
amanti del comico, gli inna- 
morati del.teatro d'attore, i 
fautori della scena mitteleu- 
ropea;...) ma che, consapevol- 
mente oramai, ambisce all’at- 
tenzione di uno, due, tanti 
pubblici. 3 

Insomma, il grembiulino ro- 
‘sa e ingenuo che un tempo 
aveva visto «La Contrada» 
debuttante e ‘reginetta del 
‘teatro-ragazzi e dei suoi festi- 
val è quasi smesso. 0, perlome- 
“no; si indossa con parsimonia; 
Il nuovo look è doverosamen- 
te. manageriale: un’accurata 
‘Ticerca nel mercato dello spet- 
tacolo, un occhio alle quota- 
zioni dei generi, l’altro alla 
‘sensibilità dei propri pubblici, 

Se al termine dell’incontro 
«La Contrada» può raccoglie. 
re, nelle parole del presidente 
Barison, la stima dell'Azienda 
‘autonoma di soggiorno e (per 
la presentazione degli spetta- 
coli) le offerte del Circolo della 
Stampa, riemerge. invece 
preoccupante, nell’intervento 
di Mario de Luyk, la difficile 
situazione della Cappella Un- 


derground; i 
Roberto Canziani 


} 


- «IL CALAPRANZI» 


Questi i dieci spettacoli 


«GIORNI FELICh; di Samuel Beckett 
Giovedì 25 ottobre prima nazionale con Adriana Asti. Repliche fino a ‘ 
domenica 28 ottobre. p 


«SEPOLTA VIVA» | da Carolina Invernizio 
Torna il Teatro dei Carrara con la regia di Armando. Da giovedì 8 
novembre fino a domenica 11. 3 È 


«TANGO.-VIENNESE» di Peter Turrini 
Prima nazionale il 29 novembre del nuovo spettacolo de «La 
Contrada». Regia di Francesco Macedonio. Scene di Lele Luzzati. 
Repliche fino al 16 dicembre. 3 


ali di Harold Pinter 
Dal 10 al 13 gennaio.1985 con Alfonso Santagata e. Claudio 
Morganti. Regia di. Carlo Cecchi. 


«LE QUATTRO STAGIONI» > di Antonio Vivaldi | 
Concerto dell'Opera giocosa del Friuli - Venezia Giulia, diretta da 


Severino Zannerini. Domenica 20 gennaio. f 


«IL CAMPIELLO» di Carlo Goldoni 
Dal 24. al 27. gennaio ‘85. Con Ave. Ninchi. Venetoteatro, 


«UNA FAMIGLIA FELICE» di Giles Cooper 
Con' la Cooperativa dell'Atto dal 7 al 10 febbraio ‘85. < 


«BUONA NOTTE MAMMA») Ni «di Marsha Norman 
Dal 7 al 10 marzo. Protagoniste Lina Volonghi e Giulia Lazzarini. 
Regia di Carlo Battistoni. IRE } 


MUSICHE DI MOZART, TELEMANN, CIMAROSA r 
Domenica 17 marzo con l'Opera giocosa del Friuli - Venezia Giulia 
diretta da Severino Zannerini. ia 


«I DUE SERGENTI» |. diA. Corsini e R. Ripamonti 
Presentato délla Cooperativa Attori ‘e Tecnici dal 21.al 24/marzo del 
prossimo anno, È v ge 


[Gli appuntamenti | i | 


Coro di Oslo domani a Venzone... 

, UDINE. — Domani alle ore 21 nel Municipio di Venzone 
‘avrà luogo un concerto del «Don Norske Studentersangfore- 
ning» di Oslo, diretto dal maestro Carl Hògest. n 


Il «Giromike» in piazza dell'Unità © 


TRIESTE — Lunedì prossimo, 10 settembre alle ore 21 in 
biazza dell'Unità d’Italia, con accesso libero a tutti, si conclude: 
tà il «Giromike», la manifestazione itinerante di Mike Bongior- 
no, che ha in programma, oltre all’esibizione di noti artisti, 
anche tutta una serie di giochi e Quiz a premi, per partecipare ai 
quali, dalle ore 17 alle 19 di lunedì stesso, presso la Segreteria 
del «Giromike»,vallestita in piazza dell'Unità, avrà luogo una 
selezione tra i ragazzi e le ragazze che volessero concorrere, 


Concerto di Uto Ughi al Rossetti 


TRIESTE — Stanno per esaurirsi i posti al Politeama 
Rossetti per il concerto del celebre violinista Uto Ughi in 
programma sabato 15 settembre alle ore ‘18.30, organizzato 
dall'Unione degli istriani e il cui ricavato sarà devoluto alla 
«Casa madre degli istriani, fiumani e dalmati»! 


ssail 
stata 
aché 


Giovedì, 6 settembre 1984 


Dai programmi tv e radio 


danza. 
Telegiornale. 


leva. 


rivista. 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


Tg 2 - Ore tredici; 


lock. È 
Tg 2 - Sportsera. 


rati. 


Tg 2 - Telegiornale. 


Tg 2 - Stasera. 


!—- Tg 2- Stanotte. 


11.45 
19.00 
19.20 
20.00 


Tgi3, 


f XX secolo. 
1:20.30 
21.15 
21.40 
21.50 


gag: 


Welles. 
23:15 
AUS giorno. 
23.45 


Canale:5 

8.30: «Alice», telefilm; 9.00: 
«Phy)lis», telefilm; 9.30: «Una vi- 
ta da vivere», teleromanzo; 
10.30: «Il piacere della sua com- 
bagnia», film; 12.00: «Ijefferson», 
telefilm; 12.25: «Lou Grant», te- 
lefilm; 13.25: «Sentieri», telero- 
manzo; 14.25: «General Hospi- 
tal», teleromanzo; 15.25: «Una 
vita ‘da vivere», teleromanzo; 
16.25: «Mary Tyler Moore», tele- 


(film; 17.00: «Hazzard», telefilm; 


18:00; «Tarzan», ‘telefilm; 19.00: 
«I. Jefferson», ‘telefilm; 19.30: 
<«Baretta», telefilm; 20.25: Festi- 
Valbar; 23.00: «I Jefferson», tele- 


film; ‘23.30: Campionato di ‘ba- 
sket Nba, 


RdF.-V.G. 


13.50: Meteosat; 14.00: L’'opinio- 
Ne di Nico Grilloni; 14.05: «Grizz- 
ly Adams», telefilm; 15,00: «L'ali- 
bi dell'ultima ora», film; 16.30: 
Cartoni animati; 16.59: Tg flash; 
17.00: «Addio giovinezza», film; 
È «Daktari», telefilm; 19.15: 
‘Notiziario ecoriomico; 19.30: Raf 
giornale; 19.50: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20:00: «Doctors», te- 
lefilm; 20.30: «Due contro la cit- 
tà»,; film; 22.00: «Poliziotto di 
Quartiere», ‘telefilm; 23.00: 24.a 
lezione per l'apprendimento del 
linguaggio Basic (r); 0.05: Raf 
«Elornale; 0,25: Meteosat; 0.35: 
‘otturno. 


Telebarbara 


7.00: Ultime notizie; ‘7.05: Addio 
Giuseppina, cartoni animati; 
"1.30: Judo Boy, cartoni animati; 
8. ‘The flying kiwi», telefilm; 
8.30: «La fanciulla d'Avignon», 
sceneggiato; 9.00: Barbara allo 
Specchio, rotocalco del mattino; 
13.30: Ultime notizie; 13.35: «The 
flying kiwi», telefilm; 14.00: 
«Rumpole», telefilm; 14.55: «Vita 
‘e morte di Penelope», telefilm; 
15.45: «Swat», telefilm; 16.40: Po- 
meriggio con Barbara; 19.30: Ul- 
time notizie; 19.35: «The flying 
& Kiwi», telefilm; 20.00: «La' fan- 
ciulla d’Avignon», sceneggiato; 


Ninchi; 20.30: «Skag», telefilm; 
21.30: «Barbary coast»; telefilm; 
22.25: Ultime notizie; 22.30; «La 
Strana coppia», telefilm; 22.55: 
Ultime notizie; 23.00: «The great 
detective», telefilm; 24.00: Film; 
1.30: «Polvere di stelle», telefilm. 
— La notte con Barbara. 


Teleantenna-Tmc 


18.00: Telefilm «Per tutto l'oro 

el Transvaal», 2.a puntata; 
18.30: Telefilm «Il cavalier Tem- 
esta», 6.a puntata; 19.00: Tele 
Antenna. notizie. Notizie flash 
Time. Bollettino meteorologico; 
19.55: Cartone animato Gordian: 


Varietà «Lady Magic», 4a pun- 
tata. Con Ornella Vanoni, i Gian- 
Cattivi; 21.20: Documentario- 
Ìnchiesta: Quegli animali degli 
‘italiani, 2;a puntata. Regia di 
Riccardo Fellini; 21.55: Sceneg: 
giato «Adua», 4.a puntata. Con 
Carlo Simoni, Fiorenza Mar- 
Cheggiani, Ugo Maria Morosi. — 
Al termine: Notizie flash Tme. 
Bollettino meteorologico; Tele 
Antenna notizie. Notturnino 
Abat Jour. si 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Arrivederci baby»; 10.00: Tele- 
novela «Doctors»; 10.30: Tele- 
film «Movin.on»; 11.15: Teleno- 
Vela «Gli emigranti»; 12.00: Tele- 
Novela «Arrivano le spose»; 
13.00: Cartoni animati; 14.00: Te- 
lenovela «Mama Linda»; 15,00: 
«Telefilm «Lancer»; 16.00: Teleno- 
vela «Cara (a cara»; 17.00: Tele: 
film «Star Trek»; 18.00: Cartoni 
‘animati; 19,30: Telenovela «Ma- 
ma Linda»; 20.20: Telenovela 
«Anche ì ricchi piangono», con 
Veronica Castro; 21.20: Film 
«Corruzione al palazzo di Giustì- 
zia». Regia di Marcello Alipran- 
idi, con Franco Nero e U. Orsini; 
23.00: Telefilm «Poliziotto di 
quartiere»; 24.00: Film «Al di 
sopra di ogni sospetto». 


20.25: Cucina amica, con Ave. 


«La valle dimensionale»; 20.25: 


‘telenovela; 15.00: 


RAIUNO 


Maratona d'estate. Rassegna internazionale di 


Ballata di un soldato. Film. 
Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


Tarzan e i trafficanti di armi. 

Il ritorno del Santo. Telefilm. 

Il fedele Patrash. Cartone animato. 

Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm. 
Bambole, non c’è una lira. Appunti di teatro di 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Colosseum. Un programma quasi per gioco. 
L’allegra fattoria. Film con Gene Kelly e Judy 
Garland. Regia dì Charles Walters. - 1.0 tempo. 


L’allegra fattoria. Film. - 2:0 tempo. 
Tg 1 - Notte - Che tempo fa. 


Televideo - Pagine dimostrative. 

Due e simpatia -.Uno sceneggiato al giorno. 
Questestate - Quiz; musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noi. 

Assassinio sul treno - Film. Regia di George Pol- 
Lady madama. Telefilm. La strada degli innamo- 
— Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


Spie a Stoccolma. - 1.a puntata: 
Che si beve stasera? 


Tg 2 - Sportsette. Appuntamento del giovedì con 


cronache, inchieste e. dibattiti sugli avvenimenti 
‘sportivi della settimana. 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative. 


Tv3 Regioni. Programmi a diffusione regionale. 
Dse: Il continente guida. Panorama dell’Europanel 


Biennale Cinema ’84. La cronaca, ifilm, i commenti.‘ 


La cinepresa e la memoria. 5 
F come falso. Film con Orson Welles. Regia di Orson 


Il teatro del fuoco. Le macchine e i fuochi del, 


Speciale: Orecchiocchio. 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «La lun- 
ga cavalcata»; 9.30: «Gli inna- 
morati», film con Antonella 
Lualdi, Franco Interlenghi, Gino 
Cervi, Nino Manfredi, regia di 
Mauro Bolognini (1955); 11.30; 
«Maude»; 12.00: Giorno per gior- 
no: «Che giornata»; 12.30: Lucy 


show: «Arrivano i mostri»; 13.00: ‘ 


Bim bum bam; 14:00: Agenzia 
Rockford: «Offresi Nirvana»; 
15.00: Cannon: «Il riscatto»; 
16.00: Bim bum bam; 17.40: La 
casa nella prateria: «Il nuovo 
dottore»; 18.40: Kung fu: «Ca- 
nothap» (2); 19.30: Fatti e com- 
menti; 19.50: «Il mio amico Ar- 
nold», n. 402; 20.25: «La vendetta 
dell’uomo chiamato cavallo», 
con Richard Harris, Gale Son- 
dengaard, Bill Lucking, regia di 
Irvin Kershner (1976); ‘22.30: 
Bandiera gialla n. 11, a cura di 
Red Ronnie; 23.50: «Americat- 
hon» con Harvey John' Ritter, 
Nancy Morgans, regia di Neil 
Israel (1979); 1.30: Fatti e com- 
menti. È 


Retequattro 


10.50: Telefilm: «Fantasilandia», 
replica; 11.45: Telefilm: «Tre 


cuori in affitto»; 12.15: Cartoni , 


animati; 13.10: Prontovideo, pro- 
gramma di videomusica condot- 
to da Gianni Riso; 13.30: Novela: 
«Fiore selvaggio», 112.a puntata; 
14.15; Sceneggiato: «Giorno do- 
po giorno»; 14.45: Film: «Mada- 
me Bovary», (1949), regia di Vin- 
cente Minnelli, con Jennifer Jo- 
nes, James Mason, Louis Jour- 
dan, Christopher Kent; 17.00: 
Cartoni animati; 18.00: Telefilm: 
«Truck Driver»; 18.50: Telefilm: 
«Tre cuori in affitto»; 19.25: Tele- 
film: «Chip’s»; 20.25: Telefilm: 
«Charile’s Angels»; 21.30: Sce- 


‘neggiato: «I giorni del Padrino»; 


23.00: Telefilm: «Quincy»; 24:00: 
Film: «Linea Rossa 7000» (1966). 
Regia di Howard W. Hawks, con 
James Caan, Laura Devon, Gail 
Hire. 


Telecapodistria 


14.00: Odprta meja, confine aper- 
to, trasmissione in lingua slove- 
na; 16.30: Confine aperto replica; 
17.00: Tg - Notizie; 17.05: Tv 
scuola. La vita delle stelle. I 
parte. Documentario della serie 
Cosmos; 17.30: Yu made music; 
18.00: Spionaggio industriale, 
Telefilm della serie «Ryan»; 
18.50: Cartoni animati; 19.30: Tg 


‘Punto d'incontro; 19.50: La riti- 


rata dei turchi, II parte, docu- 
mentario; 20.20: La formula L. 
‘Telefilm della serie «Salut 
Champion»; 21.10: Vetrina va- 
canze, in. collaborazione con la 
Kompas Hertz; 21.20: Tg - Tut- 
toggi; 21.30: Calcio, Sarajevo: 
Zeljeznicar-Radnicki; 23.30: Zeit 
im Bild - Il tempo in immagini. 


Telefriuli 


12.00: Corredo:2001, proposte di 
vendita; 12.45: Tg; 13.30: Star. 
Zinger, cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
«Cara cara», 
telenovela; 16.30: «La storia di 
Randall», film; 18.00: «Fbi», tele- 
film; 19.00: «Cara cara», teleno- 
vela; 19.30: Tg; 20.00: Notiziario 


‘in lingua tedesca; 20.25: «Maria- 


na, il diritto di nascere», teleno- 
vela; 21.30: «Il cacciatore di ta-, 
glie», film; 23.00: «Il pugnale mi- 
‘sterioso», film. 


«Sera jazz. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Radiouno 


‘Giornali radio: 7,8, 10, 13, 19, 23. 
©nda verde; viene trasmessa al- 
le ore; 6.57, 7.57, 9.57, 11:57, 14,57, 
16,57, 18.57, 21, 22.57 — Notiziario! 
del Gri in collaborazione con il 
4212 dell’Acì. 6: Segnale orario, 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
‘7:30: Quotidiano del Grl; 7.40; 
©nda verde mare; 9: Radio an- 
ch'io presenta: per voi donne; 
10.30: Da Venezia: cinema; 1l: 
«Profumo» di Luigi Capuana, re- 
gia di E. Colosimo (15.a ed ulti- 
ma puntata); 11.20-13.15: Ma- 
ster; 11.30: Piccola Italia, varie- 
tà, giornalismo; 13.46: Onda ver- 
de Europa; 15: Radiouno per tut- 
ti: Klaksong; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno, Elling- 
ton ?84, La voca umana; 18: On- 
da verde automobilisti; 18.05: 
Sessanta anni di radio italiana, 
1924-1984 (14); 18.28: Musica se- 
ra: che vena quel Verdi Giusep- 
pe fu Carlo; 19.15: Ascolta sì fa 
sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.29: Onda verde mare; 19.27: 
Audiobox desertum; «Fonosfe- 
Ta»; 20: «Ultima edizione», 3 atti. 
di M. Sebastiani; 22: Questa sera 
allo... Chez-nous (2); 22.45: Auto- 
radio flash; 22.50: Intervallo mu- 
sicale; 23.05, 23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 17.30: 
Grl in breve e Onda verde; 18.57: 
©nda verde; 19: Grl sera; 19.15; 
Stereosera; 19.45: Superstereou- 
no estate; 20.30, 21.30: Grl in 
breve; 23: Gr; 22.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 7.30, 8.30,9.30, 10, 
11.30, 12.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30 — 6.02: I giorni 
con Vittorio Paliotti; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.20: Parole di vita; 
8: Dse: Infanzia, come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: ritratto 
di giovane donna (14); 9.10: Va- 
canza premio; 10.30, 12.45: Ma 
che vuoi? La luna?; 12.10: Tra- 
‘smissioni regionali e Onda verde 
regionale; 15: C'ero anch'io; al 
termine: Momenti musicali; 
15.30: Media delle valute e bol- 
lettino del mare; 15.42: Estate 
‘attenti, con.S. Ambrogi e S. Neb- 
bia; 19, 22.05: Arcobaleno; 19.50: 
Dse: Fiabe e folclore; 20.10: Hel- 
zapoppin radiodue; 21: Canta 
uomo, canta; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.50, 23.28: Radiodue 


Stereodue 


16, 17, 18, 19: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci: 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: 
Fm musica; 20.30: Stereodue 
classic; 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 17.25, 9.45, 11.45, 
13.45,.18.45, 20.45. 6: Preludio; 7, 
8.30, 10.30: Il concerto.del matti- 
no; 10: Le belle creanze, di G. 
"Turnaturi, regia di P. del Bosco 
(1); 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: C'era una volta; 17.30, 
19: Spaziotre; 21: In collegamien- 
to'dal conservatorio «C. Monte- 
verdi» di Bolzano, concerto dei 
premiati al 36.0 concorso piani- ) 
stico internazionale «Ferruccio 
Busoni» dirige H. Michael: nel- 
l’intervallo cronache e commen- 
ti di Paolo Donati; 23.45: Il jazz; 
23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.44: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30; Giornale radio; 11.30:Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13,30: Il coltello e la piu- 
ma, 10.a; 14.30: Quindici minuti 
con, 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Sfogliando il pagi- 
none. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il no- 
‘stro buongiorno; 8: Gr; 8:10; Mo- 
saico; 8.20: Immagini turistiche; 
8.45: Il mio hobby; 9.10: I consigli 
del medico; 9.40: Novelle e rac-. 
conti; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Antologia. meridiana; 12: Ro- 
manzo a puntate: «Rapsodia 
20», 9.a puntata; 13: Segnale ora- 
Tio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: Pomeriggio 
radio; 16: Festival della canzone 
slovena negli anni 1963-64; 17: 
Gr; 17.10: Album classico: Lud- 
wig van Beethoven: Fidelio, 
dramma lirico in 2 atti; 19: Se- 
gnale orario — Gr'e Programmi di 
domani. ; 


Telepordenone 


9.00: Prima pagina; 9.05: «Wan- 
ted», telefilm; 9.30: Super robot, 
cartoni  animati;* 10.00: 
my», telefilm; 11.00: 
barriera», telefilm; 12.00: Super 
robot, cartoni animati; 12.30: 
«La grande barriera», telefilm; 
12.45: Prima pagina; 13.00: «The 
cat», telefilm; 13.30: «Laramy», 
telefilm; 14,30: «Cara cara», tele- 
novela; 15.00: «La battaglia di 
Okinawa», film; 16.30: In studio 
con Luciano, varietà musicale; 
17.00: «Wanted», telefilm; 17,35: 
Reporter; 18.00: «La grande bar. 
riera», telefilm; 18.30: Reporter; 
18.55: Dianetica; 19.25: Tpn cro- 
nache; 19.55: «Wanted»; telefilm; 
20.25: «Cara cara», telenovela; 
21.10: «Cinque uomini sorriden- 
ti», film; 22.00: Cronache notte; 
22:05: Tutto sport; 22.30: «A bri- 
glia sciolta», film; 24.00: Repor- 
ter; 0.30: «Gocce d'amore», film. 


Tm ; 
17.30: Cartoni animati: I buffoni 
dello spazio; 17.55: Cartoni ani-. 
mati; Suoper; 18.20: Telefilm: «I 
mostri»; 18.45: Telefilm: «La ri- 
volta» della serie Ironside; 19.35: 
Cartoni animati: La Balena, del- 
la serie The Flinstones; 20.00: 
Cartoni animati: Mister. Magò; 
20.25: Film: «La ragazza di via 
Condotti»; 21.50: Telefilm: «Il ca- 
so Nilson», della serie Scacco 
matto; 


IL PICCOLO 


DOMANI ALL’OLIMPICO DI VICENZA 


Ferruccio Soleri 


cambia maschera 


Arlecchino diventa lo Scapino di Molière 


VICENZA — «Le furberie di Scapino», ovvero gli inganni 
escogitati da un «guappo» per gabbare due vecchi avari e i 
severi genitori: è il'tema della commedia in tre atti di Molière 
che domani inaugura il 38.0 ciclo di spettacoli classici all'Olim- 


pico di Vicenza. 


Scritta dal drammaturgo francese nel 1671, «Le furberie» 
riscopre i temi più tradizionali del teatro comico. Nella messin- 
scena curata da Lamberto Puggelli, vengono messi in risalto i 
caratteri della Commedia dell’arte. 

I due vecchi Argante e Geronte sono due. Pantaloni, mentre 
Silvestro, servo di Ottavio, è interpretato da un attore napole- 
tano, Mario Porfito, che diventa una specie di Pulcinella. 

Scapino, protagonista della vicenda, si esprime in dialetto 
toscano. Il furbo servo di Leandro è interpretato da Ferruccio 
Soleri, che si toglierà in questa occasione la maschera multico- 


lore di Arlecchino, alla cui figura è legato il suo successo, per 


indossare quella del personaggio molieriano. 


Ciisono anche Ernesto Calindri (Geronte) ed Enzo Tarascio 
(Argante), che subiscono le invezioni di ‘Scapino, 5 

La versione italiana è di Luigi Lunari, fresco vincitore del 
premio «Candoni - Teatro Orazero». Lo spettacolo è prodotto 
dal «Piccolo Teatro» di Milano e dal «Teatro Stabile» di 
Catania. Resterà a Vicenza fino al 15 settembre. A Milano sarà 


programmato nella prossima primavera. 


Anche 
in tivù 
il film 
più lungo 


VENEZIA LIDO — Per rea- 
lizzare quello che viene consi- 
derato il film più lungo della 
storia del cinema, «Heimat» 
(Patria) della durata di quasi 
sedici ore, il regista tedesco- 
occidentale Edgar Reitz ha 
impiegato circa cinque anni, 
durante i quali ha «girato» 
tanta pellicola da potere, teo- 
Ticamente, fare un film di 160 
ore. 

‘Alla Mostra del cinema di 
Venezia, «Heimat» è stato 
presentato in quattro ’punta- 
te”, l’ultima delle quali è stata 
proiettata ieri; in Germania, 
invece, il film è uscito, in due 


sole parti, in numerose. sale. 


«C'è un solo biglietto — ha 
spiegato Reitz— diviso in due 
tagliandi, il cui costo è di 
quaranta marchi, compresi i 
pasti e le bevande», "i 

Dal mese prossimo, «Hei- 
mat» finirà anche sugli scher- 
mi tv, e questo in base a un 
preciso accordo con la televi- 
sione tedesca, 

«Vederlo in tv piuttosto che 
al cinema — ha detto Reitz — 
sarà certo un’esperienza 
diversa, per lo spettatore, ma 
c'è il vantaggio che mentre in 
un anno lo potranno vedere, 
in sala, circa ventimila perso- 
ne, il pubblico televisivo: sarà 
di alcuni milioni». 


‘APERTO TUTTO 
SETTEMBRE 


| CABARET-MUSIC_ HALL 
i «CARILLON» 


| TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 
ECCEZIONALMENTE 
DUE GRANDI 
ATTRAZIONI 
INTERNAZIONALI 
IN UN CAROSELLO. DI 
STRIP - TEASE 
Ogni sera dalle 22 alle 0.4 
BAR - DANCING 
‘RISTORANTE NOTTURNO 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


«ALLA GRAN VIA» 


L ‘Riapre sabato 8 settembre. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Rossetti, 6. 741652. Pranzi d’affari e.cene in tranquillità. 


DISCOTECA TIFFANY - PIERIS 


Oggi sul piccolo schermo 


[TEATRI E CINEMA 


CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21 e 22 in italiano. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN, Chiuso per restauro. 
FENICE. 18, 20, 22.15: Ritorna dis- 
sequestrato «Io, Caligola» con 
Malcom MeDowell, ‘Teresa Ann 
Savoy, Peter O’Toole. Riprese di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Pazze risate con Burt 
‘Reynolds e Shirley Mac Laine in 
«La corsa più pazza d'America h. 
2». Prima visione. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Di- 
mensione violenza». L'ultimo film 
verité di Claudio Morra che vi 
porterà oltre l'incredibile. Assolu- 
tamente vietato ‘ai minori di 18 
anni ed alle persone impressiona- 
bili. 

NAZIONALE 1. 15,30, ult. 22.15: 
«Sharon e Dominique le superboc- 
che da...». Il più sensuale dei film 
porno interpretato da donne cal 
dissime e insaziabili. Severam. 
v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Incontri porno no stop». Uno 
spettacolo eccezionale, nella: mi- 
gliore tradizione dei grandi hard- 
core americani. Con Georgina 
Spelvin e Harry Reems. Sever. 
v.m. 18. Ultimo. giorno, domani 
«Scuola di polizia». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: 
Rassegna film del terrore: «Alien». 
Sconsigliato ai minori. Ultimo. 
giorno. 


Il confine tra verità e falsità, 
la possibilità di trovare una 
complementarietà tra due 
concetti opposti rappresenta 
il tema centrale di «F come 
falso», il film, in onda oggi su 
‘Raitre alle 21.50, che costitui- 
sce il quarto capitolo del ciclo 
dedicato a Orson Welles. 

Si tratta del penultimo film 
«firmato» da Welles che in 
questa occasione ha voluto 
puntare la sua attenzione sul- 
la vita di Elmyr De Hory, un 
celebre falsario, morto tra l’al- 
tro suicida tre anni dopo l’ul- 
timo ciak di «F come falso». 


Alla vita di questo perso- 
naggio, degno di figurare nel- 
la collana dell’«Avventuro- 
so», lo scrittore John Irving 
ha dedicato un libro-verità 
cui Welles si è ispirato per 
realizzare questo film. 

Ancora una volta si tratta 
di un’opera piuttosto ecom- 
plessa che ha richiesto un lun- 
go lavoro in sala di mon- 
taggio. 

La vicenda di Elmyr De Ho- 
Ty è descritta, infatti, attra- 
verso una sorta di «montag- 
gio delle attrazioni»; intervi- 
ste a testimoni e a De Hory 
Stesso (il suo nome compare 
anche nel cast del film) sono 
montate accanto a spezzoni 
di pellicole girate anni prima 
da ‘Richard Reichenbach. Il 
reportage così convive con la 
finzione cinematografica per 
poter arrivare a raccontare la 
verità su un uomo che ha 
fatto del falso la sua ragione 
di vita. 


*** 


«Colosseum» (Raiuno, ore: 


20:30) — Un programma quasi 
per gioco di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel, con la colla- 
borazione di Rosellina Maria- 
hi. 12.a puntata: «I giochi di 
abilità», 
# # A 

«L'allegra fattoria» (Raiu- 
no, ore 21.30) — Per la serie 
«Judy Garland: una stella ol- 
tre l'arcobaleno», va in onda 
questo film diretto nel 1950 da 
Charles Walters, interpretato, 
oltre che da Judy Garland, da 
Gene Kelly ed Eddie Braken. 
L'allegra fattoria è quella: di 
Jane, dove piombano tutti in- 
sieme i ballerini amici della 
sorella Abigail, per provare 
uno spettacolo di varietà. 


Andy Capp 


«F come falso» 


«Spie a Stoccolma». (Rai- 
due, ore 20.30) — Sceneggiato 
di Rolf Borjlind, con Gosta 


Ekman, Lena-Maria Garde- 


nas, Thomas Hellberg. Regia 
di Mats Arehn, Un giallo (in 
due parti) imperniato sulle vi- 
cende di un quotato giornali- 
sta che, oberato dai debiti, si 
caccia in un giro di spie che 
gli frutta sì molto denaro, ma 
lo trascina in situazioni sem- 
pre più drammatiche, sino 
alla rovina morale... 
x 

«Che si beve stasera?» (Rai- 
due, ore 21.45) — Testi di Pino 
Caruso con la collaborazione 
di Piero Castellacci, con Con- 
suelo Pallavicini e Jango Ed- 
wards. Regia di Paolo Poeti. 
Ultima puntata, dedicata al 
caffè e al Brasile. Ospiti di 
Pino Caruso il cantante Gil 
berto Gil e Falcao che, in 
maglietta carioca, si esibisce 
in una serie di virtuosismi col 
pallone. Le danze della Palla- 
vicini sono ispirate al tema 
brasiliano. 

* E * Th 

«Tg2 - Sportsette» (Raidue, 
ore 22.50) — Appuntamento 
del giovedì con cronache, 
inchieste e dibattiti sugli av- 
‘venimenti sportivi della setti- 
mana. 


REBUS (Frase: 12, 2,5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PO chiese; M piéde; TT agli = pochi esempi e dettagli. 


MOBILI MORGAN 


MOBILI IN STILE, MODERNI: 


ARENA ARISTON 
un iu or ROBERT ALTVIAN 
STREAMERS 
SOLO OGGI E DOMANI - ORE 21 
lin caso di maltempo in sala) 


AURORA. 17: Ancora oggi a ti- 
chiesta il vietatissimo hard-corel: 
«Voglie insaziabili», Sconsigliato a 
coloro che non gradiscono il gene» 
Te. Colori. Prossimamente «Il cac- 
ciatore dello spazio». 

CAPITOL. 17: Piccola rassegna 
del film per ragazzi: oggi per la 
gioia del grande pubblico dei pic- 
coli spettatori il capolavoro di W. 
Disney «Bambi». Prossimamente: 
:sBrisby e il segreto di Nimh», 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO. VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22: Rassegna del giallo- 
terrore: «Terror train». Ben Jon- 
son, Jamie Lee Curtis, Hart Boch- 
ner. V.m. 14. 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: «Scomparso» (Missing) di 
Costa-Gravas, con Jack Lemmon: 
e Sissy Spacek. Palma d'oro a 
Cannes per il miglior film e Palma 
d'oro per la migliore interpretazio- 
ne a Jack Lemmon. 
LUMIERE FICE, Tel. 820530. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: Rassegna «Tut- 
llen»: «Il dittatore dello stato 
libero di Bananas» di e con Woodi 
Allen. Domani: «Zelig». 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: «AAA 
Offresi... Veronique quella porno- 
diva». Un altro luce rossa! rossa!! 
Tossa!!! che non teme confronti. 
Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21.00 (in 
caso di maltempo. proiezione in 
sala). L'ultimo sconvolgente film 


di Robert Altman: «Streamers», 
con Matthew Modine, Michael 
Wright, Mitchell Lichtenstein, D. 
A. Grier, Guy Boyd e George 
Dzunza. «Leone d'Oro» ai 6 attori 
protagonisti per la miglior inter- 
pretazione alla 40.a Mostra di Ve- 
nezia. Prima visione, Ultimi giorni. 
GIARDINO PUBBLICO. 21: 
«Flashdance», Il più grande suc- 
cesso dell’anno che ha fatto impaz- 
zire le platee di tutto il mondo con: 
Jennifer Beals. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Carmen Story» un 
film di Carlos Saura. Colori. 
CORSO. Oggi riposo. Domani 18, 
22: «Cristiana F. Noi, i ragazzi 
dello zoo di Berlino» con N. Brunk- 
horst, T. Haùstein. Colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Ansia eroti- 
ca». Colori. V.m. 18 anni. È 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. 18: «No stop» con An- 
nette Haven. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Vieni vieni amore mio». 
V.m. 18 anni, 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Klitò. una 
ragazza di vita in calore». V.m. 18 


anni. 
GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «I predatori 
dell’area perduta» con Harrison 
Ford. Un film di Spielberg. 


PEZZI SINGOLI E ARREDAMENTI COMPLETI 


| {| VISITATECI. PER CONFRONTARE | PREZZI! 


TRIESTE - VIA NORDIO 4 


‘SENZA ESSERE 
ULTEZIORI 
MACCHIATA 


pp" 

‘CIAO, MAFALDA, 

TINOGLIO CHIEDE + 
RE UNA COSA 


COMPRI 
DELLE 
CARAMELLE 


DEVI PAGARE 
QUALCHE TASSA 


DR 
GT) 


PAU, 3 
a 
ELSA 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Ta potete esser. più irrequieti del solito, 
‘aperti alle novità ma anche ai sogni e alle 
illusioni; non compromettere situazioni positi- 
ve e. rapporti familiari o sentimentali con im- 
provvisi colpi di testa, realizzate la vostra 
personalità e‘i vostri desideri con equilibrio. 


a necessità di occuparsi di questioni di 

carattere fiscale ‘o legale, burocratico in 
genere è probabile per molti di voi: seguite con 
cura gli interessi economici vostri'e dei vostri 
familiari, tenete in ordine documenti, contratti, 
ecc. e abbiate più riguardi per la salute. 


Îmore variabile: fate attenzione a non la- 
sciarvi prendere la mano dalle circostanze, 
a non ‘ingigantire con la fantasia quanto: vi 
succede; giudicate ogni cosa con razionalità... 
‘senza drammatizzare le cose negative e senza, 
illudervi troppo su quelle positive. Prudenza. 


ttenti a non creare un certo caos intorno a 

voi (materiale, affettivo o psicologico); ten- 
dete a essere dispersivi, a trascurare i vostri 
doveri, a criticare gli altri... o a far criticare il 
vostro operato. Alla larga da bugie e compro- 
messi e più cure per la dieta. 


‘dell’intelligenza, qualche contrasto peri più 
impulsivi; tanti pianeti ora possono aiutare, far 
uscire da una situazione noiosa se non'pesante, ‘ 
forse con una circostanza imprevista; forse con 
‘un'azione coraggiosa. 


È JI Sezioni promettenti per chi sa servirsi 


IL vostro umore potrà risentire di qualche 
‘contrattempo nel lavoro o di incomprensioni 
e discussioni di carattere familiare o sentimen- 
tale. Riordinate un po’ le idee, evitate passi 
falsi (in ogni senso) e cercate di rilassarvi, di 
conciliare doveri e piaceri. 


‘nfluenze contrastanti non consentono a tutti 

«di affrontare le cose con abilità e diplomazia, 
forse c'è una tendenza a prendere troppe deci- 
sioni, a volere tutto e subito. Evitate di diventa- 
re negativi, approffittate con razionalità delle 
occasioni che si presentano. 


uardate le cose con distacco e non subite 

l'influsso di momenti particolari che invi- 
tano a chiudere un occhio, usate la forza di 
volontà se volete raggiungere ‘almeno in parte 
le vostre mete. Non trascurate i vecchi impegni 
per nuovi interessi, lavorate con calma. 


e non vi servirete di molta diplomazia e 

forse di una bugia potrete trovarvi facilmen- 
te coinvolti in una situazione imbarazzante: 
irrequietezza, l’insoddisfazione interiore o un 
desiderio di cose diverse spingono a nuovi 
passi, anche nella vita sentimentale: forza! 


I pianeti vi appoggiano:negli impegni e nelle 
iniziative ma occorre ancheun po? d'ordine 
per progredire; non mettete in cantiere troppi 
progetti e cercate invece di risolvere le faccen- 
de che avete in sospeso... meglio un uovo oggi 
che una gallina domani. Riguardatevi. 


FRLUICZORO 


n po’ di malumore rischia di appesantire la 

giornata'ma una buona notizia o. unincon: 
tro possono portare una ventata di vivacità, 
‘migliorare lo spirito e rimettere tutto. a posto. 
Possibilità di contatti di lavoro o di studio con 
‘persone che vivono lontano. 


‘on tutto brocede secondo i vostri desideri, 
forse dei contrattempi o dei malintesi vi 
procureranno qualche seccatura o una spesa 
extra. Siate obiettivi in tutto e fate attenzione a 
come vi esprimete, talvolta basta una parola 
per suscitare discussioni, risentimeriti. 


CENTRO MACCHINE PER LA MAGLIERIA - CUCITO E FILATI 


BERNINA 217 


La macchina per cucire 
per tutti gli artigiani 
VENDITA E ASSISTENZA 
G. MICCOLI 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUiz» 


ORIZZONTALI: 1 Attrice... arrivata - 4 Donna attrice e 
Oliver attore - 7 Le consonanti in tema - 9 La nostra moneta - 11 
Il porto di Atene -13 Due eroi greci alla guerra di Troia - 15 
Storica località della Sicilia - 16 Iniziali di Nono è 17.In fin di 
riga - 18 Conclude molte preghiere - 19 Quello-«buono» fa molta 
strada senza stancarsi - 23 Sostituita - 24 Rappresentanti 
diplomatici ‘--26 Macchina per sollevare pesi - 27 Le ultime in 
deficit - 28 Uccello trampoliere - 29 Arnoldo attore - 30 Posti 
fuori dalla cerchia - 32 Oggi visto domani - 33 Maria Giovanna 
della Tv - 35 Che non è più - 36 Lingua di fuoco. 

VERTICALI: 1 «Undici» di Ferrara - 2 Ruolo nel'gioco del 
calcio - 3 Presentarsi di nuovo - 4 Sigla di Ravenna - 5 Pancia... 
di poeta - 6 Aumentata di volume - 7 Audace, avventato - 8 
Carezze leziose - 10 Il titolo di Juan Carlos - 12 Lontanissimonel 
tempo - 14 Lassù, sul punto più altro.- 15 Misure repressive - 17 
Pesanti indumenti - 20 Gialli e trasparenti - 21 Usare il metro- 
22 Fiore da giardino - 23 Biblica moglie di Giacobbe - 25 Uno 
Stato del Mec - 29 Può dirigerlo Ettore Scola - 31 Rosa che nonè 
Tosa - 34 Iniziali di Mastroianni. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 tedio; 5rampa; 10'Erie; 11 geniere; 12. SO; 
arato; 15 TB; 16 esaltate; 18 ser; 19 dardo; 20 fare; 21 conio: 22 Bixio: 23 
bordo; 24 fonte; 25 enne; 26 parte; 28 afa; 29 tangente; 31 ti; 32 Congo; 33 
oro; 34 intorno; 36 Iran; 37 igloo; 38 poemi. 

VERTICALI: 1 Teseo; 2 Eros; 3 Disadorna; 4 ie; 5 reato: 6 ‘ante; T mio; 
8 PE; 9 arterie; 11 Grado; 12 ebreo; 14 atrio! 17 lande; 18 saxtenote; 20 
finte; 21 confini; 22 borgo; 23 beati; 24 fango: 26 panno; 27 leoni; 29 Toro; 
30 tram; 32 col; 35 TG; 36/0, i 


RINO 


per dorligo 


VIA: SORGENTE 4 -. TRIESTE - TEL. 040/7286768 


CENTRO 
CUCINE 


ORA PER TUTTI 


ml 3,20 completissime 
‘a partireda lt. 3.400.000 


ì 
N 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


CON GARANZIA 1 ANNO: Fiat 
Panda 30 km 9.600 fine 82, 
Dyane 6 km 13.000 fine 82; 
Peugeot 305 S, km 31.000 81, 
Audi 80 GL diesel 82, Renault 
R 18 GTD diesel 83, Trafic 9 
posti diesel 83. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1. 
Tel. 55512. 9/14 

FIAT Uno Ritmo Regata Lancia 
Prisma importate prezzi scon- 
tatissimi Filotecnica Severo 
46. 2463/14 

FIAT 127 C 900 uniproprietario 
vera occasione vendesi per- 
mutasi. Tel. 773683. 2457/14 

FIAT 850 furgone anno 74 ven- 
desi. Tel. 271986. 55596/14 

FURGONE 900 T chiuso anno 
"TT vendo a L. 2.500.000. Tel. 
271733. 59619/14 

LOVE-CAR S.n.c. Concessiona- 
ria Volvo Str. della Rosandra 
50 Ts. Tel. 040/830308 Volvo 40 
turbo 7/84, Volvo 244 GLE D6, 
Volvo 244 GLE, Audi 80 CD, 
R4 GTL, Mini de Tommaso, 
BMW 320 M60, usato garantito 
permute aperto sabato matti- 
na. 2459/14 

PRIVATO vende Peugeot 104 
ZL ottimo stato, prezzo tratta- 
bile. Telefonare 0481-83042 fe- 
riali. 74/14 

SUPERGARANZIA 1 anno sul 
le superoccasioni della. PA- 
NAUTO concessionaria Opel 
zona industriale. Tel, 820256: 
Alfetta 1.6, A 112, BMW 320, 
520 M60, Fiat 126, 127, 128, 
Ritmo 85 Super, Fiesta 900/ 
1100 Escort 80, Lancia Beta 
coupé, Opel Corsa TR 1000, 
Kadett 1.3, Rekord diesel, Tal- 
bot 1600 TI, VW Jetta GLI, 
Opel Kadett GTE 1900, per- 
mute usato per usato massime 
dilazioni, 2395/14 

'TALBOT Horizon bianca auto- 
radio, gancio traino gas perfet- 
ta vendo. Tel. 213837 sera. 

55540/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


AUTOCARAVAN Ford diesel 
1982 6 posti accessoriatissimo 
occasione vendo. permuto ra- 
teizzo. Autocaravan via dell’I- 
stria 155. 2453/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson ed altri dai 4 ai 25 Hp 
privati vendono. In visione 
presso Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. 11/15 

TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40 progetto Starkel, bar- 
ta Tuttosport v.le XX SET- 
TEMBRE 18 TRIESTE, Tel. 
727460. 050076/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento.o ca- 
setta centrale in affitto max L. 
400.000. Telefono 43955. 

CERCASI negozio di 90 mq se- 
miperiferico o centrale in affit- 
to. Telefonare 415631. 2390/18 

COPPIA professori non residen- 
ti cerca appartamento. circa 
100 mq in Trieste o dintorni. 
Telefonare ore serali 211188 
Mattiotto. ni 55608/18 

MAGAZZINO ope ‘seminter- 
tato inabitabile uso piccolo 
deposito cercasi qualsiasi zo- 
na. Tel. 773683. 2457/18 

STUDENTESSA non residente 
cerca piccolo appartamento 
arredato (ammobiliato) came- 
retta, bagno, cucina, zona uni- 
versità (via Fabio Severo). 
Telefonare 0432/601448. 66/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE Rossetti affitta 
Monfalcone, centrale signorile 
appartamento; non residenti o 
liberi professionisti. Telefona- 
re 040/7234384. Mattino. 

59615/19 


MONFALCONE: Piazza Repub- | 


blica miniappartamento com- 
pletamente arredato affittasi. 
Agenzia Italia 0481/74404. 
157/19 
SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2 affit- 
ta villa su due piani BARCO- 
LA ammobiliata contratto an- 
nuale 750.000 mensili 729862, 
‘729863, 728644. 22/19 
SIT affitta grande alloggio cen- 
tralissimo equo canone 
728644. 


20 


Capitali 
Aziende 


A. FRUTTA verdura vendesi L. 
22.000.000, Tel. 410231. 
55593/20 
CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimanali 
e un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
' co a Publied, casella n..438/n, 
20124 Milano. MI 1536/20 
PROCURIAMO qualsiasi tipo di 
finaiziamento. Per informazio- 
ni 0431-33635. 050230/20 
PULISECCO rionale avviatissi- 
mo attività e macchinari, 
17.000.000. GRIMALDI, 040- 
"764952. 1000/20 
RABINO 762081: vende licenza 
latteria caffè via Severo, 
32.500.000. 14/20 
RABINO, 762081: vende droghe- 
ria via Udine 37.500.000; altra 
adiacenze strada Friuli 
23.000.000. 14/20 
RABINO, 762081: vende pizzeria 
bar superalcolici con giardino 
ottimo reddito, 125.000.000. 
14/20 
STARANZANO avviata licenza 
bar-gelateria, arredamento lo- 
cale nuovissimo, prezzo inte- 
ressante. Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/20 
VENDESI panetteria e pasticce- 
ria, avviatissima 90 milioni 
trattabili. Scrivere a Publied, 
cassetta n. 15/I, 34100 Trieste. 
59446/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


DA privati cerco appartamento 
‘anche da ristrutturare purché 
occasione. Pago contanti. Te- 
lefonare 732498. 2/21 

ININTERMEDIARI cerco villet- 
ta con Rardino escluso Mug- 

ia. Ore tifficio 630120. 121/21 

PRIVATO” acquista contanti 
stabile. con piccoli apparta- 
menti anche occupato, se oc- 
casione scrivere a Publied, 
cassetta n. 18/1 34100 Trieste. 

19/21 

STABILE in blocco minimo 6 
enti anche occupati acquisto 
privatamente. Pagamento 
contanti, Tel. 755059. 14/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana, ‘733275: 
zona ALTURA recente, rifini- 
tissìmo, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
arredato, occasione, 2452/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
via CAPODISTRIA recente, 
‘piano VII, soggiorno, stanza, 
cucina, bagno, balcone, vista 
ampia. 2452/22 


IL PICCOLO 


Quest'anno l'autunno è la sta 
di osservare coninteresse. 
da 12 a 48 mesi a rate costanti e in presenza dei 
bre 1984: la Panda 30 Super con la massima rateazione (Lit. 209.000 mensili) 
una quota contanti minima pari al 10% del prezzo di listino (| 
auto disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat, a 


‘AGENZIA. Meridiana, 733275: 
via MAZZINI apalazzo epoca, 
mq 137, adatto studio profes- 
sionale, da ristrutturare. 

* 2452/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
terreno Padriciano acqua pia- 
neggiante mq 4600 frazionabi- 
le. k 2455/22 

ALABARDA, 768821: Cologna 
epoca lussuosamente ristrut. 
turato soggiorno 2 stanze cuci- 
‘na bagno, 42.000.000. 2450/22 

ALABARDA, 768821: F. Severo 
moderno 2. stanze soggiorno 
cucina servizi separati 2 pog- 
gioli tutti comfort, 70.000.000. 

2450/22 

ALPICASA, Porta recente sog- 
giorno cucinotto bicamere ba- 
gno ottime condizioni. 733229. 

ALPICASA. Muggia casetta 
parzialmente da ristrutturare 
soggiorno cucina tristanze ser- 
vizi. 733209. (°° 25/22 

APPARTAMENTO libero 3 ca- 
‘mere cucina bagno doccia re- 
staurato vendesi. Visitare ore 
16-18.30, Scussa 5, mezzanino 
sinistra. 55947/22 

APPARTAMENTO modesto Vi- 
dali da restaurare piano terzo 
vendo. Tel. 631793... - 2448/22 

BARCOLA libero in casetta vi- 
sta mare saloncino 2 camere 


272192. 55977/22 
BATTISTI libero signorile salo- 
ne 4 camere cucina doppi ser- 
| vizi 159.000.000 vende Rabino. 
762081. 14/22 


BG STUDIO, 272500: Muggia 
centro casetta En buo- 
ne condizioni, 48.000.000. 

2461/22 


BG STUDIO, 272500: Muggia 
centro mq 17 tavernetta con 
doccia, usi diversi. 2461/22 


BG STUDIO, 272500: San Ser- 
gio appartamento.in palazzina 
Tecente posto macchina co- 
perto giardino. 2461/22 

BG STUDIO, 272500: Muggia 
camera soggiorno cucina ba- 
gno terrazza ascensore.2461/22 


BIBIONE «Frontemare», appar- 
tamento: ingresso, soggiorno, 
cottura, 2 camere doppie, ba- 
gno, grandissima terrazza pa- 
noramica, postauto. Posizione 

restigiosa; 6.000.000 più 
19.000.000 avanzamento lavo- 
ri. (Disponibili comodi mutui). 
Costruttore: Studio Costruzio- 
ni, corso del Sole 45 (anche 
festivi). 0431-430541. 356/22 

BIBIONE «Vistamare», 
29.500.000, impresa vende di- 
rettamente appartamentino (4 
posti), ampia terrazza panora- 
mica. Pagamento avanzamen: 
to lavori (possibilità. comodi 
mutui). Costruttore: Studio 
Costruzioni, corso del Sole 45 
(anche festivi): 0431-430541. 

355/22; 

BIBIONE, 39.500.000, vista ma- 
re, dilazionati senza interessi, 
impresa vende in costruendo 
residence bellissimo apparta- 
mento, ingresso, soggiorno, 
cottura, camera, bagno, am- 
pio terrazzo, possibilità 
‘mutuo. 0431-43672 e SI 


| CASETTA libera recente Banne 
soggiorno :3:camere 2 cameret- 
te cucina veranda doppi servi- 
zi terrazzo soffitta box giardi- 
no recintato 1500 mq vende 
Rabino 762081. 14/22 
CASETTA libera adiacenze via 
Flavia (via San Sabba) bifami- |- 
liare primo piano camera ca- 
‘meretta cucina servizio giardi- 
no 70 mq libero piano terra 
soggiorno camera cucina ba- 
gno giardino 150 mq occupato 
in blocco 57.000.000 vende Ra- 
bino 762081. 14/22 
CASETTA libera adiacenze Co- 
stalunga (via Fonda) 2 camere 
cucina bagno soffitta cortilet- 
to 46.000.000 vende: Rabino 
762081. 14/22 


CASETTA libera adiacenze H'a- 
To splendida vista mare sog- 
giorno 3 camere cucinino ba- 
gno giardino 130 ma solo 
27.000.000 occasione vende 
Rabino 762081. 14/22 


CASETTA libera indipendente 
adiacenze strada per Basoviz- 
za da sistemare 2 camere cuci- 
na servizio magazzino terreno 
VARIE e_ 2800 mq 

8.000.000 vende Rabino 
762081. 14/22, 


CASETTA libera Doberdò del 
Lago 2 camere cucina servizio 
taverna con caminetto: da si. 
stemare cantina giardino-250 
mq. più terreno coltivato a 
vigna 49.000.000 vende Rabino 
‘7162081. 14/22 

CORMONS negozio pronta con- 
E vendesi mq 100 prezzo 
interessante. Informazioni 
0481/62004. 4 2 


ECONOMICISSIMI liberi via 
Istria camera cucina servizio 
da 15.000.000 a 18.500.000, via 
Broletto camera cucina servi- 
zio 10.500.000, via Capuano ca- 
mera cameretta cucina servi. 
zio 21.500.000, Donadoni ca- 
mera cucina servizio 
23.500.000, camera cameretta 
cucina servizio 26.000.000; Pic- 
cardi soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 36.000.000, 
Bonomo soggiorno camera cu- 
cina servizio 32.000.000, adia- 
cenze Viale (via Brunner) ca- 
‘mera cucina bagno 17.000.000, 
soggiorno camera cucinino 
bagno 27.000.000, Revoltella 
camera cameretta cucina ser- 
vizio 24.500.000, Giardino Pub- 
blico soggiorno camera cucina. 
servizio 33.000.000, soggiorno 2 
camere cucinino bagno 
34.500.000, Baiamonti recente 
‘camera tinello cucinino bagno 
33.500.000, Giuliani 2 camere 
cucina servizio 27.000.000, via 
‘Tesa soggiorno camera cucina 
bagno 35.500.000, Cologna re- 
cente camera cameretta cuci- 
na bagno 34.500.000, Rossetti 
soggiorno 2 camere 2 cameret- 
te cucinotto bagno 49.500.000, 
Madonna del Mare soggiorno 
3 camere cucina servizi 
34.500.000 vende Rabino 
162081. 14/22 

GRADO vendesi 42.000.000. ap- 
partamento 50 mq completa- 
mente arredato. Telefonare 
040/766676. 19/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giovanni ristrutturato 2 ca- 
mere cucina servizi 31.000.000. 

1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Via F. 
Severo libero recente soggior- 
no 2 camere cucina servizi 2 
balcone posto macchina 
65,000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/7864952. Via 
Buonatroti libero ristruttura- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi FO di 50 mq 
48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952, Via 
Matteotti libero recente ma- 
trimoniale cucina servizi 2 bal- 
coni ripostiglio 39.500.000. 

} 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, ‘TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Via Pindemonte libero 2 
camere cucina abitabile servi- 
zi balcone cantina 48.000.000. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO recente, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento centrale, 
ascensore, 42.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2451/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
8, LUIGI vista mare, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 2 
poggioli, riscaldamento, canti: 
na, 42.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2451/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALE da restaurare, 1 
stanza, 2 stanzette, cucina; 
stanzino per bagno, 20.000.000, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

2451/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 

GRATO] in casetta zona 
'ARNETO vista mare, 4 stan- 

‘ ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento, giardino proprio, 
DO, S. Lazzaro 10, tel. 


2461/22. 


gione in cui, come le foglie, gli interessi ingialliscono e cadono. Un fenomeno affascinante, che tutti i consumatori non mancheranno 
Ma di quanto cadono, questi interessi? Del 30% con le rateazioni SAVA, per acquistare una Fiat Panda o una 126. Esututte le rateazioni 
normali requisiti di solvibilità. Facciamo un esempio in base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore al.1° settem- 
vi consente di risparmiare 1.345.000 lire sugli interessi, con 
iù le spese di messa in strada). L'offerta è valida dal.1° al 30 settembre, sulle 


rettatevi se volete trasformare questo autunno in una allegra primavera. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato zona FRANCA vista 
‘mare, 3 stanze, cucina, doccia, 
verandina, 17.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2451/22 

IMPRESA vende box prontin- 
gresso indipendenti, luce, ac- 
qua, condizioni di vendita in- 
teressanti. Ufficio via Carpine- 
to 5, tel. 814311 (9.30-12, 15- 

‘ 18.30). gl 2465/22 

IMPRESA vende centralissimo 
libero minimagazzino 5,50 mq 
2.200.000. Tel. 60582. 2454/22 

IMPRESA 60582 vende Rossetti 
‘adiacenze libero in ottimo sta- 


bile soggiorno cucina 2 stanze | 


stanzino bagno ripostiglio 
poggioli cantina 60.000.000. 
IMPRESA 60582 vende Belpog- 
gio libero eccellenti condizioni 
saloncino angolo cottura ma- 
trimoniale bagno 40.000.000. 
Ù 2454/22 
IMPRESA 60582 vende Barriera 
alloggio affittato cucina stan- 
za stanzetta servizio 9.000.000. 
LIGNANO Pineta villetta schie- 
ra 63.500.000 impresa vende 
direttamente: ingresso, sog- 
giorno, cottura, 2 camere, ba- 
gno, lavanderia, cantina, ter- 
razze, patio, giardino, cami- 
netto, parco privato recintato, 
posizione prestigiosa. Paga- 
mento avanzamento lavori. 
Possibilità comodi mutui. 
‘0431/430541. 354/22 
LIGNANO Sabbiadoro vendesi 
bellissimo appartamento 150 
metri mare 49.000.000 ingres- 
so, cucinotto, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, bagno, arre- 
dato, riscaldamento, posto au- 
to. 0431/43672. 3/22 


| PER chiusura cantiere impre: 


vende appartamenti prontili . 


gresso bistanze, tristanze pil 
servizi, accessoriati, mutu 
contributo regionale, pre: 
comprensivi di tutte le spesi 
agevolazioni. Via Carpineto 
tel. 814311 (9.30/12- 190600, 
146; 
PRIMO piano adatto qualsi: 
professione, vicinanze Tribi 
nale, sette stanze, cucina, 
ripostigli, wc, ampio poggiol 
Tiscaldamento autonomo ve 
de direttamente, telefona 
60432 ore 18-20. 2430/2 


Tel. 7771637. 55601/2 
PRIVATO vende appartameni 
centro restaurato mq 93 

67.000.000. Tel. 272192. 
55577/2! 
PRIVATO vende appartamenti 
libero V piano cucina cameri 


‘Telefonare al numero 65053. 
55089/21 
QUADRIFOGLIO COMME 
CIALE spaziosissimo cucinî 
doppio salone 3 stanze serviZ 
terrazza posto macchina auto 
metano. 630174. 12/24 
QUADRIFOGLIO SAN. GIO 
VANNI recentissimo  perfeti 
appartamento 110 mq circ 
con terrazza posto macchini 
giardino condominiale 
630175. 12/24 
QUADRIFOGLIO viale MIRA 
MARE decoroso cucina 
stanze stanzetta servizi 
33.000.000.631171. 12/2) 
QUADRIFOGLIO SEGANTINI 
tranquillo cucina abitabili 
' matrimoniale bagno poggioli 
cantina 35.000.000. 630174. % 
12/21 
QUADRIFOGLIO VIGNETI co) 
me primo ingresso bellissimi 
monolocale ultimo DIRTI 
630175. 12/2! 
QUADRIFOGLIO ROIANC 
buone condizioni cucina col 
terrazzino tinello matrimonia 
le bagno 35.000.000. 631171. 
QUADRIFOGLIO zona BAL 
MONTI ultimo piano eccelleri 
ti condizioni angolo cotturi 


cucina stanza stanzetta Focal 
ripostiglio terrazza. 630174. 


12/: 
QUADRIFOGLIO SANZIO ti 
piano ottimo stato cucinini 
tinello soggiorno 2 stanze ba 
gno terrazza posto macchini 
85.000.000. 630175. 12/2) 
QUADRIFOGLIO SCORCOLI 
spazioso ampia cucina so 
giorno 2 camere servizi po; 
giolo 52.000.000. 631171. . 12/ 
QUADRIFOGLIO. ROMAGN? 
in palazzina d'epoca circondé 
ta dal verde cucina 3 stanz 
bagno poggiolo 53.000.001 
630174, 12/9) 
QUADRIFOGLIO PARIFERI 
CO libero magazzino: pian! 


stradale 55 mq.circa. 630175. | 
RONCHI appartamento 2 camé 
re cucina soggiorno entrati 
indipendente riscaldament! 
autonomo, giardinetto 
59.000.000. Grimaldi, 0481 
45283. 1000/; 
RONCHI, villa recente libera 
due piani con giardino ottimi 
rifiniture, prezzo Sen 
Grimaldi, 0481-45283. _1000/2) 
S.IM.I., 7172629: S. GIOVANN 
(zona) recentissimo appartà 
mento con ampia terrazza 
posto macchina, in zona tran 
quilia. Soggiorno, letto, cuci 
notto, bagno, ingresso, riposti 
glio, 65.000.000. 246410 
S.IM.I,, 772629: LUMINOSISS! 
MA mansarda in zona centi 
le, condizioni perfette, salonci. 
no, soggiorno-cucina; servizi 
solo 34.000.000. 246412 
SAIM.L, 772620: OTTIMO appale 
tamento libero ultimo pianl 
stabile tutti confort,.salone, 


stanze, cucinotto, bagno, il 
gresso, grande terrazzo. Ì 
S.AM.L, 172629: CENTRALE af 
partamento libero di saloni 
letto, cucina abitabile, dopf 
servizi, cantina, termoautonî 


mo. Prezzo interessante. È 


da 
S.IM.I, ‘7772629: MUGGIA; li 
suosissima villa con'splendid 
Vista mare sistemata su di 
piani e giardino proprio di ci 
‘ca 1200/md, ampia metraturi 
Trattative riservate. . 2464/2. 
SIT Studio Immobiliare Triesti 
no s.r.l,, passo Goldoni 2, vel 
de: REVOLTELLA recente ll 
minoso soggiorno due' stanZ 
cucinotto bagno terrazzo cali 
tina, 65.000.000. 729867 
"129863, 728644. 22/21 
SIT adiacenze ROSSETTI Il 
minoso salone due stan? 
stanzetta cucina bagno terra? 


7 
LIGNANO Pineta villetta schie- 
ra vero affare 65.000.000 (paga- 
menti dilazionati) 90 mq circa, 
impresa vende direttamente. 
0431/43672- 430391. 3/22 


MAGAZZINO libero via Cereria 
circa 220 mq 67.000.000 vende 
Rabino 762081. 14/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris villetta indipendente 
100 mq abitabili 2000 mq ter- 
reno. Occasione 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
attico centralissimo 3 letto 
soggiorno cucina doppi servizi 
grande terrazza 65.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado villa schiera in co- 
struzione 42.000.000 contanti 
resto mutuo agevolato. 41807 3 

1/2: 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende bivilla periferi- 
ca 800 mq terreno prossima 
consegna, 45947. 1/22 

MONFALCONE recentissimo 3 
camere cucina salone doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo prezzo interessante, Gri- 
‘maldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE ottimo investi- 
mento appartamento occupa- 
to bicamere centralissimo 
27.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

‘OPICINA zona riereatorio villa 
con parco alberato vendesi. 
‘Telefonare 766676. 19/22 

PASSEGGIO Sant'Andrea libe- 
To signorile saloncino 3 came- 
re cameretta cucina bagno 
terrazzi 118.000.000 vende Ra- 
bino 762081. 14/22 


zo posto auto, 729863. 22/2 
SIT Si GIOVANNI recente sof 
giorno cucinino stanza stall 
zetta bagno ripostiglio poggi0 . 
lo cantina, 48.000.000. e 
SIT SERVOLA due casette i? 
dipendenti con giardino cò 
mune adatto ‘uso familiare 
prezzo interessante. 729862. 


22: 
SIT adiacenze RIVE epoca buî 
ne condizioni due stanze cud) 
na servizio, 23.500.000. 120007 
SIT CATTINARA panoramic 
soggiorno stanza stanzetta ci 
cina bagno terrazzo cantini 
48.500.000. 728644. 22/7 
SIT REVOLTELLA recente ci 
cina soggiorno matrimoni: 
bagno cantina balcont 
57.000.000. 729862. 22/2 
SIT adiacenze NAVALI epod 
signorile ristrutturato stan! 
cucina bagno, 23.500.001 
‘129863. 22/9 
STARANZANO impresa ven 
villa in costruzione 500 
giardino. Tel. SE 
TERRENO Domio 4000 mq di: 
sibili dominante pianeggiani 
vendo. Tel. 631793. 2448/; 
TERRENO Fernetti ma 10 
prato vendo 4000 sE; Te 
631793. i 1448/2 
URGENTISSIMO ultimo pian 
Combi saloncino cucina bi 
stanze bagno terrazzoni 85m © 
lioni. Spaziocasa, 64266. 6/2 
VENDESI appartamento vi 
Donadoni mq 62, restaurati 
libero, Tel. 756801. 55581/2 
VENDESI libero passeggio £ 
Andrea 95 mq tristanze cuci 
no tinello servizi due poggio! 
Tel. 69437 16-19. 2462/ 
VENDESI libero S. Giovani 
tristanze cucina doppi servi! 
poggiolo. Tel. 69437; 16-19 
; 2462/; 
VENDESI libero Revoltella 
Img, tristanze cucinino bag) 
cantina. Tel.69437, 16-19. 
24621; 
VILLINI Opicina prossima (co) 
segna vende direttamente ill 
presa. Tel. 827602-422328, 
2313/ 
26.500.000 libero tranquillo vis! 
S. Giusto bistanze cucina sel 
vizio, 766676. 


SMARRITO orologio Phili 
Watch caro ricordo. Prego t 
lefonare 43733 ore uffici! 

55616/ 


SE cerchi due ore di relax, sall 
te, sauna, massaggi telefoi 
0422-911049, 345, 


PRIVATO vende appartaemntl. 
libero restaurato:stanza, stan. 
zetta, cucina, bagno, poggiolo 


2 camerette bagno ripostiglio . 


